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CENTINAIA DI FORTI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITAT.TA 
DOPO LE RIVELAZIONI SUL COMPLOTTO REAZIONARIO 


Il Paese esi n e clB d coMsra 

» • I 

Solo 4 persone a Regina Coeli in stato di fermo - Tra loro il segretario della sezione romana dei paracadutisti - Valerio Borghese, cortesemente in¬ 
vitato a presentarsi al magistrato, non si è fatto vedere: è ricercato dalla polizia come « testimone » - Scioperi a Genova, Milano, Napoli, Palermo, in 
Toscana, Puglia e Sardegna, nelle campagne e nelle fabbriche - Iniziative unitarie - Ferme condanne dei Consigli regionali toscano e piemontese 


La vera garanzia 


L a prima cosa chiara è 
che la azione unitaria 
antifascista è servita. Cado¬ 
no nel fango certe polemi¬ 
che dei giorni scorsi. Da de¬ 
stra si gridò contro la « stru¬ 
mentalizzazione » dell’antifa¬ 
scismo da parte dei comuni¬ 
sti. Da parte di certi grup¬ 
petti si gridò contro le « pro¬ 
cessioni unitarie ». La veri¬ 
tà è che il fascismo è già 
passato in molti Paesi per la 
divisione della sinistra e per 
la paura delle forze demo¬ 
cratiche di unirsi con la si¬ 
nistra più avanzata. E, oggi, 
senza la azione unitaria non 
si sarebbe ottenuto neppure 
questo primo avvio delle in¬ 
dagini sul complotto reazio¬ 
nario. 

Fanno ridere certi giorna¬ 
li che esaltano la vigilanza 
del ministro degli interni in 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche. La verità è all’op¬ 
posto. Sono mesi che noi de¬ 
nunciamo resistenza di orga¬ 
nizzazioni paramilitari fasci¬ 
ste. Un anno fa il nostro gior¬ 
nale denunciò, per quel che 
diceva e prometteva di fare 
questo relitto di Salò, que¬ 
sto Valerio Borghese di cui 
si parla. E non abbiamo ac¬ 
cusato solo noi. Tutti sanno 
della esistenza dei gruppi 
paramilitari fascisti: e in 
particolare lo sapeva il mi¬ 
nistro degli Interni. Sono 
organizzazioni che non sono 
nate ieri e che hanno mezzi 
e finanziamenti. La verità è 
che non si è agito per tem¬ 
po: e si capisce perché: 
perché la tesi degli < opposti 
estremismi » non lo consen¬ 
te. Se trovi un gruppo para- 
militare di destra devi cer¬ 
care ad ogni costo un grup¬ 
po paramilitare di sinistra: 
e se non c’è te lo devi inven¬ 
tare. In questo gioco, mor¬ 
tale per la democrazia, si 
paralizza ogni azione. 

Ma, oltre a questo, c’è del¬ 
l’altro. C’è il fatto che entro 
gangli importanti dei corpi 
di polizia vi sono compia¬ 
cenze e connivenze. C’è il 
fatto che alla manifestazione 
fascista di Roma c’erano due 
ex capi di Stato maggiore 
dell’esercito: ed è impensa¬ 
bile che costoro non abbiano 
lasciato qualche eredità tra 
certi alti ufficiali. C’è il fatto 
che il ministro della Difesa 
Tanassì, ha consentito che 
alcune associazioni d’arma, 
sowcnzionate dallo Stato, 
hanno aderito a manifesta¬ 
zioni fasciste. C'è il fatto 
che alcuni magistrati — e 
non solo i tre che hanno par¬ 
tecipato a Trapani alla ma¬ 
nifestazione degli agrari — 
intendono la loro funzione in 
senso antioperaio e antipo¬ 
polare. 

E 9 VERGOGNOSA menzo¬ 
gna quella che scrive 
qualche giornale borghese: 
che i comunisti attaccano tut¬ 
ta la polizia, tutto l’esercito, 
tutta la magistratura. E’ vero 
il contrario. Noi attacchiamo 
quello che c’è di marcio. Tra 
i magistrati, entro l’esercito 
e anche entro i corpi di poli¬ 
zia ci sono uomini e forze 
democratiche e diciamo che 
■ è l’ora di porle in luce e in 
valore. Quello che oggi ac¬ 
cade è, invece, che gli ele¬ 
menti di connivenza con la 


destra hanno funzione de¬ 
terminane. 

Ecco perché sulle bombe 
di Milano e sulle bombe di 
Catanzaro siamo ancora al 
punto di partenza. Ed ecco 
perché, anche in questa in¬ 
dagine. si è arrivati all’ulti¬ 
mo momento. E ci si è arri¬ 
vati — appunto — solo sotto 
la pressione dell’azione uni¬ 
taria antifascista. 

Ora che l’indagine è av¬ 
viata già si scorgono le ma¬ 
novre, le controspinte, i ten¬ 
tativi di minimizzare. Ci so¬ 
no tre fermi. Borghese è ri¬ 
cercato come « testimone ». 
Ma proprio ieri, per alcuni 
operai « rei » di aver fatto 
un < picchetto » di fabbrica 
durante una lotta sindacale 
è scattato l’arresto imme¬ 
diato. 

C ERTO, sappiamo benissi¬ 
mo che la democrazia 
si difende innanàtutto con 
una politica che affronti e 
risolva i problemi del paese 
ed è perciò che ci battiamo 
con ogni forza per le rifor¬ 
me, per una nuova politica 
economica, per una nuova 
politica estera. Sappiamo 
benissimo che il pericolo di 
destra cova e può trovare 
spa^o se non si affrontano i 
problemi delle masse: ed è 
di questo che U governo è 
responsabile. 

Ma la democraàa si difen¬ 
de anche colpendo i suoi ne¬ 
mici dichiarati: e la pericolo¬ 
sità dei complotti che si ven¬ 
gono tramando sta nel 
fatto che non si vuole con 
decisone agire non solo con¬ 
tro un gruppo — quello di 
Borghese — ma contro tut¬ 
ti i gruppi eversivi di'destra 
che vanno tutti discinlti im¬ 
mediatamente. Non ^que¬ 
sta. un’impresa faci^^^Noi 
non possiamo dimenticare 
che certi gruppi non solo esi¬ 
stono perchè c’è qualcuno 
che li finanzia, ma perchè 
c’è qualcuno a cui fanno co¬ 
modo anche se non li finan¬ 
zia: giacché questi gruppi 
po.ssono agire sempre da 
« detonatore », da miccia per 
attizzare il fuoco. Nè possia¬ 
mo dimenticare che il nostro 
paese fa parte di una orga¬ 
nizzazione intemazionale al¬ 
la cui testa ci sono quegli 
Stati Uniti In cui è stato as¬ 
sassinato un presidente e un 
candidato alla presidenza: e, 
dopo di essi, sono stati tolti 
di mezzo tutti i testimoni 
pericolosi. E, infine, non pos¬ 
siamo dimenticare che l’Ita¬ 
lia è nell’area « calda > del 
Mediterraneo: un’area in cui 
è ancora aperto un conflitto 
armato di cui non si scorge 
la conclusione. Dunque, la 
garanzia è una sola: ed essa 
continua a rimanere nella vi¬ 
gilanza popolare, nell'unità 
antifascista, nella saldezza 
di ogni organizzazione demo¬ 
cratica e prima di tutto del 
nastro Partito. Più che mai 
viva deve rimanere la pres¬ 
sione perchè si vada sino in 
fondo, perchè il contrattacco 
reazionario sìa sconfitto in 
tutte le sue manifestarJoni. 
perchè il cammino in avanti 
del moidmento popolare pos¬ 
sa continuare. 

Aldo Tortorella 



La risposta del paese al te'ntativo di complotto reazionario é stata immedt^a, forte e unitaria.\ci sono state manifestazioni, 
cortei, scioperi dalla Liguria alla Puglia, all'Emilia, alla 'Toscana. Sospensioni dal lavoro si sono avute nelle fabbriche e 
nelle campagne. Ordini ilei giorno di protesta séno stati espressi da numa^se organizzazioni ed Enti Locali.' Un'energica 
condanna è stata espressa dal Consiglio regionale toscano. NE LLA FOTO: il corteo di Brindisi. ’’ A PAGINA 2 
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Si è aperto ieri a Bologna il congresso nazionale 

DECISO IMPEGNO PELLANPI 
contro rewrsimie reazionaria 

Un messaggio del compagno Longo • La relazione di Boldrini > Sciogliere le organizzazioni fasciste, 
colpire i finanziatori -1 collegamenti intemazionali e con certi circoli militari - « Sostenere quanti 
nei corpi di polizia e neiresercito hanno maturato una coscienza democratica » 


Il segretario 
della DC 
toma 
a minacciare 
Io scioglimento 
delle Camere 

0 Nessun giudizio sul com¬ 
plotto reazionario - Po¬ 
lemica nei confronti dei 
socialisti - I liberali 
chiedono un ritorno al 
centrismo A PAG. 2 


A Bologna si è aperto ieri il Congresso nazionale delTANPI. Sono presenti centinaia dì 
delegati. L'interesse che in questo momento circonda il congresso si è espresso tra l'altro nei 
numerosissimi messaggi di adesione di personalità politiche e organizzazioni democratiche. 
L'impegno delle forze della Resistenza per stroncare i tentativi eversivi della destra è stato 
al centro della relazione tenuta dal compagno Arrigo Boldrini. Il compagno Longo ha inviato 
ai Congresso questo telegramma: c Invio, a nome comunisti italiani e mio personale, caloroso 
fraterno saluto e augurio proficuo lavoro ai partecipanti settimo Congresso nazionale ANPI 
espressione vitalità forze e 
ideali Resistenza e rinnova- ' 

to impegno lotta unitaria anti- - 

fascista contro disegni eversi- m f TnM M 

vi gruppi reazionari. Questi 

gruppi che oggi tentano impe- piOV6 

dire avanzata democratica ap- _ 

penandosi falsamente difesa 

ordine e valori nazionali so- • T Lfc»I’10RI ■ sonno che i I loro cornnndnnti ^no^oo 
no gU stessi che getU- \ noi segimmo con molta m la mano fuori dette ten- 


piove 


Tre arresti e ottanta denunce 
contro operai e sindacalisti 

Sono caliahirìerì in lotta per l’applicaiione del contratto nelle Marche e a Catania 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 18 

Tre operai ariestati. decine 
e decine di «itri lavoratori e 
sindacalisti lira cui 11 com¬ 
pagno Porte segreta no della 
CCclL di Ascoli) denunciati, 
queste le ultime gravissime 
ed ineredin.h notizie prove 
menu dalla zona caizaiuriera 
marchigiana ove ormai com 
plessivamenle da circa due 
mesi gii operai - un centro 
industriate dopo l'altro - sono 
in lotta per l'applicazione in 
tGfrale del contratto naziona¬ 
le di categoria sottoscritto ai 


pnmi di gennaio. 

Gli operai arrestati — tutti 
giovanissimi — sono occupa- 
U nei calzatunfici di Casette 
d'Ete iSant'Elpidio a Mare). 
Si chiamano' Renzo Donati. 
Basilio Della Valle. Giuseppe 
Cappella Altn due calzaturie 
ri fermati sono stati subito 
dopo rila.sriati Insieme face 
vano parte dei picchetti cne 
presidiano gli ingressi delle 
fabbriche di Casette d'Ete 
(nella località lo sciopero è 
in alto ininterrottamente da 
otto giorni). La loro « incri¬ 
minazione » sarebbe partita 
da un alterco con l’autista di 


un automezzo: un episodio mi¬ 
nore, uno di quelli che si di¬ 
menticano non appena avve- 
nuU. Oltre gli arresti, una ve¬ 
ra e propria pioggia di de¬ 
nunce: secondo le segnalazio¬ 
ni ricevute 38 a Monte Ora- 
naro ed una cinquantina a Ca¬ 
sette d’Ete. In grande mag¬ 
gioranza sono state elevate 
per blocco stradale, ma si ar¬ 
riva anche alla « diffusione di 
noUzie false e tendenziose» 
come nel caso del dirigente 
della Camera del Lavoro asco- 

(Segue in ultima pagina) 


rotto ritalia nelle rovine della 
guerra, portarono l’esercito 
italiano alla disfatta gettando 
nel fango il valore militare del 
nostro popolo riscattato da lot¬ 
ta armala sinceri patrioti con¬ 
tro fascismo nella battaglia di 
Guadalajara in Spagna e poi 
durante la lunga Resistenza po¬ 
polare contro l'occupante nazi¬ 
sta e la vergogna della cosid¬ 
detta Repubblica di Salò. Con 
la vittoria della insurrezione 
nazionale movimento partigiano 
ndava alla patria dignità di na¬ 
zione libera ed indipendente e 
apnva con la Costituzione nuo¬ 
ve vie al progresso democra¬ 
tico civile e sociale del Paese. 
Comunisti italiani che tanta par¬ 
te ebbero in queste lotte per 
libertà e progresso Italia riaf 
fermano indistruttibile fedeltà 
ai vaion democratici e progres 
sivi Resistenza rinnovano 0 lo¬ 
ro profondo impegno unitario e 
riaffermano a vostro Congresso 
totale mobilitazione proprie or 
ganizzazioni e ogni capacità 
combattimento per infliggere at¬ 
traverso larga mobilitazione po¬ 
polare colpo decisivo a promo¬ 
tori. finanziatori e compiici cri¬ 
minali attività fasciste difen¬ 
dere e sviluppare istituzioni re¬ 
pubblicane assicurare il carat¬ 
tere democratico e antifasasta 
delle forze armate e delle for¬ 
ze di polizia e assicurare nuo¬ 
ve conquiste classe operaia e 
movimento democratico su via 
tracciala da Costituzione e Re¬ 
sistenza ». 

A PAGINA 2 IL SERVIZIO 
SUI LAVORI DEL CONGRESSO 


T LETTORI - sanno che 
^ noi seguiamo con molta 
attenrione Vandamento del¬ 
la guerra vietnamita^ per¬ 
chè troviamo nette sue vi¬ 
cende la dimostratone di 
una tesi che ci è cara, se¬ 
condo la quale anche t 
con/tttli moderni, nei qua¬ 
li si direbbe che sia de¬ 
stinata a prevalere quella 
dette due parti che dispo¬ 
ne di mezzi tecnici piii ab 
bondanti, aggiomaU. affi¬ 
nati, in una parola supe¬ 
riori, sono invece sempre 
. vinti, prima o poi, dalle 
armi invtstbilt aetta tede 
e detta giustizia, che sono 
le armi detta rivoluzione 
Di questa verità, che la 
guerra nel Vietnam rende 
ogni giorno evidente, sono 
consapevoli i nostri avver 
sari e questo spiega il gof 
to imbarazzo dette loro 
cronache e la puerile stu 
pidità dette loro sconvolte 
bugie. 

L’altro ieri sera tl tele 
giornale ha trasmesso un 
breve reportage di un suo 
inviato sul fronte laotiano, 
inviato che a un certo pun¬ 
to se ne è uscito in que¬ 
ste testuali parole: < „Ie 
forze sudrietnamite... han 
no adottato una tattica 
mobile nonostante il tem¬ 
po cattivo.» a. Ora tutti 
sanno omud, che I com¬ 
battenti di Saigon stanno 
precipitosamente ritirando¬ 
si. ma non tutti sapevamo 
che essi sono intrepidi al 
punto da arretrare « no¬ 
nostante li tempo cattivo ». 


I loro comandanti ^noroo 
no la mano fuori dette ten¬ 
de e sentono che piove. Il 
tempo si è sciupato, le sta¬ 
gioni non sono più quelle 
di una voliti. Ebbene, no¬ 
nostante l’umiditù, le trup¬ 
pe di Saigon insistono nel¬ 
la ttattica mobile». Altri, 
meno spericolati, direbbe¬ 
ro: V Aspettiamo che spio¬ 
va, qui uno si busca un 
raffreddore ». invece quel¬ 
li escono spensierati e po¬ 
tendo scegliere tra t’anda¬ 
re avanti e il tornare in¬ 
dietro, preferiscono av¬ 
viarsi verso coso, mirabile 
esempio di amore per la 
famiglui e di attaccamento 
al focolare domestico. 

Perchè, spiegava ieri un 
portavoce americano in In¬ 
docina, lo scopo dett'tnva- 
sione del Laos da parte 
dei sudvielnamìti non è 
mm stato quello di taglia 
re tu combattenti di Ha- , 
noi la pista di Ho Ct Min. 
Mai più. non et hanno mai 
pensato, chi ha messo in 
giro questa voce calunnio¬ 
sa? Scriveva Anatt^e Fran- 
ce che la fortuna dei ge¬ 
nerali tradizionali è che 
daTTaltra parte ct sono 
sempre degli altn generali, 
così possono anche spera 
re di vincere Ma quando 
dalla parie opposta et sono 
dei • rivoluzionan, requilt- 
brio delle stupidità si rom 
pe E se poi si mette an¬ 
che a piovere, Dio santo, 
come sì ta con tutta que¬ 
st’acqua? 

Foiitbracclo 


Le indagini che hanno portato alta scoperta delle prime prove di un va.sto com 
plotto reazionario contro le istituzioni sembrano essersi rapidamente incagliate 
nelle secche della reticenza, dcirambiguità, della « opportunità » politica. In qiie 
sta impasse pesano, probabilmente anche le elusive dichiarazioni di Restivo a nome del governo, 
il tentativo di minimizzare — in contrasto perfino con le notizie che giungevano da diverse 
questure — la reale portata del piano eversivo. Ma può anche delincarsi il tentativo di 
insabbiare l'inchiesta, sia per — 

X ?4»ra“Ust?egÌr.„“^^ La risoIuzionc del CC del PCI 

sti estremismi * — e in questo --——. .. — 

senso vi sono aperte invoca- 

^ Vsistc slWgslxizg 

perchè andare a fondo vuol * 

dire tirare in ballo personag- _ 

gi e gruppi che vanno ben ol- IB'Kl €1 

tre la figura di Valerio Bor- M Sd V J. 1/Cli* 

ghese. della sua organizzazio- 

ne; personaggi che detengono 1 i A * 

leve di potere, economico, po O n I Fi 11 

litico, statale, e il cui ruolo IJUll CF1/1/FJ.F 

nel tentativo di provocare una 

brusca involuzione reaziona- ^ ^ _ _ _ _ 

ria nel paese è assai più pe J[0 1*11 Qi 1110 0 

ricoloso e fondamentale di 

quello affidato ai gruppi neo- 

Certo è davvero sconcertan- lìquidi la reazione 

te (tonstatare come ventiquat- 
tro ore dopo le prime ammis- 
sioni sul complotto, ben po¬ 
chi passi siano stati compiuti. 

D fatto più rilevante è la con- H Comitato centrale del PCI riunito in Roma nei giorni 15. 
vocazione al Palazzo dì Giu- 16 e 17 marzo 1971 approva la relazione del compagno Giorgio 

stizia di Valerio Borghese: l'ex Amendola; 
comandante della c X mas > 

non ha ritenuto di presentarsi ribadisce che la ragione prima della gravità della situazione 
al magistrato, lo fara — ha economica e politica e della crisi che attraversa il paese sta 
detto u suo avvocato nei neH’azione di ritardo e di sabotaggio delle forze conservatrici 
prossimi giorni. e reazionarie, contro le riforme, e nel rifiuto del governo di 

adotuire una nuova politica economica basata suite riromie 
tcslI^S. aneff S SI pmgrammasionc democratica. Di questa situa- 

ne Che gli Agenti siano incari- ^^one l’attuale gruppo dirigente della DC porta le principali 
cati di contestargli qualcosa responsabilità: 
di più concreto. • Inoltre, nella 

serata. 4 persoli sono state constata come, su questa base, sì inseriscano e possano 
condotte a Regina Coeli, in trovare possibilità di espansione, le manovre reazionarie e i 
stato di fermo giudiziario. _ rigurgiti fascisti, sollecitati anche da quelle forze internario- 
Si tratta di Giovanni Pinci. e soprattutto da quei circoli deirimperialismo ameri- 

64 anni, guardiano di im ca- cano. che. nel quadro di una strategia aggressiva sui principali 
sol^e. Remo Orlandim 62 an- problemi internazionali, vorrebbero impedire l’avanzamenfo 
ni. 1 ex inaggmre Mano 1^ R(^ proces.so unitario in atto tra le forze democratiche e di 

M e baccura, n anni, sinistra e bloccare la prospettiva di una svolta democratica 

"«“a ■>'"=' P»««“ nanionnie: 

della sezione romana dell as- 
sociazione nazionale paracadu¬ 
tisti d'Italia, una organizza- constata altresì che le recenti notizie sulle indagini in corso 
zione riconosciuta dal mini- intorno alle organizzazioni neofasciste confermano la validità 
siero della Difesa, che ha se- della analisi e della denuncia compiuta da tempo dal nostro 
de in riale delle Milizie. Il partito, circa la gravità del pericolo reazionario; occorre per- 
Saccucca, che è un ex tenente tanto che tutti i centri della sovversione reazionaria siano 
dei para, si dedicava all adde- individuati e che. anche attraverso la rigorosa applicazione 
stramento dei ^ovani aspiran- legge contro il fascismo del '52. siano perseguiti e 

ti paracadutisti e aveva fatto condannati i loro promotori, finanziatori e consiglieri, ovun- 

parte. di retante, del « fronte annidati e siano sciolte le organiz 7 .azioni paramilitari 

a cominciare da quelle implicate nel complotto 
mrrvHitP in niip<q(p nrimp in emerso in questi giorni. La mobilitazione unitaria delle masse 
dagini: infatU a RoL. come comincia ad ottenere ì primi ri.sultoti deve per- 

a Milano, come a Bari, come .svili^i«rs ultenonnente. il CC invita tutte le (^rganiz- 

in altre città, gran parte delle ^ > militanti a continuare con slancio nell aziwe 

perquisizioni sono avvenute un’tana antifascista per ottenere che le autontà dello Stato 
nelle abitazioni di ex ufficiali compiano il loro dovere per la difesa della legalità democra- 

di quella specializzazione che tica e della Repubblica; 
ancora si tengono in c attivi¬ 
tà Stamane i quattro fer- riafferma che compito essenziale del Partito è fare avan- 
mati saranno interrogati dal ^are il movimento unitario delle masse popolari delle città e 
magistrato. campagne, del Nord e del Sud, per nuovi indirizzi di 

A ^ r cronaca spicciola: politica economica e per le riforme, dalle quali soltanto può 

è saltato fuori qualche nome, prendere avvio una politica di programmazione che abbia 

I come obiettivo centrale la piena occupazione, la soluzione 

teb di pe^isizione. la polizia meridionale, e. neirimmediato. il blocco del- 

ha con^gnato un nuovo rap- pesodo dalle campagne e (fel Mezzogiorno e rallontanamento 

porto al magistrato vi è sta- ^ ^ minacce di crisi produttiva, come, ad esempio, 

to un € vertice » alla Procura oueii- edilizia• 

generale fra giudici Toma do- edilizia. 

minante della di.scussione i 

quindid ordini di cattura che riafferma altresì che oggi è più che mai urgente la neces- 
il sostituto Vilalone avrebbe sitò di un consolidamento e allargamento, attorno agli operai 

già pronti sul suo tavolo; i che conducono nelle fabbriche dure lotte per rivendicazioni 

reati per cui si procede («ca che interessano lutti i lavoratori, l’intera società italiana «d 

spìrazìone politica mediante il suo sviluppo democratico, di un vasto arco dì alleante 

associazione » e « insmrezia sociali e politiche che comprenda i tecnici e gli .impiegati, i 

ne armata contro i poteri dello braccianti. 1 (xmtadini. gli insegnanti e gli studenti, i ceti 

Stato *). oltre a contemplare medi produttivi delle città e delle campagne, le donne e 1 

come pena massima Tergasta giovani, cioè tutte le forze che pos.sono essere interessate alla 

Io. prevedono l’emissione ob^ (litica di sviluppo democratico della economia e della società; 

bligatoria degli ordini di cat¬ 
tura Più evidenti, quindi. constata che. mentre si raffoira Tunìtà sindacale ed è 
tutte le sene perplessi^ divenuto un obiettivo concreto ed immediato runificazione del 

mancanza di provv^imenti movimento sindacale è cresciuta la consapevolezza del valore 

giiidizian. che potrebbero fa- (j^n'ynìtà delle forze politiche impegnate nell’azione riforma- 

rilmenie .sbiancare ai rospon tnop, come sottolinea anche il recente CC socialista, e si è 

sabili la strada della fuga. sviluppata con successo, negli ultimi tempi, una articolata e 

Da alcune P^ni wno state molteplice iniziativa unitaria che ha portato a importanti 

avanzate giustificazKmi d? ca risultati nei Consigli regionali, provinciali e comunali, e anche 

rattero « tecnico *. si è detto Parlamento: indica l’esigenza di intensificare e allargare 

che il silenzio e le caute e iniziativa per trovare tinte quelle forme di convergenza 

sono neces^n ^r non bni ^ (^jiaborazione fra le forze di sinistra laiche e cattoliche, 
ciare tutte le carte e far fai consentano di far seguire I fatti alle affermazioni e di 

lire, nell insieme I onerazm ^ nece.vsarie per andare verso una nuova 

d4-' «x"''- rìtanna.ric=; 

dere .. *. ha detto il cano del 

l'ufficio della questura. Pro ribadisce, più in generale, di fronte alla gravità della situa- 
venz.a alle 14 di ieri quando zinne alla profondità della crisi e alla incapacità del governo 

ha consegnato rennesimo rap di far fronte ad essa in modo democratico la necessità di 

porto al doti. Vitalone P*tco operare per aprire rapidamente la strada ad una svolta poli- 

pht tardi sono usciti I tre ma lira e a una nuova direzione democratica della nazione; 
gistrati che Ivanno preso parte chiama il Partito ad impegnarsi con tutte le sue forze per 
al • vertice ». il procuratore il successo delle liste comuniste e per il rafforzamento (lei- 

generale Snagnnolo il nrocii l'unità delle sinistre nel’- prossime elezioni regionali siciliane 

ratore capo De Andreis. lo e in (pielle amminisiraiìve a Roma Genova Bari. Foggia, 

stesso Vitalone • F,' necessa Ascoli Piceno ed altri importanti centri in modo che. dai 

rio (yinoscvre le esatto pronor risultati di queste elezioni venga un'altra spinta al cambìR- 

zioni del fatto * hanno ripe mento della situazione politica alla sconfitta della DeiiMcnuia 

Ulto soltanto I cristiana, al superamento definitivo del (tontro-sinMig. 

Le altre novità vengono 

(Segue in ultima pagina) 18 mano Ifìl 


H Comitato centrale del PCI riunito in Roma nei giorni 15. 
16 e 17 marzo 1971 approva la relazione del compagno Giorgio 
Amendola; 

ribadisce che la ragione prima della gravità della situazione 
economica e politica e della crisi che attraversa il paese sta 
neH’azione di ritardo e di sabotaggio delle forze conservatrici 
e reazionarie, contro le riforme, e nel rifiuto del governo di 
adottare una nuova politica economica basata sulle riforme 
sociali e sulla programmazione democratica. Di questa situa¬ 
zione l’attuale gruppo dirigente della DC porta le principali 
responsabilità: 

constata come, su questa base, si inseriscano e possano 
trovare possibilità di espansione, le manovre reazionarie e i 
rigurgiti fascisti, sollecitati anche da quelle forze internazia 
nali. e soprattutto da quei circoli deirimperialismo ameri¬ 
cano. che. nel quadro di una strategia aggre.ssiva sui principali 
problemi internazionali, vorrebbero impedire l’avanzamento 
del proces.so unitario in atto tra le forze democratiche e di 
sinistra e bloccare la prospettiva di una svolta democratica 
nella direzione della politica nazionale; 

constata altresì che le recenti notizie sulle indagini in (»rso 
intorno alle organizzazioni neofasciste (infermano la validità 
della analisi e della denuncia compiuta da tempo dal nostro 
partito, circa la gravità del pericolo reazionario; occorre per¬ 
tanto che tutti i centri della sovversione reazionaria siano 
individuati e che. anche attraverso la rigorosa applicazione 
della legge contro il fascismo del '52. siano perseguiti e 
(xmdannati i loro promotori, finanziatori e consiglieri, ovun¬ 
que annidati e siano sciolte le organizz.azioni paramilitari 
fasciste, a cominciare da (|uelle implicate nel complotto 
emerso in questi giorni. La mobilitazione unitaria delle masse 
popolari che comincia ad ottenere ì primi ri.sultatì deve per¬ 
tanto svilupparsi ulteriormente, il CC invita tutte le organiz¬ 
zazioni e tutti i militanti a <x>ntimiare con slancio nell’azione 
unitaria antifascista per ottenere che le autorità dello Stato 
compiano il loro dovere per la difesa della legalità democra¬ 
tica e della Repubblica; 

riafferma che compito essenziale del Partito è fare avan¬ 
zare il movimento unitario delle masse popolari delle città e 
delle campagne, del Nord e del Sud. per nuovi indirizzi di 
politica economica e per le riforme, (ialle quali soltanto può 
prendere avvio una politica di programmazione che abbia 
come obiettivo centrale la piena occupazione, la soluzione 
della questione meridionale, e. neH’immediato. il blocco dri- 
l'esndo dalle campagne e dal Mezzogiorno e rallontanamento 
delle gravi minacce di crisi produttiva, come, ad esempio, 
(pialla edilizia; 

riafferma altresì che oggi è più che mai urgente la neces¬ 
sità di un (xmsoltdamentn e allargamento, attorno agli operai 
che conducono nelle fabbriche dure lotte per rivendicazioni 
che interessano lutti i lavoratori, l’intera società italiana «d 
n suo sviluppo democratico, di un vasto airo dì alleante 
sociali e politiche che comprenda i tecnici e gli .impiegati, i 
braccianti. ì contadini, gli insegnanti e gli studenti, i ceti 
medi produttivi delle città e delle campagne, le donne e Ì 
giovani, cioè tutte le forze che pos.sono essere interessate alla 
(litica di sviluppo democratico della economia e della società; 

(NHistata che. mentre si rarfor7.a Tunìtà sindacale ed è 
divenuto un obiettivo (xmeretn ed immediato Tunificazione del 
movimento sindacale è cresciuta la consapevolezza del valore 
dell'unità delle forze politiche impegnate nelTazìone riforma- 
triixe. come sottolinea anche il recente CC socialista, e si è 
sviluppata con siicces.so. negli ultimi tempi, una articolata e 
molteplice iniziativa unitaria che ha portato a Importanti 
risultati nei Consigli regionali, provinciali e comunali, e an(rfie 
in Parlamento: indirà l'esigenza di intensificare e allargare 
tale iniziativa per trovare tutte quelle forme di convergenza 
e di collaborazione fra le forze di sinistra laiche e cattoliche, 
che consentano di far seguire I fatti alle affermazioni e di 
imporre le misure nece,v«arie per andare verso una nuova 
politica ec(X)omica e una coerente azione riformalrice; 

ribadisce, più in generale, di fronte alla gravità della situa¬ 
zione alla profondità della crisi e alla incapacità del governo 
di far fronte ad essa in nvHio demorratipo la necessità di 
operare per aprire rapidamente la strada ad una svolta poli¬ 
tica e a una nuova direzione democratica della nazione; 

chiama il Partito ad impegnarsi con tutte le sue forze per 
il successo delle liste comuniste e per il rafforzamento (lel- 
Tunità delle sinistre nel’- prossime elezioni regionali siciliane 
e in (luelle amminisiraiìve a Roma Genova Bari. Foggia. 
Ascoli Piceno ed altri importanti centri in modo che. dai 
risultati di queste elezioni venga un'altra spinta al cambiR- 
menfo della situazione politica alla sconfitta della DeiiMcnuia 
cristiana, al superamento definitivo del (tontro-sinMrt. 
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Grave discorso davanti ai deputati de 


Chiaro e fermo monito delle masse popolari alle forze reazionarie 


FORLANI PARLA DI NUOVO 
DI SCIOGLIMENTO 
ANTICIPATO DELLE CAMERE 

Nessun giudizio sul complotto nonostante l'ammissione di minacce reazionarie 
Grave polemica col PSI •— I liberali per un formale ritorno al centrismo 


La risposta del Paese ai piani di destra 
scioperi cortei manifestazioni unitarie 

I ' > • 

Oltre 10.000 lavoratori e studenti in piazza a Brindisi - Astensioni dal lavoro dalla Liguria alla Puglia, dal Veneto 
alla Toscana, dall'Emilia alla Campania, dalla Sicilia alla Sardegna, dal Piemonte alla Lombardia - Mobilitazione in 
Umbria contro un convegno missino - In migliaia per le strade di Forlì - Ferma condanna del Consiglio regionale toscano 


A ventiquattr'ore di distan¬ 
za dalla conferma dell'esisten¬ 
za di una cospirazione reazio¬ 
naria. sono già evidenti, in 
sede politica, alcune manovre 
classiche dei circoli conserva- 
tori 0 moderati. Sforzo di mi¬ 
nimizzare i fatti, incertezza 
dinanzi al problema di anda¬ 
re a fondo e di distruggere le 
centrali del complotto e. ad¬ 
dirittura. in alcuni casi, più 
o meno palesi tentativi dì col¬ 
pire 0 quanto meno di inti¬ 
morire i funzionari ed 1 ma¬ 
gistrati impegnati nelle inda¬ 
gini: tutto questo emerge an¬ 
che in vasti settori governa¬ 
tivi. Qual è la risposta del go¬ 
verno agli interrogativi che 
in queste ore si pone il Pae¬ 
se? Ed in particolare, qual è 
la risposta della OC? Qui sta 
uno dei c nodi » del quadro 
politico italiano. 11 partito del¬ 
lo « Scudo crociato > ha av¬ 
viato un dibattito aH'interno 
del proprio gruppo parla¬ 
mentare (la riunione del Con¬ 
siglio nazionale avrà luogo 
probabilmente verso la metà 
del mese prossimo) : il con¬ 
fronto è stato tuttavia sospe¬ 
so e la conclusione si avrà 
soltanto il 30 marzo. Nella 
notte di mercoledì, però, il se¬ 
gretario del partito. Forlani. 
ha parlato ai deputati del suo 
partito. E si è trattato di uno 
dei più gravi e squallidi di¬ 
scorsi che un segretario del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva abbia pmnunciato. per¬ 
chè rivolto non tanto ad af¬ 
frontare la serietà, ed anche 
la drammaticità, dei proble¬ 
mi del momento, ma anzi a 
farsene scudo per imporre 
Tobbligatorietà di certi com¬ 
portamenti e di certe formu¬ 
lazioni politiche. Basti ricor¬ 
dare che Forlani è stato co¬ 
stretto a fare nuovamente ri¬ 
corso ad una larvata minac¬ 
cia di scioglimento delle Ca¬ 
mere — una minaccia che og¬ 
gi ha molto meno senso di 
un anno fa. ma che nondime¬ 
no conserva una carica di tur¬ 
bamento e di pericolosità evi¬ 
dente in una situazione in cui 
sono presentì spinte di de¬ 
stra e anche apertamente rea¬ 
zionarie — per cercare di 
rendere piò credibile una pro¬ 
spettiva dì moderatismo qua¬ 
dripartito. 

n segretario della DC non 
m è riferito agli ultimi fatti. 
Non ha dato un giudizio sul 
complotto reazionario, e non 
ha mai pronunciato le parole 
< fascismo > o « antifascismo ». 
Ha ammesso tuttavia resisten¬ 
za di una minaccia reaziona¬ 
ria: < Quanti sperano e calco¬ 
lano che attraverso le difficol¬ 
tà e attraverso le incertezze 


D Messaggero, titolo su 9 
colonne: < Cospirazione di 
estrema destra contro lo Sta 
to democratico »; Il Corriere 
della sera, titolo su 7 colon¬ 
ne: c Cospirazione contro lo 
stato democratico di gruppi 
extraparlamentari di estrema 
destra »; La Naz.nne. titolo 
su sei colonne: « Una vasta 
operazione della polizia con¬ 
tro movimenU di estrema 
destra »; 11 Mattino, titolo di 
apertura su 4 colonne: « Sco¬ 
perti pioni criminosi dei 
gruppi di estrema destra ». 

Questi che ahhiamo citalo 
sono alcuni esempi di come 
i maggiori quotidiani « di in¬ 
formazione » hanno registra¬ 
to ten le notizie sul com¬ 
plotto reazionano Si tratta 
di giornali solitamente pro¬ 
pensi a vedere uno t specula¬ 
zione comunista > in ogni de¬ 
nuncia d'un pericolo eversi¬ 
vo di destra nel nostro Pae¬ 
se. In questa occasione non 
hanno però potuto non pren¬ 
dere atto dell’esistenza di 
notizie concrete e allarman¬ 
ti, di chiudere oh occhi sulle 
quali sarebbe stato imi^ossi- 
bile: anche se si preoccupa¬ 
no di ctrcosrnvere la minac¬ 
cia a limitate frange della 
destro estrema, rifiutandosi 
di vedere quali reali forze 
interne e internazionali spin¬ 
gano in Italia verso soluzio¬ 
ni autoriiarie 

Accanto alle notizie, nume¬ 
rosi sono t commenti, gli e- 
ditoriali le prese di posizio¬ 
ne in CUI .SI chiede una de¬ 
cisa azume di difesa dell or¬ 
dine demiicraliro contro le 
minacce fataste Su una li¬ 
neo di di-riso denurcia si 
riUni'O I mgani 'l- un iiOftitO 
di gorerno come l'Avanu* 
(titolo su •* colonne • Sien 
tato un li-nliilirc/ neofosmia 
contro te vh'uzioni democra 
fiche »). mentre ver VovC 
Re^bbiirana « la squallida 


della situazione si possa ali¬ 
mentare una spinta reaziona¬ 
ria e possa maturare una fo¬ 
sca prospettiva antiliberale e 
antidemocratica debbono esse¬ 
re respinti e battuti. E lo sa¬ 
ranno — ha aggiunto — se le 
forze democratiche sapranno 
essere unite e non prenderan¬ 
no abbagli, vedendo la reazio¬ 
ne e il fascismo dove essi 
non sono > (in altre parole; 
se le forze della maggioran¬ 
za resteranno fedeli alla di¬ 
sciplina quadripartita e se. 
nel dare un giudizio dei fat¬ 
ti. si accontenteranno del pa¬ 
rere che vorrà dare di volta in 
volta la segreteria de). La di¬ 
fesa contro la < minaccia rea¬ 
zionaria >, secondo Forlani. 
passa attraverso il collega¬ 
mento a una < linea centrale », 
che sarebbe quella della DC; 
cioè, la linea degli < opposti 
estremismi». Fatta questa pre¬ 
messa. il segretano della DC 
ha detto che il suo partito 
non si lascerà < chiudere al¬ 
l’angolo da nessuno ». Da qui 
ha preso l'avvio una polemi¬ 
ca nei confronti dei socialisti, 
introdotta, tra l'altro, con un 
accenno privo di garbo ai pro¬ 
blemi interrJ del PSI noi 
sappiamo bene che nel Par¬ 
tito socialista pi sono forze 
centrali e decisive le quali 
credono che le ragioni dell’in¬ 
contro debbano prevalere e 
trovare una loro proiezione 
conseguente e in avanti »). 
c Bisogna avere lo forza di 
respingere — ha detto anco¬ 
ra — Io minaccia reazionaria 
e le spinte disgreganti, senza 
cadere nella trappola della 
strategia comunista »; « ma 

se si considerano — ha sog¬ 
giunto. con evidente riferimen¬ 
to al (X) socialista — gli al¬ 
leati come fattori negativi ri¬ 
spetto a una politica di pro¬ 
gresso. allora diventa coeren¬ 
te perseguire il superamento 
della collaborazione». La DC 
ritiene comunque un tale at¬ 
teggiamento « errato ed ingiu¬ 
sto». Forlani ha dato poi un 
giudizio positivo sul congres¬ 
so nazionale del PSDI (per la 
€ rinnovata volontà di incon¬ 
tro e di intesa » che vi è emer¬ 
sa) ed ha definito € spiacevo¬ 
le » U disimpegno del PRI. 

Sempre in relazione alle po¬ 
sizioni socialiste. U segreta¬ 
rio della DC ha detto che non 
è possibile fondare un impe- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocala per mercoledì 24 
marzo alle ore 9. 


cospirazione della estrema 
de.itro reclama lo niircso po¬ 
litico dello Stalo ». Ècco aerò 
la socialdemocratica Umani¬ 
tà rilevare che « la fuga di 
notizie ha creato l'occasione 
per una diLiiazwne di giudi¬ 
zi ». Ma già D Popolo pre¬ 
senta in prima pagina un 
tiiolo del tutto anonimo 
(« Sella ferma difesa delle 
islituzum motivo di tranquil- 
liià per il Paese »ì. mentre 
parla di « poci aUarmislt- 
che » 

In proposito, l’organo della 
DC si trova subito tn buona 
compagnia: perche se è vero 
che in una occasione come 
questa una parte notevole 
della stampo horohese si é 
comportata almeno in modo 
non lalsificatorio, è altret¬ 
tanto cero che (ulto un'altra 
serie di quotidiani che pure 
ostentano di impartire con¬ 
tinuamente lezioni di demo¬ 
crazia, SI afiiancano nei mo¬ 
do più spreoevole ai fogli di 
estrema destra e fascisti nel 
tentativo di pre.sentare la 
cosa come una sorta di mon 
tatura sema fondamento 

Come de/intre alirimenti 
che un abietta copertura ol 
feria alle centrati eversive di 
estrema cestro il modo in 
CUI II Resto de> Carlino pre¬ 
senta l'epusoduj t•bco|lerta 
di esplosivi - sembrava un 
complotto» sicl). degno ca 
potila di giomali come II 
Tempo. La .Notte. Il Ruma, 
per finire al Secolo d Italia? 
Siamo III presenza di cartanti 
di un unico vistone conser¬ 
vatrice e reazionaiia. che fa 
parlare aU urgano della Con- 
fintiusiria II Sole 24 Ore di 
sallnrmismrt nCimemionaio» 
(I unico motivo di allarme 
per gli itniuslriali essendo 
quello derivante dalle lolle 
demorraticne di ma.««o che 
intaccano i profilli e U po¬ 
tere padronali). 


gno di governo « sulla sfidu¬ 
cio e sulla ostilità ». c Gli 
"equilibri più avanzati" dei 
quali SI parla — ha detto — 
non possono essere immagina¬ 
ti come se fossimo degli acro¬ 
bati, per i quali più forte è 
H rischio più meritato è l’ap¬ 
plauso. Siamo legati da un 
impegno con il Paese, abbia¬ 
mo Un mandato e dobbiamo 
rispettarlo > (e- qui rialTiora 
la te.si di fondo della de.stra 
de e socialdemocratica, in ba¬ 
se alla quale si è preteso di 
dare al voto delle elezioni po¬ 
litiche il senso di un voto non 
per i partiti, ma per una for¬ 
mula di governo: questa tesi 
è stata l'asse lungo cui si è 
sviluppata l'agitazione per le 
elezioni anticipate). « Per la 
DC — ha detto Forlani — 
nella sua responsabilità di 
direzione, non vi sono mai sta¬ 
te posizioni pregiudiziali di 
favore o di contrarietà, in 
astratto, alle elezioni antici¬ 
pate. problema che vediamo 
essere posto da altri in modo 
curioso e a seconda delle sta¬ 
gioni... Il giorno in cui venis¬ 
sero meno le condizioni che 
riteniamo ci consentano di 
mantenere t’impegno che ab¬ 
biamo assunto dinanzi al Pae¬ 
se, nessuno e nessuna circo¬ 
stanza potrebbero costringere 
la DC a muoversi su una stra¬ 
da diversa » (parole oscure, 
che potrebbero avere secondo 
alcuni il sapore di una minac¬ 
cia dì troncatura anticipata 
della legislatura — valida m 
astratto, tuttavia, solo fino al¬ 
la fine di giugno — e per altri 
il significato di un ricorso al 
monocolore). 

Quanto ai problemi Interni 
di partito. Forlani ha parlato 
solo per accenni, dicendo alle 
sinistre che la sollecitazione 
dì maggiore < iniziativa » egli 
l'intende come difesa del qua¬ 
dripartito. In definitiva, il se¬ 
gretario de. dinanzi alla cri¬ 
si evidente della formuletta 
degli « opposti estremismi ». 
è costretto ad ammettere 1 
pericoli reazionari. A questi 
egli si ricollega pCT rilancia¬ 
re però la disciplina quadri¬ 
partita — con una smaglia¬ 
tura della posizione di equi¬ 
distanza. che fa pencolare la 
DC verso il PSDI — e addi¬ 
rittura per inalberare nuova¬ 
mente U ricatto dello sciogli¬ 
mento delle Camere. 

Dati 1 tempi, è riemerso 
anche Sceiba. D vecchio no¬ 
tabile de ha detto, parlando 
a Verona, che «se t pericoli 
della democrazia sono a de¬ 
stra e a sinistra, i pericoli 
reali vengono da sinistra, e 
cioè dal PCI », 

n dibattito nel gruppo de è 
avvenuto, còme è noto, sulla 
base dì una lettera firmata da 
un'ottantina di deputati di de¬ 
stra collocati in varie corre.n- 
ti. Sembra però che almeno 
tre quarti delle firme siano 
già stati ritirati. D de Buffo¬ 
ne. frattanto, ha fatto sapere 
di avere ritirato la propria 
adesione al raduno deU'Adria- 
no di domenica scorsa. 

Ma sulle rivelazioni del 
complotto occorre sottolineare 
TaUeggiamento del PSDI. il 
partito del ministro delia Di¬ 
fesa. Sotto un grosso tìtolo, 
il giornale socialdemocratico 
afferma che le rivelazioni di 
Paese sera sulla cospirazióne 
sono state pubblicate c in coin¬ 
cidenza con i lavori del CC 
del PCI »; ciò che ha dato 
l'occasione < per una dilata¬ 
zione di giudizi ». Si tratta di 
un atteggiamento inqualifica¬ 
bile. Ma vi è di più. L'agenzia 
tanassiana afferma che se nel 
quadripartito non vi sarà 
< fermezza di propositi ». è 
c realistico e doveroso » met¬ 
tere in preventivo che il com¬ 
plotto ora rivelato e potrebbe 
essere soltanto il primo di una 
lunga serie». Si arriva, quin¬ 
di, a giustificare l’eversione 
fascista! 

I sociali.ni affermano invece 
che € ne,ssuna recriminazione 
deve impedire lo sviluppo del¬ 
l’inchiesta » (così scriverà og¬ 
gi l'Aponn'!). ed aggiungono 
che ' essi confidano di poter 
confermare fiducia al gover¬ 
no « alla conclusione di una 
vicenda che è agli inizi ». 
DII 

' Singolare nta illuminante 
coincidenza: la direzione del 
PLI SI lancia in una polemica 
politica Cile ha molti punti in 
comune con qoella di Forla 
ni. e che termina, in perfetto 
parallelismo, con la prospet- 
tazKine di un noir-m anticipa 
to alle urne I liberali lamen 
tano suitanlo la chiusura a de 
3ira del cenlrosmisira Vor 
rebberu una ci>nvergenza « in 
un programma adeguato » di 
« tutte te forze sicuramente 
democratiche, comprese quel 
le che pur si ritrovano nel 
PSI» (in sostanza, da .Mala 
godi a Forlani a Nenni) C 
sulla ba^ di queste forze, e 
CHIC di un ritorno a.nchc for 
male al centrismo, cne il PLI 
giudica possibile un < appello 
al paese» (cioè le elezioni). 

C. f. 


Il complotto sui quotidiani italiani 

Preoccupati 
minimizzanti 
o complici 


I congressi , 
della FGC| 

Da oggi al 23 marzo avran¬ 
no luogo I seguenti congressi 
provinciali della FOCI: 

Novara (Clconte), Vercelli 
(Festa), Savona (Oliva), Zu¬ 
rigo (CecchI), Brescia (Bor- 
ghint Piero), Cremona (Fe¬ 
sta), Crema • Varese (Rug- 
gerì), Bergamo (Ruggerl), 
Venezia (Franchi), Trieste 
(Franchi), Verona - Vicenza • 
Reggio Emilia (MarcuccI), 
Modena (Bonacinl), Ferrara 
(Lapiccirella), Ravenna (Im- 
benl), Livorno (Marruccl), 
Ancona (Balocchi), Perugia • 
Macerala Roma (Veltroni), 
Viterbo (Boserman), Campo- 
basso (Corvaglia), L'Aquila 
(Imbenl), Chiell (Borghinl 
Piero), Aveztano - Foggia 
(Arganitno), Avellino (D'A¬ 
gostino). Cosenza • Reggio 
Calabria (Marruccl), Caglia¬ 
ri (Meloni), Sassari • Nuoro 
(Zadda). Banavento (D'Ago¬ 
stino), Siracusa (Argentino). 
' Coma i già stato annun¬ 
ciato il congresso nazionalo 
della FOCI comIncerA gio¬ 
vedì 25 marzo alle oro 10 
(anziché alla ore li) con la 
relaziono Introduttiva del 
compagno Gian Franco Bor¬ 
ghinl, segretario nazionale 
dalla FGCI. 


Immediata, forte, imitarla, di 
massa è stata la risposta dei 
democratici italiani al tenta¬ 
tivo di complotto reazionario. 
All’avanguardia si è posta la 
classe operata. Si sono avute 
manifestazioni di piazza, cor¬ 
tei. scioperi nelle fabbriche e 
nelle campagne. Operai, brac¬ 
cianti. studenti hanno rispo¬ 
sto Immediatamente airappel- 
Io del partiti e dei sindacati. 
Fermate di lavoro si sono ve¬ 
rificate dovunque, da Geno¬ 
va alla Puglia. dalFEmllia al¬ 
la To.scana, al Veneto. 

■ A BRINDISI oltre diecimila 
persone hanno risposto all'ap¬ 
pello lanciato da PCI, PSI, 
PSIUP, PRI, MPL, dalle AGLI 
e dal movimenti giovanili de¬ 
mocratici, sfilando In corteo 
per le vie della città. Lo scio¬ 
pero nelle fabbriche. - nelle 
campagne, nelle scuole, con¬ 
tro Il fascismo e per le ri¬ 
forme, è stato massiccio. 

A PCXìGIA, dove domenica 
scorsa c'è stata una grave 
provocazione fascista con 11 
lancio di ordigni Incendiari, si 
sono svolte alcune manifesta¬ 
zioni. I lavoratori dell’ATAF 
(azienda trasporti) hanno scio¬ 
perato per un'ora. ' mentre a 
CERIGNOLA e a SANNICAN- 
DRO cortei di lavoratori e stu¬ 
denti hanno percorso le vie 
cittadine. 

A BARI e In tutta la pro¬ 
vincia si sono avute sospen¬ 
sioni dal lavoro e manifesta¬ 
zioni. La più forte protesta 
è venuta da TRANl, grosso 
centro operalo. Allo sciopero 
di 24 ore. proclamato Imme¬ 
diatamente dalle tre organis¬ 
zazioni sindacali hanno parte¬ 
cipato compatti t cinquemila 
addetti alle cave e alle se¬ 
gherie del marmo. 1 metal¬ 


meccanici, 1 braccianti e 1 la¬ 
voratori di tutte le categorie. 
Lo sciopero ha paralizzato la 
intera città. Alla protesta han¬ 
no aderito PCI, DC. PSI e 
PSIUP. Un corteo di duemi¬ 
la lavoratori ha percorso le 
vie cittadine. 

Manifestazioni unitarie anti¬ 
fasciste si sono svolte ad AN- 
DRIA. a GRAVINA e In altri 
centri, con so.spenslonl dal la¬ 
voro. Nel capoluogo han¬ 
no scioperato gli operai delle 
« Officine Calabresi », la più 
grossa fabbrica metalmecca¬ 
nica privata della zona indu¬ 
striale. 

In SICILIA, l’assemblea re- 


La solidarietà 
della Pasionaria 
al compagno 
Vittorio Vidali 

Appresa la notizia dell’ag¬ 
gressione subita dal compagno 
Vittorio Vidali. la compagna 
Dolores Ibarrurì. presidente dei 
Partito comunista spagnolo, ha 
inviato il seguente messaggio 
al Comitato Centrale del PCI: 

« La criminale aggressione al 
nostro carissimo compagno e 
amico Carlos ci ha profonda¬ 
mente colpiti. Vi prego di tra¬ 
smettergli la espressione dei 
nostro affetto e della nostra 
combattiva solidarietà nella 
lotta per la democrazia e U 
socialismo, contro la reazione 
e i provocatori neofascisti ». 


glonale ha deciso, su solleci¬ 
tazione del capogruppo comu¬ 
nista De Pasquale (condivisa 
con impegnate dichiarazioni 
antifasciste dai de, dal socia¬ 
listi e, a nome del governo, 
dal vice presidente della Re¬ 
gione Mangione) di dedicare 
la seduta di giovedì prossimo 
ad un dibattito sull’ordine 
pubblico. Soprattutto alla lu¬ 
ce degli attentati di Capodan¬ 
no, agli assalti ai partiti di 
sinistra, al furto dei mitra 
alla Finanza, agli appelli allo 
squadrismo da parte dell’a¬ 
graria. In molte zone dell’Iso¬ 
la si sono avute manifesta¬ 
zioni antifasciste e scioperi. 
■ In SARDEGNA, sotto la pa¬ 
rola d’ordine « Unitè antifasci¬ 
sta per battere 1 piani ever¬ 
sivi, punire 1 responsabili » si 
sono svolte Ieri decine e deci¬ 
ne di assemblee, manifesta¬ 
zioni. dentro e fuori le fab¬ 
briche. Nelle miniere di Mon- 
tevecchlo a GUSPINI, nel ba¬ 
cino metallifero della Monte- 
ponl a IGLESIAS, nell’area 
industriale di Portovesme a 
Carbonla, alla Rumlanca e 
alla SARAS - chimica di 
CAGLIARI, alla Tessilsarda 
di VILLACIDRO. si sono avu¬ 
ti comizi dinanzi al cancelli 
degli stabilimenti e nel can¬ 
tieri. Sono stati diffusi mi¬ 
gliaia di volantini a cura del 
PCI. Analoghe iniziative si so¬ 
no avute a SASSARI. NUORO, 
ORISTANO. CARBONIA e 
'TEMPIO. A SAMASSI per do¬ 
mani è stata indetta una ma¬ 
nifestazione uTiltarla. 

A NAPOLI il lavoro è sta¬ 
to sospeso per mezz’ora o 
un’ora alla FMI-Mecfond, al¬ 
la Ocren, alTAlfasud, all’Alfa 
Romeo, alTAerfer, alla Se- 
lenia. 


Numerose prese di posizio¬ 
ne e scioperi In TOSCANA. 
Una ferma condanna è stata 
espressa dal Consiglio regio¬ 
nale dove hanno parlato, ol¬ 
tre al presidente, Gabbuggiani, 
esponenti del PCI, della DC, 
del PSI e del PSIUP. La Giun¬ 
ta provinciale di FIRENZE 
In un documento ha chiesto la 
punizione degli organizzatori 
del plano e che si sciolgano 
finalmente le organizzazioni 
fasciste. Assemblee e sciope¬ 
ri si sono avuti In numerose 
aziende fiorentine come alla 
Mob-Beta, alla Panfin, FIAT, 
CEM, COE, Vitrum, coop, fia¬ 
scai, Savia, coop. Ricostruire; 
si sono astenuti dal lavoro 
anche t comunali di EMPOLI. 

A MASSA CARRARA Ieri 
mattina, per due ore. dalle 
9 alle 11 hanno scioperato le 
maestranze della Calmine di 
Massa. Per un'ora si sono 
astenuti dal lavoro gli operai 
delTOllvettl, del Nuovo Pigno¬ 
ne. della RIV, 1 dipendenti del 
servizi municipalizzati di 
CARRARA (acquedotto, tra¬ 
sporti e N.U.), 11 personale 
del consorzio apuano del tra¬ 
sporti. Per due ore hanno scio¬ 
perato 1 portuali di MARINA 
DI CARRARA e I comunali di 
CARRARA. Gli studenti de] 
chimico di Carrara hanno di¬ 
sertato le lezioni, sfilando In 
corteo pei le vie della città. 

A GROSSETO nelle minie¬ 
re di Gavorrano della Mon- 
tedison. Ieri mattina al pri¬ 
mo turno delle 7, trecento mi¬ 
natori. spontaneamente non 
sono entrati in miniera e si so¬ 
no riuniti in assemblea ed 
hanno votato un energico ode. 
Un documento che chiede mi¬ 
sure contro 1 responsabili è 
stato votato dalla Giunta co¬ 


Al Congresso di Bologna impegno di lotta coni ro il neofascismo 
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Precise richieste delTANPI al governo 

i piani eversivi 



La relazione del compagno Boldrinì • Presenti 600 delegati da ogni parte ditalia - « La democrazia deve andare 
avanti perchè siano spazzati via i tentativi reazionari » - Eredità della Resistenza e dibattito critico con i giovani 


Dal noitro inviato 

BOLOGNA. 18. 

Bologna, medaglia d’uro del¬ 
la Resistenza, ha accolto 1 
600 delegati al settuno Con¬ 
gresso nazionale delTANPl, 
protagonisti della guerra di 
popolo che 26 anni (a scon¬ 
fisse il fascismo e dette al¬ 
l’Italia la Repubblica e la Co¬ 
stituzione. Senza retorica e 
vieti trionlalisnu. con la ao- 
bnetà dei oombatientl ebe 
sanno che più cne mai attua¬ 
le è U loro impegno di lot¬ 
ta, U Congresso è staio aper¬ 
to oggi pomeriggio ne- cine 
ma Arlecrhmo dal senatore 
Piero Calelfi. vloe presidente 
del Senato, presenti, oltre 1 
delegali, centinaia di invitati 
di associazioni consorelle, de¬ 
legazioni dei partiti antifasci¬ 
sti. Quella del PCI è compo¬ 
sta da Amendola. Bufalinl, 
Giuliano Pajelta e Vmeenzo 
GalettL 

Le delegazioni straniere pre¬ 
senti sono di: Austria, Fran¬ 
cia, Cecoslovacchia, ex colo¬ 
nie portoghesi, Grecia. Jugo¬ 
slavia, Polonia, RDT, RKT, 
Romania. Spagna. Ungheria, 
URSS, FIR (Federazione in¬ 
temazionale dei resistenti). 

Il senatore Caleffi. dopo il 
saluto recato anche a nome 
delTANPPIA di cui è presi¬ 
dente. ha dato lettura del te¬ 
legrammi di adesione perve¬ 
nuti al congresso. Si tratta di 
un lunghissimo elenco. Ri¬ 
cordiamo quelli dei preslden 
te della Camera Sandro Per- 
tini, dell'on. Benito Zaccagni- 
tu, del segretario del PSI. 
Giacomo Mancini, di Ugo La 
Malfa, di Umberto Terracini, 
a nome dei senaton comuni 
stl, di Giovanni Pieraccini. 
di Gino Bertoldi, del segreta¬ 
rio della cnSL Bruno Storti, 
dei sindaci di Trieste. Chineo. 


Un fascista 
in TV 

Per trenta minuti, ten se¬ 
ra. la TV ha propinato una 
grave nonché pieioxa e imba 
razzata conciane del segre 
tana del partito neolascufta 
la cui unica preoccupazione 
é stata quella di non appo 
nre per quello che è. un 
fascista A questo fine, ha 
fallo finta di dimenticare 
Mussolini e ha esibito Ade 
nauer e De Gaulle Fiutan 
do Vano di questi giomi 
ha cercalo di votiar le spot 
le al suo romerata d armi 
e d’idee Valeno Horghese. 
ed ha tentato di vestire lui!, 
I panni di pittima della pio 
lenza Una roba che non 
poteva interessare e non ha 
interessato l'intelletto degli 
italuim. ma solo la stahiliid 
gaslnca dei pochi che. per 
una qualche ragione, non 
hanno cambiato canale. 


Boves, del presidente delTAs- 
semblea regionale piemontese 
Vittorelll, di Pietro Nenni, di 
Francesco De Martino, di 
Emilio Lussu, di Mario Za- 
garl e del compagno Vittorio 
VldaU. / 

- Nei leggere questo ultimo 
telegramma, fra gli applausi 
dei congressisti, (jaleffi ha In¬ 
viato saluti e auguri di pron¬ 
ta guarigione a Vidali, aggre¬ 
dito sabato mattina da un 
picchiatore fascista. Ha poi 
preso la parola il compagno 
Renato Zangheri. sindaco di 
Bologna. «Vi porto — egli 
ha detto — il saluto di Bo¬ 
logna partlgians. città meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, 
città che è pronta, oggi come 
ien, a dare tutto il suo con¬ 
tributo per schiacciare i fa¬ 
scisti ovunque appaiano e per 
avanzare sulla via della de¬ 
mocrazia, nello spirito degli 
ideali politici e sociali della 
lotta ^ liberazione v. 

Altri saluti sono stati quin¬ 
di recati da Francesco Alber- 
tini, presidente della PIAP, 
dal presidente delTAssemblea 
regionale emiliana Silvano 
Armaroli e dal compagno Gui¬ 
do Fanti, presidente della 
Giunta regionale. GII organi 
della Regione — ha detto 
Fanti — sono qui presenti 
non soltanto per recarvi il 
caloroso saluto, ma per te¬ 
stimoniare che la Resistenza 
è la matrice della Repubbli¬ 
ca. delle sue istituzioni, non 
solo della Regione ma dello 
Stato. 

Questo oggi deve suonare 
come un monito a mutare 
rotta a prendere la sola stra¬ 
da giusta, quella della sovra¬ 
nità e deH’indipendenza. del¬ 
la lotta decisa contro ogni 
manovra eversiva. 

Ha recato quindi 11 saluto, 
a nome degli ex combattenti 
di Spagna, il compagno An¬ 
tonio Roasio II nostro ricor¬ 
do va ai combattenti di al¬ 
lora. ma il nostro impegno 
di lotta è accanto ai combat¬ 
tenti spagnoli di oggi, agli 
eroici combattenti di o^ dJ 
Burgos e di Madrid, In lotta 
per liberare il loro paese 
dalla vergogna del fran¬ 
chismo. 

Un altro significativo saluto è 
stato recato oggi dagli autofer¬ 
rotranvieri boltigTiesi. i quali 
racaigliendo Tappeilo delle se 
greterte provinciali della C.G 
li». C.IB1» e Ufi», hanno 
sospeso il lavoro dalle tl 30 
alle 1140 iD segno di prole 
sta contro I tentativi eversi 
VI contro le istituzioni demo 
eretiche, «per rtaftermarc la 
unita democratica anti.tascista 
della classa lavoratnoe e per 
chiedere di colpire fino m 
fondo I responsabili ». 

Infine, ha preso la parola 
Il compagno Arrigo Buldrim, 
presidente deli ANFl e meda; 
glia d’oro della Reaistenza, 
pei svolgere la reifuione uffi¬ 
ciale. Una relazione ampia, 
lucida, appassionata, cha è 


partita dalTanalisl del recen¬ 
ti episodi di neo-squadrismo 
per ricordare come immedia¬ 
ta sla stata la risposta del 
paese con le grandi manlle 
stazioni unitarie, per riaffer¬ 
mare che « l'antifascismo non 
è solo una scelta Ideale che 
si rinnova, ma la coscienza 
stessa del paese, che vuole 
avanzare per costruire una 
società moderna, giusta e li¬ 
bera ». E’ grazie a questo pos¬ 
sente moto che qualcosa ha 
cominciato a muoversi: « Ora 
sappiamo — ha detto Boldri- 
nl — che finalmente si so¬ 
no scoperti alcuni plani per 
un colpo eversivo preparato 
da tempo; da troppo tempo. 
E’ un primo grande risulta¬ 
to che dimostra quanto sia 
valida la oàttaglia per vacci 
nare ITtalia dal fascismo e 
impegnare gli organi Istituzio¬ 
nali dello Stato» Guai però 
se il tutto venisse con.slaera¬ 
to come un episodio da chiù 
dere con alcune denunce. 

BoIdrinl, a questo punto. 
Da avanzato quattro precise 
richieste al governo, al parla¬ 
mento. alle forze antifasciste; 
1) sciogliere tutte le organiz¬ 
zazioni fasci.ste politiche e pa 
ramilitari. con la incrimina 
zione dei mandanti e dei di 
rlgentl nazionali soprattutto 


per 1 reati compiuti; 2) in¬ 
dagare sulle fonti di finan¬ 
ziamento nazionali e interna¬ 
zionali. sul loro collegamenti 
anche con certi circoli mili¬ 
tari che forniscono mezzi e 
armi; 3) condannare chiunque 
commetta il reato di apolo 
già del fascismo; 4) abrogare 
tutta la legislazione fascista 
inerente Tordinamento giuri¬ 
dico penale come quella di 
PB. ancora operante e vinco¬ 
lante per molti organi dello 
Stato. « Questo — ha soggiun¬ 
to Boldrini — è 11 vero ban 
co di prova per il governo 
che ha dichiarato di volere 
"impedire qualsiasi ipotizza¬ 
bile reincarnazione del fasci¬ 
smo e di contrastare 11 veri¬ 
ficarsi di quei vuoti di pote¬ 
re da cui possono dipende¬ 
re l'avvio delle avventure au 
toritarie”. Vedremo e giudi¬ 
cheremo 1 fatti e gli atti con¬ 
creti di oggi e di domani ». 

Sviluppata un’analisi su co¬ 
me gli atti teppistici del fa¬ 
scismo sono andati sviluppan 
dosi e Intensificandosi, denun¬ 
ciata la tesi moderata degli 
« opposti estremismi ». Bol- 
drlni ha detto che «in veri¬ 
tà dobbiamo affermare con 
estrema franchezza che non 
cl soddisfano le affermazioni 
di alcuni ministri che dosa 


no le frasi a seconda delle 
circostanze e delle sedi do¬ 
ve parlano. Quale certezza pos¬ 
siamo avere che la polizia o 
la magistratura intervengano 
con fermezza quando notia¬ 
mo differenziazioni profonde 
fra gl) stessi partiti di go¬ 
verno? Tutto ciò può porta¬ 
re al disimpegno e alla pa¬ 
ralisi. Il fascismo non può 
essere sottovalutato dagli or¬ 
gani di Stato. Noi non sta¬ 
remo a guardare, ma vigilere¬ 
mo con continuità, assieme 
al comitati unitari, presso tut¬ 
te le autorità costituite per¬ 
chè assumano le loro preci¬ 
se responsabilità. Sappiamo 
che è una battaglia impegna¬ 
tiva e lunga, ma non molle¬ 
remo ». 

« Noi non sottovalutiamo 
— ha detto ancora Boldri- 
ni alcune collusioni della 
destra reazionaria e fascista 
che sono venute in luce in 
modo aperto e provocatorio 
ne) corso di questi ultimi 
tempi con gli apparati poli¬ 
zieschi e militari. C' neces¬ 
saria in questo campo una 
opera di rinnovamento de¬ 
mocratico ». 

Per giungere a questo ri¬ 
sultato è intanto necessario 
« aiutare, sostenere, a tutti 1 
livelli, nella polizia, nel cara¬ 
binieri. nelle forze armate, 
quanti banno maturato una 
coscienza democratica e re¬ 
pubblicana ». 

Allargando l’analisi alla si¬ 
tuazione esistente nel mondo, 
11 congresso ha toccato uno 
dei momenti più appassionan¬ 
ti quando Boldrini ha espres¬ 
so' la calda, operante solida 
rietà ai movimenti che nel 
mondo, dal Vietnam alla Spa¬ 
gna. dalla Cambogia alla Gre¬ 
cia. lottano per l’indipendenza 
nazionale, la libertà e la giu¬ 
stizia 

Significativamente la rela¬ 
zione del presidente del- 
TANFI si è poi conclusa con 
un caldo appello alle giova¬ 
ni generazioni, accogliendo la 
richiesta di un discorso cri¬ 
tico sulla Resistenza e la de¬ 
mocrazia che nasce « da una 
profonda delusione della espe¬ 
rienza democratica, per i con¬ 
tenuti della società nazionale, 
per 1 niardi nell’alfrontare 
I problemi » 

La Resistenza na aperto 
un processo di trasformazio¬ 
ne ma questo processo deve 
essere portato avanti, con li 
contributo vivo appassionato, 
critico dei giovruil 

CTon la relazione di Boi 
drini. salutata dagli appiau 
si scroscianti dei delegati, si 
è concliLsa la pnma giorna 
ta del congresso 

Domani Inizierà II dibatti 
to che proseguirà anche nel 
ta giornata di sabato Dome 
n:ca mattina un grande cor 
teo per le vie cittadine e una 
manifestazione tn piazza Mag 
giore concluderanno i lavori 
del cungres.so. 

Ibio Paolucci 


Per il Teleciiornale 


Notìzia trascurabile 
il complotto reazionario 

.Anche ieri sera il Telegiomale delle 20.30 ha dato le no¬ 
tizie sul comploito reazionario e sulle indagini in corso, 
solo dopo aver inflitto ai lelespettaton. per quasi IO m.nuti, 
la propaganda dell'anticomunismo, sotto forma d; un discorso 
del segretario defnocn.stiano Forlani e di ur.a nsoluzione 
della direzione liberale Coscienza democratica a parte, al 
meno le piu elementari sensibilità professionale e correttezza 
giornalistica avrebbero dovuto indurre i responsabili della 
Rai-Tv ad apnre le edizioni dei Telegiornali con le notizie 
sul complotto eversivo e con le reazioni deTe forze demo 
craticbe e antifasciste, come d'altra parie avviene su tutti gli 
organi di stampa, tranne che nei fogliacci apertamente rea 
zwnan. 

il Comitato unitano antifascista, di cui (anno parte le 
commis-sioni interne della Rai Tv di Roma, si era incontrato 
ien pomeriggio con il direttore generale. Bemabei. e aveva 
da que.sti ottenuto precise as-sicurazioni che il Telegiornale 
delle 20,30 si sarebbe aperto con le notizie sul complotto e 
che inoltre avrebbero trovato ampio spazio le prese di posi 
zione antifasciste dei partiti e delle forze democratiche 
Successivamente i rappresentanti del Oimilato antifascista 
SI erano incontrati con il vice-direttore del Telegiornale, che 
sostituiva il ' direttore ammalato, ottenendo ulterion formali 
assicurazioni sui contenuti e sulTimpaginazione del Te'iegior- 
nale. (^este assicurazioni venivano più volte confermate, fino 
a pochi minuti dalla messa in onda di un edizione che ha 
provocalo ampio scontento nelTopinione pubblica antifascista 
e democratica. 

Alla prova dei fatti sì è visto dunque ancora una volta 
in quale conto i dirigenti della Rai tengano la volontà dei 
lavoratori e quale onore facciano al loro stesso concla¬ 
mato «impugno democraUooa. 


tnunale mentre I dipendenti 
di Comune e provincia si so¬ 
no riuniti In assemblea. Ieri 
sera si è riunito il Comitato 
Federale del Partito, mentre 
sono state convocate assem¬ 
blee per questa sera a MARI¬ 
NA DI GROSSETO, a SEL- 
VENA, a FOI.mNICA. a 
MASSA MARITTIMA. 

A LIVORNO in numerose 
aziende metalmeccaniche si 
sono avute sospensioni del la¬ 
voro ed assemblee. I dipen¬ 
denti della amministrazione 
provinciale hanno approvato 
un odg in cui si chiede lo 
scioglimento di tutte le orga¬ 
nizzazioni fasciste. 

A PISA è stata Indetta per 
martedì prossimo una manife¬ 
stazione unitaria. 

A LA SPEZIA vigorosa la 
risposta dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche. 
Tutti 1 lavoratori metalmec¬ 
canici hanno scioperato dalle 
16,30 in poi. confluendo In 
piazza Europa. 

A SARZANA Ieri sera si è 
svolta una grande manifesta¬ 
zione promossa da PCI. DC, 
PSI, PSIUP e PSDI, dai movi¬ 
menti giovanili e dai sindaca¬ 
ti. Artigiani e commercianti, 
aderendo alla protesta, hanno 
sospeso ogni attività dalle 16 
alle 17. Lavoratori e cittadi¬ 
ni In corteo hanno percorso le 
vie della città. Manifestazioni 
unitarie sono annunciate per 
domenica a LA SPEZIA. 

A PERUGIA alcune provo¬ 
cazioni fasciste sono state 
stroncate sul nascere all’Uni¬ 
versità e davanti agli stabili¬ 
menti della «Perugina». Qui 
sono stati gli stessi operai 
dello stabilimento a mettere 
in fuga 1 provocatori. Doma¬ 
ni a S. Venanzo (una frazio¬ 
ne del comune di Marociano) 
avrà luogo ima manifestazio¬ 
ne regionale antifascista per 
impedire lo svolgimento di 
un convegno del MSI. 

A PORLI' na avuto luogo 
nel tardo pomeriggio di Ieri 
una massiccia dimostrazione, 
con la partecipazione di mi¬ 
gliala di lavoratori e di gio¬ 
vani. Un corteo ha percorso 
le vie del centro, con alla t€»- 
sta 1 componenti del comitato 
imitario, gli amministratori 
comunali con 11 sindaco, com¬ 
pagno Satanassi, provinciali 
col presidente compagno Ga¬ 
leotti del PSI, numerosi sin- 
dacl dei comuni del compren¬ 
sorio. sindacalisti, rappresen¬ 
tanti di partiti e di organis¬ 
zazioni democratiche. Altre 
grosse manifestazioni si sono 
avute a S. Sofia e a Cesena¬ 
tico, dove il Consiglio comu¬ 
nale si è riunito In seduta 
straordinaria unitamente al 
comitato antifascista e a cen¬ 
tinaia di cittadini. .A CESENA 
1 cittadini rispondendo aU’ap- 
pello di PCI, DC. PSI. PSIUP 
e PRI hanno manifestato con¬ 
tro lo souadrismo. 

A FERRARA, 1 lavoratori 
della Montedlson. la più gran¬ 
de fabbrica cittadina, haimo 
Inviato una lettera a Colom¬ 
bo In cui si chiede « di *m- 
dare a fondo contro reversio¬ 
ne reazionaria » ed hanno de¬ 
ciso di sospendere il lavoro 
per mezz’ora. 

A BOLOGNA la giunta co¬ 
munale e quella provinciale 
e 1 gruppi consilia ri P C, PCI, 
FRI, PSDI e PSIUP hanno 
chiesto che vengano colpiti l 
colpevoli e i mandanti del 
piani eversivi di destra. 

A PARMA Ieri pomeriggio 
la città è scesa compatta in 
sciooero generale, proclama¬ 
to à livello provinciale da 
CXSIL e UIL e anche dalla 
CISL a livello di fabbriche 

Ad ASTI scioperi si sono 
avuti in numerose aziende e 
gli operai In corteo hanno re¬ 
clamato misure contro 1 fa¬ 
scisti. 

A TORINO si sono avuti 
numerosi pronunciamenti in 
decine di fabbriche, tra cui la 
FIAT Miraliori, alla FIAT di 
Rivalta. alla Pirelli, alla 
CEAT. airoiivettl di S. Ber¬ 
nardo. 

Il Consiglio regionale ha 
approvato alTunanimità (me¬ 
no 1 missini) un ordine del 
giorno che invita il governo 
a colpire a fondo i movimen¬ 
ti fascisti. 

A GENOVA odg sono stati 
votati nelle fabbriche (tra cui 
S. Giorgio di Fra, Italcantie- 
rt. Elsag. Ansaldo di Multe- 
do. Nuova S. Giorgio, Tòr- 
ringthon, Ansaldo meccanico 
nucleare) e dal lavoratori del 
porto. 

A VENEZIA lo sciopero ha 
bloccato lè fabbriche e li por¬ 
to di Marghera. da una a dtie 
ore. 

Ad AN(X)NA ieri mattina 1 
lavoratori del cantiere navale 
sono scesi in sciopero e si 
sono riuniti in assemblea. 

A MILANO in numerose fab¬ 
briche sì sono avute fermate, 
assemblee, ordini del giorno. 

Saopen si sono avuti nelle 
più grandi aziende metalmec¬ 
caniche. Fra gli altri hanno 
scioperato i lavoratori della 
DuDied del Tibb, della GTE, 
della Breda Falcine, della CGS, 
della Salmoiraghi. delia Ri¬ 
naldi. della Pensottl. della In¬ 
nocenti; in reparti dell’Alfa. 
Ad Arese gli operai hanno 
partecipato ad un'HSsembiea, 

I comitati regionali lom¬ 
bardi dei movimenti giovani¬ 
li delle AGLI, della DC. del¬ 
la FGCI. della Federazione 
giovanile socialista, e del mo¬ 
vimento giovanile del PSIUP, 
hanno votato un documento 
nel quale chiedono che vex> 
gano colpite ie tnrmazionl 
paramilitari di destra, coloro 
che le appoggiano, e punite 
le responsabilità di alcuni 
settori delle forze armala e 
delie forze deU'ordiaa 
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Le responsabilifà per i controlli (mai fatti) suH’assistenza 

In fallimento 
i « pubblici tutori » 
deir infanzia 

Ai di ià deiio scandaio ONMI, sono chiamati in causa anche ii ministro de¬ 
gii interni e i prefetti • Una miriade di ieggi a copertura deiia segrega¬ 
zione dei cittadini non produttivi - Dalia beneficenza ali’assistenza 
Le vergognose norme di Pubbiica Sicurezza dei 1931, cbe consentono di 
imporre ii ricovero con ia forza - ii caos deii’assenza di coordinamento 


In Italia el sono 5.618 isti¬ 
tuti che ricoverano 440.000 
cittadini, di cui 300.000 bam¬ 
bini. Se a questa cifra si ag¬ 
giungono i ricoverali in isti¬ 
tuti psichiatrici e i ragazzi 
chiusi in riformatorio e in 
case di correzione, il quadro 

dell’emarginazione e della se¬ 
gregazione di soggetti consi¬ 
derati inutili — perchè im¬ 
produttivi — dalla società 
capitalista, appare in tutta 
la sua drammaticità. Quasi 
un milione di cittadini che, 
per diverse ragioni (giova¬ 
nissima età, età troppo avan¬ 
zata, minorazioni fi.siche. 
sensoriali o psichiche da cui 
sono colpiti) non sono in 
grado di provvedere a se 
stessi e dipendono del tutto 
dagli altri, tanto da subire 
in silenzio i soprusi e le vio¬ 
lenze perpetrate ai loro 
danni. 

La società capitalista si è 
fatta, naturalmente, le leggi 
su misura per poter in qual¬ 
che modo giustificare la se¬ 
gregazione. A sostegno delle 
migliaia di Opere, più o me¬ 
no Pie, delle istituzioni re¬ 
ligiose' di ricovero, nate nei 
secoli scorsi alio scopo di 
assistere gli indigenti e i 
mendicanti, isolandoli dal 
contesto urbano e sociale, 
si sono create le norme per 
mantenere piene ,le istitu¬ 
zioni esistenti, creandone an¬ 
che di nuove. Un modo di 
perpetuare il principio di 
beneficenza a scapito di 
una vera, moderna assi¬ 
stenza. 

Una delle leggi più scan¬ 
dalose, ancora in vigore a 
dispetto dei diritti di egua¬ 
glianza e di libertà sanciti 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana, è quella di Pubblica 
sicurezza del 1931. Essa pro¬ 
clama che, per ragioni di 
ordine pubblico, la società 
deve difendersi dagli inabili 
a qualsiasi proficuo lavoro, 
ricoverandoli in istituti a ca¬ 
rico della pubblica benefi¬ 
cenza. Perchè l’ordine pub¬ 
blico sia mantenuto a tutti i 
costi, è stabilito che < qua¬ 
lora l’inabile di cui sia stato 
ordinato il ricovero non in¬ 
tenda stabilirsi nell’istituto 
o se ne allontani arbitraria¬ 
mente, vi è accompagnato 
con la forza ». Por legge, 
dunque, si può finire « isti¬ 
tuzionalizzati * con l’accom¬ 
pagnamento dei carabinieri. 

Le spese delle 
Opere Pie 

Lo Stato, pur assumendo 
nei fatti una posizione re¬ 
pressiva, come av\iene del 
resto in altri settori, si è 
però gesuiticamente amman¬ 
tato di una pletora di nor¬ 
me, leggi e decreti tendenti 
a dimo.strare il suo grande 
interesse per i « poveri rico¬ 
verati ». Una lettura di que¬ 
sti documenti che stabilisco¬ 
no ì controlli e le vigilanze 
sugli istituti di ricovero, fa 
chiedere perchè, nonostante 
fa ricchezza di leggi e l’ab¬ 
bondanza di uffici preposti 
ai controlli, tanti istituti 
siano sfuggiti per decenni a 
qualsiasi controllo. 

Dei 5.618 istituti esistenti, 
2.251 sono di Opere Pie (o 
IPAB) che ricoverano 175 
mila cittadini con una spe¬ 
sa annua di 76.640 milioni. 
Almeno cinque leggi affida¬ 
no ad uffici diversi compiti 
di vigilanza e di controllo; 
sirONMl (art. 5 e 6 Legge 
10-12-1925 n. 2277); al mini¬ 
stro degli Interni (art 44 
legge n. 6972 del 1890); ai 
prefetto (art. 27 R D. n. 2841 
del 1923): al direttore di Se¬ 
zione deH’assistenza delle 
Prefetture (art 13 legge 19 
agosto 1957 n. 968); al Co^ 
mitato provinciale 2 .s.>istcn- 
za e beneficenza presieduto 
dal prefetto. Tutti devono 
controllare, vigilare, ispezio¬ 
nare, coordinare, unificare. 
Oggi si deve constatare non 
solo l’assenza colpevole dei 
controlli e delle vigilanze, 
ma anche l’assenza del coor¬ 
dinamento che ha provocalo 
Paumenio del caos dcll’a.ssi- 
stenza pubblica. 

Prendiamo in esame un 
altro aspetto dì questo pro¬ 
blema In Italia ci sono 
2.935 istituti privati, il 75% 
dei quali ricovera solo barn 
bini. La spesa media per as¬ 
sistito è di 22 000 lire al me¬ 
se. Questa assistenza ai 
bambini fatta all’insegna dei 
. massimo risparmio, avrebbe 
dovuto mettere in moto da 
tHOpo tutti i controllori. E 


invece no. Al contrarlo, es¬ 
si hanno più volte sostenuto 
che questo dato confermava 
rutilità deH’assistenza pri¬ 
vata, proprio perchè meno 
costosa. Il costo di ferite 
non solo fisiche, ma anche 
psichiche, pagato dai bam¬ 
bini per aver ricevuto una 
a.ssisfenza inadeguata, pa¬ 
re non interessasse chi ave¬ 
va il compito di intervenire. 
Anche in questo caso i vi- 
gilatori e i controllori sono 
più di uno. 

1000 lire 
al giorno 

Al ministro deH’Interno 
innanzitutto, cui compete 
l'alta vigilanza sull’assisten¬ 
za, non è mai venuto il dub¬ 
bio che in cambio di bassis¬ 
sime rette, i bambini pote¬ 
vano essere nutriti male e 
accuditi peggio. Del resto 
era difficile che potesse far¬ 
ne carico ad altri, se lo stes¬ 
so ministero degli Interni 
per i bambini ricoverati a 
suo carico pagava rette men¬ 
sili di L. 6.900 nel 1961, e 
oggi paga rotte che vanno 
dalle 24.000 alle 30.000 lire 
mensili. 

L’ON.MI ha certamente se¬ 
rie responsabilità, che la 
stampa ha messo in luce am¬ 
piamente in questi giorni e 
che noi comunisti abbiamo 
sempre denunciato nè vo¬ 
gliamo in alcun modo miti¬ 
gare: ma anche se si arri¬ 
verà a punire qualche diri¬ 
gente dell’ONMI, non si po¬ 
trà certamente assolvere la 
DC, che perfino di fronte 
alla evidenza dei fatti si è 
sempre opposta alla liquida¬ 
zione della € Federconsorri 
dei bambini ». Qualunque sia 
la conclusione cui arriverà 
il tribunale sugli scandali 
di questi giorni, l’ONMI è 
già condannata dall’opinio¬ 
ne pubblica e da diverse for¬ 
ze politiche come ente buro¬ 
cratico e accentralo, incapa¬ 
ce quindi di rispondere alle 
esigenze del paese. Nono¬ 
stante ciò. ia DC non si è 
ancora sentita in dovere di 
ritirare una sua proposta 
di legge che vuole raffor¬ 
zare questo carrozzone, pro¬ 
ponendo addirittura il suo 
finanziamento anche attra¬ 
verso un contributo che do¬ 
vrebbero pagare i lavoratori 
sul loro saiario differito. 

In questa vicenda, fino ad 
ora sono uscite dall’ombra 
solo le responsabilità di al¬ 
cuni notabili della DC, diri¬ 
genti dell’ONMI. Fino a 
quando potrà invece restare 
nell’ombra il ministro del¬ 
l’Interno? A lui è affidata 
l’alta vigilanza sulla assi¬ 
stenza. Ai prefetti è affida¬ 
ta la protezione dell’infanzia 


abbandonata delia Provìncia 
(art. 27 R.D. 2841 del 1923); 
essi potevano ordinare ispc- 
rioni 0 controlli .speciali per 
accertare il funzionamento 
delle istituzioni, dovevano 
disporre la chiusura delle 
istituzioni private di assi¬ 
stenza nei casi di abuso del¬ 
ia pubblica fiducia. Non ba¬ 
sta. In ogni Provincia il pre¬ 
fetto doveva incaricare il 
direttore della sezione assi¬ 
stenza di vigilare sull’osser¬ 
vanza delle leggi in materia 
di pubblica assistenza e be¬ 
neficenza. 

Crede il ministro dell’In- 
terno di avere assolto il suo 
compito dì alta vigilanza 
sull’assistenza, inviando mol¬ 
te circolari alle prefetture? 
Sono circolari che conten¬ 
gono anche indicazioni inte¬ 
ressanti, quali quella di 
« evitare in modo assoluto 
l’uso di mezzi correttivi de¬ 
primenti della dignità indi¬ 
viduale ». oltre ad un invito 
agli amministratori di tutti 
gli istituti a modificare le 
denominazioni ancora legate 
ad una concezione superata 
dell’assistenza (orfanotro¬ 
fio, ecc.) in quella dì « isti¬ 
tuto educativo • assistenzia¬ 
le ». 

I contributi 
dello Stato 

Ma le responsabilità del 
ministro degli Interni sono 
anche di altra natura. Alla 
Commissione rntemi della 
Camera, in occasione della 
discussione ' sul bilancio 
1971, il gruppo comunista 
ha chiesto di conoscere a 
quali istituti privati il mi¬ 
nistero eroga contributi. La 
richiesta è stata ripetuta in 
sede di indagine conoscitiva 
sull’assistenza. Il ministro 
non risponde. Senza fare il 
processo alle intenrioni, è 
evidente che in questo ca¬ 
so ì silenzi possono genera¬ 
re il dubbio che qualche 
istituto romano, oggi sotto 
inchiesta, non solo non sia 
stato controllato, ma abbia 
anche ricevuto dei fondi dal 
Bilancio dello Stato. 

La mancanza dei controlli 
e dei coordinamenti, la man¬ 
cata risposta al Parlamen¬ 
to dì come viene speso ì! 
danaro pubblico per l’assi¬ 
stenza, conferma ancora una 
volta che, non solo l’ONMI 
deve essere sciolta, ma che 
le sue competenze e tutte le 
competenze di assistenza so¬ 
ciale debbono trasferirsi al 
più presto alle Regioni le 
quali, interpretando le esi¬ 
genze delle popolazioni loca¬ 
li, sapranno sicuramente tra¬ 
sformare la beneficenza in 
veri e propri servizi sociali. 

Adriana Lodi 
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La «pr imavera calda» che preparo la Resistenza contro i fascisti e i nazisti 

La siiiH iM a ft neri nel ^ 

- ■ .. . ^ . 

. I . I * . ' 

Un marzo che vide le masse operaie opporsi al regime - Il sen. Agnelli diede il via agli arresti degli operai «poco docili» 
il rischioso e fiero «no» alla camicia nera al posto della tuta - Come operavano i comunisti - Anche una macchina da 
scrivere poteva avere un ruolo di fondo - Domani si apre il co nvegno che rievocherà le lotte in fabbrica contro Mussolini 



Jean Louis Barrault continua ad avere successo come autore, e non solo come attore, anche 
fuori dai confini della Francia. Questa volta a Londra è stato rappresentato il suo c Rabelais >, 
che il pubblico Italiano ha avuto occasione di vedere un anno fa. La c prima a del polemico 
e vivace spettacolo ha avuto luogo ieri sera: gli attori recitavano in inglese, su traduzione 
del testo originale di Robert Baldìck. L'attore Bernard Bressiaw (nella foto) interpretava 
frate Giovanni, attornialo da uno stuolo di belle fanciulle che mettevano in risalto i costumi 
di Matias. Le musiche, che hanno una parte di rilievo nel c Rabelais a, .sono dì Michel Polnareff. 


L'accordo preso a Mosca tra i dirigenti del CIDAC e il ministero della Cultura 

SCAMBI D’MTE TRA URSS E ITALIA 

( 

Il programma della collaborazione artistica - Mostre itineranti di pittori sovietici nelle no¬ 
stre città e esposizioni di pittori italiani a Mosca come a Leningrado - Un pubblico «diver- 
I so » osservato mentre visita il museo Puskhin - La cultura e la partecipazione di massa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Le opere di numerosi pit¬ 
tori Mivietici cimtemporanei 
verranno pre.senlale in Italia 
con una sene di m«istre iti 
neic.iiti. succt-.s-sivamenie. nel 
I URSS, verraiino esposti i 
quadri dei pittori italiaiii. Un 
accordo in tal senso è stalo 
I aggiunto a Mosca tra i diri¬ 
genti del CID.XC (Centro ita¬ 
liano per la diffusione dell'ar- 
. e della cultura) e il mi¬ 
nistero della Cultura. 

L'iniziativa — che ha su 
tato interes.se negli ambien¬ 
ti arlt.stici della capitale so 
vietira — è stata presa dal 
CIDAC. che ha organizzalo 
una gitr a Mosca per d «ancio 
del programma di scambi ar 
tostici. I..a folta comitiva di 
aopassionati del! arte ha così 
a/uto una sene di significa¬ 
tivi incontri con gli artisti 
sovietici, nonché l'occasione 


di visitare i maggiori musei- 
della capitale. 

A Sergio Mitico, animatore 
del CID.XC. abbiamo chiesto 
alcune notizie sui program¬ 
mi futun di questa collabo 
razione artistica italo sovieti¬ 
ca « Siamo pronti a portare 
in Italia — ha risposto Mo¬ 
nco — numerose opere di 
anisti contemporanei sovieti¬ 
ci e a farle girare per venti 
o trenta cKtà sia neH'ambi- 
to di must » che di manife¬ 
sti zioni locali Da parte sovie¬ 
tica l’idea è stata accolta con 
eniusiasnm ed i dirigenti del 
ministero della Cultura con ì 
quali ci siamo incontrati pre¬ 
sente ii ministro Fursteva. ci 
hanno ganntito la reciprocità 
dell'iniziatr'a ». 

Anche Ugo Attardi, presen 
te a Mosca nel gruppo del 
CIDAC insieme allo scultore 
Canevari, è pienamente con¬ 
vinto delia validità culturale 
del programma cbe «cooaen' 


te ad un vasto pubblico di 
avvicinarsi ai quadri » e che 
in Italia sers*e soprattutto a 
raggiungere « strati impensa¬ 
bili ed inconsueti di cittadini 
die mai entrerebbero nelle 
gallerie d'arte ». 

Ad Attardi, che in questi 
giorni ha girato per Mosca 
conversando con amici ed 
esponenti del mondo dell’arte, 
abbiamo poi chiesto alcuni 
pareri sulla vita culturale ed 
artistica sovietica. 

« Una cosa mi ha impres¬ 
sionato — ha risposto il pit¬ 
tori — eJ è la partecipazio¬ 
ne delia gente nella ricerca 
di fenomeni culturali. Non so 
quanto ciò sia profonda cui 
tura o mitizzazione. Dev' pe¬ 
rò riconoscere che si tratta 
di un fenomeno di massa en 
tusiasmante, appa.ssionante e 
veramente inconsueto. Da noi. 
in Lalia — tanto per fare 
un esempio — quando arriva 
uno spettacolo artistico sovie¬ 


tico c’è folla al teatro, ma si 
tratta di un pubblico scelto, 
ricco. Qui, invece, è diverso: 
vedere le ragazze, i giovani, 
i vecchi, che corrono al tea¬ 
tro e che fanno la fila al¬ 
l'aperto per ore ed ore sotto 
la neve per entrare nel mu 
seo Pusk' 1 dove si trovano 
i quadn dei post-impressioni- 
sti francesi, è un fatto estre¬ 
mamente significativo. Le im¬ 
pressioni. quindi, sono molte 
ma per dare un giudizio sen 
to la necessità di approfon¬ 
dire ulteriormente la cona 
scenza dei problemi. Posso 
dire che. attualmente, sulle 
questioni dell'aite con - pit¬ 
tori sovietici è difficile inten¬ 
dersi; noi parliamo un altro 
linguaggio. La pittura, infatti, 
è una nvelazicHie della veri¬ 
tà. del reale, ma è anche una 
menzogna: è una cosa che 
può rendere gloriosa l'infamia 
e viceversa ». 

Attardi ha poi precisato eba 


è necessario, comunque, sta¬ 
bilire un contatto diivno con 
il mondo artistico sovietico 
« per discutere dei nm’ lomi 
avendo di fronte sia I artista 
che il quadro ». RiArendos: 
poi alla conoscenza che si 
ha in Italia della puitira rus 
sa. Attardi ha rilevato che è 
in atto un fenomeno interes 
sanie poiché * come c è slato 
il periodo della pop amen 
cana ora c'è una attrazione 
verso la pittura nis.->a Di 
qui, quindi, la necess'tà di 
approfondire il discorso ». 

Nelle mostre di pittori ita¬ 
liani neirURSS — hanno as¬ 
sicurato i dirigenti del CIDAC 
ai giornalisti -- verranno in 
vitati pittori come I-evi. Ca 
gli, Ennirio, Attardi. Berto. 
Vespignani, Guerreschi, ecc.. 
ma anche giovanissimi non 
ancora presenti nelle gallerie 
tradizionali. 

Coirlo Benedetti 


Era ieri l’altro dì 28 anni 
fa: era il 17 marzo del 1943. 
Da dodici giorni Torino era 
in fermento. Alle dieci di ogni 
mattina, in corrispondenza dei 
segnale di « prova-allarme » 
suonava la sirena e di colpo 
le fabbriche si fermavano; 
operai e operaie — decine di 
migliaia — incrociavano le 
braccia. Non senza conseguen¬ 
ze, si badi. 

Alia RIV di Villar Perosa 
l’operaia Olga Baravallo tie¬ 
ne il suo primo comizio po¬ 
litico a circa quattromila ope¬ 
rai: € Scioperiamo, così sabo¬ 
teremo la guerra e anticipe¬ 
remo la pace ». Annibaie Se¬ 
condo. operaio, parla subito 
dopo e spiega: «Scioperando 
provochiamo la rottura fra 
Italia e Germania hitleriana, 
fra Italia e fascismo ». Inter¬ 
viene, con il suo barbone da 
falso « democratico-liberale », 

11 senatore del Regno Agnelli 
e concede subito una serie di 
aumenti salariali, o meglio al¬ 
cuni « premi > in denaro. Gli 
operai respingono l’offerta e il 
buon senatore non ci pensa 
su un minuto: un cenno e i 
poliziotti arrestano all’uscita 
della assemblea quindici ope¬ 
rai. 

Mussolini è ormai sulle spi¬ 
ne. E’ in collegamento diret¬ 
to, per telefono, con il prefet¬ 
to di Torino. Gli effetti di 
que.sto speciale intere.ssamen- 
to non tardano a vedersi. Il 

12 marzo — gli scioperi erano 
cominciati il 5 — solo a To¬ 
rino gli operai arrestati sono 
già 117. in provincia sono 17. 
Poi vengono i 15 di Villar 
Perosa; poi i 21 delle Offici¬ 
ne di Savigliano e a questo 
punto, purtroppo, anche la no¬ 
stra rete clandestina subisce 
un colpo duro: 28 comunisti 
arrestati. Per la delazione di 
un provocatore pagato dalia 
polizia. Il suo nome è Ghinelli. 

Ma gli scioperi continuano. 
E siamo così a quel 17 mar¬ 
zo. ieri l’altro di 28 anni fa. 
Arriva a Torino un «procon¬ 
sole »: è scelto con cura, si 
chiama Carlo Scorza e il me¬ 
se dopo sarà Segretario ' del 
PNF. vale a dire la seconda 
carica politica imperlante in 
Italia, dopo Mussolini. 

Che cosa fa Scorza a To¬ 
rino? E’ chiaro; va alla FIAT. 
Passa per i reparti fra scat¬ 
tare di giovani fascisti. < at¬ 
tenti » urlati dai caporali del¬ 
ia Milizia e morbidi sorrisi 
degli Agnelli e dei loro reg¬ 
gicoda. 

Silenzio 
per Scorza 

Scorza non ri.;sce a parlare 
con gli operai che continuano 
a lavorare (questa volta si) 
senza alzare la testa. Se ne 
lamenterà, ma Agnelli ha pre¬ 
ferito evitare colloqui troppo 
« diretti »: evidentemente sen¬ 
te il clima dominante più di 
Scorza. 

A fine della visita Scorza 
lancia la < direttiva »; gli ope¬ 
rai fascisti, per rendere evi¬ 
dente la loro dissociazione da¬ 
gli scioperi « sovversivi ». in¬ 
dosseranno sul luogo di lavoro 
la camicia nera. Becero ten¬ 
tativo: pochiss.m' leccapiedi, 
e solo per un paio di giorni, 
seguiranno questa direttiva 
che voleva dividere gli operai 
e che ottenne invece Io scopo 
opposto, di unirli. Perchè in¬ 
fatti anche i < fascisti one¬ 
sti » si sentirono sfidati da 
quell’ordine stupido e metten¬ 
dosi ogni mattina la loro tu¬ 
ta o la loro camicia normale 
divennero, senza saperlo, dei 
veri antifascisti. 

L’Unità del dict.mbre 1942 
aveva scrìtto: « Avviciniamo i 
nostri connazionali che rivedo- 
n«- le loro posizioni, che si 
mettonc attivamente contro 
Mussolini e le sue imprese 
brigantesche, che si rendono 
conto della bancarotta del re¬ 
gime e -KirtianKil. alla lotta ». 
II 28 febbraio 1943 I Unità ave¬ 
va scritto: « Lavoratori squa 
drìsti si sono rifiutati di at¬ 
tuare l'ordine dei gerarchi di 
picchiare gli operai aniifa.sci- 
sti. Gli squadnsti hanno fatto 
bene a rifiutare di bastonare 
gli operai, ma debb«>no fare 
di più: debbono accettare le 
armi e schierarsi nsolmamen 
te dalla parte degli operai, 
dei contadini, dei iavoratorì 
in generale: debbono mettersi 
con le armi al loro servizio *. 

EIcco quindi da quali radici 
parte l'organizzazione lucida 
degli scioperi del marzo '43. 

Ma l'origine vera è anche 
più lontana. Se ne parla con 
Umberti Massola (che ha 
scritto « Marzo 1943 » negli an 
ni 'SO) e la lezione è vera 
mente tale Non perchè Mas 
sola assomigli a un professo 
re. ma perchè ha imparato 
tutte le cose che deve sapere 
un rivoluzionario: e le comu 
nica. 

Indubbiamente in questi 


giorni (quando il « Carlos » 
della guerra di Spagna. Vi- 
dali. viene aggredito vigliac¬ 
camente nella sua Trieste, 
quando autentiche bande di 
teppisti addestrati provano a 
dare corpo ai fantasmi del 
passato) parlare di quei lon¬ 
tani scioperi ha un sapore 
nuovo. (Lo vedremo domani e 
domenica prossima, al conve¬ 
gno di Milano). La linea allo¬ 
ra fu giusta e oggi si con 
ferma. 

L’Unità 

clandestina 

Una linea che « viene da 
lontano ». come disse Togliat¬ 
ti. Mas.sola è pieno di ricordi 
preziosi. Nel 1924 si svolse a 
Torino una Conferenza delle 
Officine su temi economici cui 
fu relatore l'allora Segretario 
della FOCI: il compagno Lui¬ 
gi Longo. Dice Massola: « Non 
credere che le leggi eccezio¬ 
nali del ’2t fossero un caso 
La verità è che il Partilo fa- 
sci.sta. Mussolini, capirono che 
noi continuavamo a andare 
avanti malgrado tutto, mal 
grado la dittatura. E per. que¬ 
sto dovettero ricorrere alle 
leggi eccezionali; per bloccare 
proprio noi comunisti e il no¬ 
stro lavoro fra la classe ope¬ 
rala * Ma riu.scì lo scopo che 
il fascismo si prefiggeva? 
Sembrò a lungo proprio di sì . 

Nel febbraio marzo del 1927 . 
quando le leggi eccezionali 
che seguirono il dcliRo Mat¬ 
teotti del '26 erano già in vi¬ 
gore. venne convocata una 
nuova Conferenza delle Offici¬ 
ne (Fiat. Savigliano. e altre) 
a Barca, alle porte di Torino 
Longo fu avvisato appena in 
tempo, altri non si potè av¬ 
visarli e a Barca trovarono la 
polizia fascista. 

Naturalmente era stata una 
spiata. Mi racconta Massola 
di come fu preso lui. Il pri¬ 
mo maggio del ’27, poche set¬ 
timane dopo gli arresti di Bar¬ 
ca. i compagni decisero di te¬ 
nere una riunione « informa¬ 
le ». L’appuntamento era — 
a Torino — al Giardinetto, 
oltrepò. C’era tanta gente nel¬ 
la giornata festiva, e i com¬ 
pagni giocavano a bocce. Mas¬ 
sola era seduto a un tavolino 
del caffè quando sbucarono i 
poliziotti; « Eccoti Massola, li 
abbiamo preso con le mani 
nel sacco > disse il commis 
sario con la pistola in pugno; 
« Veramente, rispose Massola, 
le mie mani sono sul tavolino, 
guardatele ». Fu portato alle 
Nuove, poi trasferito a Roma, 
proce.ssato dal Tribunale spe¬ 
ciale due giorni dopo Gram¬ 
sci (nel giugno dei ’2R) e in¬ 
sieme a quelli di Barca. * 

Ecco una te.stim'»nianza im¬ 
portante di come eravamo ag¬ 
guerriti: Ma.ssola. con altri, 
fu assolto dal Tribunale fasci 
sta per « insufficienra d> pro¬ 
ve ». Nemmeno i pol.ziolti sep¬ 
pero portare una qualche con¬ 
creta documentazione della 
sua attività (pure nota ceria 
mente anche a loro) di co 
munista militante. Massoia si 
fece quindici mesi di carcere. 


A difenderlo efficacemente fu 
l’avvocato Liuzzi, di Roma. 

E’ con questo « sfondo ». che 
nascono gli scioperi del '43: 
scioperi che non vengono dai 
nulla, non spuntano da gene¬ 
rosi quanto romantici o vo¬ 
lontaristici sforzi di pochi, ma 
dal lavoro lungo e oscuro di 
molti. Nessuno potrà dire, per 
esempio, quanti degli operai 
che erano alla Conferenza del 
'24 furono poi protagonisM del¬ 
le giornale del marzo ’43. 
Molti, sicuramente e tu’ti se¬ 
guiti. mai abbandonati dall’or¬ 
ganizzazione. con un lavoro da 
certosini pazienti che non si 
fermò nemmeno di fronte ai 
tentennamenti di qualcuno o 
alle conver.'ìiotii fa.sciste d’ al¬ 
tri che avevano motivazioni 
brutalmente economiche. E il 
vecchio compagno diventato 
fascista, restava per noi un 
compagno: tornò utile anni 
dopo. D'accordo, non era sta¬ 
to un eroe, ma in quel mano 
ci servì quanto e più di un 
eroe. Servì a noi in questo 
sen.so: che servì alla classe 
operaia e alia lotta antifa¬ 
scista. 

Come si comunicavano le 
notizie. Avere l’Unità fu un 
lus.so. Ecco la lettera di un 
gruppo di operai della Fiat 
Grandi Motori, nei luglio 1942: 

« Viva l’Unità, fu il grido che 
lanciammo spontaneamente 
non appena ricevemmo il tan¬ 
to amato giornale. Un nostro 
compagno lo prese e lo copri 
di baci... rivedere il nostro 
giornale dopo tanti anni ci ha 
commossi e insieme entusia¬ 
smati * Prima dellT/nità (che 
era ancora mensile allora e 
nel dicembre soltanto divenne 
quindicinale) c’era stato 
il Grido di Spartaco che ri¬ 
produceva i documenti essen¬ 
ziali deH’Internazionale. E in 
mezzo, c’era quell’autentieo 
capolavoro che fu il Quaderno 
del lavoratore. Un vero qua¬ 
derno che tutti dovevano co¬ 
piare. parola per parola, e 
poi fare leggere e fare rico¬ 
piare ancora; una sorta di ca¬ 
tena di Sant’Antonio che però 
con i santi aveva ben poco 
da spartire. 

Mi racconta Massola che nel 
’4I (nell’agosto) la compagna 
Nella Marcellino che lavora¬ 
va per mantenersi e nel tem¬ 
po libero « copiava > il qua¬ 
derno. gli chiese dì comprar¬ 
le una macchina da scrivere:. 
avrebbe potuto fare prima a 
copiare e soprattutto avrebbe 
fatto più copie. Ci si pensò 
su. Massola che era stato elet¬ 
tricista. poi riparatore di cen¬ 
tralini telefonici e ora era re¬ 
duce da un paio di anni di vi¬ 
ta a Lubiana dove era riusci¬ 
to a mettere da parte (e non 
scordiamo che aveva moglie 
e una figlia che lo seguirono 
sempre) circa quattromila e 
cinquecento lire, deci.se infine 
che la Marcellino aveva ra¬ 
gione. Tremila lire volarono 
via per comprare una Olivetti 
usata. 

E fu così che la Olivetti 
contribuì, suo malgrado, agli 
scioperi che la investirono, in¬ 
sieme ai .suoi amici industria¬ 
li. nei marzo dell’anno dopo. 

Ugo Baduel 


Airassemblea dei Segretariato per i non credenti 

Confermata da Paolo VI 
la validità del dialogo 

« Riconoscere lealmente quello che vi è di valido, 
e spesso in modo notevole, tra i non cattolici 
per costruire un mondo più umano » 


La problematica del dialogo e 
della collabora Itone tra credenti 
e non credenti .sui temi più 
scottanti dei noistro tempo (la 
pace, la giastizia .sociale, io svi 
iuppo). che ponzono ai centro 
della nostra attenzione l’uomo 
e gb uomini, è stata nproposta. 
per un uPeriore approfondimen 
to. dal Segretanato per i non 
credenti, che ha tenuto dal 15 
al IR marzo nella sua sede ro 
mana di S (^llisto. in Traste¬ 
vere. sotto ia presidroza del car 
dina) Kómg. la .sua a.s.«iemb’en 
pienana con la partenoazione di 
vesfwa. coasiiiton e teologi con 
venuti da ogni parte dd mondo 

Nel rievocare le irazvative ed 
i documroti fin mr promossi dal 
Segretariato, mons GrumeUi 
(che ne è il sottosegretario), in 
una uitervista a Information.^ 
caiboliquex inlcrno/ionoli.s si era 
cosi espresso qualche giorno pn- 
ma della a.s«scmb1ea. » Un lungo 
cammino .si apre davanti a tutti 
gii uomini di buona volontà per 
cercare insieme la verità del 
bene cernirne e deila pace tra 
hitb i popoli ». 

Paolo VI nviggendosi len ai 
partecipanti alla congregazione 
pienana del Segretanato ha vo 
luto dare il suo a.sseaso a quan 
to è .stato fatto finora nel cam 
po del dialogo cnticando. però, 
quanti ancora nella (Tiiesa non 
ne hanno compreso U senso e 
quanti aooo andati al di là di 


limiti che pur rimangono ad vi 
cnsbano. 

< Nulla impedisce ai cristiani 
— ha detto Paok> \T — cB rico¬ 
noscere lealmente quello che vi 
è di valido — e spesso in modo 
notevole — negli .sforzi realizzati 
dai loro fratelli non credenti 
per costruire un mondo più ri¬ 
mano ». 

.Anzi, « la CTiiesa non deve ti¬ 
rarsi indietro davanti al mon¬ 
do »: « come se le opere A 
quaggiù importa.s.sero poco alla 
fede che attende la salvezza di 
(4e?ù Clristo ». PiuttrKto il cri¬ 
stiano — ha proseguito il pacn 
ncercando una via di mezzo — 
non può accettare che il mea- 
saggk> di Cristo sì esaurisca 
« in un umanes'mo senza alcun 
nfenmento a Dìo » cosi come 
sbagliano « taluni credenti che 
negano ogni pas.sibilità di fiVo- 
soTia umana di soluzione umana 
di questo m<'ndo airmfuorì del¬ 
ta CTiiesa e delle appbcazioni 
dei principi cn.stianj ». 

I.a dLsponihilità al dialogo e 
alla ncerca comune, per un 
crLStiano. non può p^cindere 
da questi orientamenti, secondo 
Paolo VI. li qu.ale. però, si ren¬ 
de conto del pluralismo che oa- 
ratfenzzji la società dc( nostro 
tempo e della tendenza di que¬ 
sta ad organizzar.si « indipen¬ 
dentemente da ogni religione ». 

Alcastt Santini 
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Dopo gli impegni non mantenuti per la casa 

Riforme : ì sindacati 
polemici con Colombo 

Richieste di modifica del provvedimento gover¬ 
nativo ancor prima del dibattito parlamentare 


Convocata la conferenza sul Mezzogiorno 


Martedì prossimo le tre Confederazioni de¬ 
cideranno I tempi ed i modi della ripresa 
dell’azione generale per le riforme. Per la 
casa, il (Iseo, la sanità vengono nuovamente 
chiamati a forti azioni di lotta milioni di 
lavoratori. 

Cgil. Cisl e un nella riunione terminata 
nella tarda serata di mercoledì in cui è 
stata decisa la programmazione della lotta, 
hanno ribadito il giudizio negativo sul prov¬ 
vedimento per la casa presentato dal governo 
al Parlamento, riaffermando inoltre la vali¬ 
dità delle richieste presentate ai gruppi par 
lamentari per la riforma tributaria e che la 
maggioranza di centro sinistra ha disatteso, 
chiamando infine i lavoratori alla < massima 
vigilanza * rispetto agli sbocchi che devono 
essere garantiti per la riforma sanitaria. 

Ieri le tre Confederazioni hanno inviato una 
lettera al presidente del Consiglio, on. Co¬ 
lombo. accumpiignata da un documento rela¬ 
tivo alla politica della casa in cui viene 
messa in evidenza la diversità fra gli impe¬ 
gni assunti dal governo negli incontri con i 
sindacati e il provvedimento presentato al 
Parlamento. In modo particolare si sottoli¬ 
neano i problemi relativi al ruolo delle Re¬ 
gioni. agli enti che presiedono alPedìlizia 
economica e popolare, ai criteri adottati per 
l’esproprio. 

Nella lettera inviata a Colombo si afferma: 

« Onorevole Presidente, gli organismi diret¬ 
tivi della CGIL. CISL e UIL hanno esaminato 
il testo del provvedimento per la politica della 
casa, che il Go\erno ha presentato al Parla¬ 
mento. E’ emerso che. in vari importanti 
punti, il provvedimento non corrisponde né 
agli orientamenti né alla lettera delle decisioni 
assunte al termine degli incontri tra Governo 
e Sindacati, svoltisi il 2 ottobre 197U ed il 
6 febbraio 1971. .Alcuni di questi punti si rife 
riscono ad aspetti decisivi per l avvio di una 
nuova politica della casa Le trasmettiamo 
allegato un documento sulle nostre più impor 
tanti osservazioni comuni, in merito alla man 
cala corrispondenza tra il risultato di quegli 
incontri ed il testo del provvedimento 

Il documento prescinde, ovviamente, dalla 
ripetizione di quegli altri punti sui quali 
— come è noto — non si ebbe convergenza di 
posizioni in occasione dei due incontn sopra 
ricordati L’attenzione e l’interesse delle tre 
Organizzazioni si sono soffermati in partico¬ 
lare. sul significato negativo che i fatti esami 
nati hanno sullo sviluppo più generale della 
politica di riforme, che i sindacati mettono 
al centro della loro iniziativa e della politica 
rivendicativa. Non si può dimenticare che il 


Governo — ad onta di precedenti dichiara¬ 
zioni — non ha più prweduto al previsto 
incontro con i Sindacati sui temi della riforma 
tributaria, né su quelli dello sviluppo econo¬ 
mico. con specifico riferimento alla politica 
deH’occupazinne e per il Mezzogiorno In que¬ 
sto modo, viene messo in crisi l’a.spetto se¬ 
condo noi più rilevante della reotmte espe¬ 
rienza in materia di riforme per una nuova 
politica economica e sociale. Appunto perciò, 
le nostre Organizzazioni Le chiedono di consi¬ 
derare le osservazioni avanzate al provvedi¬ 
mento sulla casa, sicché possa essere oppor¬ 
tunamente provveduto ancora prima del .suo 
esame da parte del Parlamento. 

Le tre Organizzazioni considerano la piena 
corrispondenza tra provvedimenti di legge su 
casa e sanità e i risultati degli incontri tra 
Governo e Sindacati e l’accoglimento delle 
istanze sindacali in tema di riforma fi.scale. 
prove indi.spensabili per raffermazione di una 
coerente linea riformatrice, che voglia tener 
conto delle istanze della classe lavoratrice e 
per la quale i Sindacati intendono impegnare 
la propria intera capacità di azione >. 

La CGIL ha inoltre preso posizione in me¬ 
rito alle notizie diffuse sulla prearinunciata 
volontà del governo di emanare un decreto 
legge che stralcerebbe la parte congiunturale 
del recente provvedimento sulla politica della 
casa. La CGIL conferma < la necessità di ga¬ 
rantire alla discussione del provvedimento 
sulla casa il massimo carattere d’urgenza 
Appunto perciò non appare opportuna nessu¬ 
na ' misura stralcio che lungi dall’accelerare 
gli interventi congiunturali flnìrebbe solo con 
l'annacquare tutta la discussione sul provve¬ 
dimento in materia di ca.sa e a pregiudicarne 
ulteriormente le norme riformatrici. tanto più 
che quelli che vengono definiti provvedimenti 
incentivanti non potrebbero operare efficace 
mente in mancanza di aree espropriate con 
I nuovi criteri » 

Nella serata di ieri le segreterie confede¬ 
rali hanno preso un altra importante decisio 
ne: per il 17. 18. 19 maggio infatti Cgil. Cisl 
e Uil hanno convocato una conferenza che si 
svolgerà a Ruma, sui problemi di una nuova 
politica economica centrata sul Mezzogiorno 
e la piena occupazione. Il 20 maggio, sempre 
su questi stessi problemi, avrà luogo una 
grande manife.stazione nazionale. 

Le segreterie confederali hanno approvato 
un documénto, anche alla luce del provvedi 
menti governativi ^r il Sud. che costituirà 
- la base di discussione per la preparazione 
■della Conferenza. 


Un articolo su «Rinascita» di Luciano Lama, segretario generale della CGIL 

Autonomia e democrazia nodi 


dei processo di unità sindacaie 


I lavoratori devono poter decidere direttamente le piattaforme di lotta, scegliere i loro dirìgenti, stabilire le 
regole della convivenza interna - Cosa significa riconoscere la funzione dei partiti - Nessuna incompatibilità 
nei luoghi di lavoro salvo quelle tra funzioni esecutive del sindacato e dei partiti dentro la fabbrica - Un 
editoriale dì Pietro Ingrao sulla guerra in Indocina e un articolo di Nilde Jotti sul Concordato 


Gli sviluppi del processo 
unitario, i problemi su cui si 
va accentrando la discussione, 
dalle strutture del futuro sin¬ 
dacato unitario, all'autonomia, 
alla democrazia, alle incom¬ 
patibilità. al rapporto con i 
partiti, vengono e.sammati dal 
compagno ì.uciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
in un articolo !■« Unità sin¬ 
dacale e politica operaia > 
pubblicato da Rinascita. Si 
tratta di un importante con¬ 
tributo alla di.scussione di cui 
riteniamo utile riportare un 
ampio riassunto I.ama. ricor¬ 
date le re.sistenze che si frap¬ 
pongono al procedere avanti 
del processo unitario, affer¬ 
ma: < Ciò che conta è che le 
mas.se dei lavoratori spingono 
in direzione dell’unilà e lo 
fanno non per una ragione 
astratta ma perchè hanno im¬ 
parato la lezione di questi an¬ 
ni: mai. dopo la liberazione 
almeno, il sindacato aveva 
realizzato tanti risultati sala¬ 
riali. contrattuali e sociali 
quanti ne sono stati strappati 
in questi ultimi due anni >. 
Sottolineato il valore che. in 
direzione dell’unità, assumono 
ie iniziative di categoria, ac¬ 
cennando alia elaborazione 
delie Confederazioni. Lama 
scrive che: t Nel disegno con 
federale sono ormai indicati 
anche i tempi del processo e 
— prosegue Lama — all’in- 
terno di questi tempi senza 
contraddizioni sì collocano le 
decisioni delle categorie, per 
esempio dei metalmeccanici 
con la loro seconda conferen 
za > (Si passa ~ continua 
Lama — da se al come si fa¬ 
rà l unità *. 

Messo in rilievo che il sin¬ 
dacato dovrà avere un obiet¬ 
tivo di trasformazione socia¬ 
le. di mutamenti da realizza¬ 
re attraverso riforme di strut¬ 
tura secondo le indicazioni 
della Costituzione, sottolinea¬ 
to che (in qualunque tipo di 


A conclusione del congresso della Federmezzadri CGIL 

OGGI AD ANCONA UNA FORTE 
MMIIFESTAZIONE CONTADINA 

Decìsa una generale mobilitazione per la conquista di un moderno contratto di affitto 
I saluti delle altre organizzazioni - Re«Dlnqere l'offensiva degli agrari - L'intervento 
degli operai dei cantieri navali • Incontro con gli assessori all'agricoltura 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 18 

Con un'ampia replica dei 
segretario geiierale Alro R«)S 
SI. SI è concluso si<i.sera il di 
uatuio Cile per ire giorni tia 
tenuto impegnali i circa AIX) 
delegati e i nutnerusi iiiviih 
U presenti all'ottavo congres 
so deila Federmezzadri (.gii 
E' sulla una d.scu-ssione ap 
prolundiia. cui nanno dottato 
un contributo prezioso — sia 
pure in termini di •■«infronio 
— non solo i rappres-eiiUuiU 
dei mezzadri ma aiH->.e i di 
ngenti delle ui gai i. zzasi* kc 
coniadme e degli enti locub 
Cile hanno seguito assise 
mezzadrile Nei corso dei di 
battito e stato dello e fine 
luto che quello di Ancona 
sarà Tuitimo congresso de.'a 
organizzazione e ciò n jiinn 
to agli attuali mezzariri do 
vraniio S'.ioenirare « auovr il 
ben coltivatori • E .me non 
Si e traiiau. d; seinpii»- li 
chiarazioni di intetizioni Io 
hamiu dimostralo i punti di 
approdo cui la d.sctissiune è 
pervenuta, (issando innanzi 
tutto Tobieitivo di muDiliia 
re immediaiaitienie le 13K.UUU 
famiglie mezzadrili nmaste 
ancora sui tondi insieme con 
tutti gli altri tavoraton del 
la terra, pei conquistare un 
moderno contratto di allitto 
come premessa per l'accesso 
alla conduzione diretta 

Un altro punto termo dei 
dibattito è stato l'Impegno di 
promuovere un'estesa e «»pil 
lare campagna per l'asso* <a 
zionismo e la coiperazione 
strumento muispensabi.e per 
rendere remunerativo il lavo 
ro dei contadini Un iraguar 
do da conquistare a distan 
za molto ravvicinala infine, 
e l'unità operativa di tutte le 
forze lavoratrici dei campi 
contro le disdette, per l’ap 
plicaziune integrale deda mio 
va legge sui fitti rustici e pei 
la sua estensior.e a. contrai 
ti di mezzadria e cu:on;a per 
un rinnovamento aei.'agru-oi 
tura e per to sviluppo econo 
mtoo e sociale de.>e regioni 
direttaiiienle interessale, ciò 
in collegamento direno con la 
lotta piu generale per le n 
forme e per 11 Mezzogiorno 

A questo riguardo sante Mo 
retti dalla Pederbracclantl ha 

sottoUneato reilgenaa di a|»i1- 


re un Immediato e franco 
confronto col governo, tanto 
più necessario dopo i gravi 
passi ndietro compiuti per 
quanto riguarda l’urbanistica 
sottolineando fra l’altro che 
la politica degli incentivi e 
del finanziamenti ai grandi 
agrari finora perseguita ha 
prodotto m agricoltura effet 
tl disastrosi fino al punto che 
ormai gli ettari di terra incoi 
Ci o malcoltivati sono quasi sei 
milioni, mentre il problema 
deH'occupazione diventa sem 
pre più angoscioso. 

Non si tratta certamente di 
obiettivi facili e i congressi¬ 
sti hanno dimostrato di com 
prenderlo pienamente impe 
gnandosl attraverso vane 
esemplificazioni in un'attenta 
ricerca delle cause anr.be og 
gettive dei ritardi e delle re 
more che accompagnano l'ini 
ziaiivu unitaria nelle campa 
gne E del resto quando Clae 
tano Lugli tieiia Fedelcoltiva 
tori Cisl na insistito sulle in¬ 
compatibilità a tutti 1 livelli, 
portando cosi nella disrus.sio- 
ne le posizioni piutbisto radi¬ 
cali di una pane della sua 
confederazione, non na (atto 
altro che mettere a oonfron 
IO concezioni diverse e sotto 
lineare quindi, le differenze 
ancora esistenti, pur nel reo 
mento in cui ha lichiar-ato 
che realizzare l'unità sin 
dacale e ind-spensabile e ur 
gente soprattutto nell'ag'icol 
tura e che si tratta di una 
conquista da realizzare non 
m contrapposizione ma insie 
me con tutto 11 movimento 
cuntadmo 

Ancora un eiememo li tun 
do. cne na marcato '''miiegno 
democratico dei lavoratori del 
le campagne, è stato il coiv 
tinuo insistente ncniamo al 
l’es.genza di intensificare la 
battaglia uniuna contro le 
forze della destra economica 
e contro 11 fascismo, parten 
do ptoprio dad azione pei im 
pedire ie di.sdette e per re 
spingere la viniienta itten.si 
va degli agran, scatenati pit> 
prn meni re .lei ». pre 

parava li complotto reaziona 
no sn».i.s»‘herat* a sego»*- del 
l’imponente mobilitazione an 
'ilHSi'ista delle scorse selli 
mane 

Ma l'assise mezz,tdrlle di 
Ancona non si è iimiiata a 
precisare la strategia di at¬ 
tacco (tei movimento contadi¬ 


no Tutta una serie di inter¬ 
venti hanno messo .n luce In 
tatti lo stato di disgregazio^ 
ne dell'organizzazione econo¬ 
mica e sociale nelle cam¬ 
pagne Si 6 parlato, tra l'al¬ 
tro, del lavoro a domicilio 
al quale le donne contadine 
forniscono grossi contingenti 
(nell'Industria (silzaturiera 
per quanto riguarda le Mar¬ 
che m quella della maglieria 
per quanto riguarda il Mode 
nese. e cosi via). Si è denun 
cista la piaga del sottosaia 
no cui 1 giovani ex mezzadri 
devono sottostare troppo spes • 
so essendo costretti a lava 
rare presso industrie mar^ 
nali. i cui proprietari tuttavia 
sono riusciti a realizzare an¬ 
che notevoli fortune sulla ba¬ 
se di uno sfruttamento che 
na forse l'equivalente in quel¬ 
lo praticato dal padronato 
giapponese. E si è detto in 
particolare che la saldatura 
tra cnniadmi e classe operaia 
— di CUI hanno parlato alla 
tribuna del congresso gli ope¬ 
rai del cantiere navale di An¬ 
cona e gli alimeniansU — pas¬ 
sa anche attraverso la lot¬ 
ta contro queste forme di sog 
gettone di cui le famiglie con¬ 
tadine sono le prime vittime. 

Va rilevato, infine che la 
mtibiliUzione dei mezzadn 
per gli obiettivi indicati è mi 
ziata praticamente nel corso 
dei lavori CMingressuali. quan 
.lo una folta delegazione di 
«aigressisti ha chiesto m uh 
incontro ufficiale che le Re 
gioni assumano immediata 
mente i poteri in agrioiliu 
ra ad esse conienti dalla Co 
stitiizione. che si dia subito 
ravvio ai piani di sviluppo e 
di trasformazione, cne venga 
no espropriate e assegnate ai 
mezzadn le terre degli enti 
morali (ospedali opere pie. 
enti di assistenza) che gli am- 
mmistraton regionali Inter 
vengano con eneig.a presso 
li governo e presso il pana 
mento per bloccar*^ le diadev 
te e per applicare la legge 
suH’affiiio 

' Il congresso della Peder 
mezzadri si 'oncinrterà doma 
ni mattina con una mamfe 
sbizione pubblica nei corso 
iella quale parlerà il compa 
gno Arved( Pomi, segretario 
confederale della CGIL. 

Sìrio Sebastianelli 


Sicilia: 
assegni 
e medicine 
ai contadini 

Dalla redazione 

PAI.KR.MO. 18 

La Commissione Lavoro 
del parlamento siciliano ha 
varato questo pomeriggio 
(e trasmesso immediatamen 
te alia commissione Finanze 
per affrettarne l'esame in 
aula) un prov\edimen(o che. 
unificandn proposte dei depu 
tati comunisti e di quelli 
dela Coldiretti, integra la 
legge na..KjnaIe estendendo 
gli assegni familian — oggi 
limitati ai figli - al coniuge 
e ai gen ton a canco dei 
coltivatori diretu. dei mezza 
dn e dei coloni L'assegrxi é 
di lire quarantamila annue 
prò capite Viene istituito an 
che un assegno parto pan a 
60 mila lire. 

Il DDL. inoltre, assicura ai 
coltivaton (compresi i pen 
stonati) e ai kiro lamilian 
l'assistenza farmaceutica di 
retta e gestita dall'INAM at 
traverso una convenzione tra 
l'Istituto e rammmistrazion* 
regionale 

Il provvedimento, che in 
tere.ssa quali roventomi la la 
voraton .siciliani, fa pine 
di un blocco di misure d (ni 
l'Alleanza ha chiesto l'appro 
vazione entro lo scorcio d> 
questa sesia -egislstura re 
g<ona)e. e che comprende 
tra l'altro la trasformazione 
della mezzadria e della colo 
ma in affitto, l'immediato 
pagamento delle quote d'in 
legrazione dell olio iper I an 
nata 69 le pratiche evase 
sono '2.1 mila >u li't milai e 
lei grano duro ile 220 mila 
pratiche dell'annata 69 '70 
non -lono state .smnira nem 
meno protocol! ile), lo sbioc 
.'o del mercato uh vinicolo ir 
crisi, la rapida progettazto 
ne ed e.secuzione delle oliere 
(ìécise dalie consulte zonaii 
dell’ESA 


società, anche socialista, il 
sindacato deve garantirsi la 
propria autonomia come li¬ 
bera organizzazione di lavo¬ 
ratori ». Lama passa ad affron¬ 
tare uno dei nodi fondamen¬ 
tali: il modo di coilegarsi dei 
lavoratori con il sindacato e 
la sua democrazia interna. 
( Non è un caso — scrive — 
per esempio che dove si sono 
generalizzati i consigli come 
base del sindacato, là l'unità 
è andata più avanti. Per que¬ 
sto non si possono disgiungere, 
(x>me taluno tenta di fare, i 
concetti di unità, di democra¬ 
zia. di autonomia. L'unità ci fa 
più forti e quindi potenzial¬ 
mente più autonomi: la demo¬ 
crazia rende i lavoratori pro¬ 
tagonisti di ogni scelta e quin¬ 
di rafforza l'unità e garanti¬ 
sce l'autonomia: l’autonomia 
rende possibile l'unità di tutti. 
Il nuovo sindacato deve dun¬ 
que essere demiKratico: i la¬ 
voratori devono poter decidere 
direttamente le piattaforme di 
lotta, scegliere i loro dirigen¬ 
ti. stabilire le regole della 
convivenza interna. Il voto se¬ 
greto. il suffragio diretto, la 
rotazione e la revoca dei qua¬ 
dri saranno gli strumenti di 
questa democrazìa ». 

Venendo a delineare la nuo¬ 
va strutturazione che il sinda¬ 
cato intende darsi, il compagno 
Lama avendo affermato di ri¬ 
tenere la Commissinne interna 
superata in gran parte dei ca¬ 
si sottolinea che ( a questo 
punto nasce il problema di una 
rappre.sentanza unitaria non 
strettamente sindacale, che 
sia esre.ssinne di tutti i lavo¬ 
ratori come fino ad ora Io è 
stata la commissione Interna ». 

Nell'articolo si passa poi ai 
temi dell’autonomia e delle in¬ 
compatibilità. « Dobbiamo vn’e- 
tare — scrive Lama — la na¬ 
scala di cairrenU di derivazìo- 
, ne partitica ma non possiamo 
impedire il sorgere (li gruppi 
che trovino neiresperienza e 
nella vita democratica del sin¬ 
dacato la loro ragione di esse¬ 
re. Questi gruppi non potranno 
in alcun modo limitare le scel¬ 
te democratiche dei lavoratori, 
non potranno sovrapporsi ad 
esse o anticiparle sulla base di 
compromessi di vertice ai vari 
Uveiii. La partecipazione de¬ 
mocratica dei lavoratori farà 
legge per tutti ». 

Defunte le mcompatibilità 
( un aspetto, ma un a H>eUo 
soltanto, dell autonomia del sin¬ 
dacato ». Lama entra nel vivo 
della polemica che si é svilup¬ 
pata sulle uicompatibilita a li¬ 
vello di fabbrica, allermando 
cme « non CI 31 può prestare ad 
un processo di spuùticizzaziune 
della classe operaia e quindi 
di sproleiarizzazione dei par¬ 
titi e delie istituzioni democra¬ 
tiche. E’ interesse del sinda¬ 
cato che 1 lavoratori, ed i la¬ 
voratori sindacalmente attivi e 
co»cieiiU. partecipino alla vita 
dei partiti possibAmente da 
protagonisti. Perche anche le 
istanze del sindacato potranno 
far piu strada se troveranno 
non l'osuliia o l'indifferenza, 
ma ia conipreiisiune. iJ con¬ 
senso. i appoggio dei partiti 
nell esercizio delle loro spe 
cifielle Iunzioni * Kicono^ere 
la funzione dei partiti — pro¬ 
segue — e Ticuiioscersi nel 
quadro istituzionale che ci reg¬ 
ge significa n<xi fare dei par¬ 
tili un corpo esangue, stac¬ 
calo dalla realta (i«^ paese del 
quale i problemi del sindacato 
sono e diventeranno una par¬ 
te sempre piu grande ». 

Per queste ragioni ( io non 
credo — conUnua — che sul 
luogo di lavoro si possano sta¬ 
bilire mcompatibilità di .sorta. 
Sdivo quelle riguardanti ie 
funzioni esecutive del sinda¬ 
cato e quelle dei partiti deiitru 
la fabbrica. Ugni altra inler- 
pretazKine sarebbe, ingiusufi- 
cata e colkxaierebbe U sinda¬ 
cato m una posizione falsa, 
di is«>!azKKnsmo tmmouvaio ri¬ 
spetto alle altre forme di ag¬ 
gregazione e di rappresentan¬ 
za potiuca esistenti nella so¬ 
cietà. Da autonomo rispetto ai 
partiti, il sindacato divente- 
reobe aniagoaisia dei partiti ». 

Ricordalo che i delegati e i 
dirigenti sindacali in fabbrica 
sono eletti diivitamenie dai la 
voratori. Lama scrive; « Sa 
ranno i lavoratori stessi i qua 
li. se ritengono che un lixn 
(Mmpagno — non perché as 
sessore in un comunelio sper¬ 
duto u segretario di una se 
Zione di partito, ma perché 
male orientato — Sia settario 
o piKM autonomo rispetto ai pa 
drone non io eleggeranno u lo 
cambieranno dopo le prime 
esperienze (.ama sottolinea 
che m ogni caso una materia 
oisi delicata deve * essere af 
fidata per le decisioni ai lavo 
raion E ciò che essi decide 
ranno varrà senza umiliazioni 
per nessuno e senza scatenare 
guerre di religione ». 

L’ultima p.irte dell’articolo è 
diKlicata al superamento dei 


rischi di corporativismo ed 
alla politica di massa. Lama 
sottolinea la necessità che gii 
organi.smi di base si colleglli¬ 
no direttamente e senza inter¬ 
mediari c(xi le strutture oriz¬ 
zontali di tutta la classe, elle 
ogni gruppo omogeneo con¬ 
fronti le proprie rivendicazio¬ 
ni con quelle di tutta la fab¬ 
brica. Nello stesso tempo il 


sindacato unitario dovrà impe¬ 
gnarsi in una politica di ri¬ 
cerca. di intese anche parzia¬ 
li 0 temporanee con strati di 
lavoratori, di pinfe-ssionisti. di 
ceti medi, dall’orientamento 
dei quali può dipendere il 
successo delle lotte operaie 
non solo nella .stwietà. ma an¬ 
che nella fabbrica ». 

Nell’ultimo numero di Rina¬ 


scita sono inoltre (lontenuti, 
fra gli altri, l’editoriale del 
compagno Pietro Ingrao dal ti¬ 
tolo « Un dilemma per Nixon > 
sulla situazione ind(x;ine.se e 
un articolo della compagna 
Nilde Jotti. « Per una revisio¬ 
ne ma in profondità ». che 
esamina le questioni relative 
al Concordato fra Io Stato ita¬ 
liano e la Santa Sede. 


Gravi misure antisciopero 
alla S. Giorgio di Genova 


GENOVA. 18. 

All'azione rivendicativa degli operai la di¬ 
rezione della « Fonderia San Giorgio » di 
Pra ha risposto dapprima negando l’esisten¬ 
za dei problemi cui si riferiscono le ri¬ 
chieste. poi rifiutando rincontro con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e poi ancora ri¬ 
correndo ad una azione antisciOiOero che può 
configurarsi come una vera e propria « ser¬ 
rata ». Ail'intensificarsi della repressione pa¬ 
dronale. tanto piu grave in quanto si tratta 
di un'azienda a partecipazione statale, gli 
operai hanno risposto con il rafforzamento 
della lotta rivendicativa. con l'accentuazio¬ 
ne della battaglia per il pieno rispetto dei 
diritti sindacali e delia libertà di sciopero. 

Quando gli operai hanno chiesto una trat¬ 
tativa integrativa basata sulla revisione dei 
ritmi, sulla eliminazione delle nocivitò am¬ 
bientali, sugli organici e sul superamento 
dei sistema di appalto, la direzione, spal¬ 
leggiata daU’Intersind. ha negato l’esisten¬ 
za di quei problemi ed ha rifiutato l’inizio 
di trattative. 

Gli operai hanno risposto con la lotta, pro¬ 
clamando per ogni turno di lavoro un’ora 
di sciopero, articolato in due mezz’ore. Ed 
è a questo punto che l’azienda ha imtxx;- 
cato la strada della vera e propria provoca¬ 
zione. della virtuale serrata. Al momento in 


cui gli operai si astengono dal lavoro la di¬ 
rezione ordina che « si dia giù * ai forni e 
ìntima agli operai di andarsene a casa: que¬ 
sto sottrarrebbe — se gli olierai fossero ac- 
(|uie.scenli — dalle buste paga quella parte 
di salario corrispondente alle ore che min- 
cano per giungere alla fine del turno: per 
i turnisti del secondo la dEnnirtazione corri¬ 
sponderebbe all’intera giornata. Ma gli ope 
rat non sono affatto disposti a subire. 

Restano In fabbrica — o entrano quando 
comincia il loro turno —, denunciano la 
provocazione padronale, e affermano che 
« con ia drammatizzazione di una vertenza 
che investe problemi applicativi del con¬ 
tratto » la direzione si prefigge di « favo¬ 
rire obiettivi politici tesi a perseguire una 
involuzione chiaramente autoritaria ». 

A questo tentativo di involuzione e di ina¬ 
sprimento della tensione, corns^nde un ir¬ 
robustimento della lotta: lo sciopero viene 
( portato airestemo ». i lavoratori dimostra¬ 
no la loro collera nelle manifestazioni di 
strada. 

L’Intersind ha convocato per lunedi, alle 
15. i rappresentanb dei lavoratori. Sempre 
lunedi, alle 17, il consiglio di fabbrica si in¬ 
contrerà con i consigli di tutte le fabbriche 
IRI. All’ordine del giorno è la difesa del 
diritto e della libertà di sciopero. 


Ieri a Napoli Vassemblea del padronato 

Contindustriq e Sud 

Molte richieste di privilegi 
nessun impegno di sviluppo 

Relazione di Lombardi - La « questione meridionale » pretesto 
per tentare di risolvere le vecchie tare del capatale privato in 
Italia? - Il ministro Gava più a destra degli industriali 


Dal nostro inviato 

NAPOU. 18 

La Confindustria ha lancia 
to oggi, con una breve riu¬ 
nione alla Mostra d’oltrema¬ 
re. la SUB versione della poli¬ 
tica meridionalistica. La rela¬ 
zione è stata tenuta dal pre¬ 
sidente. Renato Lombardi, 
prima di lui tiaiuio parlato U 
ministro deU’Industria. Cava, 
e (brevemente) Il responsabi¬ 
le del Comitato meridionale 
delle associazioni padronali. 
Giustino. L’annunciata rappre¬ 
sentanza qualificata del pa¬ 
dronato italiano era ridotta 
a pcxihl nomi, in particolare 
Umberto Agnelli e Nino Ro 
velli, noto quest’ultimo come 
industriale chimico ■ per prò 
cura» di Istituti finanziari. 

La relazione di L.ombardt è 
stata notevole per la (nira con 
(mi ha evitato o^i motivo di 
aperta e sostanziale polemica 
co) governo Quanto ai tema 
specifico del Mezzogiorno, gli 
industriali non hanno niente 
da offrire ma moltissimo da 
chiedere. ' La Con(lndu.stria 
parte dall’idea che esu una 
valutazione di investimenti de 
liberati nel Mezzogiorno per 
il quinquennio "71 15 di 10 
mila miliardi di lire, I mez¬ 
zi rinvenibili, pur con le più 
ottimistiche valutazitmi. sa¬ 
ranno nettamente inferiori ». 
Gli industriali rifiutano quel¬ 
lo che definiscono «un gene¬ 
rico (mnfronto tra obiettivi 
da raggiungere e risorse di¬ 
sponibili » e riimndurono li 
discorso, quindi, a quegli In¬ 
vestimenti che essi ritengono 
« possibili, in base a singoli 
programmi aziendali, ed agli 
obiettivi aliemativl che tali 
investimenti possono consen¬ 
tire nel quadro delia dinami¬ 
ca S(xiiale del luogo di inve¬ 
stimento». Quanto alle rifor¬ 
me. la (Xmfindustna sbatte 
la porta in faccia rimprove¬ 
rando addirittura I merldio 
naltstt di avere « troppo In¬ 
dugiato in una speranza redi- 
stributiva della ricchezza prò 
dotta.. Di fatto si é aviiio. 
viceversa, un rilevante trasfe¬ 
rimento di ricchezza o me 
gllo di risorse, dal Sud al 
Nord Ma non si risolve qiie 
sto problema e quello più am 
pio e (amplesso dello sviliip 
po meridionale con una sem¬ 
plice inversione di ntusso» I 
disincentivi alla Itxializione in¬ 
dustriale al Nord sono visti 
come uno strumento puniti¬ 
vo che non risolverà niente; 
in questo gli industriali han¬ 
no avuto la solidarietà del mi¬ 
nestro Gava li quale ha attac¬ 
cato l'operato del g«ivemo a 
CUI appartiene, dicendo che 1 
disincentivi al ma.s.s'mo pos¬ 
sono Interpretarsi come una 
tassazione compensativa dei 
costi di insediamento 

Non avendo niente . da of¬ 
frire al Mezzogiorno, gli in¬ 
dustriali tuttavia chiedono 
molto In primo luogo, ha det¬ 
to Lombardi, le disponibilità 


finanziarle del paese dovreb¬ 
bero andare direttamente e 
senza vincoli nelle mani de¬ 
gli industriali perché attuai 
mente — attraverso il credito 
bancario (oltre il SO"/» è age¬ 
volato) — è In corso ■ una 
silenziosa rivoluzione buro 
cratlc» col passaggio di al¬ 
cune fondamentali responsa¬ 
bilità imprenditoriali all'ente 
finanziatore ». Gli industriali, 
cioè, non sono ancora soddi¬ 
sfatti dell'uso privato che si 
sta facendo di un sistema ban¬ 
cario che giuridicamente è 
pubblico e dovrebbe risponde¬ 
re direttamente in sede poli¬ 
tica dei suo Operato. 

La proposta susseguente è 
quella di creare nuove socie¬ 
tà finanziarle («non oeoessa- 
riamente legate alla dimen 
sione regionale» ha precisato 
Lombardi) che, raccogliendo 
11 risparmio sotto garanzia 
pubblica. Io trasferirebbero a 
« imprenditori disposti a ri¬ 
schiare » (col danaro pub¬ 
blico). E’ noto che la creazio 
ne di società finanziarie è pre¬ 
vista negli statuti regionali 
fra gli strumenti dell’azinne 
pubblica; la Confindustria 
mette le mani avanti nel ten¬ 
tativo di acquisirne il con¬ 
trollo. agevolata in questo dal¬ 
la convergenza d«‘irattuale mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. 

Gli industriali insistono. 
Inoltre, nel chiedere allo Sta¬ 
to nuovi, masSKxii impegni 
nella creazione di inl^asl^u^ 
ture a servizio delle imprese 
(me evenluaimente si (mlkxrhe- 
ranno nei Mezzogiumo. Fissi 
tentano, su questo terreno, 
di coinvolgere i sindacati pro 
punendo ia formulazione co¬ 
mune a livello regionale di 
« programmi concertati di in¬ 
vestimenti » da proporre alle 
autorità di governo, program¬ 
mi non vincolanti per gii in¬ 
dustriali in quanto non do 
vreobero nemmeno (Ximpren- 
dere le prospettive vere e prò 
prie (lell’mdu.stria, bensì esse¬ 
re centrati sulla « creazione 
nel Mezzogiorno deil'amoien 
te piu idoneo ad acuogliere 
un intenso processo di svi¬ 
luppo » li che equivale a im¬ 
pegnare io stato aa investire 
ancora in mlrasirutture sen 
za (me VI sia alcuna prospet¬ 
tiva di una loro piena utiliz¬ 
zazione. 

Che il padrone non abbia 
niente da offrire per la solu¬ 
zione del problema meridio 
naie può sembrare persino co¬ 
sa ovvia poiché a(X‘umuiazio 
ne. invesimienli e nfumie non 
possono camminare (me con 
le gambe e le briuxiia dei la 
voratori Meno ovvio e. inve¬ 
ce, cne li padronato ceroni 
di nsolvere, all’omora e cu. 
pretesto della questione me¬ 
ridionale. i SUOI problemi di 
crescita (uipitalislica tentando 
di rafforzare attraverso ere 
scenti contributi statali la 
propria compagine* e 11 pro¬ 
prio potere politico-economi- 


Per la sicu^ezz;! 
dei lavoro 

Manifestano 
a Pordenone 
i lavoratori 
della Zanussi 


co. oltre a spuntare una nuo¬ 
va ooncurrenzialltà mtemazio 
naie mediante gli « sconti » 
sul costo della manodopera. 
Alla Confindustria sta bene 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e, manco a dirlo, il trasferi¬ 
mento alla Comunità europea 
del compito di attuare quel¬ 
la politica di riequilibrio re¬ 
gionale che in sede naziona¬ 
le ha cosi clamorosamente 
fallito In queste operazioni 
essa vede 1 vantaggi — che 
cerca di allargare — e nessun 
impegno. 

Il ministro Gava si è col¬ 
locato più a destra di Lom¬ 
bardi, assicurando gli indu¬ 
striali che « le regioni non 
hanno competenza per l'indu- 
strla » (Il che non è vero) e, 
persino, cme ad essi non spet¬ 
ta più assumere il « rischio » 
degli investimenti, in quanto 
hanno diritto ad una tutela 
statale. Gava. infine, ha attao 
cato il governo di (mi fa par¬ 
te perché « alcime componen¬ 
ti della maggioranza lo con¬ 
cepiscono come uif terreno 
di scontro» (come dei resto 
fa lui). La sortita non è sta¬ 
ta gradita da tutti; alcuni in¬ 
dustriali trovano po<m serio 
che un frate dica male del prò 
prio (mnvento e preferirebbe¬ 
ro più realismo nella stessa 
agitaz'one di destra. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE. 18. 

Piazza XX Settembre di Por¬ 
denone. oggi, ha assunto t'asiiet- 
to delle grandi (xicasioni. erano 
più di 5 mila i lavoratori del 
complesso Zamissi-Rex che gre¬ 
mivano la piazza pavesata a 
festa da grandi striscioni rossi 
su cui erano incise a grandi let¬ 
tere le numerose sedi del grup¬ 
po. 1.0 sventolio delle bandiera 
ro.sse delle Ire organizazioni sin¬ 
dacali e la selva di cartelli, 
che puntualizzavano le condi¬ 
zioni economiche, sanitarie e 
normative dei lavoratori delle 
varie aziende, completavano il 
quadro della vasta piazza. 1 due 
lunghi e massicci cortei sono 
partiti rispettivamente da Porcia 
e da Vallenoncello. dove c’è 
stato l’incontro c(>n le varie de¬ 
legazioni giunte da ogni parte 
d’Italia m cui ha sede uno sta¬ 
bilimento Rex. Foltissima quella 
della Zoppas di Conegliano e 
della Sole di Oderzo, e com¬ 
movente l’incontro con i lavo¬ 
ratori della Rex di Pordenone. 
Cerano anche quelli della Stice 
di Firenze, della Becchi di Forlì, 
della Mei di Belluno, della C^- 
stor di Tonno, della Triplex 
di Milano, della Rex dì Ma¬ 
niaco e della Telefax di Udine. 

Dopo gli interventi del segre¬ 
tario della FIM-CISL, Marchet¬ 
ti, dell’operaia della Fnulgom- 
ma, C^talà. che ha recato il 
saluto dei 106 lavoratori che da 
circa 40 giorm occupano la 
azienda, del presidente del- 
l ANPI provinciale. Favot, -che 
ha letto un comunicato di soli¬ 
darietà del comitato antifascista 
di Pordenone, ha preso la pa¬ 
rola il segretario nazionale dei 
metalmeccanici Bruno Fernex. 
Egli ha esordito dicendo che la 
manifestazione dei lavoratori 
del gruppo Zanussi rappresen¬ 
ta un momento importante di 
una lotta aperta ormai da due 
mesi per far sapere all'opinio¬ 
ne pubblica di Pordenone e al 
Paese quali siano i contenuti 
reali dello scontro che è m atto 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. 

« I nostri obiettivi — ha af¬ 
fermato Fernex — sono precisi 
e individuati, come la garan¬ 
zia deH’occupazione, quello del¬ 
lo sviluppo degli organici in 
rapporto alla riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, il riconoscimento 
di una realtà aziendale, la ri¬ 
duzione dei ritmi e ia difesa 
della salute del lavoratore. Noi 
ci battiamo perchè la condi¬ 
zione di lavoro non sia distrut¬ 
tiva deH'uomo ma perchè egli 
abbia garantita la sua integrità. 
Sono rivendicazioni ben defini¬ 
te, se SI aggiunge il riconosci¬ 
mento di miglioramenti sala¬ 
riali necessari aH'economìa na¬ 
zionale e l’estensione di quei 
diritti sindacali nella fabbrica 
da contrapporsi al padrone nel¬ 
le decisioni che interessano la 
vita dell’azienda. E* una par¬ 
tita grossa — ha concluso Fer¬ 
nex — e ci rendiamo conto 
deU’imponanza deUo scontro con 
il padrone. Noi combattiamo con 
fermezza se sappiamo (±e la 
battaglia è diffiiùle. Avvertia¬ 
mo Zanussi e gli altri padroni 
che non (n piegheranno su que¬ 
sto piano». 

Giuseppe Toffaluti 


Per il riassetto 

Postelegrafonici 
verso lo sciopero 

La direzione nazionale (iella 
Federazione poslelegrafonici- 
CGIL ha esaminato lo stato di 
alcune importanti rivendicazioni 
da tempo unitariamente avan¬ 
zate da tutti i sindacati PTT al 
ministro Bosco, volte a riequi¬ 
librare situazioni gravi alterate 
da misure non concordate con 
le confederazioni che il gover¬ 
no ha unilat^almente insento 
nella legge del riassetto. Di 
fronte aU'atteggiamento elusi¬ 
vo. dilatorio, sostanzialmente ne¬ 
gativo nel mento sin qui man¬ 
tenuto dal governo, ia direzio¬ 
ne deUa FIP-CGIL anche sulla 
base della volontà di lotta emer¬ 
sa dai sedi(n (xinvegni regio- 
nab unitari che si sono re¬ 
centemente svolti su convocazio¬ 
ne di sindacati PTT della 
CGIL. CISL e UIL. giudica che 
non rimanga altra alternativa 
che quella del ricorso all'im¬ 
mediata azione sindacale. 


La concentrazione delle testate 

Iniziative dei giornalisti 
per la libertà di stampa 

La Giunta esecutiva della Federazione nazionale ddla^mpa 
italiana, nella sua riunione di ieri, ha preso in «s^me il proWer^ 
divenuto panico armente urgente in qu«U gi^i della ronewtrt; 
zKwe delle testate e della prospettiva eh a-ssorbimento di sMictu 
e g.oriosi quoiidiam aH interno di aziende più vaste, con un chiaro 
oencolo d: mooopolio almeno regionale ^ _ 

U Giixìia anche in conformità al preciso mandato rwievuto a 
Salerno dal Congres.«so dei giomalùsa italiani, sottohnea la preoc- 
(Tupazione della categoria, perché le (xxicentraziora minacCTano 
- quali che siano le motivazioni politiche, economiche e nnan* 
ziarie che le producono - i IiveUi di occupazione e soprattutto la 
pluralità e la libertà d’informaziooe. 

La Giunta, pertanto, ha deciso una serie di inlnattye. 1) om- 
tatti con il Parlamento, il governo ed i partiU politun per vm- 
ficare Ve (limensioni reali del fenomeno di (xmeentranone; ^ ini¬ 
ziative comuni con le Confederazioni sindacali e cot le Federa¬ 
zioni nazionali dei e stoiiare^ le soluzioni immediate nel 

quadro più generale della riforma dell'informazione; 3) proposito 
di studiare, con le Regioni, la possibiUtà della na.scita di giornali 
locali preferibilmente in forma cooperativa che garantiscano la 
esigenza di una rete di infonnaziooe equilibratrico da potenziali 
monopoli economici; 4) propizia di studiare la p^lbilità concreta 
di una catena di aziende stampairia che agevolino la nascita di 
nu<»ve iniziative ediionali: 5) inserimento attivo nella discu.s.sione 
che è in corso sulle orot»ste di legge per reditoria. legge che 
va armonizzala con le esigenze esores.se sopra; 6) conv<K:azione 
a scadenza ravvicinata di due (wivegni da tenersi a Milano a 
livello nazionle e a Tonno a livello regionale per raccogliere tutte 
le opinioni più qualificate sul grave problema delle coiK'entrazioni 
e della nforma del l'informazione e per sensibilizzare l'opiniona 
pubblica sulla graviià dell'argomento: 7) proposta di un dibattito 
televUivo sul problema delle concentraziooi • del riassetto dal 
settore editoriale. 
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Un altro clamoroso furto a Milano 

Rubano in una chiesa 

< - k 

un prezioso trittico 
del sedicesimo secolo 


300 lire 
all’ora per 
sorvegliare 
i musei 
di notte 


Tra i diversi motivi che so- 
no al centro dello sciopero 
combattuto da oltre dieci gior¬ 
ni dal personale delle Antichi¬ 
tà e Belle Arti e delle Bi¬ 
blioteche, il più immediato ri¬ 
guarda la scadenza del tren¬ 
tuno marzo della delega al 
Governo per la riorganizzazio¬ 
ne del Ministero della pub¬ 
blica istruzione. I contenuti ir¬ 
risori finora ottenuti hanno 
scontentato tutti e ancor più 
hann^ esasperato le discrimi¬ 
nazioni più sfacciate tra per¬ 
sonale e personale dello stes¬ 
so Ministero. Basti, tra gli al 
tri, la negazione al personale 
delle Biblioteche e delle Belle 
Arti, nonostante le promesse 
dello stesso ragioniere dello 
Stato, del « premio incentivan 
te * già ricevuto dal restante 
personale della pubblica istru¬ 
zione. Altrettanto per il lavo¬ 
ro straordinario, garantito per 
trenta ore agli uni e per un 
massimo di dieci e dodici ore 
agli altri, con il pretesto del¬ 
la insufficienza di fondi. Ciò 
mentre si rinunciava a spen¬ 
dere nello scorso esercizio, al 
cuni miliardi di un bilancio 
della cultura che è ancora lon¬ 
tano dal traguardo dell’un per 
cento rispetto al bilancio ge¬ 
nerale. 

Mai sciopero è stato ed è 
sacrosanto come questo. Si 
pensi che la guardia notturna 
nei musei e nelle gallerie per 
sei ore in più oltre le sei diur- 
ne percpisce trecento lire al¬ 
l’ora. Il tutto mentre esplodo¬ 
no ormai, come razzi illumi¬ 
nanti, l’angustia e la meschi¬ 
nità di una situazione carat¬ 
terizzata da una assurda ca¬ 
renza di personale, i furti e i 
danneggiamenti di opere d’ar¬ 
te (Memling, Masaccio, Rem- 
brandt). la progressiva azione 
di deterioramento, di abban¬ 
dono e di inquinamento del 
patrimonio artistico e natura¬ 
le, delle città e delle coste, 
della montagna e dei parchi 
nazionali. Tempestiva è stata 
al riguardo la richiesta del 
gruppo comunista di chiama¬ 
re il Ministro della pubblica 
istruzione a pronunciarsi nel 
merito delle richieste formu¬ 
late dal personale in scio¬ 
pero. 

n sedici marzo davanti al¬ 
la Commissione Istruzione e 
Belle Arti della Camera il 
Ministro si è impegnato a ri¬ 
solvere, con il Tesoro e cól 
Ministero della riforma buro¬ 
cratica, sia la parte economi¬ 
ca che quella riguardante lo 
aumento degli organici. Ma, 
pur movendo da una fievo¬ 
lissima autocritica sui profon¬ 
di e diffusi inadempimenti, 
egli ha ammesso che quanto è 
disposto a proporre per gli or¬ 
ganici è oggi giudicato insuf¬ 
ficiente dai sindacati e ha con¬ 
cluso riawiarulo a una ancora 
ipoteticissima ristrutturazione 
e sistemazione dell’Ammini¬ 
strazione dei beni ctdturali 
sulla base delle conclusioni 
della Commissione ministeria¬ 
le che sta studiando il pro¬ 
blema. 

Ora, nel silenzio della tele¬ 
visione di Stato su uno scio¬ 
pero die dura da dieci giorni, 
non può non apparire in tutta 
la sua gravità la perdurante 
inerzia e indifferente assenza 
di una politica del patrimonio 
culturale e la grave responsa¬ 
bilità nei guasti e nello sper¬ 
pero che si assume U governo 
tra paralizzanti incapacità e 
oscure complicità con la spe¬ 
culazione e con U saccheggio 
di centri e di opere d’arte. 
Urgono pertanto immediate 
soluzioni di giustizia economi¬ 
ca e di pronto intervento per 
il ppsonale impedendo ulte¬ 
riori rinviì che in nessun modo 
possono essere coperti da pro¬ 
messe di riforma ventilata da 
sette anni ma utilizzata come 
effettiva remora alle rivendi¬ 
cazioni avanzate dal perso¬ 
nale. 

Anche questa battaglia non 
é separabile dall’urgenza di 
un nesso con una lutonoma 
riforma dell’ amministrazione, 
di un rapporto con i poteri del¬ 
le regioni sui musei e sulle 
biblioteche degli enti locali, 
di una connessione con una 
Piritica di sviluppo democra¬ 
tico che non può non anca 
rar.st alla salvezza, alla utiliz 
zazinne pubblica e all'incre 
mento di musei, di bibliote¬ 
che, di città, che sono diretta 
manife.stazione del lungo lava 
ro artistico di generazioni. 

Francesco Loperfido 


E' un dipinto di Ambrogio da Possano, 
detto il Borgognone - Era stato restaurato 
• nel 1966 - E' il quinto capolavoro trafu¬ 
gato in Italia nel giro di pochi giorni 

Nuovo furto d’opera d’arte. Ai nomi di Masaccio. Memling, 
Antonello da Messina, Sano di Pietro si aggiunge ora quello 
di Ambrogio da Possano, detto il Borgognone, uno dei più 
celebri pittori lombardi del Cinquecento. Un trittico del Bor¬ 
gognone è stato rubato questa notte in una chiesa di Crescen- 
zago (Milano), la parrocchia di Santa Maria Rossa. L’opera, 
composta da tre tavole di un metro e trenta per cinquanta cen¬ 
timetri. rafTigura Santa Caterina, Santa Cecilia e Santa Agnese 
ed era stata restaurata nel 1966. 

D furto è stato scoperto alle 6,15 dal sagrestano: una porta 
laterale della chiesa risultava aperta, e il telaio del trittico 
era sul pavimento, vicino all’altare maggiore. Sul posto si 
sono recati, per compiere le rituali indagini, gli uomini della 
polizia scientifica di Milano. 

Forse, proprio questo triste vento dì sfacelo che spira sul 
nostro patrimonio artistico ha contagiato due turisti inglesi a 
Roma, i fratelli Peter David ed Ernest Roger Hunt, ambedue 
sui vent’anni, sorpresi stanotte da una pattuglia delia Volante 
mentre si erano impossessati dì un capitello di colonna romana 
asportato dal Foro Traiano, Bloccati in via Baccina dagli 
agenti col loro c souvenir >. i due inglesi sono stati denunciati 
in stato di arresto per furto di materiale archeologico. 

Una buona notizia, invece, proviene da Palermo. Una pre¬ 
ziosa maioìica del Cinquecento attribuita a Luca della Robbia, 
che era stata rubata nel settembre dello scorso anno dal mo¬ 
nastero di Santa Maria del Bosco, a Bisacquino, è stata recu¬ 
perata dai carabinieri in seguito alla segnalazione fatta da 
una telefonata anonima. L’opera d’arte, che raffigura ima 
c Madonna col bambino », è stata rinvenuta dietro un cespu¬ 
glio sulla strada statale che da Palermo conduce a Bellolampo. 
D valore venale della maiolica (un tondo di circa 50 centimetri, 
su fondo azzurro) è di 5 milioni di lire, ma il suo valore arti¬ 
stico, a detta degli esperti, non avrebbe prezzo. 


E’ abolito 

per le auto 
il passo 

del Bracco 

Un nuovo tronco outostradole ho eli¬ 
minato i faticosi tornanti sulla via Au¬ 
relio - E' aperto al traffico da ieri 


II 


Il procuratore della Cassazione riconosce le gravi responsabilità per la strage 

Vajont: condanne più dure 

avrebbero fatto giustizia 

,1 ■ ■ , , 

Per evitare che i reati cadano in prescrizione il magistrato chiede 
tuttavia la conferma della sentenza - Azioni pazzesche per gli inte¬ 
ressi del monopolio - Le colpe degli organi di controllo dello Stato 


II 



Da ieri ii passo dei Bracco, suiia via Aurelia, è stato praticamente a canceiiato » dagii itinerari dell'automobilista italiano. L'apertura del tratto autostradale 
Sestri Levante • Brugnato permette infatti, attraverso 27 chilometri di agile percorso, di passare dalla piana di Sestri a quella di Brugnato evitando il massiccio 
montano. Nonostante la sua non eccezionale altezza (700 metri) il valico del Bracco costituiva un vero problema, specie per la presenza degli autotreni che, 
mpedendo il sorpasso, rendevano lunghissimi i tempi di percorrenza. Nella foto: l'inizio del nuovo tratto autostradale. 


GRAVE DECISIONE DELLA PROCURA GENERALE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Procedimento per 39 magistrati 

. ^ ^ ^ ; . • » . I 

- 7 ‘ * » * * ' f ‘ 

Sono « accusati » di aver espresso pubblica solidarietà ad un loro collega, il pretore Amendola, quando que¬ 
sti fu censurato ^al presidente della Corte d'Appell o — Un comunicato di « Magistratura democratica » 


La nuova edizione della 850 



TORINO, 1t — Anche la FIAT ha deciso di ricorrere, come è ormai consuetudine per la gene- 
raliti delle case automobilistiche, alla anticipazione dei nuovi modelli. Ha cominciato con 
una macchina, la 127, destinata ad un vasto pubblico. Il lancio ufficialo dalla vettura, che 
sostituirà la KO, avverrà il mese venturo. Per il memento la Fiat si è limitata a confermare 
che la 127 è a frazione anteriore, due porte, 5 posti, motore di M3 centimetri cubici, potenze 
47 Cv DIN, velocità circa 141 km/h. Nella foto; la nuova berfinetta. 


Al convegno per la riforma dell'assistenza 


«Sciogliere FONMI» 
chiede anche il PSI 


Lo scioglimento dell'(^II ooo 
il passaggio delle sue compe¬ 
tenze ai Comuni e alle Re^om 
è stato chiesto al convegno del 
PSI sulla riforma deU’assisten- 
za pubblica, i cui lavori sono 
iniziati ieri mattina a Roma. 
.Aprendo il convegno il respon 
sabiie della sezione sicurezza 
sociale e sanità delia direzione 
socialista, Claudio Signorile, ha 
aftcrmato che tali misure « de¬ 
vono costituire il primo indi¬ 
spensabile passo verso la ri¬ 
forma e la gestione democra¬ 
tica dei servìzi sociali ». . 

' Le proposte del PSI per la 
riforma dcirassìstenza pubblica 


sono state quindi illastrate dal 
prof. Giorgio Molino. A livello 
istituzionale viene previsto il 
passaggio al ministero della Sa¬ 
nità. alle Regioni e ai Comuni 
delie attribuzioni in materia di 
assistenza e beneficenza ora 
divise tra la presidenza dei 
Consiglio, gli altri ministeri e 
gii organi da essi dipendenti. 
.A questa unificazione dovrà cor¬ 
rispondere ti decentramento dei 
compiti di programmazione, fi¬ 
nanziamento e controllo dei ser¬ 
vizi sodali. 

Altra proposta riguarda la isti¬ 
tuzione delle unità locali dei ser¬ 


vizi sodali con il compito di 
realizzare i servizi per l'infan¬ 
zia. la famiglia, gli anztanL in 
sostituzione delle attività ora 
svolte dai numerosi enti pubblid 
esistenti. Il punto essenziale del¬ 
la riforma proposta dal PSI — 
che coindde. resto, con la 
richiesta di un vasto arco di for¬ 
ze di sinistra, dal PCI alle 
ACLI — nguarda la soppres¬ 
sione di tutte le ammiàstra- 
zioni degli enti pubblid nazio¬ 
nali che si interessano di assi¬ 
stenza e la creazione di un fon¬ 
do nazionale per i servìd so¬ 
ciali. 


La Procura generale della 
Corte di Ca.S6aziocie ha aperto 
procedimento disciplinare nei 
confronti di 39 ma^strati accu¬ 
sati di aver espresso pubblica¬ 
mente solidaiietà a un loro 
coHega. ti pretore Gianfranco 
Ameadaib. quando e questi un 
anno fa d^ presidente della 
Corte d'Appelo di Roma fu 
inviata una lettera odia quale 
sì censurava n suo operato e sì 
e^uimevano giudizi e apprezza¬ 
menti sfavorevoli. In questi 
giorni ai 39 magistrati (i pri¬ 
mi firmatari de^a mimone dì 
solidarietà, die fu poi sottoecnt- 
ta da molti altri) sono giunte 
dalla Procura generale delle let¬ 
tere con l’avviso del procedi¬ 
mento. In particcìare ai 39 si 
imputa il fatto dì aver espresso 
un parKe n^ativo suìl’inter- 
vento dd presidente delia Cor¬ 
te d’App^o, dottor Criscuoli. e 
di essere i ntervenuti quando non 
erano stati aocertatì ancora i 
fatti. E’ evidente che alla Pro¬ 
cura generale cosi come agii 
alti gradi della magistratura ha 
dato molto fastidio 3 fatto che 
aHrì magistirati si fossero sen¬ 
titi in dovere di richiamare l'at¬ 
tenzione deile autorità compe¬ 
tenti suDe inteifer^ize gerar- 
dncfae oeB’ambito degli ufOd 
giudiziari, in terfere n ze gerar¬ 
chiche che costituisoono uno dei 
perni su cui poggiano le strut¬ 
ture giudiziarie italiane. 

I 39 magistrati, od Iwo espo¬ 
sto che rìsale a circa un anno 
fa. chiedevano che proprio la 
Procura generale ddla Corte di 
Cassazione indagasse su queste 
imeiferenze. La risposta dd su¬ 
premo organo inquirente (alla 
cui testa da poco tempo è il 
dottor Ugo Guaroera ex procu¬ 
ratore generale dì Corte d'ap- 
peUo di Roma, il cui operato i 
stato piò volte og^tto di aspre 
crìtidie) è stata l'apertura dd 
procedimento contro i Bnnatari 
dd documento. 

RioapitoUamo brevemente la 
storie, n pretore Gianfranco 
.Amendola adl’estete del 1969 
incriminò 3 prof. Cesse Gerin. 
docente universitano, titolare 
deU'isUtulo di medicina legale 
ddl'imiversità di Roma, pento 
tra i più noti in Italia e m Eu¬ 
ropa. Lo accusava di onùssio- 
oe di atti dì ufficio per una pe¬ 
rizia medico-legale non conse¬ 
gnata nei termini fissati. Pochi 
giorni prona dd processo il pre¬ 
sidente della Corte d'appello di 
Roma aveva inviato al presi¬ 
dente dd tribunale una lettera 
odia quale si esprimevano ap¬ 
prezzamenti sfavorevdi od con¬ 
fronti del giovane pretore e si 
invitava h> stesso {oesidente del 
tribunale a convocare il magi¬ 
strato e ad esortarlo a t rifug¬ 
gire da procedimenti alTrdtaU ». 
Non c’è bisogrto di grande sfor¬ 
zo per capire cosa volesse dire 
questa lettera: si tratura di 
una vera e propria censura con 
richiesta esplicita di c blocca¬ 
re » H giovane magistrato. 
Quando la stampa rese nota la 
vicenda la reazione dei giudici 
democratici fu inunediata: pri¬ 


ma ci fu una richiesta del se¬ 
gretario graerale ddla assoda- 
zione nazkiDale magistrati d 
consiglio superiore della magi¬ 
stratura, successivamaite 39 
magistrati fìrmarooo un docu¬ 
mento od quale si chiedeva un 
procedimento diadpKnare per 3 
presidente ddla Corte d’appd- 
k> CriscuoU. 

Nd documento si diceva tra 
raltro: c I sottoscritti magi- 
strati in base die circostanze a 
loro note, sono effiannati dallo 
specifico movente che la stam¬ 
pa he attribuito alla lettera dd 
presidente della corte (quello di 
voler bloccare 3 pretore Amen¬ 
dola) ma ancora prima ebe ogni 
dubbio sia confermato o dissi¬ 
pato da approfondite indagini 
ufficiali devono incondizionata¬ 
mente protestare contro qudla 
che è state in ogni caso una 
illecita e intoìleFabile intrusio¬ 
ne sindacati»» del presidente 
della Corte, intrusione non cer¬ 
to riconducibHe al cosiddetto 
” potere di sorveglianza ” pre¬ 
visto dalla legge in vigore, per 
quanto largamente possa pia¬ 
cere intendeiio st3 terreno bu- 
rocretko, e compiuta proprio 
da chi. per la stessa posizione 
occupata, dovrebbe comprende¬ 
re in tutto 3 suo valore il prin¬ 
cipio costituzionale dd giudice 
soggetto soltanto alla legge "e 
sorvegliare” soprattutto sul ri¬ 
spetto dì questo principio». 

R documento condudera: <1 
sottoscrìtti chiedono pertanto 
che U ministro di grazia e giu- 
stiz» e 0 procuratore generale 
di Cassazione, riconosciutine i 
presupposti, vogliano promuo¬ 
vere nei confronti dd dottar 
CnscuoU Federìoo l’azione di¬ 
sciplinare». Invece razione di¬ 
sciplinare è stata aperta nei 
loro oonfrontL 

Ieri la sezione romana di 
« Magistratura democratica ». 
appresa la iniziatira ddla Pro¬ 
cura generale presso la Corte 
di Cassazione, ha diramato un 
documento in cui è detto tra 
Faltro che c preso atto die so¬ 
no state elevate formali accuse 
discipbnari nd oonfrond dei 39 
magiàtrati; considerato che si 
accusano i flrmatari ddl'espo 
sto dì aver denunciato tra l’al¬ 
tro fatti non preventivamente 
accertati e di avere dato noti¬ 
zia olla stampa della loro kii- 
ziativa; per questi fatti Magi¬ 
stratura Democratica denuncia 
la rùmovata manifestaziODe di 
autoritarismo repressivo ddle 
strutture ^udiziarìe. pronte, al¬ 
lorché sì tratta di un "alto 
grado ” a perseguire i denun¬ 
cianti. dudendo ogni controllo 
sulla fondatezza della denuncia; 
e U cosUime inveterato — con 
elude il comunicato — delle 
stesse strutture giudìzurie di 
negare, pur trattandosi di fat¬ 
ti che interessano la collettività 
e non la corporazione, che sia 
doverosa, prima ancora che con¬ 
sentita. rinformazione alla 
stampa », 

Paolo Gambesda 



Riportano a Tolosa 
il quarto gangster 

Sotto numerasa scorta e ben ammanettato, Francois Gar- 
cia (nella foto) giunge alla stazione di Tolosa: è uno dei 
quattro'banditi che si erano asserragliaH In una banca della 
città, tenendo come ostaggi alcuni Impiegati e clienti e riu¬ 
scendo poi ad allonfanarsi con un grasso riscatto. Nel gira 
di poche ore sono stati tutti riacciuffatì. Garcia, l'ultimo ad 
esser preso, è stato arrestato in un albergo di Nimes, nel sud 
della Francia. Lo hanno riportato a Totosa, per l'inchiesta giu¬ 
diziaria che la magisfrahtra di quella città ha aperto sul¬ 
l'incredibile episodio di banditismo. 


Troica fine di un agente della Stradale a Novara 

Muore in ospedale 
senza assistenza 


Era stato ricoverato in seguito a un incidente d'auto 
Le gravi responsabilità della direzione sanitaria 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 18. 

Scalpore e inquietudine; 
queste le reazioni che si pos¬ 
sono cogliere nell’opinione 
pubblica rimasta profonda¬ 
mente colpita dal nuovo scan¬ 
dalo che ha investito l’ospe 
date maggiore di Novara per 
la tragica fine di im giovane 
agente di P.S., Guerino Rame 
ri di 28 anni, da Fanano (Mo 
dena) in servizio presso la 
questura, morto in seguito al 
te ferite riportate in un inci 
dente stradale la scorsa set 
Umana, senza che per tutta la 
notte in cui fu ricoverato ve 
nisse assistito da un medico. 
Come è noto, sull’episodio la 
magistratura ha a^rto una 
Inchiesta, e avrebbe già fir¬ 
mato un preavviso di Incri¬ 


minazione nei confronti di un 
infermiere, l’unico che In ef¬ 
fetti assistette l’agente e che 
sarebbe, a quanto pare, rlte 
nuto responsabile di non ave 
re chiamato un medico. 

Al di là della ricerca di 
singole - responsabilità, la vi¬ 
cenda lichian», in maniera 
allarmante, la necessità di ri¬ 
mediare alte gravi carenze 
strutturali e organizzative del 
massimo ospedale della pro¬ 
vincia. già ripetutamente de 
nunclate nel passato anche da 
parte di eminenti sanitari e 
dal personale infermieristico. 
Le lacune che anche questo 
tragico caso ha già messo In 
luce, sono numerose e scon¬ 
certanti. 

Ezio Rondolini 


«Una sentenza più severa 
per i responsabili della trage 
dia del Vajont sarebbe giu¬ 
sta auspicabile. Ma non posso 
correre il rischio che anche 
una condanna più dura sia 
travolta nei gorghi della pre¬ 
scrizione. Per questo non insi¬ 
sto per l’accoglimento del ri¬ 
corso del P.M., non chiedo lo 
annullamento con rinvio, ben¬ 
sì la conferma integrale della 
sentenza della Corte d'appello 
deH’Aqulla ». Con queste pa¬ 
role 11 dott. Costantino Lapic- 
cirella, procuratore generale 
della rv sezione della Corte 
di Cassazione, ha concluso la 
sua arringa; un serrato atto 
d’accusa di oltre tre ore, nel 
quale le sottili indagini di di¬ 
ritto si sono costantemente In¬ 
trecciate con una forte carica 
civile. 

Dopo oltre sette anni, una 
interminabile istruttoria, due 
gradi dì giudizio, la dramma¬ 
tica vicenda del Vajont si è 
cosi riproposta, per merito di 
un magistrato dall’eloquio 
asciutto e tagliente, non solo 
in tutte le sue complesse que¬ 
stioni giuridiche, ma nella sua 
dimensione umana, densa di 
ammonimenti per la nostra 
società. Il P.G. ha aggredito 
1 motivi proposti dalla difesa 
degli Imputati dal loro inter¬ 
no, collocandoli costantemente 
sotto la luce dei fatti, della 
storia del « bacino maledetto » 
cosi come essa è stata conse¬ 
gnata nella documentazione 
processuale. 

Quando ring. Biadene affer¬ 
ma che non a lui, bensì al 
servizio dighe ed alla com¬ 
missione di collaudo toccava 
preoccuparsi della frana, della 
stabilità delle sponde, non fa 
che avanzare una azzardata 
tesi difensiva. Gli organi mi¬ 
nisteriali avevano bensì II do¬ 
vere di impartire disposizioni 
o di negare autorizzazioni. Es¬ 
si sono venuti indubbiamente 
meno al loro dovere. Ma l’ob- 
bllgo di vigilare a che l’ope¬ 
ra non ponesse in pericolo la 
pubblica incolumità sjiettava 
alla SADE, come titolare del¬ 
la concessione. 

n dott. Lapicclrella non ha 
esitato a chiamare più volte 
direttamente in causa la 
SADE, della quale l’ing. Bia¬ 
dene non era che un fedele 
funzionario. Biadene tenta an¬ 
che di coprirsi dietro l’ombra 
dello scomparso prof. Penta, 
geologo della commissione di 
coUaudo: un uomo malato, 
che dalla fine del 1961 non 
visitò più il VajonL e che 
non poteva sostituirsi alla 
SADE nel compiere quelle In¬ 
dagini alla quale invece la 
SADE rinimciò proprio quando 
la frana divenne evidente. Dal 
momento in cui il terribile 
solco a aM» ebbe a profi¬ 
larsi sul dorso del monte Toc, 
quando cioè era più necessa¬ 
rio che mal studiare il feno¬ 
meno, tutti i geologi spariro¬ 
no. Nè si può dire che alla 
SADE mancassero i mezzi per 
ottenere la collaborazione dei 
migliori scienziati. Da Biade¬ 
ne non si pretendeva la com¬ 
petenza del geologo, ma la 
sensibiUtà del problema. Non 
l’ha avuta perchè non voleva 
averla! 

L’esposizione del P.G. si svi¬ 
luppa metodica, come una te- 
I la di ragno che avviluppa le 
• argomentazioni difensive: a 
partire da quella principe, re¬ 
lativa alla presunta impreve¬ 
dibilità della frana veloce. Il 
problema della velocità ri¬ 
guarda semmai l'inondazione, 
non la frana. Quest’ultima 
avrebbe pur sempre causato 
un disastro, fosse anche càr 
duta in un quarto d’ora anzi¬ 
ché in meno d’un minuto. 
D’altro canto, è nella natura 
delle frane di precipitare ve¬ 
locemente. Sicidiè suona come 
nxmeta falsa Taffermazlo- 
ne della perizia Desio, che 
quella del Vajont fosse del 
tutto imprevedibile per le sue 
enormi dimensioni e la rapi¬ 
dità di caduta. La grandiosi¬ 
tà della frana non era una 
incognita: si sapeva che misu¬ 
rava almeno 200 milioni di 
metri cubi. Proprio per ciò 
si imponeva una maggiore 
prudenza. La caduta della fra¬ 
na non solo era prevedibile, 
era stata prevista: era certa! 

Leggendo le pagine del 
processo, ha pros^oito U FG, 
mi sono toimentato con la 
domanda: perchè si è agito 
in modo cosi pazzesco, per¬ 
ché si sono voluti gli invasi? 
La risp(»ta è sferzante. Non 
tanto per Porgoglio delPope- 
ra, ma perchè fx>n la soprav¬ 
venuta nazionalizzazione la 
SADE non poteva consegnare 
all’ENEL il «grande Vajont» 
come un giocattolo che non 
funzionava. Va ribadito dun¬ 
que il rapporto di causalità 
fra il crescere degli invasi e 
il prodursi della catastrofe. 
Va affermato che frana e 
inondazione non posano consi¬ 
derarsi come un unico evento 
di disastro, ma come due di¬ 
stinti reati, ciascuno dei quali 
ha colpito una diversa area 
della pubblica incolumità. 

n dotL Lapicclrella conclu¬ 
de demolendo 1 motivi di ri¬ 
corso avanzati dalla difesa 
dell’ing. SensidonL che come 
membro della commissione di 
collaudo e capo del servizio 
dighe venne meno alPobbllgo 
che gli Inc o mbe va di vigila¬ 
re sul Vajont. Da ultimo, ri¬ 
badisce l’esigenza di confer¬ 
mare la sentenza. « A me non 
interessa — egH dice — la 
misura della pena, ma che 
dalla vostra decisione pena 
ricavarsi un insegnamento e 
un monito». 


Marie Fìmsì 
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Il rìngrazìomeilto del C.C. Contìnua la «crociata» contro Bonora, Toperaio licenziato dalla Siemens 

ol coiiipQC|no Borontini ■■ - I* 

RobertoMarmugìnominato II pr 0 tOr 0 SSSOlVGf F ICCOll 110 

OmminiStrOtOre del PCI Ip igUg^g gj g|jgp| ,|gpt,|g}| j| ministro dimostra di non aver gradito la sentenza della magistratura che assol- 
Giulio Quercini responsabile milanese e fa cadere una grave montatura - Attacco alle conquiste sindacali e allo statuto dei diritti 

QvllQ COIIIIIIISSIOIIG fllOVQnilG • n protore ai'lAimno, ’!! 12 gennaio 1971 , arjnol 

w P o ' Tn rior^tn r.l ^ ico.luiononto dell'ouei-aio delia | ^0 tfAVA At^^'lwA A ^TaIa n A VS *4* I7 fi N A VIA-t*AV«A AÌia I 


n^i ‘UW‘J rouwi c^ir aiiiL"iv!u . | c uompacenz?. v 

_ -i. ii’.cv. tc-fi ■!. --• •-'. ‘i5 '• - r-'-n . - — -- - . ^ • ‘ . . - - 

'2. . ' In nerito al lico.miononto dell*opei-aio delia 

Società SIT-SIE!IE1IS| Sig.Giuooppe Eonora, va oeaervato ohe 
detta soolotà ha adottato il pròwed inento in qno^jtione a 
' pegiilt o de lla condotta •ce nata dal citat o opere.j o in occa- 
f eione di uno ecTópero' pi'oclaua'td' dalla 'domafaslone Ttss - 
tema nel luglio 1970. In tale oocgiaione, 11 Sonora coa- 
piva atti, aventi anche una coloritura penalistica, cho 
inducevano l'Azienda, previa inchieata interna, a licen¬ 
ziare l'operaio Beguendo lo prooeaure di legge e di con¬ 
tratto*- ' ' " 


Il compagno Anelito Ba- 
Tontlnl, dopo il grave lutto 
che lo ha colpito, ha chiesto 
di poter essere liberato dal- 
rincarlco di amministratore 
del PCI e di poter tornare 
a Sarzana e svolgere 11 il suo 
lavoro di partito; 11 Comitato 
centrale — nella seduta di 
mercoledì sera — ha accolto 
tale richiesta rinnovando al 


Il saluto del ex. 
al compagni 
Bandinelll e 
Nicola Badaloni 

Il C.C., nella seduta con¬ 
clusiva di mercoledì, ha pre¬ 
so atto dell'avvenuta designa¬ 
zione del compagno Nicola 
Badaloni a presidente dello 
Istituto Gramsci. II compa¬ 
gno Napolitano ha cosi rife¬ 
rito sulla questione al C.C.: 

« I compagni hanno potuto 
apprendere dairc/m7à I risul¬ 
tati della recente Assemblea 
deiristituto Gramsci: vi si è 
svolto, innanzitutto, un ampio 
dibattito sulle linee di svi¬ 
luppo dell’Istituto; se ne so¬ 
no, anche, rinnovati gli orga¬ 
nismi direttivi; si è affronta¬ 
ta la questione della stessa 
Presidenza del Gramsci. 

11 compagno Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli aveva già da 
qualche anno chiesto dì es¬ 
sere sollevato daU’incarico di 
Presidente; da parte nostra, 
finché si è potuto — dicia¬ 
molo pure — si è guadagna¬ 
to tempo, per una compren¬ 
sibile riluttanza a privarci di 
una collaborazione e di una 
garanzia cosi preziose. Ma al¬ 
la fine abbiamo concordato 
sull’opportunità di investire 
della questione l’Assemblea 
dell’Istituto Gramsci, ponen¬ 
dola In legame con gli orien¬ 
tamenti in un certo senso 
nuovi che si è pensato di 
dover Imprimere all’attività 
deiristlti’to. Parlo dell’orien¬ 
tamento a concentrate il lavo¬ 
ro del Gramsci — caratteriz¬ 
zandolo In misura crescente 
come lavoro continuativo di 
ricerca — nei campi del mar¬ 
xismo teorico, della storia e 
dello sviluppo delle società 
socialiste, deiranalisi marxista 
deireconomia, del confronto 
del marxismo con 1 proble¬ 
mi delle scienze della natu¬ 
ra. In rapporto a queste scel¬ 
te è apparsa particolarmente 
appropriata la candidatura a 
nuovo Presidente dell’Istituto 
del compagno Nicola Badalo¬ 
ni, per il carattere dei suol 
interessi e del suo impegno 
di studio e per la sua capa¬ 
cità di intervento nell’odier- 1 
no dibattito sul marxismo. 

E’ nostra opinione che l’espe¬ 
rienza politica del compagno 
Badaloni, la sua autorità cul¬ 
turale e il rapporto assai vivo 
da lui stabilito — nello svol¬ 
gimento del suo lavoro alla 
Università di Pisa — con le 
generazioni più giovani, non 
possano che indurre il C.C. 
a prendere atto con soddisfa¬ 
zione della designazione com¬ 
piuta daH’Assemblea dell’Isti¬ 
tuto Gramsci. 

Ottemperiamo così anche a 
una precisa norma dello Sta¬ 
tuto del Gramsci. 

Il compagno Bianchi Ban- 

dinelll — che noi tutti sap- ..._ 

piamo Insofferente di omag- te deputato e membro della 

gl rituali — ci permetterà C.C.C., Marmugi ha una lun- 

almeno di ringraziarlo per ga esperienza di partito. V! 

aver messo al servizio dello invitiamo ad accogliere la pro- 

Istituto Gramsci la forza e posta della Direzione di no¬ 
li prestigio della sua perso- minarlo responsabile della 8e- 

nalità. cosi ricca ed aperta, zione centrale di amministra- 

di studioso e di uomo di zione ». 

cultura, la finezza e requìli- Dopo il voto sulla nomina 
■brio del suo modo di dirige- del compagno Marmugi. su 

re, la serenità e la fermezza proposta dello stesso compa- 

ded suo imiK^o di Partito, gno Cossutta, il Comitato cen- 

Ne approfittiamo per chie- trale ha deciso di nominare 

dergli di non farci mancare il compagno Giulio Querci- 

nemmeno per il futuro, in tut- ni, responsabile della Commls- 


compagno Barontini tutta la 
sua fraterna, affettuosa soli¬ 
darietà e gli ha rivolto 11 più 
caloroso ringraziamento per 
l’esemplare attività svolta. 

Il C.C. ha quindi deciso di 
nominare quale nuovo respon¬ 
sabile della Sezione centrale 
di amministrazione il compa¬ 
gno Roberto Marmugi, depu¬ 
tato e membro della C.C.C. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa aH’unanlmltà dal C.C. do¬ 
po la relazione svolta dal 
compagno Armando Cossutta 
che, su tale questione, ave¬ 
va detto fra l’altro: 

« Il compagno Barontini, 
dopo il grave lutto che lo 
ha colpito, ci ha chiesto di 
essere sostituito nell’Incarico 
di amministratore del parti¬ 
to e di poter tornare nella 
sua Sarzana e svolgere 11 il 
suo lavoro di partito. Noi tut¬ 
ti sappiamo perchè egli ce lo 
chieda e sappiamo che alla 
sua decisione egli è giunto 
dopo una profonda riflessio¬ 
ne. Non possiamo perciò op¬ 
porci alla sua richiesta. 

Desideriamo, anzi, rinnovar¬ 
gli qui tutta la nostra frater¬ 
na, affettuosa solidarietà, con 
la sincera speranza che egli 
e la sua cara compagna pos¬ 
sano ritrovare tra 1 compa¬ 
gni e gli amici della loro Sar¬ 
zana le condizioni migliori per 
la battaglia della vita e per 
il lavoro e l’impegno del tor¬ 
tilo. Non mi pare il caso di 
dire altre parole su questo 
punto. Non posso però fare 
a meno, nel momento nel qua¬ 
le accogliamo la sua richie¬ 
sta. di esternare qui a Ba¬ 
rontini il ringraziamento più 
vivo di tutto il Comitato cen¬ 
trale; il ringraziamento per 
quanto ha fatto e per quan¬ 
to ci ha insegnato. 

Prima indirettamente, poi 
direttamente, è da circa die¬ 
ci anni che Barontini si occu¬ 
pa della amministrazione del 
partito ed ha svolto il suo la¬ 
voro — lavoro difficile, com¬ 
plicato, di grandissima re¬ 
sponsabilità — dimostrando 
qualità esemplari. Sono qua¬ 
lità di fondo che non si im¬ 
provvisano ma che si acqui¬ 
stano solo se si ha una con¬ 
cezione rigorosa della vita e 
una visione lucida della fun¬ 
zione rivoluzionaria del par¬ 
tito e se si è capaci di far 
corrispondere a tale concezio¬ 
ne ed a tale visione ogni mo¬ 
mento del proprio lavoro e 
del proprio impegno politico 
e umano, ogni momento del¬ 
la propria esistenza. 

Barontini possiede queste 
qualità In sommo grado: fe¬ 
deltà. onestà, lealtà assolute, 
e nello stesso tempo discipli¬ 
na ferrea, equilibrata mode¬ 
stia e scrupolosa riservatez¬ 
za. Qrialità antiche, le quali¬ 
tà di sempre, certo, che oc¬ 
correvano ieri, che occorrono 
oggi e che occorrerarmo do¬ 
mani; qualità che Barontini 
ha saputo dimostrare e pra¬ 
ticare in tutta la sua atti¬ 
vità. 

Accogliendo la richiesta del 
compagno Barontini. dobbia¬ 
mo provvedere a sostituirlo. 
Per dirigere la sezione cen¬ 
trale di amministrazione, la 
Direzione del partito propo¬ 
ne il compagno Roberto Mar¬ 
mugì. Voi lo conoscete. DI 
origine operaia, compie que¬ 
st’anno 50 anni; iscrittosi al 
partito nel 1943, combatten¬ 
te della guerra di Làberazio- 
ne, già segretario della Fede¬ 
razione di Firenze, attualmen¬ 
te deputato e membro della 
C.C.C., Marmugi ha una lun¬ 
ga esperienza di partito. V! 
invitiamo ad accogliere la pro¬ 
posta della Direzione di no¬ 
minarlo responsabile della Se¬ 
zione centrale di amministra¬ 
zione ». 

Dopo il voto sulla nomina 
del compagno Marmugi. su 
proposta dello stesso compa¬ 
gno Cossutta, il Comitato cen¬ 
trale ha deciso di nominare 


TClo EOiopo.ro.- T 

• Il Pretore dl'MilanOi il 12 gennaio 1971, asnol 
veva il ‘Sonora* In ordine a tale oentenza ò da notare cho 
por alcuni ' capi di ioputnsiiùno la fomula aocolutoria ò 
stata quella di ^nsuffjconza di prove, ncntre per altri, 
pur espendosi avuta 1*a.-.soluzione perchè il fatto non co- 
I atitttloce rej(^ o hon, è p’anibile per reciprocità di ingiù 
I rie, 11 Pretore' stcsoo ha tuttavia gcco r;:atj..:^3 cusainteri- 
za del tatti addebitati al 'Bo:iora,- 

^ Contro la aentonza dol pretore lo euddottc , trq 

_ e.poA'C.la K‘ru\o jrlcerc a CL^ 3-::r.zi.t>r,o. i:-. bs.ee ."-1 1 ' u'.-t 

por Viola2ior.o di iC"CO.- • | 


Due brani della lettera di Piccoli ad alcuni deputati 


NUCLEARI 
IN CORTEO 
A ROMA 


E' senza soste la « crociata » dell'on. Flaminio Piccoli (uno degli alfieri di tutte quelle 
forze che operano per una rivincita nel confronti delle conquiste contrattuali degli operai) 
sul « caso Bonora », l'operaio, membro della Commissione Interna della Sit Siemens di Milano 

licenziato perchè avrebbe costretto con la violenza alcune operaie a scioperare. In una lettera 
inviata ad alcuni deputati del PCI, del PSI, del PSIUP e della DC. i quali lo avevano invi¬ 
tato ad intervenire, nella sua qualità di ministro delle Partecipazioni statali (la Sit Siemens 
è una fabbrica a partecipa- -- ---- 



zione statale) perché fosse 
applicata una sentenza di as¬ 
soluzione pronunciata dalla 
magistratura nei confronti del 
compagno Bonora (nella stes¬ 
sa sentenza si faceva obbli¬ 
go all’industria di riassume¬ 
re l’operalo ingiustamente li¬ 
cenziato) l’on. Piccoli, non 
solo ribadisce la propria 
« convinzione » che la Sit Sie¬ 
mens è nel giusto, disatten¬ 
dendo le disposizioni della 
magistratura, ma arriva an¬ 
che a vedere quello che nel¬ 
la sentenza non c’è. 

Ma andiamo per ordine. 

«In merito al licenzamen- 
to dell’operaio della Slt-Sie- 
mens. sig. Giuseppe Bonora 
— scrive Piccoli — va osser¬ 
vato che detta società ha adot¬ 
tato 11 provvedimento in que¬ 
stione a seguito della condo^ 
ta tenuta dal citato operaio 
in occasione di uno sciopero 
proclamato nel ' luglio 1970. 
In tale occasione, il Bonora 
compiva atti, aventi anche una 
coloritura penalistica, che in¬ 
ducevano l’azienda, previa In¬ 
chiesta interna, a licenziare 
l’operalo seguendo le procedu¬ 
re di legge e di contratto. 
Contemporaneamente ~ pro¬ 
segue nella lettera l’on. Picco¬ 
li — contro il Bonora veni¬ 
vano presentate denunce-que¬ 
rele, da parte di talune ope 
raie, per ingiurie, minacce ed 
aggressioni compiute al fine 
di costringerle ad abbando¬ 
nare il posto di lavoro du¬ 
rante lo sciopero ». 

Le accuse mosse nei con¬ 
fronti del compagno Bonora, 
come dimostrò la successiva 
sentenza della magistratura, 
non corrispondevano alla real¬ 
tà. 11 pretore scagionò l’ope¬ 
raio da ogni accusa. 

« In ordine a tale senten¬ 
za — scrive, però. Piccoli — 
è da notare che per alcuni 
capi di imputazione la for¬ 
mula assolutoria è stata quel¬ 
la di insufficienza di prove, 
mentre per altri, pur essen¬ 
dosi avuta l’assoluzione per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato o non è punibile per 
reciprocità di Ingiurie ». E 
subito dopo nella sua lette¬ 
ra Piccoli aggiunge: «Contro 


magistratura una volta che 
queste ultime siano passate 
In giudicato». 

Il « caso », dunque per lo 
on. Piccoli resta aperto. A 
nulla sono valse le proteste 
la solidarietà espressa, non 
solo da tutti 1 colleghi di la¬ 
voro del compagno Bonora, 
dal movimento democratico 
milanese, dalle organizzazioni 
sindacali, dallo stesso consi¬ 
glio comunale del capoluogo 
lombardo. A nulla è valso la 
vera e propria ondata di sde¬ 
gno sollevatasi contro una 
montatura assurda, chiara¬ 
mente intimidatoria, messa in 
atto in un momento in cui 
si cercava di creare nel Pae¬ 
se un clima di paura lascian¬ 
do intravedere una spavento¬ 
sa crisi economica dovuta so¬ 
lo e soltanto agli scioperi, al¬ 
le «violenze» dei lavoratori 


nelle fabbriche. L’on. Piccoli 
non demorde, resta fermo nel¬ 
le sue « convinzioni ». 

Questo accanirsi del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali dimostra, se ve ne fosse 
ancora bisogno, che 11 «ca¬ 
so Bonora», cosi come è sta¬ 
to inventato e orchestrato ave¬ 
va il chiaro obiettivo non so¬ 
lo di calpestare i diritti di 
im lavoratore ma di acuire 
ed esasperare le tensioni ed 
intimidire l’intero movimen¬ 
to o|>eraio. Obiettivi ravvici¬ 
nati erano lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori (in base al 
quale il Pretore ha emesso la 
sentenza di assoluzione del 
compagno Bonora) e la ma¬ 
gistratura sulla quale si vole¬ 
va e si vuole fare pressione 
perchè un cosi Importante 
strumento di democrazia, qual 
è lo statuto, venga disatteso. 


Produzione e scuola in gravi 
difficoltà dopo i moti eversivi 

Programma del PCI 
per la ripresa economica 
di Reggio Calabria 

Una delegazione di parlamentari comu¬ 
nisti sì è incontrata con lavoratori, stu¬ 
denti, operatori economici e autorità 


Nei giorni 12 e 13 marzo, 
la delegazione dei parlamenta¬ 
ri comunisti, composta dai 
compagni Relchlin, Lamanna, 
Fiumanb, Tripodi, Giudicean- 


la sentenza del Pretore le tre drea, Mascolo, Tuccarl, Poe- 


operaie hanno ricorso in Cas¬ 
sazione ». 

Una cosa appare chiara a 
questo punto: l’on. Pìccoli ha 
dei dubbi sulle decisioni del¬ 
la magistratura. E ha dei dub¬ 
bi perché è « convinto » della 


rio, Argiroffi e 'Vetrano, si è 
incontrata ed ha discusso con 
gli operai edili, con gli operai 
deU’OMECA, con ì ferrovieri, 
con i rappresentanti degli ar¬ 
tigiani e dei piccoli commer¬ 
cianti. con studenti ed inse- 


« colpevolezza » del compagno gnanti e con numerosi gruppi 
Bonora. Questo «stato d’Sil- di cittadini dei rioni più po¬ 
mo » dell’on. Piccoli diviene polari della citta. 


te le forme possibili — nella 
vita dello stesso Istituto 
Gramsci e nell’azione gene¬ 
rale del Partito — il suo con¬ 
siglio e il suo contributo». 


sione giovanile del PCI, in 
sostituzione del compagno Ri¬ 
no Serri, eletto recentemente 
segretario del Comitato regio¬ 
nale veneto. 


Proseguendo nelle agitazioni che durano da alcuni mesi, 
il personale del CNEN si è radunato stamane presso il mi¬ 
nistero dell'Industria per protestare contro il presidente deP 
l'ente, senatore Silvio Cava. Il lungo corteo, che raccoglieva 
dipendenti del Centro studi nucleari della Casaccia, dei labo¬ 
ratori nazionali di Frascati e della sede centrale, ha percorso 
via Barberini, via Bissolati ed è ritornalo presso il ministero, 
bloccando per lungo tempo il traffico in via Veneto. 

Massicce agitazioni del personale sono previste In occa- 
sione del congresso nucleare indetto dalla Rassegna nucleare 
per i giorni 24, 2S e 26 marzo, qualora non scaturiscano fatti 
nuovi dai colloqui che i sindacali SANN-CGIL, SILARN-CISL 
e SIN-UIL avranno al ministero del Lavoro. 

NELLA FOTO: il corteo davanti al ministero dell' Industria. 


ancora più esplicito nel pro¬ 
sieguo (fella lettera. 

« Successivamente — scri¬ 
ve ancora, infatti, il ministro 
delie Partecipazioni statali — 
il Bonora, per ottenere la re¬ 
voca del licenziamento, ha in¬ 


La delegazione ha avuto aiv- 
che incontri con l’associazio¬ 
ne del commercianti, col Pre¬ 
fetto e col Provveditore agli 
Studi. 

La delegazione ha espresso 
— in im comunicato — la 


staurato proctólmanto civile 


presso la Pretura di Milano 
ed 11 giudizio è tuttora in 
corso. Pertanto la direzione 
della Sit Siemens, in consi¬ 
derazione della pendenza del¬ 
la lite, ha comunicato al Bo¬ 
nora di non poterne ammet 
tere la presenza in azienda. 
E* comunque mia intenzione 
assicurare il puntuale adem¬ 
pimento delle decisioni della 


Camera: congelato per 4 anni il gettito fiscale 


Altre limitazioni all’antonomia degli Enti locali; 


Fino alla promulgazione di un’apposita legge sulla ripartizione delle entrate, comuni e pro¬ 
vince riceveranno dallo Stato cifre eguali al gettito del 1970, con leggere maggiorazioni 


La maggioranza ha ieri im¬ 
posto. approvando alla Camera, 
gli ailicoli 12 e IS-bis della legge 


Si tratta dunque di una mi¬ 
sura di congelamento aeil'at- 
tuale situazione. E se gh espo- 


tributana Preti in un nuovo testo ncnti della maggioranza (il 

concordato an’uUimo momento ministro Preti, il de Pandolfi e 

tra gli esponenti del quadnpar- il sO(.iali5ta Lepre) h.^(ino mes- 

tito, nuove gravi Iimitaz.'cni so in risalto che. grazie ad 

deirautonomia degli enti locali, esso, comuni e province segui- 

In pratica i due aiticoli strai- teranno a godere delle stesse 


rango di impiegali dello Stato, 
che ogni mese riceveranno quo 
le fisse di entrata, senza piu 
alcuna possibilità di detenni 
name l’entità e di compiere 
scelte sulle classi e sui cet. 


ciano dalla « riforma > la ma¬ 
teria della ripartizione delle en¬ 
trate a comuni, province e re¬ 
gnai, rinviando la determina¬ 
zione dei suoi criteri a una fu¬ 
tura legge ordinana. che do¬ 
vrebbe essere varata entro quat¬ 
tro anni dopo l'entrata in vi¬ 
gore del progetto Preti. In 
questo « intervalla » di quattro 


ministro Preti, il de Pandolfi e name l’entità e di compien 

li sov.-ialista Lepre) h£.(ino mes- scelte sulle classi e sui cet 

so in nsalto che. grazie ad sociali da colpire o da favonre 

esso, comuni e province segui- Il congclanxnto deH’attuale si 

teranno a godere delle stesse tuazuxie. infine, non fa che n 


anche qui si è registrato un ar¬ 
retramento. poiché spetterà solo 
allo Stato determinare la guata 
della vecchia IGE da assegna 
re a ciascuna Regione, mentre 
finora tale quota era og-setto di 


sociali da colpire o da favonre. una contrattazione annuale tra 
Il congclanxnto deH’attualc si- le due parti. 


entrate degli ultimi anni, anzi 
con un (xrto aumento, i compa¬ 
gni Cesaronì (PCI) e (Carrara 


badire le attuali sperequazioni 
tra Comuni, soprattutto a danno 
di (luelli che si dibattono in una 


(PSIUP) hanno nlevato che il condizione finanziaria estrema 
c»ngelamcnto vale anche per mente precaria: e si tratta in 
la situazione progressivamente prevalenza dei comuni mcridio- 
debitona degli enti locali. Ba- nali. cioè delle zone più pov«rc 
sta pensare che per il 1971 è ed arretrate del pac^. 


previsto un ulteriore indebita¬ 
mento di 809-1000 mibardi a ca- 


anni verrà applicato un regime | rico dei Ckimuni. 


transitorio (regolamentato ap 
punto dai due articoli approvati 
ieri), durante il quale a co¬ 
muni e province saranno ero¬ 
gate dallo Stato somme equiva 
lenti alle entrate medie riscosse 
da ciascun ente locale nel 
triennio 1966 70, con alcune 
■uftiorazioni. 


Con il regime transitorio si 
toglie inoltre ai Comuni l’ulti- 


Per le Regioni a statuto or¬ 
dinario tutto è demandato al 
l’applicazione della legge finan 
ziaria regionale. Per quelle a 
statuto speciale, le pressioni 


In concreto gli articoli appro 
vati ieri stabiliscono che. du¬ 
rante il periodo transitono di 
quattro anni, comuni e province 
nceveranno somme di iinpor.o 
pari, per il primo biennio, alia 
media delle entrate riscosse nel 
triennio 1968-70. mentre per il 
secondo biennio tale importo 
sarà aumentalo del S'r. Ciò 
vale per le entrate derivanti 
dalle vane imposte o sovnmpo- 
ste locali. 


verno e maggioranza hanno aie 
nato gran vanto, consentiraruio 
a malapena, secondo i cd.coli 
prospettati dagli oratori JeM.n 
sinistra, di annullare le consr 
guenze della svalutazione dc-Ia 
lira nel quadneunto di regi.nc 
transitorio. 

PCI e PSIUP. con un emen 
damento comune, hanno propo¬ 
sto maggiorazioni ben più con¬ 
sistenti: e cioè dei 25**: nel 
primo anno e del 10% nei sue 
cessivi tre anni. Esso è stato 
però respinto dalla maggioranza 
e dalle destre. 

.Anche per le regioni a sta¬ 
tuto ordinano le sinistre hanno 
proposto nxxiiftche dirette an 
assegnare loro entrare maggia 
ri e una più ampia possibilità 


mo residuo margine dì autono- I esercitate contro le norme an 


mia. che era costituito dalla 
possibilità di manovra delle ali¬ 


tiautonomisUche del progetto 
Preti hanno ottenuto un certo 


Per le entrate derivanti dalle di manovra delle aliquote. Cen- 

imposte dì consumo. dall’IGE tro sinistra e destre hanno però 


quote delle pochissime imposte I successo, nel senso che la mo- 


locali che sopravvivono alla 
legge Preti. I Comuni, ha detto 
Cesaronì, vengono ridotti al 


difica della disciplina delle loro 
entrate dovrà essere decisa dal 
governo d'intesa con esse. Ma 


e da altri minori tributi, le 
somme che lo Stato verserà a 
comuni e provìnce saranno pan 
a quelle riscosse nel 1971. inag 
giurate annualmente del 10 V-, 
Tah maggiorazioni, di cui fio¬ 


respinto pure questo emc.nda- 
mento. 

La Camera riprenderà 1 la¬ 
vori giovedì prossimo. Della 
legge tributaria si tornerà a 
parlare lunedi 30 marzo. 


no le radici della coscienza 
antifascista, democratica e po¬ 
polare dei lavoratori e della 
stragrande maggioranza della 
popolazione di Reggio: co¬ 
scienza che le forze di destra, 
gli ambienti clientelali («ir¬ 
rotti del centro-sinistra e del 
sottogoverno, hanno tentato di 
colpire ed offus( 2 ire. negli ul¬ 
timi mesi, con un’azione mas¬ 
siccia, diffusa e in taluni (»si 
intìmidatrice. 

« La delegazione, prosegue il 
comunicato, rileva che i danni 
al tessuto dem(x;ratico della 
città sono seri e vanno ricer¬ 
cati soprattutto nella pratica 
auotidiana del clientelismo, 
del paternalismo, della corru- 
7/one del sottogoverno, che 
da anni perseguono la DC e il 
centro-sinistra. In questo tes¬ 
suto democratico allentato, si 
sono insv-iti gruppi fascisti 
e le forze della destra ever¬ 
siva. che. obiettivamente, so¬ 
no, ancxira oggi, incoraggiati 
da fatti come, da una parte, 
il provvedimento di scarcera¬ 
zione dì Mauro e di Matace- 
na e. daU’altra. il decreto Re¬ 
stivo che fa divieto di mani¬ 
festazione pubblica a Reggio 
e in tutta la provincia. 

« La delegazione ha («insta- 
tato che notevoli sono i danni 
di natura econom:(a arreoti 
agli operai, ai lavoratori, agli 
aiiigiani, ai pi(««>li commer¬ 
cianti ed agli esercenti del 
settore turistico. Fatto ancora 
pili peri{»loso e grave è che 
tutta la struttura deH’attivi- 
tà e(«>nomica sia stata scon¬ 
volta, inceppata e in molti 
(«isi bloccata. 

« La scuola e tutta l’attività 
scoIasti(«i non solo nem hanno 
nessuna possibilità di re(nipe- 
rare i mesi perduti, ma sten¬ 
tano. per le antiche carenze 
esas^rate dalle conseguenze 
degli ultimi fatti eversivi, a 
riprendere 11 ritmo normale di 
lavoro. 

« In questo quadro, è pre¬ 
giudiziale per la piena ripre¬ 
sa della vita e delle attività 
politiche e sindacali la revo¬ 
ca immediata del decreto del 
ministro Restivo del 6 feb¬ 


braio 1971, che fa divieto in 
città e provincia di pubbliche 
manifestazioni. 

« Al fine di sollevare, raffor¬ 
zare ed estendere le attività 
e lo sviluppo soclo-eccmomìco 
della città, per compensare, 
almeno in parte, 1 danni subiti 
dagli operai, dai braccianti, 
dagli artigiani, dai pic¬ 
coli commercianti, la delega¬ 
zione ha già messo a punto 
un programma di iniziative e 
di interventi, per la concre- 
tazione del quale sarti chie¬ 
sta e sollecitata la mobilita¬ 
zione di tutta la popolazione 
e delle forze politiche, sinda¬ 
cali e democratiche. 

« Interventi saranno promos¬ 
si pure a vantaggio degli stu¬ 
denti bisognosi perchè non si 
consolidi per loro un serio 
danno al fini della formazione 
culturale e professionale. Tali 
iniziative avranno nei profes¬ 
sori e nei gicxvanl dem(x;ratici 
sostenitori validi ed entusiasti. 

« La delegazione sottolinea 
ed esalta Tatteggiamento e la 
volontà della ma^oranza dei 
cittadini di Reg^o, in parti¬ 
colare degli operai, dei ferro¬ 
vieri, dei giovani, degli inse¬ 
gnanti. i quali sono decisi a 
non più subire quegli inter¬ 
venti paternalistici clientelari 
e corruttori (die le destre ed 1 
ben noti ambienti legati al 
governo ed al sottogoverno di 
centro-sinistra vorrebbero, 
nella occasione, rilanciare, 
con la speranza di perpetua¬ 
re la propria influenza ed il 
proprio potere e, non fu ulti¬ 
mo, con la prospettiva di rea¬ 
lizzare buoni affari a spese 
della collettività. 

«Di contro airatteggiamen- 
to costruttivo e positivo dei la¬ 
voratori, risalta l’assenza del- 
ramministrazione comunale 
relativamente ai problemi più 
seri della città, riguardanti i 
livelli di occupazione e i ser¬ 
vìzi s(x:iali fondamentali (ca¬ 
se, scuole, senriri ìgieni(d e 
sanitari, e(x.). Si ricorda, a 
titolo solamente esemplificati¬ 
vo, che rimangono da anni 
inutilizzati ben 4 miliardi stan¬ 
ziati per l’edilizia s(«>1astica 
e 5 miliardi preventivati per 
la costruzione di case popo¬ 
lari. 

« Le responsabilità deU’am- 
ministrazìone e quelle perso¬ 
nali del sinda(«> Battaglia so¬ 
no oggi unanimemente rico- 
n(}scìute. 

« La delegazione ritiene che 
è possibile ed urgente realiz¬ 
zare anche a Reggio l’unità 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche per dare alla cit¬ 
tà una amministrazione che 
non sia subordinata alle for 
ze eversive e di destra, che 
sappia legarsi agli interessi 
più sani e più vitali della po 
polazione lavoratrice e dei gio¬ 
vani, e collocare la città in 
una posizione avanzata e di 
prestigio nella lotta per il ri¬ 
scatto del Meridione e per 11 
rinnovamento del Paese». 


i’Unitd / vanerdl 19 marzo 1971 


Lettere —— 
alV Unita' 


Una risposta da 
anni 70 al prete 
rimasto fermo al 
18 aprile del ’48 

Cara Unità, 

forse non è molto impor¬ 
tante che negli anni 70 vi 
siano dei preti che si rifiu¬ 
tano di benedire — com’è 
consuetudine da noi durante 
le feste natalizie — case e lo¬ 
cali pubblici. Potrebbe appa¬ 
rire persino anacronistico che 
avvengano ancora tali riti, ma 
non lo è certamente in una 
zona dove profondo e radi¬ 
cato è il sentimento religioso 
e sentite sono le tradizioni. 

Si sa, comunque, che que¬ 
sto era un metodo in uso per 
bollare ufficialmente « f comu¬ 
nisti » e per indicarli allo 
spregio della gente bigotta ed 
acritica, anche se in buona fe¬ 
de. Ebbene, questo non è so¬ 
lamente patrimonio del passa¬ 
to: è, anzi, quanto è accaduto 
a daino con Osteno, un picco¬ 
lo Comune della Valle den¬ 
teivi. 

Il parroco, infatti, nel tra¬ 
dizionale « pellegrinaggio », di 
casa in casa, per la benedi¬ 
zione, ha escluto la « Tratto¬ 
ria degli Amici » per il sem¬ 
plice motivo che nella scorsa 
estate in essa si era svolta 
la festa de l’Unità. Il parro¬ 
co stesso, del resto, ha tenu¬ 
to a precisarlo: egli sarà di¬ 
sposto a « benedire » questa 
trattoria solamente dopo die¬ 
tro la promessa che nessun' 
altra festa in favore della 
stampa comunista e per il 
PCI vi potrà essere svolta nel 
futuro. 

E' chiaro che dietro a que¬ 
sto fatto c’è tutta la crisi di 
una figura rimasta ferma al 
clima del 18 aprile 1948 ma 
ormai sorpassata dai tempi. 
C'è il tentativo, ancor prima 
di colpire il nostro giornale, 
di far rivivere i giorni in cui 
nei piccoli comuni comanda¬ 
vano il prete e il marescial¬ 
lo e le leggi le facevano loro. 
Sembra proprio che ci sia gen¬ 
te che vive fuori dal mondo! 

Sono però finiti i momen¬ 
ti delta « caccia alle streghe », 
i lavoratori della Valle d’In- 
telvi vanno acquistando, nella 
dura vita del frontaliere, una ' 
coscienza nuova e maggior 
consapevolezza dei loro com¬ 
piti. Il fatto che a Clolno 
si sia riusciti, per la prima 
volta nella Valle d'Intelvi, a 
fare la festa de l'Unità e che 
già sin d'ora gli iscritti al 
PCI per il 1971 sono quasi 
il doppio di quelli dello scor¬ 
so anno, ne è una chiara con¬ 
ferma. 

ITALO BIANCHI 

(daino - Como) 

La pericolosa 
«leggina» che 
promuove i vice 
comandanti dei CC 
e della Finanza 

Caro direttore, 

è vero che il Senato ha ap¬ 
provato una legge con la qua¬ 
le i vice comandanti dell’arma 
dei carabinieri e della Guar¬ 
dia di finanza vengono pro¬ 
mossi generali di corpo d’ar¬ 
mata? Ma allora queste armi 
avranno, ciascuna ai rispetti¬ 
vi vertici, due generali dello 
stesso grado? Com’è possibi¬ 
le? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Non è possibile e infatti 
non è così. I vice comandanti 
dei carabinieri e delia finanza 
rivestono attualmente il gra¬ 
do di generale di divisione 
che è li massimo consentito 
dalla (»rrlera per queste ar¬ 
mi Il solo comandante in ca¬ 
po è generale di corpo d’ar- ' 
mata, ma è estratto (iaireser- 
cito. La legge proposta dal ' 
senatori Tanga, lannelll. Fin¬ 
to e Cipelllni, e approvata ' 
dai Senato, prevede appunto 
che i suddetti ufficiali vada¬ 
no in pensione col grado im- 
nie(liatamente stqierlore. Essi 
(doè avranno rlconos(duto il 
rango di generali di corpo di 
armata solo (piando nqntiun- 
genumo 1 limiti di età e ces- ' 
seranno dal servizio. Ciò, an¬ 
che se formalmente sarebbe 
(«inetto qualora fosse ordì- ' 
nato dalla legge, contrasta tut¬ 
tavia con i principi generali 
che regolano (piesta materia e , 
introduce pericolose sperequa¬ 
zioni. Intanto i veri generali 
di corpo d’armata, (juelli che 
comandano queste armi (xl 
altre, potrebbero in base al¬ 
lo stesso ragionamento chie¬ 
dere che siano ristabilite le 
distanze e pretendere di an¬ 
dare In pensione col grado su¬ 
periore, (niello di generale di 
armata. Questo grado ora di 
fatto non esiste, ma è previ¬ 
sto nella legge ordinatfvs del 
1940. mai abrogata o sostitui¬ 
ta («HI altra. 

Si tenga inoltre uresente che 
la pensione è definita «una 
prestazione perìcxlica di de¬ 
naro la (mi misura è propor¬ 
zionata alla durata del servi¬ 
zio urestato e aYammontare 
dell'ultimo stipendio percepi¬ 
to » Quindi solo violando que¬ 
sta definizione si può perve¬ 
nire al risultato proposto. In 
cpiesto ceso però perchè tale 
benefitdo dovrebbe essere ri¬ 
servato ai due «Iti ufficiali e 
non esteso anche a tutti gli 
altri militari? 

La verità è che 11 provvedi¬ 
mento di cui discutiamo evrv 
ce un problema più genera'e 
e cioè (niello del cromando di 
(meste armi ch<» oggi è as^i. 
curato, per ragioni di eoulM- 
brlo noliUrn e di varanzia. da 
generali esterni alla carriera 
deirarma stessa. 

Questo sistema si può csm- 
blare non certo però nel sen¬ 
so — implicitamente (rontenu- 
tn nella proposta del Sena¬ 
to — di annullare anche (nie- 
sto limitato «dualismo» che 
inette !n moto una certa dia¬ 
lettica. ma ricercando solu¬ 
zioni nuove nella direz-’eme 
per esempio, di (niella già cii 
noi fndi(*ata rron la smilita- 
liTTarione della vuardia di 
PS. Anche se rnoU! gium«o 
sul (^ratiere lirottafo deHa 
legge In auestior^. resta nur 
sempre la faroHà del mini¬ 
stro della nitesa d* rtchiaroa- 
re In servizio l’iitUciiie che 
si trova in una delle suddette 


posizioni. Avremo cosi In ser¬ 
vizio un generale di corpo di 
armata per l’arma dei carabi¬ 
nieri e uno per le guardie di 
finanza? Questo appunto pcv 
Irebbe essere il risultato fi¬ 
nale di questa « leggina » che, 
senza parere, intacca il prin¬ 
cipio fondamentale su cui at- 
tualmente si regge la colloca¬ 
zione istituzionale di questi 
due corpi di polizia (r. m.ì. 

Cercava lavoro e 
gli rispondevano 
sempre « Siamo 
spiacenti... » 

Caro direttore. 

leggo su un quotidiano la 
seguente notizia: « Si uccide 
a 21 anni senza una riga di 
addio perchè la sua domanda 
di lavoro è respinta ». Si trat¬ 
ta del geometra Renato Gi¬ 
gante di Torino, un giovane 
serio, intelligente, studioso, 
pieno di vitalità e con tanti 
progetti per l’avvenire nel 
cassetto della sua scrivania. 

Penso che sia stata la no¬ 
stra società capitalista, ingiu¬ 
sta e disumana, a stroncare 
la sua giovane vita, ad ucci¬ 
derlo senza pietà, chiudendo 
tutte le porte ai suoi sogni 
e alle sue speranze, con quel¬ 
la risposta ipocrita: « Siamo 
spiacenti di non poter acco¬ 
gliere la sua domanda d’im¬ 
piego ». 

Ecco ciò che offre al gio¬ 
vani il cosiddetto libero Pae¬ 
se dell'Occidente, fondato sul¬ 
lo sfruttamento, sul profitto, 
sulla speculazione. 

Cordiali saluti. 

ARTURO DA1TOLA 
(Moncalieri - Torino) 

Il «radar» 
della morte 

Cara Unità, 

ultimamente ho saputo e con¬ 
statato di persona che ad An¬ 
cona nel campo delle impre¬ 
se funebri si sta verificando, 
sema che nessuna autorità 
preposta intervenga per por¬ 
vi fine, una ignobile specula¬ 
zione per la « vendita dei 
morti ». FI è infatti una spe¬ 
cie di a radar della morte » 
che entra in funzione non ap¬ 
pena si verifica un decesso, 
sia negli ospedali che nelle 
cliniche e addirittura nelle 
famiglie. 

Mi risulta che a Bologna ed 
a Firenze, ad esempio, sono 
state attuate soluzioni funzio¬ 
nali che garantiscono i pa¬ 
renti dei deceduti dallo scia- 
callismo fin questo caso, non 
si può proprio usare altro 
termine). Ad Ancona si sa 
che al Comune sono stati sug¬ 
geriti diversi provvedimenti 
per tutelare la moralità di 
questo servizio, ma finora non 
ai è fatto nulla. Eppure la 
gente esige adeguati provve¬ 
dimenti, anche se questi do¬ 
vessero nuocere a gualche 
grosso speculatore. 

Cordiali saluti. 

- E. T. 

(Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Gl è impossibile ospitare 
tutta le lettere (he ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
Giurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spario, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo 
ro suggerimenti, sia delle os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: 

Cafiero SABATINI, Roma 
fa Molti automobilisti paven¬ 
tano Ventrata in vigore della 
legge dell’assicurazione obbli¬ 
gatoria delle auto. Essi rico¬ 
noscono giusto il principio del¬ 
l’obbligatorietà ma trovano 
ingiusto il sistema adottato 
c7ie favorisce soltanto le com¬ 
pagnie d’assicurazione •); 
Francesco LANZARA, Salerno 
(il (mi scritto faremo perve¬ 
nire ai nostri parlamentari); 
Mario ZAMBINERI, Firenze; 
Ebe CORI BALDASSARI, Lu(}- 
(m; 'Vitantonio SUSCA, 'Valen¬ 
zano (che, in riferimento ad 
una sua lettera pubblicata in 
stmto il 17 febbraio, desidera 
precisare: «/ Sacramenti non 
furono rifiutati da don Dome¬ 
nico Labellarte, come risulta 
dalla lettera. Il sig. Fasano 
espresse tate desiderio al vi¬ 
ce parroco che aveva avvici¬ 
nato l'infermo per raccoglie¬ 
re la sua firma quale coor 
senso al matrimonio della fi¬ 
glia. Il vice parroco, poiché 
non poteva somministrare 1 
Sacramenti (stando alle di¬ 
sposizioni del vescovo) per lo 
stato dì concubinato in cui 
vìveva, promise un interessar- 
mento per un eventuale an¬ 
nullamento. Inoltre: il vice 
parroco non propose diretta¬ 
mente al sig. Fasano la sepa¬ 
ratone dei letti, ma alla fi¬ 
glia, prospettandola come u- 
nìca sólutone, sempre appro¬ 
fittando di una sua visita im 
parrocchia per ragioni mo- 
trimonìali w); 

Un giovane com pagno, BlI. 
Firenze; P. PEDRONI, Sa*- 
suolo; Carlo GAMBOIÙ. P* 
saro feE’ noto con guanto 
accanimento si fanno le ri¬ 
cerche dei criminali nazisti tn 
certi Paesi d’Europa. Perché, 
mi chiedo, in Italia non si cer¬ 
cano i criminali fascisti? Que¬ 
sti circolano liberamente per 
le città italiane, spesso con 
incarichi preminenti »); Paolo 
PASOLINI, Brescia fe Sono 
d’accordo col lettore che chio- 
de un inasprimento fiscale net 
confronti di tutti 1 cosiddetti 
cavalieri del lavoro e com¬ 
mendatori vari. Posso dichia¬ 
rore in proposito che ne co¬ 
nosco parecchi qui in Bre¬ 
scia, sfruttatori delle fatiche 
altrui, con nessun melilo civi¬ 
le o sociale»): Emilio VOI^ 
PE, Milano; Gaetano LIUZ- 
ZI. Arco ((he ci ha inviato 
L. 20.000 a favore del Comi¬ 
tato per gli aiuti sanitari al 
Vietnam e 10.000 lire per la 
Federazione dell’Aquila). 


ScriTrtr Mirre birri. Indica»- 
do rnn chiairsra nome cognbfnc 
e Indirino CIil draldera che la 
caler non mmiiaia il pmgrio no¬ 
me. ee lo preeirl Ir letleir non 
nimate, o ùiilaie o con firma 11- 
letniMle. o che cerano la rota indl- 
caiiofie . |ln «rappo di... • ooa 
rencimo pobbllcate 
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Spazio 
per vivere 

INAILO sciopero generale per la casa all'ele- 
^ zione del Consiglio regionale, l'ultimo anno 
ha registrato cambiamenti sostanziali nello schie¬ 
ramento di forze a favore di una riforma urbani¬ 
stica. Lo scempio urbanistico, d'altra parte, non si 
è fermato alle città, ma sta investendo tutto il ter¬ 
ritorio, sotto forma di degradazione dell'ambiente, 
di distruzione del paesaggio, di inquinamenti. In¬ 
teressi economici e scelte sociali si annodano sem¬ 
pre di più tanto che, alla fine, un ordinato svi¬ 
luppo urbanistico appare impossibile senza mo¬ 
dificare la meccanica degli interessi che entrano 
in giuoco ogni volta che si tratta di decidere sulla 
utilizzazione del suolo. 

T LAVORATORI della Toscana non sono nuovi a 
verificare la verità di questo carattere generale 
e decisivo del problema dell'assetto del territorio. 
Quella del dissesto idrogeologico, da cui poten¬ 
zialmente nascono le alluvioni, è stata un'espe¬ 
rienza che già negli anni passati riconduceva ad 
un fenomeno — l'esodo agricolo disordinato, 
l'uso parassitario della terra fatto dalla proprietà 
terriera — che si poteva, e si può risolvere sol¬ 
tanto non fermandosi ad innalzare pochi argini 
di difesa, regolamentari o economici, e che ri¬ 
chiede invece un cambiamento del regime di 
proprietà dei suoli nel suo complesso. 

Non è che l'interesse privato, del singolo, per 
sua natura sia in contrasto con quello della gene¬ 
ralità dei cittadini. E', al contrario, in nome del¬ 
l'interesse di ciascuno di tutti i cittadini — che 
insieme formano la collettività — che oggi si 
chiede la riserva totale dell'uso del territorio a 
favore del potere comunale e regionale. Recin¬ 
tare delle spiagge, per escludere dal godimento 
una parte dei cittadini, o distruggere delle colline, 
per insediarvi alcune ville, non significa affermare 
un legittimo interesse privato, ma tentare di capi¬ 
talizzare a scopo privato un bene pubblico me¬ 
diante la creazione di una posizione di rendita 
(che è sempre tale, anche quando goduta indi¬ 
vidualmente). 


C’ERA UNA VOLTA UN MONTE FAVOLOSO 



Il fotoservizio di questo supplemento mostra alcune immagini (poche fra le tante della 
nostra fotoinchiesta, che potrebbero costituire una rassegna) dello scempio compiuto dal¬ 
la speculazione terriera ed edilizia su uno dei litorali più belli d'Italia, dal Chiarone a 
Livorno. Questa prima immagine si riferisce all'Argentario, uno dei luoghi favolosi del 


turismo e della geografia del nostro paese, dove la distruzione è giunta ad un grarJo 
estremamente avanzato. Un'opera di conservazione dell'ambiente integrale è pratica- 
mente ormai impossibile sull'Argentario. Fermarli in tempo, prima che l'opera di di¬ 
struzione vada a fondo, è ancora possibile. 


DA LIVORNO AL CHIARONE 
hanno nome e cognome 


T A RENDITA, dunque, come sottrazione di un 
^ bene pubblico. Ecco ciò che bisogna elimi¬ 
nare. Il problema riguarda, unitariamente, ogni 
aspetto dell'economia e numerosi di quelli che 
compaiono negli articoli di questo supplemento: 
il terreno agrario, le zone forestali, le risorse mi¬ 
nerario, le coste e le pinete. L'attacco politico è 
oggi avviato al successo perchè riposa sulle con¬ 
dizioni nuove che dicevamo all'inizio: la mobilita¬ 
zione di massa e un potere statale più democrati¬ 
co. Si tratterà tuttavia di una battaglia lunga e 
difficile. Scopo di questo nostro supplemento è 
quello di contribuirvi creando una migliore co¬ 
scienza della situazione, degli obbiettivi, delle vie 
da seguire e degli strumenti da impiegare. 


i responsabili dello scempio 


L’attuale tendenzialità del¬ 
la fascia di - territorio delia 
costa toscana, da Livorno si¬ 
no al fiume Chiarone, si ca¬ 
ratterizza nella concentrazio¬ 
ne di grosse imprese indu¬ 
striali e minerarie che deter¬ 
minano localmente gli squili¬ 
bri tipici dei poli di svilup¬ 


po e della grossa concentra¬ 
zione della proprietà terriera 
nelle mani di famiglie nobi¬ 
li oppure di grosse società 
finanziarie ed immobiliari. 

A ciò si aggiunge il natu¬ 
rale afflusso delle popolazio¬ 
ni, in cerca di occupazione, 
dalle zone depresse della fa¬ 


HRENZE CmÀ DQ CONGRESSI INTERNAZIONAU 



1 SALA AUDITORIUM DA 1200 POSTI - 2 SALE SEMICIRCOLARI DA 400 
POSTI E PER BANCHEHI - 1 SALA DA 350 POSTI - 1 SALA DA 100 POSTI 
1 BELVEDERE PANORAMICO DA 70 POSTI - 4 SALE DA 12/50 POSTI - 1 SALA 
CON TAVOLA ROTONDA DA 25 POSTI - 1 TEATRO ALL'APERTO DA 800 
POSTI - ARIA CONDIZIONATA, SPAZI PER ESPOSIZIONI, TRADUZIONE 
SIMULTANEA FINO A 6 LINGUE, REGISTRAZIONE, SONORIZZAZIONE, 

TELEVISIONE A CIRCUITO INFERNO, PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE 
8-16-35 MM.. PROIEZIONI Di DIAPOSITIVE, EPIDIASCOPI, LAVAGNE LUMI¬ 
NOSE, INFORMAZIONI, BIBLIOTECA, TAVOLA ROTONDA, GUARDAROBA, 

UFFICIO POSTALE, 4 BAR, TELEFONI, TELEX, SALA STAMPA, SERVIZI DI 
SEGRETERIA - PARCO-GiARDINO, PARCHEGGIO, ASCENSORI - SERVIZIO 
DI BANCA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE. 

INFORMAZIONI: CENTRO INTERNAZIONALE DEI CONGRESSI 50123 FIRENZE 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 50123 FIRENZE 


ENTE 
COMUNALE 
DI CONSUMO 

«IIOSSETO 

• 

ricorda che per i Vostri rifornimenti e per i Vostri regali 
mette a Vostra disposizione il più vasto assortimento di 
confezioni pregiate a prezzi convenienti 

SUPERMERCATI DI CORSO CARDUCCI, 

VIA PODGORA, VIA FABIO MASSIMO 


scia collinare, verso ì c^o- 
luoghi costieri e nei punti di 
. intersezione, con l’Aurelia, 
delle strade che, dalle colli¬ 
ne, percorrendo i fondo valle 
raggiungono la costa. 

Tale tendenza, se non con¬ 
trastata in rapporto ad un 
più giusto indirizzo di svilup¬ 
po economico nazionale e re¬ 
gionale, non può che mantene¬ 
re ed esaltare il processo 
di sfaidcunento progressivo 
d^ sistema di equilibrio pre- 
e^pente nel territorio, 
l’attuale impianto economi¬ 
co è basato esclusivamente 
su un sistema di sfruttamen¬ 
to integrale delle possibilità 
e risorse naturali dei luoghi. 
deH’eiemento umano e sulla 
degradazione dei paesaggio e 
delle bellezze naturali in rap¬ 
porto alla possibilità della 
massima concentrazione di 
cubatura edilizia sopportabi¬ 
le da parte delle zone più bel¬ 
le e panoramiche che oggi co¬ 
stituiscono quel poco che in 
Italia rimane ancora libero, 
come attrattiva turistica. 

Uno slogan 
per gli sfronieri 

I grossi in^ianti industria¬ 
li di Rosignano. di Piombino, 
le miniere e gli impianti per 
l’energia delle Colline Metal¬ 
lifere . non hanno apportato 
alcuno sviluppo di interesse 
industriale più vasto, ma han¬ 
no determinato quel fenome¬ 
no di vuoto assoluto all'in- 
lomo che caratterizza la mo¬ 
nodirezionalità economica esi¬ 
stente nelle varie zone nelle 
quali sono ubicati. 

Infatti non si può dire che 
questi impianti, che vanno ac¬ 
crescendosi in base ad esclu¬ 
sivi, precisi calcoli economi¬ 
ci sul massimo profitto azien¬ 
dale, apportino alcun contri¬ 
buto ad un miglioramento ef¬ 
fettivo, sia neH'elevamento del 
livello occupazionale, sia a li¬ 
vello del miglioramento delle 
infrastrutture necessarie ad 
un più civile ed equilibrato 
modo di vivere. Anzi, se esi¬ 
stono infrastrutture locali che 
abbiano un minimo di vali¬ 
dità, vengono immediatamen¬ 
te assorbite dal volume di 
transito e affollamento impo¬ 
sto dalle esigenze della pro¬ 
duzione industriale, mentre, 
da parte loro, vengono richie¬ 
sti alle Amministrazioni loca¬ 
li ulteriori sforzi economici 
per realizzare nuove infra¬ 
strutture da dedicare ai loro 
maggiori profitti. 

- La grande proprietà terrie¬ 
ra disseminata lungo le co¬ 
ste toscane, dietro lo sciovi¬ 
nistico slogan € facciamo co¬ 
noscere l'Italia agli stranieri > 
ed in nome di un turismo 
equivoco, si è scagliata con 
virulenta energia per la pri¬ 
vatizzazione completa e per 
la distruzione sistematica del¬ 
le più belle spiagge, delle più 
belle pinete, dei più bei pro¬ 
montori, delle isole e dei mi¬ 
gliori panorami esistenti, con 
disprezzo assoluto dei secoli 
di civiltà che sono occorsi al¬ 


l’uomo a dare il preesistente 
volto al paesaggio. 

• L’elenco può essere esteso 
dalla pineta di Vecchiano, di 
cui sono proprietari i Salvia- 
ti, alle grandi proprietà dei 
Borghese sull’Argentario, dal¬ 
le grandi proprietà Pesenti di 
Punta Ala. alle grandi pro¬ 
prietà (18 km di costa) del¬ 
la Soc. S.A.G.R.A. (Pirelli) di 
Capalbio, dalle grandi proprie 
tà dei conti della Gherarde 
sca nella zona di Baratti e 
Populonia. alle proprietà dei 
conti Ginori di Castiglione del¬ 
la Pescaia, dagli investimenti 
immobiliari della Soc. Lazzi 
a S. Vincenzo, agli investi¬ 
menti della Soc. Generale 
Immobiliare, o sue affiliate. 
sull’Argentario. 

Esistono ' addirittura isole 
private, ad esempo l’isola di 
Giannutri che oltre ad essere 
un luogo panoramicamente 
di altissimo interesse, ha an¬ 
che un valore archeologico e 
un valore faunistico, poiché 
era scalo naturale di uccelli 
migratori. Su tale isola si 
può accedere solamente pa¬ 
gando un pedaggio ed il li¬ 
vello di rapina si è spinto al 
punto che i privati possesso¬ 
ri hanno organizzato una si¬ 
stematica .spoliazione del pa¬ 
trimonio archeologico organiz¬ 
zando battute subacquee per 
il recupero in proprio, indi 
viduale ed incontrollato, dei 
resti archeologici che si sape¬ 
va esistevano sul fondo ma¬ 
rino. 

Sulle strade d’Italia, sulle 
pagine dei quotidiani di gran¬ 
de tiratura delle grandi città 
si fa invito ad acquistare un 
lotto tranquillo nella pace del¬ 
l’isola dei gabbiani; chi an¬ 
drà ad abitare a Giannutri. 
però, troverà al posto dei gab¬ 
biani, degli avvoltoi che ven¬ 
deranno loro dei lotti di ter¬ 
ra. ma que.sti avvoltoi non 
menzioneranno loro che l’ele¬ 
mento più naturale di soprav¬ 
vivenza. l’acqua, se non vor¬ 
ranno morire as.setati. do¬ 
vranno comprarla da loro a 
caro prezzo. 

Le industrie, anch’esse. non 
si pongono problemi di inse¬ 
rimento nel paesaggio, nè nel 
.sistema ecologico preesi¬ 
stente. 

Quando il mare 
cambia colore 

Il mare di Rosignano Sol- 
vay ha cambiato colore, le 
acque prospicienti la spiag¬ 
gia di Scarlino e di Folloni¬ 
ca da azzurre divengono ros¬ 
se. gli impianti Montedison 
sulla laguna di Orbetello im 
pregnano lo specchio laguna¬ 
re e l’atmosfera di un tossico 
fluido; le petroliere scaricano 
direttamente in mare tonnel¬ 
late di residui di petrolio che 
rendono le spiaggie imprati¬ 
cabili. 

La speculazione privata, in 
tutte le sue manifestazioni 
industriali, edilizie, finanzia¬ 
rie, ecc. ha un unico scopo, 
di provvedere in maniera di¬ 


retta ed incontrollata alla rea- 
. lizzazione di profitti sempre 
maggiori senza peralUo porsi 
' il problema di quanto la cir¬ 
conda. uomini ed ambiente. 
Anzi,. quanto maggiori sono 
le prospettive di profitto, tan¬ 
to maggiore è l’impegno di 
struttivo. 

Questo è il risultato dì una 
programmazione non demo¬ 
cratica, fatta dall'alto in ma 
niera occulta e in funzione 
• di interessi esclusivi al ser- 
' vizio dei guastatori della na¬ 
tura. 

Di questa situazione ne ri¬ 
sentono anche certi Piani ur¬ 
banistici comunali e da ciò 
deriva l’enorme surdimensio- 
namento delle previsioni di 
sviluppo che in certi comu¬ 
ni, con vocazione turistica, 
vengono fatte. Nel Comune di 
Monteargentario. ad esempio, 
è stato previsto con il P.G.R. 
una possibilità di espansione 
edilizia per circa 80.000 abi¬ 
tanti e quattro nuovi porti 
turistici oltre i due già esi¬ 
stenti di Porto S. Stefano e 
di Porto Ercole. 

Ciò senza un reale collega¬ 
mento con le condizioni effet¬ 
tive che dovrebbero determi¬ 
narne la previsione. L’unico 
punto di contatto è costitui¬ 
to dal sottosviluppo economi¬ 
co che fa erroneamente in- 
travvedere neH'edilizia priva¬ 
ta il toccasana per la piena 
occupazione; le nuove infra¬ 
strutture portuali sono predi¬ 
sposte senza alcun elemento 
di conforto tecnico e funzio¬ 
nale, al solo fine di valoriz¬ 


zare le grosse proprietà ter¬ 
riere prospicienti, lottizzate o 
in fase di lottizzazione. 

In questi piani non viene 
tenuta in alcun conto la pro¬ 
blematica relativa al territo¬ 
rio, né quella collegata alle 
esigenze concrete dei re¬ 
sidenti. 

Che cosa fare, come è pos¬ 
sibile avviare a soluzione lut¬ 
to quanto concerne l’assetto 
del territorio del litorale to¬ 
scano? 

Come evitare la sperequa¬ 
zione delle aree e por ter¬ 
mine alla speculazione paras¬ 
sitarla sui terreni fabbricabi¬ 
li? E’ possibile continuare a 
assistere alla trasformazione 
di località ad alto valore uma¬ 
no e paesistico, in sordidi ag¬ 
glomerati urbani il cui mo¬ 
dello sì rifà alle borgate del¬ 
l’estrema periferia metropoli- 
tana? 

Per una nuova 
legge urbanistica 

Innanzitutto occorre avvia¬ 
re un processo di pianifica¬ 
zione a livello della program¬ 
mazione economica in modo 
che gli interventi produttivi 
siano disposti secon^ una lo¬ 
gica non tendenziale, ma ri 
volta aH’armonico sviluppo 
economico e sociale delle sin¬ 
gole regioni. 

Occorre avviare un discorso 
concreto affinché venga va¬ 
rata una nuova, seria legge 
urbanìstica che dia la possi¬ 


bilità di esproprio generaliz¬ 
zato, eliminando la specula¬ 
zione sulle aree. 

Solo allora si potranno rag¬ 
giungere dei risultati efficien¬ 
ti e validi. Naturalmente una 
tale nuova legislazione urba¬ 
nistica dovrà essere collegata 
ad un processo di pianifica¬ 
zione economica nazionale 
che tenga conto delle esigen¬ 
ze delle singole regioni, con 
il compito di stabilire un nuo¬ 
vo equilibrio nel territorio. 

La pianificazione dovrà es¬ 
sere integrata dal concetto 
che la casa, come il riposo e 
l’educazione, dovrà essere un 
sers’izio sociale. 

Da ciò ne deriva il capovol¬ 
gimento dei concetti di piani¬ 
ficazione attuale, per i quali 
tutto si sacrifica al sacro di¬ 
ritto individuale di edificare. 
L’edificabilità dei suoli dovrà 
essere demandata alla disposi¬ 
zione degli enti locali, i qua¬ 
li potranno decidere, sulla ba¬ 
se dei loro piani urbanistici 
dove, come e per quale uso si 
potrà realizzare edilizia ai va¬ 
ri livelli di servizio. 

.Anche il turismo, e qui si 
chiarisce l’equivoco, dovrà es¬ 
sere indirizzato verso il con¬ 
cetto che esso è un servizio 
sociale. 

Quindi parlare di turismo 
significherà parlare di nuovi 
e più moderni impianti collo¬ 
cati strategicamente nel terri¬ 
torio. che possano assicurare 
durante tutto l’anno un nuo¬ 
vo tipo di presenza turistica 
costituita dai lavoratori. 

Franco Melotti 


Invito alla Maremma 
grossetana 


Vedere la Maremma è tornare ad un 
ambiente naturale che dà l’impressione 
irreale di esserci già stati in un passato 
lontano, ma familiare e presente; vuol 
dire che gli aspetti naturali e storici che 
coesistono in questa terra sono quelli che 
ogni persona ritiene ideali. 

E dobbiamo affermare che in Maremma 
« SI sta bene ». Mare, montagna, pianure, 
colline, arte, storia, archeologia, caccia, 
folklore, natura ancora intatta, tutto a 
pochi minuti d'auto, tutto vicino ed a 
portata di sguardo. 

Non bisogna dimenticare la Maremma 
nell’organizzare viaggi o nel prenotare 
soggiorni e vacanze, andrebbe perduta 
una probabilità importante per conoscere 
una nuova e accogliente zona che ha la 
capacità di accontentare anche il turista 
più esigente. 

Alberghi di primissima categoria, con 
massima tranquillità, servizi e posizione 
eccellenti; pensioni e alberghi di media 
categoria, puliti, confortevoli. con buona 
cucina casalinga; ristoranti e trattorie di 
campagna ove è possibile ancora gustare 
piatti gastronomici tradizionali della Ma 
remma e vini tipici. 

E’ possibile, anzi gli enti turistici lo 
consigliano, lasciare la località scelta per 
le vacanze e raggiungere in poche diecine 
di chilometri interessantissime zone per 
brevi e suggestive visite; chi soggiorna 
sulla costa può trascorrere tranquillamen 
te la mattina sul mare c nel pomeriggio 
fare una « corsa » alle vicine località ar- 
cheoloriche o ad altre panoramiche spiag- 

S e della provincia; chi ha invece scelto 
i soggiornare sulla montagna amiatina 
0 nelle zone di collina potrà scendere in 


meno d’un’ora al mare o visitare centri 
turistici intermedi. 

Un soggiorno completo, ricco di visioni 
e di confort, importante per tornare nuo¬ 
vamente all’ambiente di lavoro abituale 
con nuove energie e finalmente ripos.ati. 

Strade asfaltate e di grande scorrimen¬ 
to accompagnano con un senso parallelo 
tutte le coste della Maremma e sono 
quindi facilmente raggiungibili Follonica, 
Punta Ala, Riva del àìle, Castiglione della 
Pescaia, Marina di Grosseto, Principina a 
Mare, Alberese. Talamone. Porto S. Ste¬ 
fano, Porto Ercole, Ansedonia. 

E all’intemo le amiatine stazioni di 
Castel del Piano, Arcidosso, Santa Kora, 
Seggiano. contornate da boschi di casta¬ 
gni, abeti e faggi che invitano alla sosta, 
mentre le archeologiche Vetulonia, Rosei- 
le, Sovana, Ansedonia, insieme a Massa 
Marittima, Pitigliano. Talamone, le i.sole 
del Giglio e di Giannutri, richiedono una 
visita particolare ed attenta per esprime¬ 
re al turista la propria .storia. Riserve di 
caccia, pesca Inviale, pesca marittima e 
subacquea, completano il quadro che non 
può mancare di interessare tutti coloro 
che desiderano una vacanza completa ed 
indimenticabile. 

Non sarà male una prima visita in que 
sia pnmavera, sia per scegliere il sog¬ 
giorno estivo, sia per avvicinarsi con mag¬ 
giore tranquillità a queste zone tanto ric¬ 
che di arte, storia e di bellezze naturali. 

Consigli di qualsiasi tipo, attinenti al 
soggiorno potranno essere richiesti al¬ 
l'Ente Provinciale per il Turismo di Gros- 
.seto che sarà particolarmente lieto di 
poter dare ogni possibile assistenza tec¬ 
nica al turista. 
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ARGENTARIO — Zona adiacente all'isola Rossa completamente , devastata dagli insediamenti edilizi 

Urbanistica ed economia 
nel piano per l’Amiata 

; Una visione globale che fa leva sull a mobilitazione popolare - I punti 
elaborati dai comuni col metodo della programmazione dal basso - Un 

ruolo per il nuovo potere regionale 


Il persistere di uno stato 
sempre più grave di disoccu¬ 
pazione, di sottoccupazione e 
di emigrazione, di redditi di 
lavoro sempre più bassi in 
rapporto alle notevoli risorse 
naturali ed ai profitti ingenti 
derivanti soprattutto dallo 
sfruttamento dei grandi gia¬ 
cimenti minerari e dalle ri¬ 
sorse endogene; la consape¬ 
volezza di essere soggetti ad 
imo sfruttamento perpetrato 
con metodi e finalità coloniali; 
la presa di coscienza dell’as¬ 
senteismo e della indifferenza 
quasi completa della classe di¬ 
rigente; la necessità di uscire 
da una situazione drammatica 
che condanna al sottosvilup¬ 
po economico, alla umiliazio¬ 
ne ed alla degradazione il pa¬ 
trimonio umano, sociale e cul¬ 
turale della zona sono i fat¬ 
tori primi che tengono, da 
tempo, vivo nell’Amiata un 
movimento di lotta, che nel 
suo svilupparsi crea sempre 
maggiori punti di contatto fra 
le forze politico-amministra¬ 
tive e le organizzazioni sin¬ 
dacali, tutte egualmente di¬ 
sposte a battersi per una ra¬ 
dicale ed organica rinascita • 
della montagna. ' 

E’ dopo i grandi movimenti 
di lotta del 1969, che uscendo 
dalla genericità delle rivendi¬ 
cazioni e dalla sterile opposi¬ 
zione si cerca di camminare 
sul terreno delle alternative 
concrete, sforzandosi di crea¬ 
re condizioni che possano 
sgretolare l’assetto inconclu¬ 
dente del passato per sfonda¬ 
re verso soluzioni nuove. 

La linea uscita dalle lotte 
del ’69. dai successivi conve¬ 
gni, dalle risoluzioni delle 
organizzazioni sindacali, dal¬ 
la presa di posizione degli en¬ 
ti locali, dell'Ente Regione e 
soprattutto dalle recentissime 
lotte, con la potente domanda 
di presenza politica che le 
masse hanno manifestato in 
tutto il comprensorio, ci im¬ 
pone di non rimanere fermi 
alla registrazione ed all’ana¬ 
lisi, ma di passare alla pro¬ 
gettazione delle soluzioni e 
dello sviluppo. Perchè ciò si 
concretizzi occorre creare gli 
strumenti adatti a far sì che 
siano le masse, gli enti locali 
e gli organismi collaterali che 
essi hanno creato, i program¬ 
matori dello sviluppo sociale 
ed economico, solo così in una 
visione uniforme sarà possi¬ 
bile superare gli attuali squi¬ 
libri del comprensorio ed il 
potenziamento umano e civi¬ 
le di tutta la montagna. 

In questo contesto si è in- 
.serita la risoluzione avanza¬ 
ta in un convegno di tutti gli 
amministratori dei Comuni 
dell’Amiata tenutosi a Santa 
Flora nello scorso mese di 
ottobre, conclusosi con Tirn- 
pegno unitario di « predispor¬ 
re la redazione di un Piano 
Regolatore di Sviluppo Com- 
prensoriale, capace di affron¬ 
tare e promuovere in una vi¬ 
sione e dimensione nuova più 
aderente alla realtà di oggi, 
il complesso dei problemi del¬ 


le nostre popolazioni, le strut¬ 
ture civili, economiche e cul¬ 
turali... >1 da realizzare con la 
collaborazione dell’Elnle Re¬ 
gione per fame un efficace 
strumento ai programmazio¬ 
ne territoriale economica e so¬ 
ciale. 

11 discorso sul piano rego¬ 
latore generale del Monte 
Amiata non è nuovo per la 
nostra comunità, perchè si è 
affacciato periodicamente in 
vari convegni tenuti da 10 an¬ 
ni a questa parte; i tentativi 
del passato sono sempre fal¬ 
liti perchè erano impostati con 
una tendenza « conservazioni- 
sta ». che riduce la prospetti¬ 
va del Piano regolatore solo 
all’aspetto di difesa del pae¬ 
saggio e della natura, propo¬ 
nendo una politica di espan¬ 
sione delle zone verdi e di 
riassetto forestale, con pro¬ 
spettive soprattutto estetizzan¬ 
ti e niente affatto politiche e 
sociali; in una dimensione cosi 
chiusa ci siamo trovati spesso 
di fronte alla polverizzazione 
della richiesta e della lotta 
che dando adito ad atteggia¬ 
menti campanilisti e soffian¬ 
do suH’antagonismo politico 
ha rischiato di creare fratture 
insanabili nell'assetto del no¬ 
stro comprensorio. 

Nel momento attuale con 
una realtà che si va modifican¬ 
do il Piano è un grosso mo¬ 
mento che noi stiamo per 
creare, con il quale possiamo 
concretamente mettere m atto 
e verificare le tendenze unita¬ 
rie che in questi ultimi tempi 
si sono manifestate, ed attra¬ 
verso il quale possiamo dare 
ima programmazione demo¬ 
cratica e popolare alla nostra 
zona, che abbia i seguenti 
obiettivi di fondo: 

U Assetto territoriale, che 
individua le zone di e.span- 
sione urbanistica al di sotto 
dei mille metri, per raccoglier¬ 
le in modo fimzionale ed or¬ 
ganico intorno ai centri sto¬ 
rici già esistenti dando impul¬ 
so soprattutto al settore del¬ 
l’edilizia popolare. 

Ol Riassetto idrogeologiro e 
* soluzioni organiche del 
problema della forestazione 
( indicazione di zone per la rea¬ 
lizzazione di una grande Azien¬ 
da demaniale), zone di rispet¬ 
to del paesaggio e delle falde 
imbrifere per valorizzare gli 
elementi climatici e biologici. 

01 Individuazione di zone a 
vocazione agraria, con in¬ 
dicazioni precise per una con¬ 
creta opera di bonifica delle 
nostre campagne, con adegua¬ 
te infrastrutture (elettrifica¬ 
zione, irrigazione, viabilità, as¬ 
sistenza sanitaria, risanamen¬ 
to degli ambienti podera¬ 
li...) con con.seguente raziona¬ 
lizzazione dei processi pro¬ 
duttivi e localizzazione di im¬ 
pianti per la trasformazione 
dei prodotti agricoli. In questa 
opera di ricostruzione del ter¬ 
ritorio sarà possibile vedere 
srilupparsi in senso origina¬ 
rio la nostra economia e ver¬ 


rà incentivata anche l’inizia¬ 
tiva pastorale e l’allevamento 
di razze bovine. 

Al Elaborazione di una carta 
geologia, da studiarsi con 
esperti del settore che operi 
una ricognizione attenta delle 
risorse e delle zone di sfrut¬ 
tamento e di insediamento di 
nuove industrie idonee alla 
trasformazione in loco delle 
materie prime, sollecitando in¬ 
terventi delle aziende private 
e dello stato; fermo restando 
il proponimento della realiz¬ 
zazione di una unica azienda 
di stato nel settore mercurife¬ 
ro, in vista anche di una nuo¬ 
va legge sulle conce.ssioni del¬ 
lo sfruttamento del giacimenti. 

Cì Reperimento di aree per 
*** la localizzazione di villaggi 
artigiani per lo sviluppo della 
. piccola e media industria, da 
attuarsi con la creazione di 
Consorzi comprensoriali del 
Comuni, delle Provincie, alla 
realizzazione dei quali dovran¬ 
no dare il loro contributo gli 
enti pubblici (Monte del Pa¬ 
schi...). • • . • ^ 

« Sistemazione definitiva del 
regime viario che colle* 
ghi tutti i Comuni con le zone 
agricole-industriali-turistiche, 
con il flusso del movimento 
regionale e nazionale, con rac¬ 
cordi funzionali per l’Autostra¬ 
da del Sole, la E.l, la Cassia 
(con le zone turlstico-monu- 
mentali, di Siena, l’Umbria, 
Montepulciano; con la zona 
archeologica ^ Sovana Tu- 
scania e Tarquinia, con la zo¬ 
na termale di Chianciano...) 
l’Aurelia (attraverso la vai di 
Fiora) la Grosseto-Fano (per 
- .le zone della Costa Tirrenica 
ed Adriatica). 

VI Nuova utilizzazione della 
• * parte alta della montagna, 
da adibirsi solo ad attività 
di tipo ricreativo sportivo, che 


La cooperativa l’Unione di Ribolla 

La Cooperativa Intercomunale di Consumo « UNIONE » di 
Ribolla opera in 3 comuni: Roccasirada, Monticri. Searlmo. 
Gavorrano e Massa Maritimn 

La rete di vendila è costituita da un magazzino COOP con 
gamma merceologica cornpiet.i. rifornito per i'HO'i dal servizio 
distributivo dell'autogestione COOP Italia (magazzino di Vi¬ 
gnaio Riotorto) c da 2-t punti di vendita nelle località di: 
Ribolla. CoIIacchia. Montelaitaia. Giuncarico. Roccatoderiglii. 
Castellacela. Montemas.si, S.a.ssoforiino. Sticciano Scalo, Stic- 
ciano Paese, Roccastrada. Caldana. Prata. Grilli, Bivio Ravi. 
BiKTCheggiano. Scarlino Scalo, Scarlino Paese. Montieri. Tra¬ 
vale e Gerfalco 

La cura cosiante alla rete distributiva, l'ampliamento 
della qualità e quantità dei servizi, gli stretti legami in¬ 
trattenuti con la base sociale sono stati e sono tuttora gii 
clementi determinanti il crescen’e successo c l’accrcsciuto 
prestigio che la Cooperativa si ò conquistato nella zona. 

Inoltre la nostra politica di vendita non è tesa ai profitto, 
ma unicamente a garantire a tutti i consumatori prodotti che. 
sul piano del prezzo e della qualità, svolgono una prcci.sa 
azione contestativa nei confronti delle organizzazioni mo¬ 
nopolistiche. 

Certo che la zona economicamente dcpre.ssa cd i punti di 
vendita di piccole dimensioni che fanno incidere costi rispet¬ 
to ad altre coof^rative che operano in grossi centri ed eco¬ 
nomicamente più avanzati ci creano non serie difficoltà. 

Abbiamo poro un largo consenso dei soci e della popola¬ 
zione. cosccnti delia funzione della cooperativa, che ci 
permette di andare avanti nell'interesse di tutti. 


Dodici dighe 
per imbrigliare 
rOmbrone 

Un progetto di « ricostruzione idro¬ 
geologica » di grande portata - 'Nozi 
difesa passiva ma miglioramento 
deH’ambiente - L’acqua e il suo uso 
versatile per diversi tipi di sviluppo 


• possa rispondere alla doman¬ 
da sempre crescente di servi¬ 
zi per il tempo libero, realiz¬ 
zando nuove infrastnitture di 
collegamenti con i centri ur¬ 
bani (cabinovie, seggiovie...). 
In questa prospettiva invece 
. di usare la vetta come centro 
focale, spostandosi verso la 
parte media e bassa delle pen¬ 
dici sarà possibile il recupero 
anche in senso turistico dei 
paesi più in basso dislocati ed 
il potenziamento delle attività 
del settore artigianale e com¬ 
merciale. 

Il turismo sarà bloccato 
nel suo attuale incipiente 
aspetto aristocratico e da pri¬ 
vilegiati e potrà attraverso il 
potenziamento e la dilatazio¬ 
ne delle strutture esistenti di¬ 
ventare sempre più turismo di 
massa, aprendo la via alla 
realizzazione delle esigenze 
che sono alla base del movi¬ 
mento di lotta per le riforme, 
che interessa tutti i lavoratori. 
Nel quadro infatti di uno svi¬ 
luppo della medicina in senso 
pubblico e preventivo si pro¬ 
spetta la indicazione di zone 
. per la localizzazione di villag¬ 
gi di riposo, di turismo popo¬ 
lare, per il recupero della sa¬ 
lute, realizzati dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dagli stessi 
enti locali consorziati. 

Le indicazioni che noi vo- 
, gliamo dare con questo Piano 
ci sembrano in grado di me¬ 
diare e conciliare l’esigenza 
della difesa della natura, del 
paesaggio, di tutta la monta¬ 
gna, con la necessità di sot¬ 
trarre le risorse, le strutture 
ed il loro sviluppo alla specu- 
, lazione privata e alla rendita, 
per poter procedere, invece, 
ad im'opera di ricostruzione e 
di valorizzazione del nostro 
tessuto economico, umano, ci¬ 
vile e sociale. 

Flavio Tattarini 


La sistemazione dei bacini 
idrografici In Toscana, por 
essere correttamente affron¬ 
tata, richiede che siano tenu¬ 
ti presenti, in via prelimina- 
re, due aspetti essenziali: da ‘ 
un lato le particolari condi¬ 
zioni fisico-ambientali del ter¬ 
ritorio regionale e dall’altro 

10 condizioni economiche. 

Sono questi i due aspetti 

da considerare per disporre 
di un quadro di riferimento 
entro il quale collocare e quin¬ 
di impostare e ri.solvere il 
problema della pianificazione 
delle risorse naturali. La rot¬ 
tura di originari equilibri per 

11 dissodamento del boschi e 
dei pascoli di montagna e di 
collina, il prosciugamento 
delle paludi e delle basse pia¬ 
nure, il disordinato sviluppo 
urbanistico ed infrastnittura- 
le, la crisi dell’agricoltura e 
11 violento esodo rurale ed 
agricolo, gli Irrazionali inter¬ 
venti sul corsi d’acqua; que¬ 
ste le cause tecn'ehe dell’at¬ 
tuale disordine idrogeologlco 
e della irrazionale utilizzazio¬ 
ne delle acque. 

L’assenza di una politica di 
sviluppo economico e socia- 
le per una organica protezio¬ 
ne del suolo e Ift regolamen¬ 
tazione delle acque ha. inol¬ 
tre, impedito una pianifica¬ 
zione pubblica delle risorse 
naturali favorendo plani pri¬ 
vati ad esclusivo interesse del 
granili complessi industriali. 

Guardiamo al bacino idro¬ 
grafico deirOmbrone grosse, 
tano. Interessato da substra¬ 
ti erodibili e, a monte, deci¬ 
samente impermeabili è ca- 
ratterlzzato da una notevole 
corrispondenza tra precipita¬ 
zioni meteoriche e deflussi. 
Ne con-seguono forti processi 
erosivi e accentuati fenomeni 
franosi, mentre a valle si de¬ 
terminano forti accumuli di 
sedimenti con interrimenti e 
frequenti esondazioni. La bo¬ 
scosità, stazionaria negli ulti- 
mi aiml, è composta essen¬ 
zialmente di cedui. La sua ri¬ 
valutazione è importante non 
solo per l’utilizzazione (turi- 
stlca, venatoria, ecc...) ma so¬ 
prattutto in rapporto alle nu¬ 
merose interazioni ecologiche 
a difesa dei fondamentali 
equilibri naturali. Sul piano 
economico il territorio è 
estremamente ‘ depresso. Il 
settore agricolo ha rilevanza 
cospicua nella formazione del 
reddito e nella occupazione 
e si caratterizza — tra osta¬ 
coli naturali e sociali (le dif¬ 
ficoltà climatiche, per esem¬ 
pio condizionano gli ordina¬ 
menti produttivi) — per una 
lenta evoluzione attraverso 
profonde e radicali ristruttu¬ 
razioni fondiarie e agrarie. 

L’industria si attarda su li¬ 
velli di piccole e piccolissime 
dimensioa', assumendo assai 
spesso condizioni artigianali 
di produzione e di iniziativa. 
Il turismo appare, invece, il 
fatto nuovo che sollecita inte- 
re.ssi diversi ed accelera la 
determinazione di importanti 
fattori di cre5icita. 

La decisamente scarsa uti¬ 
lizzazione delle risorse idri¬ 
che, assieme a fattori sociali 
ed economici, condiziona, 
dunque, lo sviluppo economi¬ 
co sociale del territorio deli¬ 
mitato dal bacino deU’Ombro- 
ne e. più generalmente, del¬ 
la intera provincia di Grosse¬ 
to. Già oggi, infatti, raericol- 
tura, rindustria ed il turismo 
hanno scarse disnonibilifà. 
mentre gli stessi fabbisogni 
idronotabili denunciano diffi¬ 
coltà anche in rapporto ai 
crescenti livelli di inquina¬ 
mento. 

Inondazioni 

A questa situazione si con¬ 
trappongono le inondazioni 
catastrofiche deH’Ombronc. 
Le cause di tali inondazioni 
non debbono essere lasciate 
al libero gioco degli eventi, 
ma non debbono neppure 
creare il falso obiettivo del¬ 
la « guerra all’acqua ». bensì 
quello della sua ampia e ra¬ 


zionale utilizzazione attraver¬ 
so la regimazione nel conte¬ 
sto della pianificazione delle 
risorse del territorio e della 
programmazione economica. 

Si tratta, dunque, di proce¬ 
dere ad una sistemazione del 
bacino perseguendo le seguen¬ 
ti finalità: aumento delle di¬ 
sponibilità idriche per scopi 
potabili, irrigui, industriali; 
contenimento degli effetti di¬ 
sastrosi delle piene; migliora¬ 
mento del paesaggio e delle 
condizioni igieniche generali; 
formazione e sviluppo di at¬ 
tività sportive e ricreative. 

La Commissione intermini¬ 
steriale per lo studio (iella si¬ 
stemazione idraulica e della 
difesa del suolo propone, per 
la « definitiva regolamentazio¬ 
ne » del bacino deH’Ombrone, 
oltre ad interventi per la re- 
golare scolmatura e, a mon¬ 
te, per ridurre le erosioni e 
la velocità, la costruzione di 
12 serbatoi ad uso prevalen¬ 
temente irriguo con una capa¬ 
cità totale di 315 milioni di 
metri cubi, dei quali 82 mi¬ 
lioni a disposizione delle 
piene. 

«Progetto '80» 

Si impongono alcune osser¬ 
vazioni d’ordine specifico e 
d’ordine generale. 

I 12 serbatoi, debbono es¬ 
sere considerati, — ferme re¬ 
stando le condizioni ambien¬ 
tali e tecnologiche che li giu¬ 
stificano — in funzione del¬ 
la programmata distribuzione 
delle zone economico-sociali, 
da quelle produttive a quel¬ 
le residenziali se si vuol ga¬ 
rantire la Più ampia valoriz¬ 
zazione delle risorse natura¬ 
li. Il programma di sistema¬ 
zione del bacino, insomma, 
deve inquadrarsi nelle scelte 
strategiche relative al moder- 
no assetto territoriale del 
comprensorio di cui è parte 
integrante. Debbono essere re¬ 
spinti programmi nati da vi¬ 
sioni parziali, e da pondera * 
re, con parametri aventi am¬ 
pio significato generale, quel¬ 
li relativi a particolari emer¬ 
genze. 

Si propone, perciò, di veri¬ 
ficare la validità delle ope¬ 
re progettate, tenendo conto 
che le stesse incidono in ma¬ 
niera determinante e defini¬ 
tiva sulla struttura del terri¬ 
torio. 

Sul piano generale, acco¬ 
gliendo le indicazioni del con¬ 
vegno « Un piano per l'Ar¬ 
no » è necessario partire da . 
scelte orientative di program¬ 
mazione regionale, rispettan¬ 
done i vincoli e precisandole 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica del suolo e delle acque. 

Una efficace politica del suo¬ 
lo e delle acque dovrà signifi¬ 
care. tra Tauro, il riconosci¬ 
mento del re^me pubblico 
dei suoli e di Importanti mi¬ 
sure di riforma agraria. In¬ 
fine dobbiamo respingere in 
materia di assetto istituziona¬ 
le e di competenze — le pro¬ 
poste della Commissione in¬ 
terministeriale circa la esten¬ 
sione alTintero territorio na¬ 
zionale dell’intervento delTìsti- 
tutu del Magistrato delle 
acque ed anche la istituzio¬ 
ne dell’Agenzia per la difesa 
del suolo proposta dal «pro¬ 
getto '80 ». nella misura in 
cui si cerca, con tali enti, di 
esautorare la Regione, toglien¬ 
dole ogni iniziativa di pro¬ 
gramma e di gestione. 

Fatti salvi i poteri di indi¬ 
rizzo e di pianificazione del. 
lo Stato, e pur procedendo 
per bacini idrografici unita¬ 
ri, la programmazione e la 
attuazione degli interventi de¬ 
vono essere demandate ad or¬ 
gani specializzati della Regio¬ 
ne o interregionali, ma sem¬ 
pre espressi a livello politico, 
dalle assemblee regionali, e 
ciò conformemente alle nor¬ 
me dello Statuto regionale 
recentemente approvato. 

P. M. 
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Società di Sports Equestri 

CECINA 


Riparate dalle secolari pinete 
mediterranee le moderne e spa¬ 
ziose attrezzature del maneg¬ 
gio - galoppatoio vi attendono 


CONCESSIONARIA 

GINO VOLPI 

VIALE UNITÀ D’ITALIA, 37 - PIOMBINO 


Cooperative Produttori Agricoli 

DONORATICO 

DA 21 ANNI AL SERVIZIO DEI SOCI 

i migiioii prodotti per Vagricoltura 

VISITATECI! 

Via Vittorio Veneto - Telefono 75.147 

VACANZE LIETE E SERENE 

Nei vostri progetti di vacanze 
Nei vostri sogni di turisti esigenti 

RrCORDATM 

la bella spiaggia di 

MARINA di CECINA 

e il suo locale piò cempleto ed attrezzato 

CIRCOLO FORESTIERI 

— Campo Tennis illuminato 
— Dancing «La Tavolozza» 

— Arena spettacoli 
— Accurato servizio Bar 
— Pizzeria - Tavola calda 

UN LOCALE PER TUTTI 
A DUE PASSI DAL MARE 
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LIVORNO 

Un nuovo piano 
regolatore 
per una città 

I » _ 4 

a sviluppo 
qualificato 

Dalla « contrattazione » urbanistica 
alla mobilitazione popolare - Nono¬ 
stante i condizionamenti, un bilancio 
sostanzialmente positivo dal passato 
Le carenze dei servizi - Iniziato lo 
studio anche nel piano comprenso- 
riale Livorno - Pisa - Pontedera 




invitto 

Ili RACCOLTA 
rUNCHI c 

TART>*'I 




Nei prossimi dieci anni, la 
Amministrazione Comunale e 
la cittadinanza tutta saranno 
impegnate in una vigorosa 
opera di qualificazione urba¬ 
nistica della città. 

Livorno ha potuto benefi¬ 
ciare. fin dall'immediato do¬ 
poguerra. di strumenti ammi¬ 
nistrativi che ne hanno con¬ 
sentito prima una rapida ri- 
costruzione e quindi un'espan¬ 
sione ordinata. Grazie alla 
previdente iniziativa del Co¬ 
mune infatti, con il Piano 
Roccatelli del 1947 si è potu¬ 
to rimodellare il centro urba¬ 
no sul vecchio disegno del 
Buontalenti. mentre con il pia¬ 
no regolatore generale del 
1958 si è disciplinata la cre¬ 
scita della città, specificando 
le configurazioni dell’insedia- 
mento abitativo e produttivo 
attraverso una gerarchia di 
valori e di rapporti tra le 
molteplici componenti della 
struttura sociale ed econo¬ 
mica. 

Nel 1963 con il program¬ 
ma per l'edilizia popolare (la 
legge <167>) e nel 1965-'68 
con i piani particolareggiati 
di attuazione, si è completa¬ 
to l'arco della strumentazio¬ 
ne urbanistica, con la quale 
il Ckimune ha potuto svolge¬ 
re — se non una vera e pro¬ 
pria pianificazione degli in¬ 
terventi — quanto meno una 
contrattazione programmata 
dello sviluppo edilizio. 


Come nasce Livorno-Marina 

Un porto turìstico a fianco di quello commerciale - Non è una delle 
tante proposte di « porticciolo » ma una parte del programma dì ade¬ 
guamento di uno scalo che ha attrezzature inferiori ai suoi compiti 


LIVORNO, marzo 

E’ appena il caso di chiari¬ 
re che l’idea di una « Mari¬ 
na» a Livorno non ha nien¬ 
te di originale, ma è sempa- 
cernente la conseguenza di un 
più adeguato adattamento del¬ 
le opere di protezione alla ne¬ 
cessità di rendere sempre più 
■icura la navigazione aU'inter- 
no del porto. 

E' risaputo infatti che l'au¬ 
mentata mole della par'e 
emersa e il ridotto pescag¬ 
gio, specie nelle navi traghet¬ 
to, rendono particolarmente 
difficoltosa la manovra negli 
specchi d'acqua portuali, da¬ 
ta anche Timposslbilità per al¬ 
cune di esse di governare con 
mezzi propri. 

La situazione appare ancor 
più disagiata, allorché il mo¬ 
vimento deve svolgersi in 
coincidenza con le forti ma¬ 
reggiate, non infrequenti sul- 
la costa tirrenica. D’altra par¬ 
te non è da pensare che, nel¬ 
le moderne epoche, debba at¬ 
tendersi il miglioramento del¬ 
le condizioni meteorologiche 
per lasciare o prendere gli 
ormeggi alle banchine operati¬ 
ve del porto, quando l’econo¬ 
mia dei trasporti marittimi 
impone la continua ndiizi me 
delle soste delle navi, com¬ 
prese quelle dovute a ragio¬ 
ni che. in apparenza, potreb 
bere anche essere ^ustlfua- 
te nel maggion tempi richie¬ 
sti perché d’ord’.ne ovvio 


(sbarco. Imbarco, carenaggi, 
ecc...). 

Per questi motivi, da oltre 
quindici anni, la parte d^^ 
operatori più impegnata n<^ 
la difesa del luogo di lavo¬ 
ro e per lo sviluppo deH'in- 
tero settore portuale — i la¬ 
voratori — chiede ai compo¬ 
nenti organi statali anche il 
rafforzamento di tutto il si¬ 
stema foraneo, quale compo¬ 
nente essenziale deU’am- 
modemamento del porto, in- 
dicando, tra l'altro, nel pro¬ 
lungamento sino a terra del¬ 
la diga frangiflutti della Ve¬ 
gliala, lo sbarramento più .si¬ 
curo al mare impetuoso del¬ 
la maggior traversia. 

La terrazza 
Mascagni 

Questa indicazione tecnica 
riveste un notevole valore at¬ 
tuale. in quanto rappresenta 
una tra le principali condi¬ 
zioni da soddisfare nel conso¬ 
lidamento dei collegamenti 
transoceanici, specie se svol¬ 
ti con le navi-lash, quelle cioè 
che, in breve volger di tempo, 
sostituiranno il grosso delle 
altre di tipo tradizionale. 

Ma il radicamento a terra 
della Vegliala, in un punto 
qualsiasi della terrazza Ma¬ 
scagni. mentre offre una gra¬ 
devole passeggiata di oltre 


un chilometro verso il mare 
aperto, pone a riparo, con gli 
altri, anche un ampio spec¬ 
chio d'acqua, che, senza nuo¬ 
cere minimamente a nulla, si 
presta bene ad essere utiliz¬ 
zato a scopi portuali, per al¬ 
meno il 50 dell'intera super¬ 
ficie. Ebbene, questa parte, 
compresa tra il congiungi¬ 
mento progettato, la terra fer¬ 
ma e il braccio del Fanale, 
viene indicata come la più 
adatta per accogliere 1 molet- 
ti d’ormeggio di un moderno 
approdo turistico, con tutte 
le garanzie di sicurezza e di 
funzionalità, che sono richie¬ 
ste ad una siffatta struttura 
portuale. 

Il vantaggio che con es¬ 
sa viene subito ron.seeuito 
consiste nel separare netta¬ 
mente il settore riservato al- 
rattività marittima commer¬ 
ciale da quello turistico e da 
diporto in genere, evitando 
una pericolosa commistione, 
con la decìsa tendenza ad ag¬ 
gravarsi. in seguito iH’aumen- 
to della circolazione dei na¬ 
tanti del turismo nautico. E 
questo è facilmente intuibi¬ 
le. quando si pensi che Li\or. 
no. come porto, è conosciuto 
da secoli in tutto il bacino 
del Mediterraneo, dai pae.sl 
che con esso comunicano 
per la via d’acqua compresi 
quell: del Nord EJuropa per 
cui, i turisti che dirigono o 
provengono dalle isole dello 
arcipelago toscano o dalie va- 
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rie zone deH'ampio arco di 
costa dell'alto Tirreno, consi¬ 
derano Io scalo marittimo la¬ 
bronico, come un punto di 
sosta obbligata per I rifomi- 
menti e per rinfrancarsi a ter¬ 
ra della lunga navigazione, 
quando non vi sono addirit¬ 
tura sospinti dalle dure con¬ 
dizioni del mare. 

I porti 
turistici 

A questo traffico fluttuan¬ 
te, che sempre più consisten 
temente scala Livorno sino 
all’autunno inoltrato, si ag¬ 
giunge quello stanziale, pur 
esso In progressivo aumen¬ 
to. Entrambi giustificano sen¬ 
za ombra di dubbio la co¬ 
struzione di un approdD spe¬ 
cializzato il quale, venenoo 
totalmente sottratto alla spe¬ 
culazione privata, rimane in¬ 
tegro nella sua funzione eco. 
nomica promozionale. 

La città di Livorno si at¬ 
tende molto da questa strut¬ 
tura turistica la quale, per 
nessun verso, può essere ri¬ 
tenuta lesiva agli interessi de¬ 
gli attuali porti turisMa. il 
più vicino dei quali è distan¬ 
te 40 chilometri mentre la 
pratica francese e slava sug- 
gerisce di costruirli alla di¬ 
stanza di 15 km. uno dallo 
altro. 


lM 


La mancanza di una legi¬ 
slazione urbanistica moderna 
e democratica ha prodotto tut¬ 
tavia, anche a Livorno, effet¬ 
ti negativi. Così la città ha 
potuto risolvere complessiva¬ 
mente il problema quantitati¬ 
vo deU'insediamento residen¬ 
ziale. ma gli aspetti architet¬ 
tonici dell'aggregato urbano 
e soprattutto la dotazione di 
attrezzature pubbliche e col¬ 
lettive a livello di quartiere 
sono state carenti, determi¬ 
nando un crescente squilibrio 
fra struttura fisica della cit¬ 
tà ed esigenze dei cittadini. 

E' in questo ordine di pro¬ 
blemi che rAmministrazione 
Comunale uscita dalle elezio¬ 
ni del giugno '70 si è posta 

— fra gli obiettivi primari e 
qualificanti del suo mandato 

— la redazione di un nuovo 
piano regolatore generale. 

I criteri fondamentali di 
impostazione di questo nuovo 
strumento sono già delineati: 
provocare un largo dibattilo 
popolare sui grandi temi del 
lo sviluppo socioeconomico e 
funzionale della città, quali 
rampliamento ed il potenzia¬ 
mento del porto, gli insedia¬ 
menti indiBtriali, l'organizza- 
zione della rete distributiva 
al consumo, la dotazione di 
attrezzature civili nei quartie 
ri, le grandi infrastrutture via 
rie e ferroviarie, la qualifica 
zione del rapporto duale fra 
città e comorensorio. 

A riguardo di questo ulti 
mo aspetto, va ricordata la 
iniziativa assunta dalle am 
minìstrazioni dei sei comuni 
del Comprensorio (Livorno. 
Pisa, Coliesalvetti, San Giu 
liano. Cascina e Pontedera) 
di affidare, aH’Istituto di Ur¬ 
banistica della Università di 
Firenze, rìncarìco di redigere 
un piano di assetto interco¬ 
munale. nel quale collocare 
tutta la problematica solleci¬ 
tata dal rapporto fra la cit¬ 
tà ed il suo hinterland socioe¬ 
conomico più immediato. 

Consigli di Quartiere e di 
Borgata, sindacati dei lavora¬ 
tori, movimento cooperativo, 
associazioni ed enti dovran¬ 
no essere mobilitati per com¬ 
pletare ranaiisi morfologica 
della città e del sistema spa¬ 
ziale in cui orbita¬ 
li nuovo piano regolatore 

— ed il conseguente nuovo 
programma per redilizia 
economica e popolare di cui 
alla legge < 167 » — dovranno 
pertanto essere innanzi tutto 
un fatto democratico e quin¬ 
di uno strumento operativo 
per conseguire un modello di 
organizzazione della città 

Occorrerà superare molti 
fattori di condizionamento, 
anche soggettivi. Ma è certo 
che tutto sarà più facile e 
molto più presto conseguibi¬ 
le se il movimento popolare 
e di lotta in atto per la rifor¬ 
ma urbanistica e per la riso¬ 
luzione del problema della ca¬ 
sa. nuscirà a vincere la sua. 
battaglia. Una battaglia nella 
quale sono ormai impegnate, 
con ì partiti operai i sin- 
dacati dei lavoratori, anche 
le forze politiche di larga rap- 
prese.ntatività popolare e tul- 
■ te le stratificazioni sociali 
della città. 

Renzo Cecchini 
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IL VOSTRO 
FEGATO 
VI COSTERÀ 
QUASI 
UN TERZO 
DI MENO 

In Aprile 
Maggio Giugno 
e Offobre 
gli alberghi 
praticano 
toriffe ridotte 

UNA VACANZA 
PIÙ SERENA 

Il minor 
offoll amento 
consente 

un miglior servizio 
uno vacanza 
piu sereno 
e piu riposante 
che si ripercuoterà 
positivamente 
sullo rapidità 
e l efficocio 
dello cura. 

A CASA 
E POI A 


Chianciano 


FEGATO SANO 

Fate sempre precedere 
la permanenza 
a Chianciano 

con una cura a domicilio; 
la cura a Chianciano 
sarò»- più efficace. 


Terme di 
Chianciano 
Stagione di cura 


16 Aprile-31 Ottobre 




CO.NA.D. 

ORGANIZZAZIONE NAZIONALE 

CHE RAGGRUPPA OLTRE 4.000 DETTAGLIANTI 
ASSOCIATI IN 52 CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


40 negozi moderni a Piombino 
al servizio dei consumatori 
garantiscono 

Qualità Risparmio 
e un buon ronsi^lio in più 

Sotto insegna CO.IVA.D. 







. 


CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO 

INGROSSO 






PREZZI 
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L'UNITA' - Venerdì 19 marzo 1971 


Togliere ai 
privati i servizi 
di trasporto 
nell’Arcipelago 

Una richiesta di popolazioni, sindacati e forze poli¬ 
tiche - Si avvicina la scadenza della convenzione tra 
lo Stato e la « Navigazione Toscana » - La necessità 
di un servizio più efficiente - L’adesione dei marittimi 



ARGENTARIO — Pendici prospicienti l'isola Argentarola deturpata dail'lnsediamento residen* 
2 iale di Cala Moresca 


La famigerata « convenzio¬ 
ne » stipulata tra il ministero 
della Marina Mercantile e la 
Soc. « Navigazione Toscana » 
il 23 novembre 1953, redatta 
per « l’esercìzio dei servìzi 
postali e commerciali marit¬ 
timi sovvenzionati» deU’Arci- 
pelago Toscano, in esecu¬ 
zione della Legge 5 gennaio 
1953 n. 34, sta — finalmente 
— avvicinandosi alla scaden¬ 
za. E’ ima vicinanza relati¬ 
va. poiché, infatti il decreto 
presidenziale del 9 dicembre 
1933 stabilisce tale scadenza 
al 31 dicembre 1973, ma per 
coloro che hanno condotto 
una lunga e tenace lotta con¬ 
tro l'anacronistico strumento 
che regola i servizi maritti- 
nu dell'Arcipelago Toscano e, 
in particolare, delusola d’El¬ 
ba, ormai sembra prossima, 
a portata di mano, una resa 
dei conti auspicata dalle po¬ 
polazioni interessate che non 
vennero affatto consultate dal 
Governo quando si trattò di 
affidare il vitale servizio pub¬ 


blico agli armatori privati, 
con cospicua sovvenzione dal¬ 
le casse dello Stato. 

I comunisti elbani che per 
primi impegnarono la batta¬ 
glia politica contro il siste¬ 
ma dei collegamenti maritti¬ 
mi dell’Arcipelago, superando 
le resistenze delle maggioran¬ 
ze locali DC e portando tut¬ 
te le forze politiche ed eco¬ 
nomiche dell’Isola a schierar¬ 
si .successivamente, a favore 
della rivendicazione di gestiO' 
ne pubblica diretta delle li¬ 
nee di navigazione, vogliono 
verificare la volontà delle al¬ 
tre forze politiche nella pre- 
parazione del nuovo sistema 
di trasporto che dovrà sosti¬ 
tuire quello instaurato dal no¬ 
vembre 1953 e bloccato per 
venti lunghi anni. 

Per la gestione di questo 
servizio e limitatamente al¬ 
la sovvenzione di esercizio del¬ 
le linee la « Navigazione To¬ 
scana» avrà percepito, da al¬ 
lora, circa 10 miliardi di lire 
(ai quali si debbono aggiun- 


Turismo 
a Livorno? 

Possibilità, prospettive, limiti del- 
l’EPT - Non basta un organismo 
burocratico e valorizzare il ruolo 
della città - Le leggi vigenti osta¬ 
colano l’intervento del Comune 


Attualmente l’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo do¬ 
vrebbe incrementare, solle¬ 
citare e regolamentare 1 
traffici turìstici. 

Il nostro porto, per la 
sua posizione geografica, 
offre anche sotto questo 
aspetto notevoli possibilità. 
Quindi nel quadro della 
economia cittadina il turi¬ 
smo può e deve assumere 
un peso e una importanza 
adeguati alle possibilità og¬ 
gettive. 

Una sola osservazione, a 
questo proposito, Livorno 
è al centro della Regione 
fra le più turistiche d’Ita¬ 
lia, e Livorno ha possibili¬ 
tà di collegamenti rapidi 
con tutte le località di in¬ 
teresse turìstico, artistico 
e culturale. Livorno nelle 
sue dimensioni territoriali 
abbastanra modeste offre 
altresì una possibilità di 
sviluppo del turismo popo¬ 
lare e di massa come quel¬ 
lo caratterizzato dall’insie¬ 
me di campeggi. 

Sotto questo aspetto va 
sottolineato l'interesse di¬ 
mostrato dalla Anunini- 


strazione Comunale per la 
zona panoramica protetta 
da un piano particolareg¬ 
giato e comprendente la 
zona collinare e la zona 
a mare. 

Il Ckimune, fino ad og¬ 
gi, ha svolto la sua atti¬ 
vità di controllo e di pro¬ 
mozione in questo settore 
solo per quanto le hanno 
offerto le leggi vìgenti 
usando i mezzi e gli stru¬ 
menti disponibili, primi 
fra tutti quelli urbanistici. 
Tutto il resto è affidato 
invece all’attività e alla 
politica dell’EJ'.T. ed in 
certi casi della Pro-Loco. 

Anche il nostro Ente 
Provinciale per il Turismo 
è un organismo burocrati¬ 
co, il cui presidente è no¬ 
minato dal ministro. Nel 
nostro caso operano in se¬ 
no all’EJ'.T. un Comitato 
esecutivo ed un Consiglio 
direttivo abbastanza demo¬ 
cratici per la presenza de¬ 
gli Enti Locali, nell'uno e 
nell’altro, e per la presen¬ 
za dì rappresentanti dei 
lavoratori. 


Due indirìzzi da seguire 


Con questo, però, non si 
può dire che l’organismo 
anche nella nostra zona 
possa agire rispetto alle 
reali esigenze della loca¬ 
lità e alle aspettative de¬ 
gli operatori del settore. 
Il bilancio dell’Ente è 
estremamente modesto, 
per non dire addirittura 
ridicolo, nei confronti del¬ 
le esigenze e in pratica 
oggi ci si limita ad ammi¬ 
nistrare gli stipendi dei 
dipendenti o a svolgere 
funzioni statistiche e pu¬ 
ramente burocratiche. 

Un reale e concreto svi¬ 
luppo deirattlvità turisti¬ 
ca prevede innanzitutto la 
I>ossibìlità che l’Ente ter¬ 
ritoriale comunale possa 
intervenire in maniera 
più diretta per promuove¬ 
re e dirigere iniziative di 
' carattere turistico. A no¬ 
stro avviso attualmente 
due dovrebbero essere gli 
indirìzzi da seguire; svi¬ 
luppo degli strumenti ri¬ 
cettivi del turismo locale 


(alberghi, campeggi, at¬ 
trezzature sportive, attrac¬ 
chi da diporto); promozio¬ 
ne nel campo del turismo 
di massa legato, nel no¬ 
stro caso, alla facile tra¬ 
sferibilità dal centro mari¬ 
no aH’entroterra toscano. 

Per quanto riguarda la 
Pro-Loco possiamo dire 
che fino ad oggi pur aven¬ 
do assolto ai compiti as¬ 
segnatili non sia in que¬ 
sto momento in grado di 
rispondere alle esigenze 
dei nostri cittadini. Le at¬ 
tività svolte nel campo 
culturale e nell’area del 
temp>o libero, secondo una 
più maturata opinione e 
considerazione, debbono 
trovare un impegno più di¬ 
retto neU’Amministrazio- 
ne Comunale per i mezzi e 
le possibilità che le dan¬ 
no le leggi vigenti e le 
offrono in previsione so¬ 
prattutto dei nuovi rap¬ 
porti che si si sono sta¬ 
biliti con la istituzione 
della Regione. 


gere tutti gli altri contribu¬ 
ti, assai cospicui, per l’acqui¬ 
sto delle vane navi). 

Sono cose facilmente con¬ 
trollabili daU’esame della 
« convenzione » e degli atti ad 
essa connessi. Lo Stato si è 
sempre dimostrato molto sen¬ 
sibile nel far fronte alle esi¬ 
genze degli armatori. Un de¬ 
creto del 10 maggio 1967 ele¬ 
vava, a partire dal 1 aprile 
dello stesso anno, la sovven¬ 
zione a lire 540 milioni e 300 
mila (con aumento annuo 
di 79 milioni e mezzo), sen¬ 
za tener affatto conto della si¬ 
tuazione creatasi nel frattem¬ 
po nel settore delle comuni¬ 
cazioni marittime all’Isola 
d’Elba. ■ 

Due società private, infat¬ 
ti, da molto tempo avevano 
messo in servizio navi e ali¬ 
scafi sulle linee dell'Elba, di¬ 
mostrando che a fianco della 
« Navigazione Toscana » pote¬ 
vano vivere - attività identi¬ 
che, senza sovvenzione statale. 

Ecco il pimto. Lo sviluppo 
dei servizi marittimi per la 
Isola d’Elba e per l’Arcipela¬ 
go Toscano in genere (note¬ 
vole incremento ha avuto la 
Isola del Giglio) ha portato 
nuova luce sulla «convenzio¬ 
ne » e sulla esigenza dì sot¬ 
trarre Un vitale servizio pu^ 
blico aila speculazione pri¬ 
vata. 

L'incremento della econo¬ 
mia turistica nell'Arcipelago 
e le grandi possibilità che of¬ 
frono in avvenire le isole del¬ 
la Toscana danno nuove di¬ 
mensioni al problema. Nella 
sola Isola d’Elba sbarcarono 
nel 1959 n. 254.283 passeggeri, 
che sono diventati ben 563.359 
nel 1969 e passeranno certa¬ 
mente in 600.000 nelle statisti¬ 
che del 1970. Sempre nel 19.59 
furono sbarcati all’Elba 22.929 
automezzi, contro i 108355 del¬ 
l’anno 1969 (cinque volte di 
più). 

Perché il Governo deve ri- 
mmciare a gestire un servizio 
di queste dimensioni, affidan¬ 
do il tutto a profitto della 
speculazione privata? 

Perché gli abitanti delle iso- 
le deU’Arcipelago debbono es- 
sere considerati cittadini ita¬ 
liani di serie B? Queste e al¬ 
tre domande pongono da tem 
po le forze politiche cibane 
più avanzate, i sindacati. : 
commercianti e le varie ca¬ 
tegorie produttive. Interessan¬ 
te, in questi giorni di lotta 
dei marittimi, il fatto che la 
« Federazione del Mare» 
«XjID ponga con forza la 
questione del nuovo sistema 
di gestione dei trasporti ma¬ 
rittimi. affermando che ciò 
«può essere assicurato solo 
dagli finti pubblici e quindi 
dai Comuni, dalle Province e 
dalla Regione ». Questo — af¬ 
ferma la federazione del ma¬ 
rittimi — nel quadro della 
riforma dei trasporti, che non 
può ignorare le esigenze di 
quelli marittimi e delle po¬ 
polazioni che vìvono nelle 
isole. 

« Noi vogliamo collegamen¬ 
ti sicuri con costi pari a quel¬ 
li praticati dal servizio ferro¬ 
viario, perché le navi traghet¬ 
to altro non sono che un pro¬ 
lungamento della rete ferro¬ 
viaria nazionale » — dicono 
gli elbani e gli altri abitan¬ 
ti ddrArcipelago. E dalla so¬ 
luzione del problema dei ser¬ 
vizi marittimi si vede la con¬ 
dizione essenziale per lo svi¬ 
luppo economico e sociale di 
potX>lazioni, le quali non pos¬ 
sono trarre sostentamento 
dal solo turismo. - 

La Regione Toscana, le prò- 
vince interessate, hanno la 
possibilità di operare concre¬ 
tamente per concludere una 
battaglia iniziata molti anni 
fa dai comunisti elbani e da 
quelle forze che si unirono, 
sia pure in tempi diversi, con 
loro. 

Le c grandi manovre » degli 
armatori della « Navigazione 
Toscana », tese a creare cor¬ 
renti di simpatia a loro favo¬ 
re. mettendo in linea navi più 
grosse e confortevoli, non po.s- 
. sono ingannare nessuno. 

L’Arcipelago Toscano deve 
avere un servizio marittimo 
gestito dal potere pubblico, 
ncirintercssc c sotto il con¬ 
trollo della collettivitii. - 

Sauro Giusti 


QUESTO COMPUTER 
E UNA NORMALE MACCHINA 

oliìretti 

SISTEMA AUDITRONIC 770 

per il trattamento delle informazioni nella gestione aziendale 

■ Il SISTEMA AUDITRONIC 770 è un computer nuovo e innovativo. Ma non semplicemente questo. 

■ E’ un completo SISTEMA di data-processing “pronto aH’uso", 

ossia immediatamente utilizzabile per qualsiasi procedura amministrativa e gestionale, senza bisogno di operatori specializzati. 
Alla Olivetti gli specialisti dei “software" studiano i programmi per ia vostra azienda. _ 

■ Cartucce di nastro magnetico semplicissime, intercambiabili, conferiscono ai SISTEMA un'eccezionale capacità di memoria e 

flessibiiità (ii programmazione. Esse costituiscono inoltre archivi dì dati d’immediata accessibilità. _ 


Siete una media o piccola azienda che chiede al computer una nuova forza competitiva? _ 

Siete una grande organizzazione che vuole decentrare il data-processing o smistare in economìa 

il sovraccarico di lavoro dei grossi computer? __ 

L'AUDITRONIC 770 è il SISTEMA che aspettavate. Porta le applicazioni del computer a un livello normale e quotidiano. 


Caratteriatlch» principali: 

Oltre 74.000 caratteri di memoria 

Carrello fisso di 64 cm. di lunghezza (260 posizioni di stampa) 

Stampa seriale mediante gruppo mobile portacaratteri 
Tabulazione bidirezionale Indirizzata da programma 

Governi carta multipli (moduli in continuo, fogli di fondo e doppio Introduttore frontale) 
Programma registrato che controlla tutta l'attività del sistema. 

Input: tastiere, cartuccia di nastro magnetico, 

nastro perforato, edge-card, scheda perforate, schede con pista magnetica. 

Output: gruppo di stampa, cartuccia di nastro magnetico, 

nastro perforato, edge-card, schede perforate, schede con piata magnetica. 

Unità di governo delie trasmissioni per collegamenti ON-LINE. 



DIUA NOCCHI CANZIO 

Concessionario AGIP tutto per 
tutti i tipi di riscaldamento 

LIVORNO , Via della Cova 

ROSIGHANO SOIVAY 


LANCIONI TOMMASO 

Combustibili da riscaldamento 

CARBONI - KEROaNl 


Via Piave, 68 - Tel. 75.018 
Donoratico (LI) 


CAMPING 




CONTINENTAL 

57024 MARINA DI DONORATICO 

74014 


CASTAGNETO CARDUCCI 

LIVORNO (Italy) 
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CAMPING CONTINENTAL 


CAMPING 

BELMARE 

57024 MARINA DIDONORATICO 
TEL. 74092 

CASTAGNETO CARDUCCI 

LIVORNO (Italy) 

III; innimnminnnniniiiini:: nmnNmRRm 


e CAMPING BELMARE 

augurano Buona Pasqua 


CIRCOLO NAUTICO 
FOCE CECINA 


DARSENA PER RICOVERO PICCOLI 
NATANTI NELLA FOCE DEL FIUME 
CECINA. 

IL CIRCOLO NAUTICO SORTO DA 2 
ANNI HA GIÀ' RISCOSSO MOLTE 
ADESIONI E SIMPATIE CONTANDO 
UN VASTO NUMERO DI SOCI. 

LE PREVISIONI SONO DI UN FUN¬ 
ZIONALE PORTICCIOLO CHE DARA’ 
LUSTRO E SVILUPPO ALLA NOSTRA 
CITTADINA. 


STAZIOI 

CECINA 

NE BALNEARE TIRRENICA 

• SPIAGGE SABBIOSE 

• PINETE SECOLARI 

• CAMPINGS 

• ALBERGHI 

• TIRO A VOLO • CENTRO IPPICO 
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Jane Fonda 
continua 
senza sosta 
la sua 
battaglia 


f motivi di una crisi 


La musica soffocata 

' , .. i « 

dal teatro di censo 



LONDRA — .lane Fonda continua senza soste la sua battaglia 
contro l'imperialismo. Eccola a Londra, insieme con un re¬ 
duce dal Vietnam, Michael Hunter; l'attrice è nella capitale 
britannica per partecipare ad alcune riunioni di una com¬ 
missione d'inchiesta sui crimini di guerra americani in Indo¬ 
cina e per preparare l'invio di una petizione ai partecipanti 
egli incontri di Parigi. 


* •* I . • ♦ 

Il 3 aprile a Dublino 


Massimo Ranieri 
all'Eurocanzone 

Presenterà per l'Italia « L'amore è un atti¬ 
mo » ~ In gara cantanti di diciotto paesi 


Massinx) Ranieri rappresente¬ 
rà l'Italia al gran premio del- 
l'EurovisHMie che si svolgerà 
quest’anno a Dublino il 3 aprile. 
Ranieri eseguirà L’amore è un 
attimo di Giancarlo Bigazzi. En¬ 
rico Polito e Gaetano Savio. 

Gli enti radiotelevisivi che 
partecipano alla manirestazione 
saranno diciotto; pochissimi i 
nomi degli int«i>reti conosciuti 
dal pubblico italiano. 

L’ordine di uscita dedso dal 
sorteggio, .sarà il seguente: 1) 
Austria; ^fuxik cantata ria Ma- 
rianne Mendt con l’orchestra di¬ 
retta da Robert OpraUo: 2) 
Malta: Atarija I - ytaltija, Joe 
Grech con orchestra 'Twanny 
Chircop: 3) Monaco: Un hanc, 
un arbre. une ne. Sévérine con 
orchestra: Jean-Claurie Petit: 
4) Svizzera; ì^x Uhi.xionx de no.'; 
vinai ani, Peter. S«ie e Marc 
con orchestra Jean Claude Van- 
nier: 5) Germania federale: 
Diexe icelt, Katja Ebstein con 
orchestra Éh'eter Zimmermann: 
6) Spagna; En un mundo r.uevo. 
Kanna con orchestra Baldo rie 
lo6 Rios: 7) Francia: Un jardin 


sur la terre. Serge Lama con or- 
(±e.stra Frank Pourcel: 8) Lus¬ 
semburgo: Pomme pomme pom- 
me. Monique Melsen con orche¬ 
stra Jean Claudric: 9) Gran Bre- 
ta^a: Jack in thè box. Clodagh 
Rodgers con orchestra Johnny 
Arthey; 10) Belgio; Goeie mor- 
gen morgen. Nicole Josy e Hugo 
Sigai con ordiestra Francis Bay; 

11) Italia: L'amore è un attimo. 
Ma.ssimo Ranieri con orchestra 
Ennco Polito: 12) Svezia: Vita 
Vidder. Bemdt Cest. Agneta 
Munlher. Mane Bergman e Pier¬ 
re Iracsson con orchestra Claes 
Rosendahl: 13) Irlanda; One 
day love. .Angela Farrell con 
orchestra Noe! Kelehan; 14) O- 
landa: Tijà. Safkia Serge con 
orchestra Van Der Linden; 15) 
Portosallo: Menina. Tonicha con 
orchestra Jorge Costa Finto; 16) 
V’ucoslaria: Tro; djecak je tuv- 
zan. Krunoslav Slahinac con or¬ 
chestra Miljcnko Proha.ska: 17) 
Finlandia: Tie unteen paibaan. 
Marken .Arò e le Kom.slo Sisters 
con orchestra O.sai Runne: 18) 
Norx’egia: Lunken er... Manne 
Krogh con orchestra .Ame Ben- 
dikscn. 



in breve 


Silvana Pampanini premiata in Colombia 

BtXJOT.A*. 18 

L*€ Oscar della popolantà >. un premio che viene as.segnato ogni 
anno m Colombia, è stato contento per il 1970 all’italiana Silvana 
Pampanini. AJtn vmciton sono stati il cantante francese Marcel 
Aumont e l’altnce Myrta Silva. 

I premi sono stati consegnati ten sera nel corso deila cenmonta 
conclusiva dei secondo Fe,«;iival intemazionale della canzone d. Bo- 
gotà. vinto dal aleno Carlos Contreras. 

Si farà ancora il Festival di Wìght 

LONDRA. 18 

Sembrava che quella del 1970 dovesse essere la terza e ultima 
edizione del Festival pop dell isola di V^.gHl Invive oooostante 
le proteste dogli abitanti deH'usola (una loro petizione perché il 
Festival non si tenga sarà duscussa alla Camera dei Comun:) e 
nonostante iJ deficit di oltre trentamila sterline gli organizzatori, 
Ron e Fouik. hanno decuso di fare anche quest'anno U Fe¬ 
stival Si terrà alla fine di agosto, in un posto diverso da quello 
del 1970, ma non ancora scelto. 

JiiI SI John nel nuovo film su « 007 » ? 

NEW YORK. 18 

L’attrice amencana Jill St John è stata prescelta come c part¬ 
ner > d' Sean l'onnery ne! pnovimo film di 00/ Una cascala di 
diamanti e coi riprese eom-nt'oranno negli Stati l'niti in aprile 
Jil. Si JiihP e alata s|«<e<ata da 1960 a I96J con Lance Reventlow. 
figlio della m liarvtar.a Barbara Hiittr>n 

Laurence Harvey torna al teatro 

H)NDR.A. 18 

Laurence Harvey e tornato dopo una lunga a-sscnza sui palco 
scema kimi.nesi. inienirelando tJ dramma Child t play dell’ame- 
ncatio KotuTl \1ara.MO -«lUto la regia di Jo-mirfi tlardy. 1| puh 
hlico ha vivamente applaudito il testo e l’interprete. La crìtica 
MV è però concorde ncH’apprczzare il lavoro di Marasco. 


Anacronismo degli enti al servizio di una ri¬ 
strettissima élite — Come sono utilizzate le 
sovvenzioni statali — Gli scopi della proposta 
di legge presentata dal nostro partito 


Potrebbe sembrare un’esage¬ 
razione. Con tante cose da si¬ 
stemare, si parte < in quar¬ 
ta > per mettere ordine nel 
settore della musica. 

Durante la Rivoluzione, al¬ 
cuni operai chiesero a Lenin 
di dotare la loro fabbrica di 
un complesso corale. Proprio 
adesso?... (i e preoccupati * 
non mancarono neppure al¬ 
lora). Ma il coro arrivò, e la 
cosa non soltanto non Intral¬ 
ciò le altre faccende, ma servi, 
anzi, quale esempio, nel con¬ 
durre avanti la battaglia per 
un rinnovamento sociale e 
culturale. 

Certo, la crisi che investe 
il nostro paese (ma la chia¬ 
mano < crisi di crescenza >, 
sicché, a maggior ragione oc¬ 
corre predisporre In tempo gli 
strumenti nuovi, indispensabi¬ 
li a sostenere la crescita) non 
è esclusivamente una crisi di 
carattere musicale. Ma. come 
in ogni altro campo di atti¬ 
vità, si registra la battuta di 
arresto, determinata dalla in¬ 
sufficienza delle antiche isti¬ 
tuzioni: cosi si è profilata, in¬ 
derogabile, la necessità di ri¬ 
prendere in esame la situa¬ 
zione della musica. Non è, 
dunque, nemmeno un caso 
che. riallacciandosi idealmen¬ 
te ad una tradizione leninia¬ 
na. il nostro Partito, per pri¬ 
mo. abbia approntato e già 
presentato in Parlamento una 
proposta di legge sul riordi¬ 
namento degli enti lirici e sin¬ 
fonici e delle attività musicali. 
E' il modo più serio di af¬ 
frontare la crisi della musica, 
di cui tutti parlano ma alla 
quale nessuno cerca di porre 
un rimedio. 

Vediamo questa crisi. 

In una società — quale la 
nostra — che pone la musica 
ai margini della cultura, è 
sembrato (e sembra tuttora) 
sufficiente utilizzare il teatro 
ottocentesco, che è soltanto 
apparentemente t popolare » 
in quanto è nato come or¬ 
ganizzazione, di.censo., n Tea¬ 
tro alia Scala, del resto, fu 
edificato da agiati borghesi 
che determinarono poi (e de¬ 
terminano tuttora) una loro 
politica e la chiusura a qual¬ 
siasi novità nella gestione cul¬ 
turale della vita musicale. 

H compagno Francesco Mal¬ 
fatti, deputato al quale la mu¬ 
sica piace moltissimo, ma al 
quale piace anche lavorare per 
la musica (ed è lui. infatti, 
il primo presentatore della 
proposta di legge). « attaccan¬ 
do » con noi un « duetto > sul- 
l’argomento, conviene — in¬ 
tanto — che la crisi attuale 
sìa l'estrema conseguenza del- 
roriginarìa impostazione del 
problema musicale, c H teatro 
della borghesia risorgimentale 

— dice — era, appunto, tea¬ 
tro di censo. Oggi, con l’Irru- 
zione — nella vita pubblica e 
sociale — dì una massa sem¬ 
pre più vasta di lavoratori e 
di cittadini reclamanti non 
soltanto l’accessOjQlIa cultura, 
ma anche la f^^ecipazione 
alla sua formazione gestio¬ 
ne: oggi, l’attuale ente lirico 
e sinfonico, sito nei capoluo- 
ghi di regione e al servizio di 
una ristrettissima élite, è del 
tutto anacronistico >. 

La spiegazione di questo 
anacronismo, cioè di una si¬ 
tuazione che non è più al passo 
con i tempi, viene anche dalla 
constatazione — tutti possono 
farla — che gli Enti sovven¬ 
zionati sono in numero di tre¬ 
dici. ma di que.sti soltanto tre 
interessano l'Italia meridiona¬ 
le e insulare (Naooli. Cagliari, 
Palermo) Gli altri dieri fun¬ 
zionano (dovrebbero funzio¬ 
nare) a Bologna. Firenze. Ge¬ 
nova. Milano. Roma (conta 
due volte* c’è il Teatro del¬ 
l’Opera e c’è r Accademia di 
Santa Cecilia, l’tino privo di 
sovrintendente, l’altra di pre¬ 
sidente). Torino, Trieste. Ve¬ 
nezia e Verona. 

Le briciole 
al Sud 

€ Dei sedici miliardi — chia- 
nsce Malfatti — che lo Stato 
spende attualmente per le sov¬ 
venzioni musicali, soltanto tre 
e mezzo sono destinati ad 
attività musicali nel Sud do¬ 
ve — com'è da registrarsi in 
ogni altra sede sovvenzionata 

— la musica è meno che mai 
al servizio di tutti, ma appe¬ 
na di un ristrettissimo nu¬ 
mero di cittadini. Ci sono, 
poi. i disavanzi di bilancio, 
gli interessi passivi sui mu¬ 
tui. per cui — tenuto conto 
che le sovvenzioni investono 
anche altre istituzioni teatrali 
e concertistiche — la spesa 
complessiva per la musica sa 
le ad oltre trenta miliardi dei 
mali soltanto sei sono desti 
nati al Sud. mentre non più 
di cinque vanno a beneficio 
di attività nei centri minori». 
Pertanto, l’anacronismo di cui 
dicevamo, accentua la spro¬ 
porzione nelle sovvenzioni 


stesse delle ouali. allo .ste.s.so 
modo che della musica bene¬ 
ficia soltanto un'éliìe di cit¬ 
tadini, cosi esse confluiscono 
in un’élite di centri maggiori. 

€ Invece, tali squilìbri — 
precisa Malfatti — debbono 
essere eliminati, proprio per 
dare la musica a tutti. E a 
ciò mira la nostra proposta 
di legge. La quale, però, non 
va considerata di per sé. ma 
in rapporto all'altro aspetto 
dell’attività musicale; l’inse¬ 
gnamento della musica nella 
scuola. E' un problema impor¬ 
tante. Tanto importante, anzi, 
che proprio per questo divorzio 
tra cultura e musica. l’Italia 
— patria del melodramma e 
del bel canto — è un paese 
sottosviluppato in fatto di cul¬ 
tura musicale, un paese tra 
gli ultimi nel mondo ». 


Fanalino 
di coda 

Del resto — è da osserva¬ 
re — già Rossini, quando ve¬ 
deva il < macello > musicale 
nel nostro paese, sbottava 
in un « Viva la Spagna! ». per¬ 
ché senza di essa —- diceva — 
saremmo stati noi a reggere, 
musicalmente. Il fanalino di 
coda. Per la verità, oggi non 
sapremmo a chi gridare U 
rossiniano « evviva ». Ed è an¬ 
cora Malfatti a fornire nuove 
prove della sordità più com¬ 
pleta (visto che si parla di 
musica — dice — il termine 
è pertinentissimo!) dei pubbli¬ 
ci poteri. « La legge-Corona 
prevede, ad esempio, un Fon¬ 
do speciale per favorire e so¬ 
stenere Iniziative per la diffu¬ 
sione e rincremento della cul¬ 
tura musicale, nonché rimbor¬ 
si alle ferrovie per facilitazio¬ 
ni ferroviarie. Ebbene — con¬ 
tinua Malfatti — per soste¬ 
nere le Iniziative, si ebbero 
77 milioni nel 1968, 48 nel 
1969 e 36 — anche scarsi ~ 
per l'anno scorso. .Per quan¬ 
to riguarda i rimborsi: 40 mi¬ 
lioni per il 1968 e per il 1969. 
ma appena 20 per il 1970. Si 
comprende bene, come, andan¬ 
do avanti di questo passo, ar¬ 
riveremo alla totale scom¬ 
parsa di queirimpegno dello 
Stato — già marginale e in¬ 
sufficiente — ner l’incremen¬ 
to della musica ». Tale contra¬ 
zione. di natura economica, 
trova riscontro In quell'altra, 
pur ventilata negli ambienti 
< competenti ». dì ridurre a 
tre (Milano. Roma, Napoli) 
gli Enti lirici e di c mollare » 
gli altri a chi lì vuole. E’ 
in tale difficile situazione di 
crisi che si inserisce il pro¬ 
getto di legge presentato dal 
PCI. mirante a togliere alla 
musica l’etichetta di un < lus¬ 
so ». per organizzarla come un 
bene sociale e culturale. 

Concediamo una pausa al 
compagno Malfatti, per ripren¬ 
dere al più presto il discorso 
sui punti nuovi della nuova 
proposta dì legge. 

e. V. 


I rapporti fra 
Ente gestione 
e De lourentiìs 
discussi al Senato 

La questione dei rapporti tra 
De Laurentiis e l’Ente di ge¬ 
stione cinema, già oggetto di 
discussione alla competente 
commissione della Camera, è 
stata discussa anche al Senato, 
ieri, a seguito di un'interroga¬ 
zione del PLI. 

D sottosegretario alle Parte- 
cipaziani Statali. Principe, ha 
riconfermato le dichiarazioni re¬ 
se alla Camera dal ' ministro 
Piccoli, smentendo che vi siano 
state al riguardo trattative a 
livello governativo con il pro 
dottore cinematografico 


Joncsé reelinerà 
«Il giovane Attila» 
per In RAI-TV 

n regista Miklós Jancsó rea¬ 
lizzerà il film n giovane At¬ 
tila per la televisione italiana. 
L’accordo è stato definito fra 
il direttore dei programmi te 
levisivi e il regista unzherese. 
il quale sla già lavorando sem¬ 
pre per li piccolo schermo alla 
sceneggiatura dei .MoltMi Cor¬ 
vino. la stona del famoso re 
ungherese del XV secolo. 

Proprio in attesa di realiz¬ 
zare il Mattia Corvino — una 
coproduzione con la (e'ievisiorie 
ungherese — Janrsó comìncerà 
le riprese del film H giovane 
Attila. 


/ 

le prime 


' Teatro 

Le farfalle 
sono libere 

< ... è ben difficile essere ori- 
inaid. I^eonard Gorshe ai som- 
ira vi sia riuscito, ed ecco per¬ 
ché abbiamo la gioia di realiz¬ 
zare il suo testo ». leggiamo noi 
dépliant dello spettacolo diretto 
da Emib'o Bruz/o al Parioli. Le 
farfalle sono libere, una coiti- 
media di Ijconard Gorshe con 
musiche di Nico Fidenco. A pro- 
pasito di ranzonette, durante l’in- 
torvallo il foyer .sembrava una 
balera, c*on v'ondìta del d'usco 
della canzone, Le farfalle sono 
libere, cantata da .Andnea (bor¬ 
darla, i3 MontCcristo televisivo 
ella sua prima e.sperienza tea¬ 
trale come protagonUta. Ritor¬ 
nando al dépliant e alle < gioie » 
dei realizzatori nel portare sulle 
scene un testo — replicato per 
tre anni in .America! — « che 
non diméntica ta storia, la so¬ 
cietà. l’oggi ». c’è da commuo- 
V'ersi 0 dallo svenire dal ridere 
leggendo le note informative sul 
significato della commecEa, .su¬ 
gli attori e .sulla fortuna di que- 
.sta < Love story teatrale ». 

Le farfalle è la storia patetica 
di un idillio tra un ragazzo cic¬ 
co dalla na.scita. Don Baker 
(.Andrea Giordana), e una gio¬ 
vane divorziata. .lil! Taimer (una 
.Alida Qielli che mostra conti¬ 
nuamente le .sue parti rotonde, 
la ari espressività, comunque, 
finisce per esaurirsi nel giro 
di cinque minuti), una farfalla 
specializzjita in battute che .sono 
le più idiote del mondo. Le far¬ 
falle è una commediola inesi¬ 
stente e sul piano della comi¬ 
cità e sul piano di quel « reali- 
.smo sociale > americano che né 
Gerslie né Bruzzo sanno dove 
sia di casa. (Hi attori (oltre i 
pà citati Marina Berti e Mas¬ 
simo Dapporto) sono soltanto pe¬ 
nosi nella loro totale improbabi¬ 
lità c manear.za dì humour o di 
una qualsiasi versatilità tea¬ 
trale. Si replica. 

vice 


Cinema 
Il leone 
a sette teste 

Sbloccato dalla censura, a 
prezzo di qualche taglietto e 
di un’orrida pecetta che na¬ 
sconde in parte il nudo di Ra¬ 
da Rassimov, esce Analmente 
(e col divieto al minori dì 18 
anni, si capisce) Il leone a sette 
teste di Glauber Rocha. Il regi¬ 
sta del Dio nero e il diavolo 
biondo e di Antonio-das-mortès 
ha portato la maediina da pre¬ 
sa dal Brasile all'Africa, af¬ 
frontando. nella dimensione me¬ 
taforica che è propria del suo 
linguaggio, U tema della lotta 
contro il coionialissmo. Perso¬ 
naggi • emblema dominano il 
campo: un rivoluzionario bian¬ 
co, Fabio, che si unisce ai ne-'- 
gri nella battaglia per la libe¬ 
razione: la doma bianca e 
bionda, incarnazione della vio¬ 
lenza repressiva che pur si 
ammanta di seduzioni erotiche, 
e il suo schiavo-padrone, non 
meno bianco e biondo: H mer¬ 
cenario tedesco e il soldato 


—„-un santone apoca- 

Jlttico, ambiguo tramite fra op¬ 
pressi e oppressori; il capo ne¬ 
gro venduto ai colonialisti, che 
inneggia a una oramai mitica 
Francia libertaria e si veste 
come un signore (o un lacchè) 
sette-ottocentesco. E poi c’è 
l'anonima folla dei combatten¬ 
ti di pelle scura, ora in abiti 
€ occidentali » ora nei panni 
della tradizione, 'e i capi, che 
da questa folla faticosamente 
si esprimono. 

Materia scottante, che Glau¬ 
ber Rocha modella in forme 
scabre (con un uso. tra l’altro, 
molto discreto del colore), qua¬ 
si ponendo un freno alla sua 
fantasia visionaria, la quale 
ha pure modo di scatenarsi in 
più tratti, e con risultati inci¬ 
sivi. A petto d’una realtà che 
offre si punti di contatto, ma 
anche notevoli elementi di dif¬ 
ferenziazione con quella del¬ 
l’America latina, il geniale ci¬ 
neasta cerca di raddensare il 
.suo discorso attorno ad alcuni 
elementi comuni, chiari e sche¬ 
matici. rivolgendosi direttamen¬ 
te allo spettatore o, viceversa, 
c straniando » Agure e fatti nei 
moduli della recitazione t epi¬ 
ca ». con espliciti riferimenti 
al cabaret politico di stampo 
brechtiano. Succede tuttavia (è 
un rischio, questo, cui — per 
restare in argomento ~ nem¬ 
meno Brecht sfuggiva sem¬ 
pre) che Io stile della rappre¬ 
sentazione sia più mosso e fer¬ 
vido quando oggetto di essa 
sono i padroni e i loro servi, 
mentre il polo positivo ~ Fa¬ 
bio e i suoi compagni — dì 
questo dibattito sulla t via del 
terzo mondo al socialismo » fi¬ 
nisce spesso per raggelarsi nel¬ 
le secdie di una generica ora¬ 
toria. Nel cammino dì Glauber 
Rocha. Il leone a sette teste 
costituisce a parer nostro un 
interes-sanfe momento di pas¬ 
saggio: già in Cabezas corta- 
das, da lui portato a termine 
qualche tempo dopo, in Spagna, 
Tarticolazione espressiva si fa 
di nuovo lìbera, spregiudicata, 
ma anche si sottrae a quel so¬ 
spetto di estetismo che si av¬ 
vertiva in Antonio-das-mortes, 
e che proprio il duro cimento 
del Leone a sette teste (inter¬ 
pretato da Giulio Brogi. Jean- 
Pierre Léaud. Rada Rassimov, 
Gabriele Tinti, ecc.) ha contri¬ 
buito forse a dissipare. 

ag. sa. 

. I ^ 

Un provinciale 
a New York 

Notte d’inferno di un mode¬ 
sto uomo d’affari deirOhio, che 
eoo la ‘ moglie si reca a New 
York per un colloquio impor¬ 
tante con U capo della sua 
azienda. A causa della nebbia 
e degli sa'operi (messi qui sul¬ 
lo stesso piano), rincontro con 
ut metropoli, che.avviene dopo 
numerose disavventure aeree e 
ferroviarie, si rivela dei più 
stressanti per i due coniugi. 

Tutto suocedie ai nostri pove¬ 
ri provinciali: invece al¬ 
l’albergo dormono nel parco 
(inzuppandosi di pioggia), per¬ 
dono 1 bagagb, l’orologio, i 


discoteca 


Rock e 
jazz bianco 

Le ultime generazioni, pri¬ 
ma inglesi, poi anche ameri¬ 
cane, sembrano essere riusci¬ 
te laddove fallirono le più 
vecchie, illusesi per anni dì 
fare dei buon jazz mentre non 
andavano olire la cattiva mu¬ 
sica. A ben ascoltare, infatti, 
il pop d’oggi o nuovo rock 
costituisce l’equivalente bian¬ 
co del jazz: non sempre, cer¬ 
to, nei risultati, ma per un 
modo di sentire la musica e 
di farla. Forse perchè c'è, al¬ 
le spalle, una tradizione dì 
musica da consumo in cui ì 
bianchì si sono fatti le ossa e 
da cui, in fondo, sì sviluppa 
l’attuale rock; e forse perchè 
nel rock si rompe con quei 
pregiudizi tipicamente occi¬ 
dentali che spesso hanno spin¬ 
to i musicisti, specialmente 
europei, a tentativi assurdi e 
farseschi di « nobilitazione > 
del jazz. Tutto sommato, il 
rock, irei suoi aspetti miglio¬ 
ri, è specificamente bianco, 
ma non razzista, come tanto 
jazz bianco. E. se non altro, 
seppure nel rock esìsta la ri¬ 
tualità e quindi la presenza 
di ceni schemi fissi, non si 
awene la tipica routine di 
tanto jazz d*<t occasione » fi¬ 
nora tentato. 

Da questo preambolo, due 
brevi notazioni discografiche: 
/.ore song del pianista britan¬ 
nico àlike Westhrooks (DE- 
RAM SML 1IIÒ9) tenta di fon¬ 
dere differenti esperienze mu¬ 
sicali, cede al senso della 
routine laddove prevale un 
tentata « jazzismo » nel saz di 
Mike O«iiornc, ma. in fondo, 
la generale c ralfinatezra • li¬ 
mita il risultato complessivo. 
Nessuna raffinatezza nè sugge¬ 
stione predeterminata, invece, 
nell'album di due dischi con¬ 
tenente la registrazione inte¬ 
grale di nn concerto del trio 
americano rock dei Grand Punk 
Raiiroad {Live album. Capi¬ 
to! C 162 - 8068I/8.V). Talora 
c'è un'imitazione del blues, 
ma anche una vitalità e una 
voglia d'inventare che evitano 
il cliché. 

Altri gruppi: i Drìftwood. 
per esempio (Decca SKL 
5009) ; buone le canzoni dì 
Nick Harrison, . interessanti 
piu gli arrangiamenti orche¬ 
strali che la parte dei Drift- 
wood. Cailirrit; Neto daicn 
(DKRAM SML 1075); molto 
■ufgeativl, qua • là un po' di 1 


gusto per gli effetti; stimolan¬ 
ti gli assoli jazzistici, ma in 
spirito rock, del sax tenore 
Lyle Jenkins. Ed ecco i Ca¬ 
ravan, tranquillissimi, più 
commerciali, con buone tro¬ 
vate afrìraniste nei momenti 
migliori (Decca SKL-R 5052). 

Nuova via 
non troppo 

Anna Arazzini: Vola, vola 
in alto amore mio (Variety 
FST-ST 19505) è uno di quei 
rari l.P nostrani che si è 
spinti ad ascoltare con curio¬ 
sità. E’ anche, senza dubbio, 
ben fatto, specie dal punto 
dì vista sonoro. Anna Arazzi¬ 
ni è una cantante nuova: me¬ 
ritevolissimo simile debutto; 
ma non nuovo e senza ambi¬ 
zioni il suo modo di cantare 
verrà paragonata ingiustamente 
a Mina, dì cui non possiede 
ancora certe sfornature, ma 
neppure il timbro, tutto di¬ 
verso. Tra le due in comune 
c’è un atteggiamento ultra-e¬ 
spressivo nel porgere la voce, 
in chiave p<irnlogira, che è 
un modo vecchio. Anna Araz¬ 
zini ha davvero delle possibi¬ 
lità; saprà guardare davanti, 
anziché alle spalle? Senza bi¬ 
sogno di presentazione, inve¬ 
ce, Appuntamento con Ornel¬ 
la Vanoni (Arìston 12034) che 
ripropone alcuni successi di 
rassetta della cantante {L’ap¬ 
puntamento, Casa Bianca, E- 
lemità. Mi piaci). 

Lefiover X ITine (Bnddah 
78007) è il nuovo album del¬ 
la dotata Mclanie, una voce 
americana che costituisce un 
po’ un'evoluzione della Bacz. 

Da Belafonte 
a Dekker 

This i.% Harry Belafonte 
(RCA Victor 6021-1-2) è nn 
album di due LI’ che racco¬ 
glie ralipsi e altri successi di 
ieri e ranroni d'oggi dell'ex 
famoso cantante. Di moda, og¬ 
gi, è invece la Ciamaìra: You 
con get it... (Emher 10.000) 
raccoglie questo e altri « reg- 
gae » dell'oggi celebre f)c- 
smond Dekker. Eredi nn po’ 
dei Plaltcrs. gli Impressìons 
dì Curtis àfayfiedi (Curtom 
73001); forse migliore Corlit 
da solo, con il suo « latin 
■Olii • in Curtis, appunto 
(Curtom 73002). 

d. i. 


a uattrìni: sono assaliti da la¬ 
ri e da cani: vengono scam¬ 
biati per comunisti (orrore!). 
Insomma. peggio di cosi non 
|X>teva andare. Tuttavia. Geor¬ 
ge Kellerman (l’uomo d’alTari, 
ben interi>retato da Jack Lem¬ 
mon), per quanto in condizioni 
deplorevoli, arriva a destina¬ 
zione; ma per rifiutare il po¬ 
sto ai quale tanto ambiva. Me¬ 
glio l’Oriio — decide U nostro 
provinciale — e la sua tran¬ 
quillità (senonché, al ritorno, 
l’aereo su cui viaggia viene 
dirottato verso Cuba...). 

Neil Simon, commediografo 
americano di successo, deve la 
sua fama ali’abilità con cui co¬ 
struisce i suoi personaggi, qua¬ 
lunquisticamente, sul nulla. 
Purtroppo, il pur bravo Jack 
Lemmbn ne fa ancora una vol¬ 
ta le spese (infatti, mentre in 
questo film soggetto e sceneg¬ 
giatura sono di Simon, il pre¬ 
cedente La strana coppia, in¬ 
terpretato dall’attore in coppia 
con Walter Matthau, era tratto 
da una commedia delio stesso 
autore). 

Peccato, dunque, per i due 
disinvolti interpreti della vi¬ 
cenda (la moglie è la spiglia¬ 
ta Sandy Dennis) e per il no¬ 
tevole mestiere del regista Ar¬ 
thur Hiller (autore dell’interes¬ 
sante Tempo di guerra, tempo 
d’amore): tanta fatica per un 
magro risultato, per ottenere 
un prodotto futile e artificioso. 
Colore e schermo largo. 


Wyoming 
terra selvaggia 

Nei piccolo ranch della fa¬ 
miglia Taimer (Steve Forrest 
e Ver Miles. papà e mammà) 
sla per nascere una puledrina 
da una cavalla selvaggia. I fi¬ 
gli, come vuole il padre, do¬ 
vranno assistere al parto (dif¬ 
ficile, ma un indiano di nome 
Due Cani fa da esperta leva¬ 
trice) : anche le cose sgrade¬ 
voli fanno parte della vita, sen¬ 
tenzia il bravo papà alla mam¬ 
ma un tantino sconvolta. Ma 
di cose sgradevoli alla fatto¬ 
ria ce ne sono forse troppe: 
le vacche di Cross, il < catti¬ 
vo» allevatore della vallata, 
distruggano l’orticello di mam¬ 
ma Kate. e Cross stesso taglia 
l’acqua alla buona famiglia 
Tanner. colpita persino da una 
tromba d’aria, ma testarda nel 
trapiantarsi in quella desolata 
contrada del Wyoming. Papà 
Tanner è costretto persino a 
dare una dura lezione a Cross, 
anche se non disdegna di chia¬ 
mare in aiuto lo sceriffo fede¬ 
rale per sistemare una volta 
per tutte quel violento di vac- 
caro che crede di spadroneg¬ 
giare soltanto prché è arrivato 
per primo nella vallata. 

D film, diretto a colori da 
Robert Totten e tratto da un 
romanzo dì Ralph Moody. in¬ 
terpretato inoltre da Jack Elam 
e Ronny Howard, potrebbe de¬ 
finirsi un western < familiare ». 
adatto — nelle intenzioni delia 
«Walt Disney Productions» ~ 
sia ai più piccini sia ai grandi, 
oramai uniti nel mare di un 
< gusto comune > (sempre nelle 
intenzioni della < Walt Disney 
Productions. sia ben chiaro). 

vice 


Canzoni 

Ten Years After 

n complesso di musica pop 
britannico Ten Years After (let¬ 
teralmente «dieci anni dopo») 
è tornato in Italia. Diciamo tor¬ 
nato. anche se pochissimi forse 
ricordano un Festiv'al pop che si 
svolse nel giugno del ’68 a Ro¬ 
ma. in un momento, cioè, in cui 
non molti conoscei'ano le pop 
star famosissime che vi partèd- 
perono: Pink Floyd. Move, 
Burds, Nice e anche gli allora 
sconosciuti Ten Years After. Non 
rammentiaino chi componeva, 
in qiueU’occasiane. la formazione 
dei TYA. comunque si trattava 
d'un complesso dì tre elementi 
e non di quattro, come oggi. 

Alvin Lee (chìtaTre solista), 
etnck Churchill (organo). Rie 
Lee (batterista) e Leo Lions 
(chitarra basso) costituiscono 
l'attuale organico dei Ten Years 
After, che. sulla scia del film 
Woodstock. stanno acquistando 
in breve tempo enorme popola¬ 
rità in tutto H mondo. 

Un successo meritato. Alvin 
Lee e compagni stupiscono so¬ 
prattutto per i suoni «puliti» 
che carattenzzano ogni loro ese¬ 
cuzione e che li pongono un gra¬ 
dino più su di gngipì magari 
più famosi, ma senz’altro trop¬ 
po confusionari e fracassoni. R 
pubbUco romano. Faltra sera al 
PalasporL se n’è accorto, ed ha 
ascoltato i Ten Years After in 
rispettoso silenzio, come si con¬ 
viene. II complesso si è esibito 
in un recital pieno di swing. 
eseguendo con disvivoitura (ma 
senza presunzione) brara tipica¬ 
mente jazzistici (Tm going home) 
come aggressivi blues (Once the- 
re was a tinte), optare ottimi 
esempi di country rock (Love 
Idee a man). Tanti applausi per i 
Ten Years After, che hanno 
concesso un bis. 

vice 


Pafrani Griffi 
ha teraiiiwto 
il suo fona film 

Giuseppe Patroni Griffi ha 
portato a termine le nprese del 
suo terzo film. « .Addio fratello 
crudele ». basato sul dramma 
elisabettiano di John Ford. 
« This pity she’s a whore * 
(« Peccato che sia una sguai 
drina >). Con questo suo numo 
lavoro. Io scrittore-regista ha 
voluto realizzare un’opera tra¬ 
gica. dì grande respiro, che si 
allontana del tutto dalle atmo¬ 
sfere sia Uriche, sia aofistica- 
te, delle sue precedenti espe¬ 
rienze (« Il mare ». « Metti, una 
aera a cena»). 


fisti ^ 


controcanale 


IL « PURO » SEGAI. — Con il 
dibattito su Lowe story Boome¬ 
rang ha fatto centro: e riuscito, 
infatti, a demistificare abba- 
.stama chiaramente un mito cui 
in quest? .settimane vanno por¬ 
tando la loro interes.sata pie- 
trmza critici. filo.sofi. uomini po¬ 
litici, intellelluaU, diciamo così, 
insigni. Come in un incontro di 
pugilato. Erick Segai è partito 
sorridente e baldanzoso e .ri è 
ritrovato, alla fine, alle corde, 
scoperto nella guardia e quasi 
al tappeto. Le ultime battute di 
questo professore, che si auto¬ 
definisce « politicamente puro > 
<? che tiene sopra ogni cosa alla 
« apoliticità » del suo romanzo, 
hanno dimostrato la verità e la 
acutezza di o.sservazioui come 
quella di William Shirer, di Mi¬ 
chele Rogo e dei ragazzi inter¬ 
vistati da Boomerang. Il profes¬ 
sor Segai è un furbo « quadro » 
dell’industria culturale america¬ 
na, recita la parte del modesto 
(e poi non esita ad affermare 
che il suo libro « piace agli es¬ 
seri umani »). ma conosce per¬ 
fettamente le aspirazioni del 
pubblico piccolo borghese che 
gli ha decretato il .'successo. E’ 
stato davvero interessante vede¬ 
re come i filosofi Della Noce e 
Nicola Abbagliato siano caduti 
nel suo gioco, e come anche Car¬ 
lo' Bo. alla fine, si sia lasciato 
indurre ad accennare dotte con¬ 
siderazioni sui pretesi significali 
religiosi di Lowe story. Segai, 
naturalmente, si sbracciava ad 
assentire, sorrideva felice nel¬ 
l'udire il nome di Platone, pren¬ 
deva freneticamente appunti: 
non si aspettava evidentemente 
di dover fronteggiare, subito 
dopo, la distaccata ironia di 
Michele Rogo o il sarcasmo 
aperto dei giovani del Cinefo- 
mm.Quaudo ha dovuto farlo, ha 
perduto la calma e il fare insi¬ 
nuante di scrittore baciato in 
fronte, senza colpa, dalla gloria. 


E’ slato facile a Pedrazzi, che 
non è davvero un temperamento 
da « contestatore », concludere 
con un paio di battute pole¬ 
miche: Segai, appunto, era fi¬ 
nalmente uscito dalla parte e la 
mistificazione non aveva più 
siHizio. C'è solo da chiedersi se 
il generoso seppur vano, aiuto 
fornito da un Della Noce o da 
un Abbagliato a questo < confe¬ 
zionatore > fosse davvero con¬ 
vinto. A noi pare di sì: in fondo, 
perché mai un eminente profes¬ 
sore universitario che .sottolinea 
con tanta malinconica compun¬ 
zione che « la contestazione l'ab¬ 
biamo avuta anche noi nelle uni¬ 
versità italiane » non dovrebbe 
approvare, fors’anche segreta- 
mente amare, un libro come 
Lowe story? A ciascuno il suo, 
in definitiva. 


UN ERRORE A SUSPENSE — 
L’errore del farmacista, scrlHo 
da Mario Brandaglia e diretto 
da Luciano Ricci, era un tele¬ 
film di quelli che la TV dovreb¬ 
be limitarsi a produrre e tra¬ 
smettere senza pretendere, con 
titoli di serie piu o meno solen¬ 
ni. di spacciarli per « messaggi ». 
Giralo con disinvoltura e recita¬ 
to con sufficiente naturalezza 
(cosa abbastanza rara, ancora, 
sui nostri vìdeo), il racconto 
raggiungeva con mezzi semplici, 
nonostante alcune ingenuità, un 
clima di suspense cui parecchi 
« gialli », lutti tesi a questo sco¬ 
po. non riescono ad approdare. 
Certo, dal contrasto tra la dram¬ 
matica urgenza della ricerca e 
l'indifferenza del normale vivere 
quotidiano nel mondo d’oggi a- 
vrebbero potuto emergere indi¬ 
cazioni ben più significative: ma 
il respiro è mancato e la storia 
è rimasta a livello di un buon 
prodotto medio. 


g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (r, ore 15) 

Fino alle ore 16.30 collegamento diretto per !e fasi finali della 
corsa ciclistica « Milano-Sanremo », la classicissima che apre 
ufficialmente la nuova stagione di questo sporti 

ZECCHINO D’ORO (1°, ore 17,45) 

Prima giornata della tredicesima edizione della gara canora 
riservata ai bambini. In coUegamento con rAntoniano ^ Bologna 
verranno trasmesse le ;wime sei canzoni. Presenta Oino Torto- 
rella. La regia è di Maria Maddalena Yon. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Terza puntata della trasmissione curata dal maestro Gino Negri 
e presentata da Gabriella Farinon. D tema è quello della musica 
umoristica che sarà esemplificata attraverso alcune pagine de) 
Barbiere di Siviglia di Rossini, delle Maschere di Mascagni e di 
alcuni lavori dì Offenbach e Satie. Vi sarà anche una curiosa 
esibizione ddla figUa del maestro Negri. 

TV 7 (1% ore 21) 

ÈVA (2°, ore 21,15) 

Commedia in due tempi di Elmer Rice, autore americano dì 
consolidata fama commerciale, abilissimo nel preparare gustose 
quanto superflue avventure teatrali. Nato ne] 1892, Rice vinse già 
nel 1929 (con Street Scene) il premio Pulitzer. La commedia odier¬ 
na, il cui titolo originale è The Winner ma che è stata tradotta Èva, 
è andata in scena la prima volta nel '54. E’ la vicenda di una vendi¬ 
trice di sigarette, povera naturahvente. di cui si innamora un 
anziano e ricco indostriale che decide di farne la sua erede. Elva 
rifiuta ogni sua offerta ma. per l’improvvisa morte ddrindustrìale. 
si trova coinvolta suo malgrado in uno scandalo, scatolato dalla 
vedova deH’industriale. D tutto con un ovvio lieto fine che assedia 
a Èva amore e quattrini. La versione televisiva è interpretata da 
Marina Malfatti, Nando Gazzolo. Laura Betti. Marisa Bdli. La re¬ 
gia è di Raffaele Meloni. 

L’APPRODO (2% ore 22,40) 

Si conclude con questa puntata la serie monografica. (Questa 
sera si parla di EHio Vittorini, lo scrittore siciliano nato nd 1907 
e motto nel 1966 che sì rivelò nel 1930 nell’ambiente fiorentino ddla 
rivista Soiaria. Vittorini nel dopogwrra ha diretto II Politecnico 
e alcune importanti collane letterarie, e ha scrìtto op^e straoi^- 
narìe come Conversazione in Sicilia, Uomini e no. Le tappe dei 
suo itinerario artistico sono ripercorse attraverso la testimonianza 
dello scrittore Italo Calvino e alcuni critici italiani. 


programmi 

TV nazionale 

18.45 Spazio musicalo 

Presenta G. Pariooo. 

IIJM Messa 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 

12JW 1 mezzi della comu- 

< La pubblica onum- 

nicazione sodata 

nistrazione » 

(Quarta puntata: il d- 

1945 Telegiornate sport 

nenia 

Cronache Italiane 

12J0 Sapere 

2040 Telegiornale 

Replica dell’undicesi¬ 
ma puntata di «Que- 

21,00 TV 7 

sta nostra Italia » 

22,15 Mllledischi 

13JM La terza età 

13.30 Telegiornale 

154M Ciclismo 

174)0 Uno, due e~. tre 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV del ragazzi 

2340 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21,15 Èva 

(tommedia (fi EIb« 
Rice. 

Prima giornata del 

Xni Zecchino d’Oro: 

22.40 Lappr(XÌO 

Radio 1*^ 

Moaica itrraaaoi S,40i 

M a colert daU'ordMotm 9401 

Un aiuoro croaco a >feolilyM 

CionMM raUioc a«« S, 13. 

10.05: Canzoni por IMtli 10,3Si 
ewamata Room 3131i 12,3Si 

15. 70. 23t •: Mattutino Mo- 

Noi. • Saaiiea; 13: HR Paraiai 

•KaM; 7.04; Almanacco; 7.10; 

13.4$; Qoadraoto; 14i Cooió 

Rcsioni anno pruno; 7.25; L* 

a perché; 14,05; So di flMi 

noatra orctioitra di musica io» 

15.15; Per fll emid dM dlacoi 

aara. 0.30; Lo canzoni dai 

15.35; Pomeridiaooi 1S,0St 

malttno; 9z Quaorania; 9.15- 

Come e pereti*; IS.ISc Lori 

MnsKa por arciw; 9.30: Messa: 

Pleyin» 13.45; Oiead glaio 

10.15; Voi ed to-, 11.30: Gat 

MI 19.02: MorandI rami 19,20l 

Meta dal Hiolodrammo; 12: Le 

« Noi. popolo di Oto »| 20,lè( 

csn«oni di Senremo '71: I2.3li 

indianapolla; 21; LArìotaotroi 

fioderteo eccetera eccetaro. 

21.45: Nevit* diacofraftclM 

12.44: Ooedntoulte; 13,15: 1 

troncasi; 22: Il aonaaliloloi 

tasolosi: Frana Sinatro: 13,27i 
Uno cOMMiedia m tronta nttno- 


Ut 14: Boon pomiilfio; IO; 

1 raaani dalle Refionit 10.30; 

Radio 3" 

Per vo« ftovenn 10.15: Il por 
tediacbi. ia,30* 1 teroccMi 

Ora IO: Concofto di OpOrt» 

15,45- Franca Pourcel e le eoe 

mi 11: Moaica o poailai 11,43i 

orcncatra: IO: Controoarata. 

Muatcho iiaiiaoo d'ouuii 12,iei 

19.30: Country 0 Waatam, 

Mandiano dt Ctaonwltiu 1240i 

20.15; Aacona. al ta toro: 

Musiche di ooiletto; 13* IMa^ 

20.20: Il prtncipr «oiaottO; 

mezzo; 14: ChiMreo'e Coiha»| 

21 1 concarti di Roma 

14.20; Bela Sertok: 1440: Lo 
Sonate di Ceorp Friedrich MaaR 

Radio 2» 

del; 15,05: Giusappa ritenoarlR 
to: 17: Rurt WolH; 1743t 
Nuovo cinema: 17.45; lOB 4^ 

Ciomaia radio; ora 7.30 

fi; 14.45; PNCOIO pl4Rat4| 

4,30. 9.30, 10.30. 11.30. 

Ì9,1Si luUo HratheaeRi 20,1Sr 

13,30. 10,30. 19,30. 23.30. 

Le chimica al renrtelo doirR^ 

24i 0; Il mattinioroi 7.40; 

me; 21; Il Oloniale dal Tdi» 


tot 21.30i II dlhomiR 

Wa 0 Idoordo Vlaoolloi 0,14i 

mentaro o« Raow corNìÌ^ 
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PAG. 12 / romq - regione __ 


Appello della CGIL ai lavoratori del Lazio per la vigilanza democratica 


CONTRO IL COMPLOnO REAZIONARIO 

« 

scioperi nelle fabbriche e nei campi 

Fermate di lavoro alla Falme, alla Fiat, all’OMI e all'ex Apollon - Per 2 ore bloccata la Maccarese: una delegazione alla Camera 
A Rieti comitato unitario antitascisla - Interrogazione alla Provincia - Stamane manifestazioni alla borgata Alessandrina e a Ciampino 


rUnitd / venerdì 19 marzo 1971 






Mercoledì manifestazione 
per fl IT delle Àrdeatine 





Mercoledì 24 marzo alle ore 18 sì svolgerà 
a Porta San Paolo una grande manifesta¬ 
zione popolare antifascista nel 27.mo anni¬ 
versario dell’eccidio compiuto dai nazifascisti 
alle Fosse Àrdeatine. La ricorrenza avrà 
quest’anno un valore e un impegno partico¬ 
lari nel momento in cui cresce la mobilita¬ 
zione popolare contro i rigurgiti fascisti, con¬ 
tro le oscure manovre e complotti delle forze 
eversive. L’iniziativa del grande incontro po¬ 


polare è stata presa dall’assemblea dei co¬ 
mitati antifascisti unitari di numerose circo- 
scrizioni e aziende romane che ha discusso 
una serie di iniziative necessarie a garantire 
lo sviluppo della democrazia, ed ha costituito 
un Comitato di coordinamento. 

NELLA FOTO: le cave della zona Ardea- 
tina in una foto ripresa subito dopo la tumu¬ 
lazione delle vittime dei nazisti, prima della 
costruzione del mausoleo. 


Accuse dello polizia od un uomo bloccato in via dei Mille 

Giovane arrestato: 
uccise 5 anni fa? 

Si chiama Carlo Atzori ed ha 31 anni - La Mobile lo accusa di 
aver assassinato nell'ottobre del '66 il tenore Antonio Santini 
Era evaso dal carcere di Cagliari un mese fa: era detenuto per furti 


Dopo cinque anni di nuovo 
alla ribalta il c giallo > Santini. 
Gli uomini della Mobile hanno 
fermato, e spedito a Regina 
Coeli. un giovane contro il qua¬ 
le c pendono gravissimi indizi >, 
hanno spiegato. iKr Tomicìdio 
di .Antonio Santini, un vecchio 
tenore omossessuale che si fa- I 
ceva chiamare Franco Franchi e 
che fu strangolato in casa sua. 
Il sospettato è Cario Atzori. 31 
anni, sardo: era evaso il 14 feb¬ 
braio scorso dalla casa penale 
di Is .Arenas nei pressi, di Ca¬ 
gliari dove era recluso per una 
sene di furti. Bloccato in una 
pensione di via dei Mille ieri 
pomeriggio, è stato interrogato 
per ore dal capo della Mobile: 
sembra certo che non abbia 
confessato il delitto. Ora la sua 
sorte è nelle mani del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell’Anno. 

Antonio Santini aveva 81 anni, 
quando fu ucaso. Nato in un 
piccolo centro del viterbese, si 
era trasferito giovanissimo a 
Roma: senza mezzi, aveva fatto 
enormi sacnfìci. aveva fatto an¬ 
che lo sguattero in alcuni risto¬ 
ranti per poter studiare canto. 
Era riuscito a prendere il diplo¬ 
ma. Era tenore ma non aveva 
mai aiuto un grosso successo; 
nessuna pubblicazione lo ricor¬ 
da. Forse aveva cantato in al¬ 
cuni teatri di provincia; fatto 
sta che negli ultimi anni di vita 
si era dovuto adattale, per cam¬ 
pare. a cantare a matrimoni e 
battesimi e a fare Taiuto cuoco 
in un convento di frati. 

Era stato assassinato nella 
notte tra l'S e il 9 ottobre del 
1966 nel suo appartamento al 
piano terra di viale . Medaglie 
d’Oro 7. Un delitto pct rapina, 
apparve subito chiaro. .Alcuni 
giovani, (due, forse tre) furono 
visti entrare nella casa dalla 
portiera, la signora Leontina 
Pierangeli. « Non ho diiesto 
cosa volessero perché in casa 
del Santini era un continuo via 
vai di giovani — raccontò all’al- 
lora capo della Mobile, dottor 
Scirè — comunque li riconosce¬ 
rei tra mille. Uno aveva capelli 
lunghi c scuri, l’altro biondi. 
Alle 23.15 ho sentito anche un 
tonfo in quella casa ma non ci 
ho fatto caso: c’era sempre un 
gran caos *. 

Invece gli assassini avevano 
appena ucciso il povero Santini. 
Quest’ultimo li stava congedan¬ 
do (era in pigiama e il cadavere 
fu trovato in ingresso) quando 
fu aggredito: una t cravatta » al 
collo, poi un batuffolo intrìso di 
etere sul naso e sulla bocca per 
stordirlo. < Forse non volevano 
assassinarlo — si disse anche 
all’epoca — volevano stordirlo 
Ber poter rubare con calma ma 
Invece la cravatta era stata 
troppo violenta. Fatto sta che 
Tuomo è morto strangolato >. 
SoomparvcTO pochi biglietti da 
mille c praeiosi di scarso valore. 


Le indagini si rivelarono su- 
bito complesse: furono torchiati - 
i giovani che si accompagnavano 
con il Santini, il mondo degli 
omosessuali fu messo a soqqua- ìaP 
dro. Ma nessun risultato: bat¬ 
tute, posti di blocco, interroga- - 
tori di almeno 200 persone, tutto 
inutile. .Adesso il colpo di scena. 

C'é questo Carlo .Atzori, che si 
fa prendere, dopo l’evasione dal¬ 
la Casa penale in Sardegna, in 
eia dei .Mille; c’é il capo della 
Mobile che lo accusa subito. : 
non si sa in base a quali eie- 
menti, del delitto, e lo spedisce & ì 
a Regina Coeli con questa spada ^ x 
di Damocle sul capo. Comunque ^ 
l’inchiesta è beh lontana dall’es¬ 
sere conclusa: gli inquirenti non 
vogliono parlare; temono che i 
complici dell’.Atzori. sempre che 
sia lui uno degli assassini, fni- ^ 
tano l’aria infida e scompaiono. An 





Antonio Santini 


Gli studenti del XIX liceo 

Mettono in fuga 
teppisti fascisti 

I giovani democratici hanno prontamente re¬ 
spinto l'aggressione della squadracela • Sgom¬ 
berata da polizia e carabinieri TAccademia di 
Belle Arti - Lettera-denuncia degli insegnanti e 
degli alunni del tecnico industriale di Colleferro 


Una squadracela fascista ha 
aggredito ieri mattina gli stu 
denti del XIX liceo scentifko 
di viale Manzoni. Una ventina 
di teppisti, armati di caschi, 
bastoni e spranghe di ferro, ha 
assalito i giovani davanti allo 
ingresso della scuola, poco pri¬ 
ma delle 8.30. 

Immediata è stata la risposta 
dei giovani, che hanno costretto 
alla fuga i picchiatori. Subito 
dopo nello scientìfico di viale 
Manzoni si è tenuta un’assem¬ 
blea antifascista. 

Carabinien e polizia hanno 
sgomberato l’.Accademia di « Bel¬ 
le Arti > di via Ripetta. occupata 
ieri alle 13 dagli studenti. I gio¬ 
vani nella mattinata sì erano 
riuniti in assemblea, al termine 
della quale hanno deciso l’occu¬ 
pazione dcH’istiUito per chiedere 
il presalario e la equiparazione 
deH’Accadcmia alla Università. 
Fuori dcircdifick) hanno affisso 
un gros.so cartello con la scritta 
* Accademia occupata ». Il pre¬ 
side ha risposto chiamando im¬ 


mediatamente la polizia per far 
cacciare i giovani dall’istituto, 
■frentadue studenti sono stati 
portati al primo distretto di po¬ 
lizia in piazza del Collegio Ro¬ 
mano e poi nlasciati. 

Insegnanti e studenti dell’isti- 
luto tecnico industriale di Col¬ 
leferro hanno inviato una lette¬ 
ra - denuncia al ministero della 
Ihibblica Istruzione per io stato 
di abbandono della scuola. 

€ .Ancor oggi — è detto tra 
raltro nel documento — a sei 
mesi daH'inizio dell’anno scola¬ 
stico assistiamo al continuo al¬ 
ternarsi degli insegnanti a caus.a 
di nomine che non si fanno o 
sì fanno troppo tardi ». 

Professon e studenti di Colle- 
ferro chiedono perciò < come in¬ 
tendono regolarsi gli organi com¬ 
petenti alla fine di questo anno 
scolastico circa le eventuali pro¬ 
mozioni, bocciature, tenendo pre¬ 
sente come ha funzionato negli 
anni precedenti c come continua 
a funzionare la scuola ». 


I lavoratori, i giovani, i de¬ 
mocratici romani — impegnati 
in queste settimane in una for¬ 
te vigilanza contro i rigurgiti 
fa.scìsti — hanno intensificato 
ieri la loro azione alla luce del¬ 
le ultime inquietanti notìzie .su¬ 
gli attacchi die le forze reazio¬ 
narie stanno portando alla lega¬ 
lità repubblicana per vanificare 
le conquiste dei lavoratori. In 
decine di fabbriche, nei cantie¬ 
ri, negli uffici e nelle scuole, 
lavoratori e studenti hanno svol¬ 
to assemblee e effettuato ore 
di sciopero. I comitati unitari 
antifascisti si sono riuniti ovun¬ 
que decidendo iniziative, cercan¬ 
do collegamenti fra quartiere e 
quartiere, dando aU’iniziativa 

antifascista un sempre maggio¬ 
re respiro. 

La segreteria regionale del 
Lazio della CGIL, di fronte alle 
gravissime notizie riguardanti 
la scoperta di un complotto 
eversivo di estrema destra con¬ 
tro le istituzioni democratiche 
dello Stato repubblicano, ha ri¬ 
levato — in un comunicato dif¬ 
fuso ieri — come « questi fatti 
costituiscono l’ultimo anello di 
una fin troppo lunga catena di 
attacchi criminali alla democra¬ 
zia e al movimento operaio 
messi in atto all'interno di una 
strategia offensiva del padrona¬ 
to e delle forze politiche con¬ 
servatrici del nostro paese ». 

II comunicato della CGIL re¬ 
gionale prosegue affermando che 
€ tale offensiva si inserisce in 
una linea tendente a fare regre¬ 
dire le conquiste di potere nelle 
fabbriche e nella società realiz¬ 
zate in questi ultimi tempi dal¬ 
la classe lavoratrice e che per 
questo il sindacato mobilita 
tutti i lavoratori del Lazio per¬ 
ché intensifichino la loro vigilan¬ 
za e qualifichino la loro lotta 
per stroncare alla radice qual¬ 
siasi ulteriore tentativo eversivo 
di bloccare la spinta in avanti 
dei lavoratori attraverso il ri¬ 
corso alla intimidazione e al 
terrorismo di destra ». 

Il comunicato della segreteria 
regionale della CGIL si conclu¬ 
de affermando che questa gra¬ 
vissima situazione va anche 
ascritta alla cdpevole inerzia 
delle pubbliche autorità cosi co¬ 
me è chiaramente emerso dal¬ 
l’autorizzazione concessa alla 
provocatoria manifestazione fa¬ 
scista di domenica scorsa a Ro¬ 
ma e chiedendo l'immediato 
scioglimento di tutte le forma¬ 
zioni militari e paramilitari di 
destra. ■. - - - 

' Sempre nd quadro regionale 
— proprio come naturale eco 
alla forte iniziativa in atto nel¬ 
la capitale — in tutto il Lazio 
si stanno costituendo comitati 
unitari antifascisti, mentre nelle 
campagne ed in ogni posto 
di lavoro cresce riniziativa con¬ 
tro le forze eversive di destra. 
A Rieti, ieri si è costituito un 
Ciomitato permanente antifasci¬ 
sta su iniziativa dell’ANPI pro¬ 
vinciale. All’assemblea costituti¬ 
va hanno partecipato rappresen¬ 
tanti ddl’APC (partigiani cri¬ 
stiani), del PSI, del Pa, PSIUP. 
PSDI, della DC (la sezione dd 
capoluogo), dell’.ÀCLI, dell’AR¬ 
CI. i ciredi culturali < Dialogo > 
e € Ghisleri ». la UIL. Al termi¬ 
ne dei lavori, è stato votato un 
ordine del giorno di condanna 
dei rigurgiti fascisti. 

Particolarmente forte è stata 
la risposta nelle fabbriche ro¬ 
mane. Hanno scioperato per 
un’ora i lavoratori della FAT- 
ME. della OMI. ddla FIAT- 
Magliana. della FIAT-Flaminio. 
della ex Apollon: ovunque si 
sono svolte assemblee, al termi¬ 
ne ddle quali sono stati votati 
ordini del giorno c*e invitano i 
lavoratori alla vigilanza e alla 
lotta per stroncare qualsiasi 
tentativo delle forze che porta¬ 
no avanti disegni contro la le¬ 
galità della Repubblica. I lavo¬ 
ratori ddla Sdenla hanno ef¬ 
fettuato un corteo di protesta 
nell’interno della fabbrica. 

Anche nelle campagne la ri¬ 
sposta al rigurgito fascisUi è 
stata immediata. Hanno sciope^ 
rato per due ore i lavoratori 
della Maccarese, dopo l’assem- 
blea della C. I. e dei delegati 
che aveva votato un o.d.g. nel 
quale si chiede lo scioglimento 
del MSI e di tutte le organizza¬ 
zioni paramilitari di destra; la 
applicazione ddla legge 1^2; e 
la proclamazione da parte ddle 
confederazioni sindacali di uno 
sciopero generale in difesa del¬ 
la ^mocrazia. Nd pomeriggio 
di ieri, poi, una delegazione si 
è recala al Parlamento dove 
è stata ricev'uta dai gruppi co¬ 
munista e sGcialproletario, 

.Anche i lavoratori del Poligra¬ 
fico hanno scioperato e votato un 
ordine del giorno in cui si invita 
governo e parlamento ad operare 
per colpire fino in fondo tutti 
responsabili del tentativo cri¬ 
minoso « pervenendo airimme- 
diato scioglimento delle organiz¬ 
zazioni paramilitari della destra 
fascista ». Nel corso di assem¬ 
blee, ordini del giorno antifa¬ 
scisti sono stati votati dai lavo¬ 
ratori del deposito locomotive 
di Roma - San Lorenzo, ddle 
Officine centrali dell’.AT.AC (Pre- 
nestino) dove i lavoratori si sono 
anche fermati, dagli studenti del 
liceo - ginnasio « G. Lucilio ». Il 
sindacato scuola CGIL ha lan¬ 
ciato un appello. I comitati di¬ 
rettivi FI.AI - CGIL provinciale 
sezioni sindacali ATÀC - STE- 
FER • Roma - Nord, in una riu¬ 
nione congiunta, hanno chiesto 
la liquidazione delle bande pa¬ 
ramilitari neofasciste e del MSI. 
Un altro ordine del giorno è 
stato votato dai dipendenti del 
servizio segnaletica stradale. 

I compagni Di Giulio. Marro¬ 
ni. Mancini e Trezzini hanno 
presentato una interrogazione 
all’.Amministrazionc provinciale 
chiedendo la condanna della 
manifestazione fascista di dome¬ 
nica scorsa a Roma e la puni¬ 
zione degli organizzatori palesi 
cd occulti della stessa. 

Infine. le manifestazioni unita- 
1 rie che oggi si svolgeranno in 


vari quartieri della città. Alle 
ore 10 ,a piazzale Alessandrino, 
si svolgerà una manifestazione 
alla quale parteciperanno i cit¬ 
tadini deH’Alcssandrina. della 
Nuova -Alessandrina e di Torre 
Spaccata. Parleranno Cesare 
Fredduzzi per il PCI, Emilio 
Falco per la sinistra DC, De Fe¬ 
lice per il PSI e Balducci per 
il PSIUP. Do^ il comizio, un 
corteo muoverà verso la lapide 
che ricorda il sacrificio dei ca¬ 
duti per la lotta di Liberazione, 
a Centocelle. Alle 10 a Ciampino 
parlerà il compagno Arturo Co¬ 
lombi nel corso di un comizio 
unitario. Parleranno anche Car¬ 
mine Lucìanesi della DC (Forze 
Nuove), Otello Crescenzi. Vitto¬ 
rio Bettini (PRI) e Valtennuzzi 
per il PSIUP, 


Acconto 
ai capitolini 

La Giunta capitolina ha deli¬ 
berato nel quadro del riassetto 
economico del personale, la 
concessione di un acconto diffe¬ 
renziato mensile a tutti i di¬ 
pendenti capitolini a partire dal 
'1. aprile p.v. 

La Giunta ha inoltre appro¬ 
vato l’esecuzione dei lavori di 
sistemazione della rimanente 
parte di Villa Pamphìli di pros¬ 
sima apertura al pubblico, che 
prevedono la costruzione di un 
parcheggio, opere murarie va¬ 
rie, servizi igienici, ecc. 


Alle 9 in via 
dei Frentani 

Oggi comincia 
il 13° Congresso 
della FGCR 


Oggi alle 9, presso II teatro 
di via del Frentani, comincia¬ 
no i lavori del 13. congresso 
della Federazione giovanile co¬ 
munista romana, che prosegui¬ 
ranno domani e domenica. La 
relazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Antonello 
Falomi. Il Congresso viene se¬ 
guito dal compagno DI Giulio 
della Direzione del Partito, dal 
compagno Petroselli segretario 
della Federazione comunista ro¬ 
mana, dal compagno Borghinl 
segretario nazionale della FGCI. 

Sono Invitati 1 compagni del 
Comitato Federale e della Com¬ 
missione Federale di Controllo, 
I dirigenti delle zone ed I se¬ 
gretari delle sezioni del PCI. 
Al congresso saranno presenti 
anche delegazioni delle organiz¬ 
zazioni democratiche giovanili 
romane, rappresentanti della 
Camera del lavoro, dell'ARCI, 
dell'UISP e dell'UDI. 

I giovani comunisti romani 
giungono al XII Congresso in 
una fase di rilancio organizza¬ 
tivo e politico della FGCR e di 
forte Impegno per raggiungere 
l'obiettivo dei 5.000 Iscritti. 



La TV parlerà dei disoccupati 


Anche ieri numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori delle aziende occupate di Roma (Pan- 
tanella. Crespi, Aerostatica, ecc.) e di la¬ 
voratori edili, si sono recate alla direzione 
generale e della RAI-TV insieme ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni camerali della 
CGIL, CISL, Di Giacomo, Loffredl e Di Pie- 
trantonio. Presso la direzione si è svolto lo 
incontro richiesto dai lavoratori e dai sin¬ 
dacati con il dottor Bernabei direttore ge¬ 
nerale della RAI-TV, cui hanno partecipato 
anche rappresentanti delia commissione in¬ 


terna della RAI-TV. Tale incontro $i è con¬ 
cluso con l'accoglimento della richiesta pre¬ 
sentata dai lavoratori e dalle organizzazioni 
sindacali per la messa in onda da parte del¬ 
la TV di un servizio sulla situazione speciale, 
economica e occupazionale di Roma e del 
Lazio. Il servizio sarà realizzato con la par¬ 
tecipazione diretta dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali. Nella foto; delega¬ 
zioni di lavoratori, ieri, davanti alla sede 
della RAI-TV, in viale Mazzini. 


Riprendono la lotta operatori, mascherine e cassiere 

DOMANI CINEMATOGRAFI CHIUSI 


Incontro di giovani comunisti e socialisti con gli occupanti della Pantanella - Primo direttivo unitario dei ferrovieri. 
Asserragliati in una cava di Villalba 60 operai - Domenica si fermano i bus della Sita - Hanno vinto alla Voltan 


Ieri sciopero degli avvocati 

Rinviato U processo 
contro i De LeUis 



Per lo sciopero degli avs’ocati. nnviato il processo De Lellis. 
I professionisti hanno disertato ieri le aule del Palazzo di giu¬ 
stizia e si rìprcsenteranno solo martedì. La decisione è stata 
presa, l’altra sera. daU’assemblea degli av\'Ocati e procuratori 
di Roma, su richiesta del (Comitato nazionale dì agitazione forense 
per la riforma tributaria. Oltre al processo contro Lucio De Lellis, 
la moghe e ramcricana Dana Faith Benjamin, sono stati nnviati 
aiKhc i procedimenti penali contro l’ex sindaco .Amerigo Petrucci 
c contro i fratelli Pisanò, accusati di aevr estorto denaro al 
produttore cinema'ografico De Laurcntiis. -., 

Nella foto: Liliana Guido e Dana Benjamin Faith mentre en¬ 
trano nell'aula dell’Assiae. 


Cinema ancora chiusi: do¬ 
mani decine e decine di sale 
cinematografiche e in partico¬ 
lare quelle di I e D visione re¬ 
steranno bloccate per la lotta 
dei dipendenti (operatori, ma¬ 
schere e cassieri) che hanno 
dato pà prova, domenica scor¬ 
sa, di grande maturità sinda¬ 
cale di grande compattezza uni¬ 
taria. La decisione di effet¬ 
tuare un nuovo sciopero è stata 
presa dalle C.I. e dalle segre¬ 
terie dei sindacati CGIL. CISL 
e UIL della categoria che. co¬ 
me è noto, è impegnata ad ot¬ 
tenere l’integrazione salariale 
e l’apertura anticipata delle di- 
sctissioni per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo. L’ANEC. che 
si è arroccata su assurde posi¬ 
zioni di principio, tenta in que¬ 
sto periodo, anche grazie al 
commendator Amati, più noto 
come «Ringo», di scatenare 
una campagna contro i lavora¬ 
tori e sindacati, c L’ANEC fa- 
reWie bene — dice un comuni¬ 
cato unitario — a prendere in 
considerazione le giuste richie¬ 
ste dei lavoratori le cui pa^ie 
oscillano tra le 50 e le 120 mila 
lire ». A questo devono aggiun¬ 
gersi le continue vessazioni, i 
ricatti, le minacce di licenzia¬ 
mento. il mancato rispetto dei 
contratti precedentemente sti¬ 
pulati: il che ha rappresentato 
per i signori dell’ANEC centi¬ 
naia di milioni sottratti illegal¬ 
mente alle buste dei lavora¬ 
tori. Dopo Io sciopero ne sarà 
effettuato un secondo, di 24 
ore. le cui modalità saranno 
stabilite nel corso dell’assem¬ 
blea die si svolgerà domani, 
alle ore 14. presso il salone del¬ 
la CISL. in via Po 21. 

CAVA BENEDINI — E’ sta¬ 
ta occupata ieri dai 60 operai, 
la cava di proprietà del signor 
Benedinì. I lavoratori lottano 
contro i 22 licenziamenti decisi 
dalia direzione. La cava, che 
si trova sulla Tiburtina. nei 
pressi dì ViUalba, dovrebbe pas¬ 
sare nelle mani di un altro pro¬ 
prietario. il quale avrebbe in 
programma un piano di riorga¬ 
nizzazione e ristrutturazione de¬ 
gli impianti e macchinari il cui 
primo effetto è stato quello del¬ 
la riduzione del personale. La 
occupazione è stata decisa da 
tutti i lavoratori esasperati tra 
Taltro per le drammatiche con¬ 
dizioni di lavoro cui sono sotto¬ 
posti da anni; il padrone, che 
tra raltro non ha mai versato 
regolarmente i contnbuti. non 
rispetta il contratto nazionale 
di lavoro, nè le norme di si¬ 
curezza. 

FERROVIERI - Si è svolto 
il primo direttivo unitario delie 
organizzazioni sindacali SFI- 
CGIL. SAUFI4:iSL e SlUF 
UIL: gli interventi, numerosis 
sìmi, hanno sottolineato l’im 
portanza della riunione preci¬ 
sando che impegno di tutti dov rà 
essere quello di superare le d;f 
fìcoltà che di volta in volta po 
Irebbero ostacolare il processo 
unitario. Di questo momento si 
gnificativo sarà la costituzione 
dei « gruppi unitari di coordi¬ 
namento d'impianto ». Questi 
nuovi .strumenti, che interes.se 
ranno oltre 20 impianti nella 
provincia avTanno come fun 
zionc prima quella di portare a 
livello dirigenziale e decisio- 
nalt U base operaia, superan¬ 


do il tradizionale sistema di 
delega. Al tennine della riu¬ 
nione è stato votato un ordine 
del giorno relativo al program¬ 
ma dì lavoro unitario. 

PANTANELLA — Ieri sera i 
giovani compagni della FGCI 
c della FGSI della zona Roma- 
sud si sono incontrati, in una 
calorosa e affollata assemblea, 
con gli operai della Pantanella, 
il pastificio della Casilina oc¬ 
cupato contro la smobilitazione. 
In corteo i giovani hanno rag¬ 
giunto la fabbrica e nella men¬ 
sa interna, hanno discusso con 
i lavoratori sulle iniziative da 
prendere per collegare la lotta 
della Pantanella a quella più 
generale per le riforme sociali 
e per un nuovo e diverso svi¬ 
luppo economico della regione. 
E’ stata decisa la formazione di 
un comitato politico permanen¬ 
te di tute le forze democratiriie 
giovanili, e di organizzare, per 
i prossimi giorni, una grande 
manifestazione cittadina. IiMritre 
i giovani si sono impegnati ad 
aprire una sottoscrizione istal¬ 
lando tende dì solidarietà nei 
quartieri popolari (cosi sarà 
fatto molto presto a TcHTespac- 
cata). I compagni di Centocelle 
infine hanno stabilito di far 
mettere in scena due rapi^esen- 
tazioni dal teatro del loro quar¬ 


tiere. 

AUTOLINEE - Riprendono 
la lotta, contro le rappresaglie, 
i provvedimenti disciplinari, il 
mancato rispetto delle leggi, 
degli accordi e dei contratti, i 
lavoratori delle autolinee: do¬ 
menica scioperano per 24 ore 
quelli della Sita, mentre gio¬ 
vedì prossimo dalle 8,30 alle 18 
si fermano le corriere della 
Zeppieri (Ala). 

VOLTAN — Hanno vinto, do¬ 
po 7 giorni di sciopero com¬ 
patto, le 50 lavoratrici del cal¬ 
zaturificio Voltan che protesta¬ 
vano contro 8 licenziamenti 
rappresaglia. Ieri mattina pres¬ 
so l’ufficio provinciale del La¬ 
voro è stato sottoscrìtto un ac¬ 
cordo per cui la direzione oltre 
alla revoca dei licenziamenti è 
obbligata a pagare le ore di 
sciopero perse, e a corrispon¬ 
dere tutti gli arretrati spettanti 
ai lavoratori in base al nuovo 
contratto di lavoro della cate¬ 
goria. 

ANTICHITÀ' • BELLE ARTI ^ 

Prosegue lo sciopero a tempo 
indeterminato del personale ad¬ 
detto ai musei, gallerie, scavi, 
biblioteche: il settore è Woc- 
cato. I lavoratori si incontrano 
lunedi prossimo, alle 10, nei 
locali di Santa Maria in Piazza 
al (Collegio Romano. 


Recuperati 11 
quadri rubati 


Per puro caso — un posto di 
blocco forzato — ì carabinieri 
hanno recuperato undici quadri 
rubati non si sa ancora come 
e a chi e che valgono dai set¬ 
tanta agli ottanta milioni di 
lire. Sono in corso indagini per 
identificare i ladri e i... pa¬ 
droni delle opere d’arte. 

L’altra notte, v^so l'una. una 
< giuba » ha forzato un posto di 
blocco dei carabinieri al lun¬ 
gotevere Tor di Nona: sono par¬ 
tite aH'inseguimento im’autoci- 
vetta e un paio di gazzelle. Cor¬ 


sa velocissima, poi l’auto fug¬ 
giasca. a bordo della quale era 
soltanto il guidatore, ha c se¬ 
minato» i militari. E’ state ri¬ 
trovata però mezz'ora dopo ab¬ 
bandonata in una viuzza vicino 
alla Pretura. 

E’ stato aperto fl portabaga- 
gU; dentro c'erano undici quadri 
e cioè tre De (Slirico, quattro 
Monachesi, un Carrà. un Ma¬ 
fai. un Enotrio e un Salvatore, 
tutti scorniciati meno il CSurà. 
L’opera di Mafai reca sul re¬ 
tro Tautcntica di una gallKìa. 


Minacciati 28 arresti 
per Tinquinamento 


Martedì prossimo numerosi 
dirìgenti di industrie laziali 
si uniranno in consorzio per 
costruire i depuratori neces¬ 
sari a scaricare « acqua puli¬ 
ta 1 . Questo, almeno, è il pro¬ 
gramma deH'Assoponfina, che 
rappresenta novanta industrie, 
molte delle quali già condan¬ 
nate dal pretore Amendola per 
inquinamento. Il segretario 
dell' Associazione, Giancarlo 
Imperatori, è stato interroga¬ 
to come testimone nei giorni 
scorsi ed ha convocato la riu¬ 
nione. 

Alla decisione gli industriali 
sono arrivali anche perchè 


avevano saputo che, centro di 
loro, erano stati emessi ven- 
lotto mandati di cattura. La 
operazione doveva scattare 
lunedi 8 marzo scorso cd ora 
stata decisa perchè gli im¬ 
prenditori erano restii ad uni¬ 
formarsi alle leggi vigenti. Il 
reato loro contestato sarebbe 
stato di danneggiamento di un 
bene di pubblica utilità, del¬ 
l'acqua cioè. Ma la notizia 
sarebbe stata soffiata agli in¬ 
dustriali e questi sarebbeva 
scomparsi dalla circolazione. 
Per questo motivo, per questa 
gravissima soffiata, Peporstlo- 
ne è saltata. 


» 
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Nelrincontro decisivo ieri in Campidoglio 


Trasporti: nessun impegno serio 

. 1 

del Comune con i tre sindacati 

I segretari Camerali Geremigna, Ciucci e Micheli: ch’ameremo i lavoratori ad esprimere il loro giudizio 
e quindi alle azioni necessarie • Decisi incontri diretti con i rappresentanti dei gruppi consiliari 


MACCARESE 

Il governo smentisce 
la cessione alla SMf 

Risposta ad una interrogazione comunista 
Mammucari: la terra ai mezzadri e braccianti 


U sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni Statali Principe, rispon¬ 
dendo al Senato a una inter¬ 
pellanza dei coiinpagni .Mammu¬ 
cari, Compagnoni e Maderchi, 
che si facevano portatori delle 
preoccupazioni dei contadini del¬ 
la grande tenuta, ha smentito 
che la azienda agricola Macca¬ 
rese stia per essere venduta o 
stia per passare alla S.ME (So¬ 
cietà meridionale di elettricità). 
Ha aggiunto che la holding elet¬ 
trica abbia attualmente una 
qualche partecipazione nella 
azienda. 

Alla questione centrale posta 
dai parlamentari comunisti — e 
ricordata da Mammucari intro¬ 
ducendo la discussione sull'ar¬ 
gomento — cioè la proposta di 
passaggio di tutta l'azienda o 
almeno di una parte di essa ai 
contadini che vi lavorano. Prin¬ 
cipe ha dato una risposta inter¬ 
locutoria. Mammucari. fra l'al- 
tro. ha ricordato che nella Mac¬ 
carese negli ultimi anni si sono 
verificate trasformazioni — a 
acuito di vendite o espropri 
di circa 1400 ettari di terreno 
— che vanno nel senso di un 
ridimensionamento o forse di 
una liquidazione dell'azienda, il 
che costituisce motivo di viva 
preoccupazione per i contadini. 

Per Principe. la presenza del¬ 
la SME si limita alla consulen¬ 
za di alcuni alti funzionari del¬ 
la società napoletana, mentre a 
Maccarese sono stati effettua¬ 
ti investimenti massicci in con¬ 
seguenza dei quali si sono avuti 


€ notevolissimi » progressi; e se 
pure l'azienda continua ad es¬ 
sere in passivo, la programma¬ 
zione in corso tende alla valo¬ 
rizzazione della Maccarese 
stessa. 

Il passaggio della terra ai 
contadini — ha aggiunto Prin¬ 
cipe — è all'esame deU'azienda, 
di concerto con l'ente di sviiup^ 
po, che in queste operazioni 
affianca la Cassa per la pic¬ 
cola proprietà contadina e c qua¬ 
lora dovessero verificarsi i 
presupposti > la legge trovereb¬ 
be applicazione a favore dei 
mezzadri dell'azienda. 

Replicando, Mammucari ha 
preso atto delle dichiarazioni 
di PrirKipe. osservando che la 
Macearese verrà a trovarsi in 
una situazione critica in connes¬ 
sione con rampliamento del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino (am¬ 
pliamento che comporterà lo 
esproprio dì vasU appezzamenti 
di terreno e che si tradurrà in 
un condizionamento della politi¬ 
ca degli investimenti dell’azien¬ 
da). Il senatore comunista ha 
poi in.sistito nella richiesta che 
ai mezzadn vengano offerti con¬ 
sistenti appezzamenti di terreno, 
onde evitare l’ulteriore ten¬ 
denza alla polverizzazione del- 
r.Asro Romano. Ed ha concluso 
augurandosi che il governo 
avanzi proposte tranquillizzanti 
per i mezzadri e i braccianti 
dando a questi la garanzia di 
poter essere utilizzati neU’atti- 
vità coltivatrice o in quella del¬ 
la trasformazione dei prodotti. 


COLLEFERRO 


MUTARE GESTIONE 
ALL’OSPEDALE CRI 


I dipendenti in lotta per trasformare 
il nosocomio in ente regionale In¬ 
detta una manifestazione pubblica 


Una affollata assemblea di 
dipendenti dell’ospedale di (3ol- 
leferro si è svolta ieri mattina 
nel popoloso centro industriale. 
I lavoratori, da tempo in agi¬ 
tazione. hanno deciso di passa¬ 
re a forme di lotta per richia¬ 
mare l'attenzione delle autorità 
governative e regionali sulla 
grave situazione dell’ospedale. 
E* stato deciso di indire per il 
1. apnie una manifestazione 
pubblica sui problemi del noso¬ 
comio. 

L'ospedale di (Jolleferro. ge¬ 
stito dalla Croce rossa italiana, 
attende da tempo di essere tra¬ 
sformato in ente ospedaliero re¬ 
gionale. Da temira. da quando 
cioè si sa che l'ospedale deve 
cambiare gestione, gli attuali 
dirigenti portano avanti solo 
una gestione alla giornata che 


non tiene conto delle crescenti 
esigenze della cittadina. I pri¬ 
mi a fare le spese di questa 
assurda situazione sono i rico¬ 
verati e 1 dipendenti. 

II passaggio a una gestione 
regionale deH’ospedale sembra 
sia ritardato da certe manovre 
di sottogoverno portate avanti 
dalla DC e da altri esponenti 
del centrosinistra. A questo si 
aggiunge il problema che l'im¬ 
mobile dove sorge l’ospedale è 
di proprietà della SNI.A-Viscosa. 
Per smuovere que,sta serie di 
o.stacoli e per richiamare l’at¬ 
tenzione di tutta la cittadinanza 
sui pr(rf>!emi che travagliano 
Tospedale, è stato appunto de 
ciso da parte dei dipendenti e 
della sezione .sindacale della 
CfìIL. di .scendere a forme di 
lotta e di con\*ocare una pub¬ 
blica manifestazione. 


I II Comune ha detto ancora 
una volta no alle richieste delle 
I organizzazioni sindacali per ri¬ 
solvere lo spino.so problema del 
traffico cittadino. Ha detto no 
dopo mesi di trattative, di rin¬ 
vi!. di attese: ha ribadito ieri, 
nei fatti, nelle misere e irriso¬ 
ne controproposte, la sua vo¬ 
lontà di non affrontare il dram¬ 
matico nodo, in rispetto alle 
esigenze di mobilità dei cittadi¬ 
ni. e soprattutto dei lavoratori, 
in rispetto dello sviluppo dei 
servizi di trasporto pubblici 
contro l'incontrollato e abnorme 
aumento della motorizzazione 
privata. 

Dopo la sospensione delle 
trattative con la Giunta decisa 
il IG febbraio scorso, e a ter¬ 
mine della quale Tamminisfra- 
zionc capitolina si era impe¬ 
gnata, soprattutto i»r la nuo¬ 
va politica delle tariffe, a con¬ 
sultare l’ATAC la STEFER e 
la Roma-sud. ieri le parti si 
sono nuovamente incontrate. 
Erano presenti il prò sindaco 
Di Segni, l’assessore al traffi¬ 
co Rosato, i rappresentanti del¬ 
le aziende municipalizzate e i 
dirigenti sindacali sia camerali 
che degli autoferrotranvieri. Al 
termine dei colloqui, nei quali 
ripetiamo la Giunta ha saputo 
fare solo proposte negative, i se¬ 
gretari Ceremigna della CGIL, 
Ciucci della CISL e Micheli del¬ 
la UIL hanno rilasciato con¬ 
giuntamente la seguente dichia¬ 
razione: c Dopo la sospensione 
delie trattative con la Giunta 
decisa il 16 febbraio scorso, so¬ 
spensione determinata dal giudi¬ 
zio complessivamente negativo 
che le nostre organizzaziom da¬ 
vano sull'andamento degli in¬ 
contri Comune-Sindacati sia nel 
metodo per i tempi con i quali 
procedeva la vertenza, sia so¬ 
prattutto nel merito per i con¬ 
tenuti delle risposte del Comune 
alla piattaforma rivendicativa 
unitaria delle organizzazioni sin¬ 
dacali, era lecito attendersi da 
parte deH'amministrazìone ca¬ 
pitolina un impegno preciso e 
concreto rispetto alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori romani. Que¬ 
sti impegni non sono stati as¬ 
sunti e pertanto — considerata 
rimpossibilità di procedere nel¬ 
le trattative — i nostri organi¬ 
smi direttivi cosi come tutti i 
lavoratori saranno chiamati ad 
esprimere un giudizio di merito 
per le azioni conseguenti che 
si renderanno necessarie 

La < piattaforma > sindacale 
presentata molti mesi or sono e 
che rappresentava il frutto del¬ 
l’elaborazione fatta dagli stessi 
• lavoratori nelle assemblee e in 
particolare della categoria de¬ 
gli autoferrotranvieri si articola 
con la rivendicazione di una 
serie di provvedimenti dì emer¬ 
genza e di altri da reabzzarsi 
entro un breve periodo e di al¬ 
tri ancora da mettere in atto 
a medio termine: tuttavia vanno 
nella visione che colpisca a fon¬ 
do l'attuale politica dei traspor¬ 
ti. la ristrutturazione delle 
aziende e dei servizi, ramplia¬ 
mento degli organici e del par¬ 
co vetture alle aziende pubbli¬ 
che. i problemi connessi alla 
viabilità l'esigenza di migliora¬ 
re e rafforzare i servizi di vi¬ 
gilanza. una nuova polìtica ta¬ 
riffaria. La lotta nei prossimi 
giorni riprenderà il suo iniziale 
vigore e per questo le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno deciso 
di dar vita ad una serie di im¬ 
portanti iniziative. Presto si riu¬ 
niranno le tre segreterie came¬ 
rali congiuntamente alle segre¬ 
terie provinciali degli autoferro¬ 
tranvieri. 

Nel contempo è stato già de¬ 
ciso di inve.stire — attraverso 
incontri diretti con le organizza¬ 
zioni sindacali — i gruppi con¬ 
siliari del Comune per esporre 
ai rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici rDC. PCI. rèi. PSDl. 
PS»ITP. PRI, PLI) la piattafor¬ 
ma unitaria ed i punti di di¬ 
vergenza emersi nel corso della 
trattativa tra la Giunta e i sin¬ 
dacati dei lavoratori. 

E' stato inoltre richiesto un 
incontro con il Ministro dei tra¬ 
sporti Viglianesi. per confron¬ 
tare le ipotesi di soluzione dei 
problemi del traffico cittadino 
avanzate dal Ministero, con le 
rivendicazioni dei sindacati. 


Chiesto dai consiglieri comunisti al Campidoglio 

Restituire alla STEFER 
il terreno deir Alberane 

Solo così è possibile evitare all'azienda pubblica un grave 
danno finanziario e di prestigio — Quanto vale l'area ven¬ 
duta per un solo miliardo ? — Le indagini del magistrato 


La vicenda che ha portato al¬ 
l'arresto dell ex presidente del¬ 
la Stefer. Rodinè. e del costrut 
tore edile Castagna ha confer¬ 
mato il grave danno finanzia¬ 
rio e di prestigio provocalo ai 
l'azienda pubblica dall'assurdo 
Irasfenmenlo dei depositi a Tor 
Fiscale. Un danno che non è 
possibile ancora calcolare Non 
SI sa ancora con precisione, in 
fatti, quanto valga realmente 
l'area deH’.Alberone venduta 
dalla Stefer alla società Tago. 
cioè al costruttore Castagna, 
per un miliardo di lire. 

« Il terreno - diceno alcuni 
cdslruiturt - è una minier.i 
d oro » In quel punto, fuon da 
ogni vimolt» d: piano regolatore. 
•1 ptjò costruire intensamente, 
kasciandn l.born solo il minimo 
Indispensabile II figlio del co 
struttore Castagna ha già eia 
borato un progetto per la co¬ 
struzione di ^ appartamenti 
avB’WM dove sorgono ora i 


depositi della Stefer. Qualcosa 
come 2 500 3 000 •'ani. Se tenia 
mo conto del costo dei terreni 
dell .Mberone e della utilizzazhi 
ne che la Tago vuol fare del 
l'arca acquistata per un miliar 
do. non siamo lontani dalla 
realtà se sosteniamo che il va 
lore effettivo del terreno è di 
almeno sei miliardi di lire Ba 
sta fare un confronto fra le 
due cifre per capire subito qua¬ 
le giro di interessi si celi die¬ 
tro l'oscura operazione 
Dopo le rivelazioni sulla da 
morosa vicenda e gh arresti or 
dinati dal magistrato, il pro¬ 
blema principale è ora di im 
pedine che la Stefer subisca un 
danno così rilevante Nonostan¬ 
te tutto è sempre possibile an 
nullare la cervellòtica opera¬ 
zione E' quanto hanno dimo¬ 
strato in Campidoglio l’altro 
giorno i consiglien del PCI nel 
la riunione delle commissioni 
consiliari Avivocatura, Urbani¬ 
stica e Piano regolatore. 1 rap¬ 


presentanti comunisti hanno 
chiesto di approntare tutti gli 
atti amministrativi e pditui 
per restituire alla Stefer l'area 
deH’Alberone (Juesto obiettivo 
- è stalo detto - deve essere 
raggiunto rapidamente, giacché 
è runico modo di far fallire 
l'operazione iruffaldina ordita 
ai danni deU'azienda pubblica. 
Nello stesso tempo sì pos.aono 
colnire gli speculatori identifi¬ 
cati e ancora da identificare. 

n magistrato, intanto, sta pro¬ 
seguendo le indagini per fare 
completa luce sull'nscura vicen¬ 
da Dopo gli interrogatori dei 
due arrestali, durati div-erse ore. 
il sostituto procuratore Del 
r.Anno s; sta ora Interessando 
dei componenti il consiglio di 
amministrazione della società 
Tago. Fra i cinque soci, come 
si ricorderà, figura anche un 
professionista molto legato al 
consigliere regionale de Gio¬ 
vanni Amati. 


Indetta dall'Alleanza 

Manifestazione 
per il latte 
a Valmontone 


Domani, sabato, indetta dal- 
r.Alleanza provinciale dei con¬ 
tadini. si terrà a Valmmtone 
una manifestazione di contadini 
c allevatori della zona Casiltna- 
Prenostina, i quali intendono 
protestare contro la grave si¬ 
tuazione di crisi che si è de¬ 
terminata in provincia di Roma 
nel settore del latte. Parleran¬ 
no i compagni Ferretti, presi¬ 
dente dell’Alleanza di Roma e 
Marroni dell’Alleanza naziona¬ 
le. I contadini attraverseranno 
in corteo le vie di Valmontone 
per recarsi alla centralina del 
latte e manifestare contro l’Ini¬ 
quo provvedimento della c me¬ 
dia di conferimento» che costi¬ 
tuisce un grave colpo per d 
reddito dell’azienda diretto-col¬ 
tivatrice. 


CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 concerto 
diretto da Sexteen Ehriing vio¬ 
linista Pina Carmirelll, musi¬ 
che di Schubert, Berg, Dalia- 
piccola. Ravel. 

ISriTUZIUNE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CO.VCERTI 

Domani alle ’7.?0 Auditorio 
S. Leone Magno: Quartetto 
Endres. Musiche di Schubert. 
Honegger. Beethoven. 


TEATRI 
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Civitavecchia 

Sollecitati 
i lavori 
per il porto 

Una qualincata rappresentan¬ 
za dei partiti, dei sindacati e 
della giunta comunale di Civi¬ 
tavecchia si è incontrata ieri 
mattina con l’assessore della 
programmazione regionale Di 
Tillo. Erano presenti, fra gli 
altri, tre assessori, il presi¬ 
dente della Compagnia dei la¬ 
voratori portuali, la Camera del 
Lavoro, la segreteria del sinda¬ 
cato portuale, i dirigenti delia 
DC. del PCI. del PSI. II gruppo 
regionale comunista era rap¬ 
presentato dal compagno Ra- 
naili. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
ta denunciata la gravità della 
situazione economica e sociale 
di Civitavecchia, che ha su¬ 
perato i duemila disoccupati 
La delegazione ha chiesto che 
la Regione intervenga per la 
deflnizione del tracciato dell’ar- 
teria Civitavecchia-ViterboOrle, 
che deve essere una superstrada 
e non una autostrada, contra¬ 
riamente a quanto vuole il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. E’ 
stata anche chiesta ia devia¬ 
zione deU’.Aurelia ad est degli 
abitati dì S. Marinella e di Ci¬ 
vitavecchia e il raccordo del- 
l’autostrada A-16 col porlo. 
Inoltre la delegazione ha in¬ 
sistito perchè la Regione so¬ 
stenga di fronte ai ministeri 
competenti l’urgenza di un pro¬ 
gramma di opere pubbliche nel 
perimetro portuale: scavo dei 
fondali, completamento delle 
banchine e riordinamento dei 
fascio dei binari ferroviari, af¬ 
frontando. con misure urgenti, 
Tammodernamento di questa 
importante struttura pubblica 
al servizio di una vasta area 
dell’Italia centrale. 




Compleanno 


' H compagno Angelo Menichel- 
li, del CD della sezione Monte 
Mario, ha compiuto 73 anni. 
Iscritto al PCI dal ’21 il compa¬ 
gno Menichelli è sempre stato 
un valoroso combattente per la 
libertà e il socialismo. I compa¬ 
gni di Monte Mario, nel festeg¬ 
giarlo. gli hanno consegnato una 
medaglia-ricordo del 50“ del PCI. 

Premio Campidoglio 

Le iscrizioni per la parteci¬ 
pazione ai premio di pittura 
Campidoglio sono aperte fino 
al 2 aprile e dovranno essere 
inviate presso la segreteria del¬ 
la rivista delle Nazioni in piaz¬ 
za d'Aracoeli 12. 


il partito 


ASSEMBLEE — Donna Olim¬ 
pia, 10,30, ass. popolare; Plano, 
17, ass. contadini (Ranalll); 
Sacrofaro, 20, ass. contadini 
(Bordin); San Vito, 10, an. 
contadini (Cottoli); Monlorlo, 
18,30, ats. contadini. 

GENAZZANO, 10, riunione se¬ 
gretari sezioni: Genazzano, Ole¬ 
vano, San Vito, R. S. Stefano, 
Beliegra, Palestrlna, Zagarolo, 
Gallicano, Carchlltl, Cave. 

ARTENA, 10, riunione segre¬ 
tari sezioni: Valmontone, Labi- 
co, Segni, Carpinete, Montetla- 
vio, Gavignano, Colleferro. 

MONTESACRO, 17, assemblea 
femminile (Leda Colombini). 

M. MARIO, 10, assemblea 
(Borgna). 

PORTUENSE VILLINI, ore 11, 
comizio antifascista unitario con 
I giovani della DC, PSI, PCI, 
PSIUP. 


La Borgognona 

' Alla galleria La Bd'gognona è 
in corso, e rimarrà aperta sino 
al 13 aprile, una mostra di arti¬ 
sti contemporanei. 

Concerto 

Si terrà un concerto del teno¬ 
re Shoichirò Tahara. al piano¬ 
forte Fumiko Tahara. mercole¬ 
dì. alle ore 21.15. presso risii- 
Ulto Giapponese di cultura, vìa 
Gramsci 74. 

Mostre 

Maria Luisa Onegri inaugu¬ 
rerà una personale martedì alle 
ore 18. alla galleria la Fonta¬ 
nella. vìa del Babuino 1S4. 

Mostra di pittura, scultura e 
fotografia ai Liceo ginnasio 
<T. Lucrezio Caro*, via Ve¬ 
nezuela 30. che si inaugurerà 
l.iieUi alle ore 18. Numerosissi¬ 
me opere di 32 studenti verran¬ 
no espaste; la mostra rimarrà 
aperta fino al 31 marzo. 

Lutto 

E' scomparso il padre del 
compagno Raniero Labarìni, 
membro del Comitato Federale, 
Al compagno e ai familiari 
giungano le più sentite condo¬ 
glianze dalla sezione Ostiense, 
della Federazione e dell’Unità. 

FARMACIE 

Acllia: largo Montesarchio 11. 
Ardeatino: via Accad. del Ci¬ 
mento 16; Via Accademia Anti¬ 
quaria 1: vìa Benedetto Bom¬ 
piani 18. Boccea: v.a B. degli 
Ubaldi 248. Borgo-Aurello: p.le 
Ureeono VII. 26 Catalberlona: 
via C Ricotti 42 Cello: via Celi 
montana numero 9 Cento- 
celle • Prenetllno Allo: vìa 
delle Acacie 51: via Preoe 
stina 423: piazza Ronchi 2; 


Schermi e ribalte 


AL PANTHEttN 
Domani alle 16.30 te marionet¬ 
te Accettella con « Pollicino » 
di 1. e B. AccetteUa. 
ANGELICUM (V. Salito del 
Grillo, 1 ang. V. Panlspei> 
na • Tel. 673400) 

Alle 17.30 «L’estasi e U san¬ 
gue » di F. Bencint con I. 
StaccloU, M. VannuccL NL 
Ferrari. L. PadovanL Regia 
A. CamillerL 

BEAT 7» (Vto G. Belli, TI . 
rei. (UJlàJU). ■ 

Alle 21.30 U Gran Teatro prea. 

« Le statue moviblll * sceneg¬ 
giatura di Antonio Petito. 
Regia di C. Cecchl. 

BKKNINI Ilei 57.33.SZ) 

Oggi e domenica alle 17.30 
L. Solenghl direttore artistico 
del G A.D. Bernini presenta 

• Le donne brutte ■ di A. Sait- 
ta Regia di P Ziardini. 

BOKIH» a. SPIRIro (Via Pe¬ 
nitenzieri Il rei K4 .Sj{ 6.74) 
Oggi e domenica alle 16.30 
la C.la D'Origlia-Palml pre¬ 
senta < I Agli di nessuno » di 
Rindi Salvoni. Prezzi tamil. 

BKrXXAt CHI 

Alle 16.30 e 21.30 U favoloso 
spettacolo strip Plgalle Show. 

CABAKEI per bambini (Al 
Cantastorie Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 Tel. 5X5 M») 

Oggi, domani e domenica 
alle 16.30 G Pescucct preseA- 
Utore RAI-TV e Franca Ro- 
dolB con « Anghingó •. 

CKNnK:EI.Lb Ipjza de) G» 
rani lei ZXXSSS ore 9-13 
lei iWKifill) 

Alle 21 « Manifesto dal car¬ 
cere > di Dacia Maralnl No¬ 
vità assoluta con Scerrino. 
Mezzanotte. Elisner. Vasillcd, 
Nobile. Tato. Tontolo. Regia 
dell'autore. Scene di Guttuso. 

CKMIt.VI.K iViji C-eLsal- 
Alle 17 diurna per ragazzi e 
21,15 C.la teatro La Fede pres. 

< A come Alice » di G. Nanni 
da L. Carroll. Regia di G. 
Nanni. Costumi ideati dagli 
attori. Musiche Chiari. 

DEI SAI • <1 ( lei MIJll) 

Alle 16.30 - 19.30 « Vita d’uffl- 
clo • commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M Tucc) con 
L Modugno. R Bolognesi. A. 
Nicotra, E Lo Presto. R. Stur¬ 
no Nov. assoluta 

DEI .SERVI tVia dei Mortoro 
a 11 TH M..I3a) 

Alle 18-21.45 nuove storie da 
ridere con S Spaccesl In « GII 
Innamorati > di Campanile, 

« L’aumento ■ di BuzzatL 
« Opere di bene • di GazzettL 
Regia PascutU 

DRI.I.R ARTI 

Alle 17.» la C.la «R Collet¬ 
tivo • presenta altre repliche 
di « Processo a Giordano Bru¬ 
no • di M Moretti Regia J 
Qiiaallo 

"EIlSKt* (Tel 4(12 114) 

Alle 17 e 21 il Gruppo Tea¬ 
tro e Azione e li teatro Meta- 
stasio di Prato pres. • Nel 
fondo • iL'albergo del poveri) 
di M Gorlcl. Regia di G 
Strehler. 

FU xivrcnio "to (vi» f»r« 
d’Autieri l-T Tel «UI4«4t 

Alle 18..‘)n-20.10-22.» «Grand 
Hotel . di Gotildwing con Gre¬ 
ta Garbo (1932). 

P(H KSTITIMI 

A)1e 22 recital di Edoardo e 
Rlelio con la partecipazione 
rt- nnmor^osl Ospiti. 

GOI4¥)Nl 

Mercoledì alle li»-» Over- 
«tea» School of Rome- • The 
rialrs • of E Jonesco. • The 
dnmh walter • of H Pinter. 

• The man wtlh thè flnwer in 
h!« monlh • of L Pirandello. 

• Nrrw exit • of J Sarate 

Il ri'Ff (Via dei Saintni m 
lei wntiuiri» 

Alle 22» «Vamo* a marnar 
comnarneroa • di Amendola e 
Corbnrcl con FlorInL I.lcanr. 
D’Anrelo. Ferretto. Gra«s1 
All’orrano F Giuliani 

GRfT»PO ITNIVF1»«5ITARI0 
DANTE At.lGHIEBT (Sali 
Palavro Fimnp - P.» FI- 
renre 27) 

Alle U» lunedi, lettura Inter- 
prefailva brani da* Ariosto 
« Ij» l.ena «. Machiavelli * Iji 
mandragola • eremita darli 
allievi stranieri del Corso at¬ 
tivo di storia de) teatro ita¬ 
liano. Ingresso libero. 

NINO DF nilM«« (Via della 
Paelh» 3? TrarfereTe) 
Giovedì alle 21.15 «Il Canio- 
niere di Urbino » con Roberto 
Cimetta e Roberto Rns.s1nl In 
■ Atl quattro Joral de la me- 
tltura •. ' 


PARIGLI (Via G. Bora). 1 • 

lei. KU3A‘i3) 

Alle 17.30-21,30 la Soc. Genesio 
presenta « Le farfalle sono li¬ 
bere > di L. Gershe. con A. 
Giordana. A. Chelll. M. Berti. 
Regia di Bruzzo. 

Ql IKINO ( In 67S.46S) 

Alle 17,30 unico fest. Lauretta 
Masiero. A. Giuffrè con M. 
Pisu in « Otto mele per Èva > 
di G. Atout da A. Cecov. 
Adatt. ital. di Diego Fabbri. 
Regia Daniele D'Anza. Scene 
di Gugllelminetti. Musiche 
Carpi. 

RUMI ITO ELISEO (Telefono 
4f».l)!).A) 

Alle 17.» la C.ia diretta da 
Ar. Nlnchi pres. s GII Innamo- 
' rati » di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene e cost. Pajola. 
ROSSINI iraza a. esilara 
Tel. 6S2.770) 

Alle 17.15 « In campagna è 
un’altra cosa • suec. comico 
di U. Palmerini pres. Checco 
e Anita Durante con L. DuccL 
Regia di Checco Durante. 
SANGEN^CSiU iVla Podgota. 
. n. I . Tel. 31J3.7S) 

AUe 18.15 la CJa Dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice • 
di Cooper con Antonelll. Di 
Prima. Galvan. Serra ZanettL 
Regia Tanl. 

SI.'sTTNA tre! 4X.‘>.4Xni 
Alle 16.45 e 21.15 Garinei e 
Giovanninl pres. « Alleluia 
brava gente • con Rascel. 
Proietti. Musiche Modugno - 
Rascel. Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Tel. 5K3605) 

Alle 22.» « Porno subito > di 
Barbone. Floris, Rossetti con 
G Pescucci. R. RodoIQ. Ti- 
beri, L. Mangione. R. Forges 
Davanzali. 

TEATRO AIARIMAUNT (Via 
Nomentona 3^ - Tel. 833^) 
Alle 21.15 gli studenti provano 
Cecov e realizzano « n gab¬ 
biano » su una scena come 
oggi. Regia Angelo Zito. 
TEAIKU «iUAhiib.Kr. PER 
I BAMBINI (Al reatro di 
Villa f-lurelif V Irmi 94) 
Alle 16 e' 18 Antonio Susana 
pies • 1uniui> iisrhlrllu. t>ao- 
dito. tuiiperteiii» 2 tempi 
western di G. Giunti. 
rKAIHo SIKIIMKNI» 

Alle 21 al Circolo culturale 
San Saba (VJe Giotto 16) in¬ 
gresso libero: « Tribunale Rus¬ 
sell sul crimini di guerra •. 
Regia di Stefano Mastini con 
CobianchL Mastini. PellacchL 
Rutelli e Lojacono. 

TEAI'KU lOK III NONA (Via 
degli Arqua.<«parta. 16 Ir 
lefnno 6S7^| 

Alle 17.» Il Teatro Libero 
pres. « Iwona, principessa di 
Borgogna • di W Gombro- 
wlcz. Regia A Pugliese 
VALLE 

Alle 17.» unico spett. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania pres. 
« La violenza • di G. Fava con 
. Turi Ferro. Regia Giacomo 
CoUl. 

V(»l ll'HNO 

Inizio spett. alle 17 ultimo alle 
22.» Nerola e la sua grande 
. compagnia in «Canta Napoli 
a Roma >. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefi* 

. no 73«J3.lt) 

Indagine su un cltladino al di 
sopra di ogni sospetto e rivi¬ 
sta De Cesarts 
BRAN(A(X:iO 
Alle 16.» e 21.» Strip PtgaUe 
' Show 
VOI.riIRNO 

Alle 17 alt 21.» « Canta Na¬ 
poli s Merola e la sua grande 
- compagnia 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO iTel 352.153) 

Rio l-obo, con J Wayne 

A ## 

AI^'IERI (lei 29DT5II 
lo non spezzo_rompu. con A 
Noschese C # 

AMBASNADE 

In (ondo alla piscina, con C 
Baker O # 

AMERICA (Tel. 5II6.I«I| 
lo non spezzo „rumpi*. c^nn A 
Noschese C # 

4NI AKt-> (Tel 1imJH7) 
L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14 DR 
APPIO (Tel 776Ji») 

La moglie del prete, con S 
Lorcti S ## 

AKI.IIIMEDE (Tel R75.567) 
False Wllness 
AKINDIN nel 353136) 

Sacco e VanzetiL con O M 
Volonte OR 

ARLEXX.HINO (Tei. 3M.651) 
n giardino del Finsi Contini, 
con D. Banda OR ## 


La etgla aha appalona ao> 

aaau» al tltaU del ftl» 
aorrispondoBO alla ae» 
gneata alaaatfleaaloaa pa* 
graarti 

A a Awentnraaa 

C a Comico 

DA 3 Disegno animsga 

DO a Doramentario 

DR a Drammatlae 

O a Giallo 

M^a Musicala 

S a gentlmentala 

•A a Satirico 

tM a arorleo-mitotoglaa 

D aaooo giadisia ani ftlaa 
Siena csprcMO aal aeoda 
aagueatei 

a eocesioaala 
a ottima 
B buono 
44 a dUcrota 
4 a asedloero 
TM 16 a elauto at mu 
■Mi 41 it auB 


AVANA (Tel. S11A1.05) 

La vendetta di Tarzan, con R. 
Ely A4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Nini Ttrabnscio la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 

SA 4# 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Beiger 

IVM 141 SA 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22. con A Arkln 

«VM IBI DR 44 
BOMNINA ITel 428.7DU) 

La carica dei 101 DA 4^^ 
CAPI 11)1. Ilei iiOJDtUl 
L’nltlma valle, con M Calne 
IVM 14) DR 44 
CAPRANICA nel. 6X2.465) 

I.a moglie del prete, con S. 
Loren S 4^ 

caphavicheits n 11x2.41») 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

C1NE.SIAK (Tel. 769.2421 
Le castagne sono buone, con 
G. Morandl S 4 

miA IH rilKN'AO n 35U.5MI 
La carica del 101 /DA 444 
OlIKSd irei 679.16dil) 

Un provinciale a New Vork 
con J. Lemmon SA 4 

D(ih'4l.l.i».ti irei. 273Jfn7) 

La carica del 101 DA 4^# 

EDEN nel. 360.168) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

EMR4SSV (Tel. 670.245) 
L’altra faccia dell’amore 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il callo a 9 code. «-,>11 J Fran- 
clscus IVM 14) G 44 

EUKCINE (Piazza Italia 6 
EUR Tel 591 (WJISl 
La carica dei 101 D.4 4#^ 

El'KIIPA Ilei 665.736) 

Un provinciale a New V«»rk 
con J Lemmon SA 4 

FI4MMA (lei 471.100) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4##^ 

FlàMMFnTA (Tel. 470.4641 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

GALI.E:RIA (Tel 673.267) 

Le coppie, con M Vitti 

IVM 14) SA 4 
GARDEN n». S62JM6) 

Nini Tlrahn«ria la donna che 
Insrnia la mixsa «-on M VHtl 

»»A 44 

GIARDINO (Tel «HiMdl 
Nini TiraURM-ln la donna che 
inventa la mn«sa. con M Vitti 

SA 44 

GIOIKI.U) 

(Ina urnstitnta al «errizfn del 
pnhMIrn ed In regola con le 
leggi dello «tato, con G Ralli 
iVM 1B> DR 44 
(HILDEN (Tel 755 «RI 
Rio (.nlHi, con J Wayne 

A 44 

HI» IIIAV (tarcn KenerlettP 
Marrelln rei 656326) 

Sacco e Vanzelll con O M 
Volontà DR 4444 

KINIi (Via Finrliano 3 le 
lefnno 631 S5 41) 

Ij» moglie del prete, con ^ 
Loren S 44 

Mx»*‘>»riso I lei Tuamun 
1.0 chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

Mxii-.-vlIL ( rei 674J66II 
Erika 

MA/./.INI (in .351342) 

Nini Drahnvcta la donna che 
Inventa la mossa, con M Viiti 

SA 44 

METRO DRIVE IN | rrMo 
nn 609.02.43) 

Tom e ieriy; il topo è mio e 
rammazzo quando mi pare 

DA 44 

MEfROPOI.ITAN (1 niaiOTl 
Scipione dello anche l'Alrtca- 
no con M Maaitoianiii SA 44 
MIGNON D'F>iNAI (I 6IRHS3I 
Il cameraman, con R Keaton 
SA 4444 

MODERNO (lei 460.2115) 
lo non spetto. rompo, con A 

Noschese _ C 4 

MOIIEKMI SALf?TTA (TeMu 
no 460.265) 

Pagine proibite della vita di 
una (otomodclla, con L Mo. 

' dugno (VM 11) O 4 


Via Tor de* Schiavi 183 (ang. 
via dei Gerani): via delle Ci¬ 
liege 5-5a-7: via dei Glicini 44: 
via delle Robinie 31 (ang. via 
delle Azalee 122). Collallno: via 
del Badile 25. Dalla Vlllorta: 
viale Angelico 79; via Settem¬ 
brini 33; via della Giuliana 24 
Eiquillno: via Carlo Alberto 32, 
via Emanuele Filiberto 126: via 
Principe Eugenio 54; via Pnn 
cipe Ame«leo 109; via Merula 
na 208; Galleria di testa Sta¬ 
zione 'Termini. EUR e Cecchl- 
gnola: via deU’Aeronautica 113. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Gianlcolense: cir- 
convall. Gianicolense 196; via 
S Boccapaduli 45; via Fonteia 
na 87: v. Colli Portuensi 396 404: 
via F. Ozanam 57/a: via Bra 
vetta 82; via Bravetta 468 Ma- 
glIana-Trulto: piazza Madonna 
di Pompei II Medaglie d'Oro: 
viale Medaglie d'Oro , 417: 
largo G. Maccagno 15-a Mon¬ 
te Mario: largo Igea 18; vìa 
Trionfale 8764 Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51: corso Sem 
pione 23; ria Monte Sirino Mon 
le Sacro Alto: via della Bufa- 
lolta 13; via del Podere Ra 
sa 22 Monte Verde Vecchio: via 

F. Torre 27. Monti: via A. De 
Pretis 76: via Nazionale 160 No- 
menlano: p le Lecce 13: v.le 
XXI Aprile 42: via Lanciani 55: 
via Nomentana Nuova 61 Ostia 
Lido: p za della Rovere 2; via 
A. Olivieri (ang. via Capo Pas 
sero) Ostiense: via Al .Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53 oS: 
circonv. Ostiense 142: via Ga 
spare Gozzi 207 209 Parloii: ma 

G. Ponzi 13: via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30 Ponte Mllvio: via del 
Golf 12 Portonaccio: via Tibur 
Una 542; via Monti Tiburtinl 
ang via Vertumno Porluense: 
via Avicenna 10: via Portuen 
se 425; via della Magliana 134 
Prati-Trionfale: piazza dei Qui¬ 
riti 1; via (^rmanico 89: via 


NEW YORK crei. 780.271) 
lo non spezzu...rompo, con A 
Noschese C 4 

ULIMPIIX) (Tel. 3U2.63S) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
PAUIZ'/U ( lei 49o.6l«..(l) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM Mi DK 44 
PARIS (lei. 154ÙÌK6) 

Un uomo uggì, cuii P New- 
man (VM Mi DK 444 

PASQU1 NO (lei 5»H H‘hf 1 
They Cali me mister Tibbs 
QUAITHO PAINIANE ((eie- 
fono 4KU.II9) 

Le novizie, con A Glrardot 
(VM 18) SA 4 
UUIKINALE (lei. 462.653) 
tzi caliOa, con U lugnazzl 
IVM 14) DK 44 
QUlRINIirrrA dei. 679.UU12) 

L’Impossibilità di essere nor- 
male, con B Gould 

(VM 18) OR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle cruciate, con 
V. Gassinao SA 4# 

REALE (Tel 56VJ834) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 4^# 

KEX (lei. 664.165) 

Lo Chiamavano Trinità, con 
T. HUl A 4 

RICZ (Cel. 837.481) 

Rio Lobo, con J Wayne 

A 44 

RIVOLI (Tel. 4607163) 
Anunliuo veiirzianu. con T 
Musante iVM Mi DR 444 
ROl'liE liri NOIR (T 864JUS) 
Una lucertnia dalla pelle «Il 
donna, con F Bolkan 

iVM 18 ) G 4 
RdVAL (Tel. 770à49) 
Wyoming, terra selvaggia, con 
S. Forrest A 4 

RdXìi (lei gTOAmi 
Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SÀ 4 

SA14>NE MARGHERITA d'e- 
lefnnn 679.14.39) 

D leone a sette teste, con G. 
Brogl (VM 18) DR 4#^ 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
Giuffrè C 4 

SMEKALOO (Tel. 351.561) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U Ja- 
cobsaon IVM )Bi S 4 

SUPERCINEMA (lei. 465.496) 
Scipione detto anche rAfrl- 
cano, con M Maatrnlannl 

SA 4# 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel 462.390) 

Le foto proibite di nna signo¬ 
ra per bene, con D iJissander 
(VM 14) O 4 
TREVI (Tel. 6897)19) - 
la» strano vizio della signora 
Wardh. con B Fenech 

IVM I8i G 4 
rRlOMPHE (Tel 6361)0.03) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ntneto Imposte, con C Mn- 
achtn C 4 

UNiVKRKAL 

Un nomo senza scampo, con 
G. Peck DR 4 

VIGNA (lARA (Tel S2n.t5!i| 
l.a moglie del prete, con S 
Loren S 44 

VITTIIRIA (Tei. S7IJte7| 

Rio LolMh con J Wayne 

A 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Una spada per Bran¬ 
do, con P. Winston A 4 
AURIACINE: Omicidio al neon 
per l’Ispettore Tibi». con S 
Poitter (VM 14) G 4 

AFRICA: Twinky, con C. Bron- 
son S 4 

AIKUNB: La morte rtMie a Ieri 
aera, con R Vallone G 4 
ALASKA: Intrigo pericoloso. 

con R Taylor DR 44 

ALBA: Angeli senza paradiso, 
con R I^wcr S 4 

AI.CE: U presidente, con A. 

Sordi SA 4 

AIX:5<1NE: Nini Tirabnsrio la 
donna che Invento la mossa, 
con M VitU SA 44 

AMBASCIATORI: Le calde not¬ 
ti di Poppea, con O Berova 
(Vài 181 C 4 
AMBRA JOVINEI.I.I Indagine 
so un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, con G M Vo¬ 
lonte «VM Mi DR 4444 
e rivista 

ANIENE: l.a vergine e lo zin¬ 
garo, con F Nero 

tVM M) S 44 
APOI.I O: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 4 
AQUILA: I.e calde notti di Pop¬ 
pea. con O Berova 

(VM 18) C 4 
ARALDO: Scusi dov’è II (ronte*’ 
con J Lewis C 4 

ARGO: B1 A S H.. con D Su 
therland SA 444 

ARIEI.: Operazione Crepes Su- 
zette, con J Andrews OR 4 
ASTOR: Indacine su un c’tia- 
riino al di sopra di ogni so- 
• spetto, con O M Volontè 

(VM MI DR 4444 
ATI.ANTIC: I senza nome, rnn 
A Delon DR 44 

AUGUATliA: Soldato blu. con 
C Bergen «VM 18» OR 4«*4 
AUREI.TO: Tarzan II re della 
giungla 

AUREO; Strofoff, con J P Law 

A 44 


AURORA: Un’estate cun sentl- 
lueuiu, con £>. ounuicili 

utt 44 

AUSONIA: La oiurte risaie a 
ieri seia, cun n. Vullune u «p 
avorio: U segreto aegii iuca>, 
con C, Hestun A W 

Bi:.,.aizO. ocu&t duv’è il fruale.' 

cun J. Lewis C 4 

BOizO: iiuuu funerale auiigus 
paga sarvaua, cun J. (aaiKo 

A 4 

BRANCACCIO: Alle 1U.3U e <.l..>u 
airip Plgalle Show 
BKAaiL: z.urro aua corte d’in- 
gniiterra 

BivtaioL: U clan del Barker, 
con S. Wmiers 

(VM 18) DK 444 
UKUADWAV: uiUagiue su un 
cKiaUiuu al di supra di ugni 
auspellu, con U.M. Voluiile 
IVM Mi OH 4444 
CALIFORNIA: Nini Tirabusciò 
la donna che invento la mus¬ 
sa, con M. Vitti SA 44 
CAsSlU: Concerto per pistola 
solista, con A. Mono G 4 
CASTELLO: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM IBI C 4 

CLODIO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DK 4444 
COLORAUO: Suldato blu, con 
C. Bergen (VM 18) UU 4444 
COLOSSEO: Curbart, con G. 

Gemma DR 444 

CORALLO: Buon funerale ami- 
gus paga Sartana, cun J. 
Ciarko A 4 

CRISI'ALLO: Concerto per pi¬ 
stola solista con A Mono G 4 
DELLE MIMOSE: Principe co¬ 
ronato cercasi per ricca ere¬ 
ditiera, con Franchi-lngrassia 

C 4 

DELLE RONDINI: Gott mit uus 
(Dio è con noi) 

DEL VASCELLO: Soldato blu, 
eoo C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
DIAMANTE. M.A.S.U., cun D. 

Sulherland SA 444 

DIANA: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che Inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

DURIA: Corri Angel curri, con 
W. Smith DR 44 

EDELWEISS: Topolino Story, di 
W. Disney DA 44 

ESPEUiA: L'uoi io dalle due 
ombre, con C Bronson DK 4 
ESPERO: Prendi la colt e pre¬ 
ga il padre tuo 

FARNESE: Petit d'Essai « Da 
Lumiere a Godard »: Alba 
tragica, con J. Gabin 

DR 4444 
FARO: E1 Condor, con L. Van 
Cloaf A ^ 

GIULIO CESARE: Borsalino, 
con J.P. Beimondo G 4 
HARLEM: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

HOLLYWOOD: Qnando le don¬ 
ne avevano la coda, con S. 
Berger (VM M) SA 4 

IMPERO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
INDUNO: La morte risaie a ieri 
sera, con R Vallone G 4 
JOLLY: L’nccello dalle piume 
di cristallo, con T. Mmiante 
(VM M) G 44 
JONIO: Perseo l’Invincibile, con 
R. Harrison SM 4 

LEBLON: Matanza 
LUXOR: iJi vendetta di Tarzan 
con R. Eiy A 4 

MADISON: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(Vài 14) DR 4 
NEVADA: La collina degli sti¬ 
vali, con T. Hill A 4 

NIAGARA: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 
NITOVO: Scu«l dovè U fronte? 

con J Lewla C 4 

NUOVO OLIMPIA : Alrk.«andr 
Nevsky. con N. Cerkassov 

DR 4444 
PAI.I.ADII’M: Soldato blu. con 
C Bergen «VM 181 DR 4444 
PLANETARIO* Il «llenilo. con 
1. Thuiin (Vài 18) OR 444 
PRENESTE; La vendetta di 
Tarzan. con R Ely A 4 
PRINCIPE: I.a vendetta di Tar¬ 
zan, con R Ely A 4 

RENO: D tango II bastardo, con 
A Steffen A 4 

RIAI.TO: Iji confessione, con 
Y Montana DR 444 

RUBINO: Gone With (he Wind 
(in originale) 

SAI. 5 l’àlBERTO: Colno da W 
milioni aDa National Bank, 
con II Andr***3 SA 4 

SPI ENDin : One Manchi nel- 
l’africa nera, con Francbt-Tn- 
grasria C 4 

TxuoFvO; Twinky. con C 
Bronson S 4 

TP»xvoN- iji «ulna ilor«a»e «lei 
illavoio. con H* Fchmiu OR 4 
jTf.XBUF* Buon (onerale amteos 
paga Sartana. con J Oarkn 

A ^ 

VERI)ANO* fnilarine «n nn ctl- 
tadino al di sonra di orni «o- 
«n»*f«o. con G M V’olont^ 

VO» THPvo* fV-e 17 «il* 22 » 
« Canta Napoli • Mernla e la 
sua grande compagnia 


Appunti 


Candia 30; vìa Gioacchino Bel¬ 
li 108; via Cola di Rienzo 213. 
Preneillno Lablcano Torpl- 
gnaltara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38. via della Maranella 41: 
via Acqua Uulhcante 202 Prima- 
valle: via H Maffi 115 via Ca¬ 
listo II. 20; via di Torrevec- 
chia 690. Quadrare - Cinecittà: 
via Tuscolana 863. via Fusco- 
lana 993; largo Spartaco 9: via 
Felegono 21 ang. via Monti di 
Tuscolo Quarllcclolo: piazzale 
Quarticcinlo 11. Regola-Campi- 
telli-Colonna: cor>o Vittorio 

Cmanuele 174; corso Vitiono 
Fmanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita Kt; corso Italia 100 Sallii- 
stlano-Caslro Prelorlo-Ludovlil: 
via XX Settembre 25: via Got¬ 
to 13 15: via Si.stina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20 c; via 
S Nicola da Folentino 19 S. Ba. 
siilo • Ponte Mammolo: via 
Pollenza 58. Sant' Eustachio: 
via del Portoghesi 6 Tesfacclo- 

S. Saba: v.le A ventino 78; via L. 
Ghiberti 31. TIburtlno: via dei 
Sardi 29 Tor di Quinto-Vigna 
Clara; via di Vigna Stelluti 36; 
piazza Monteleone da Spoleto 6. 

T. Spaccala e T. Gala: via P. 
Tamburi 4; v. dei Colombi 1; via 
Casilina 1^0 Trastevere: piaz¬ 
za S Maria In Trastevere 7: 
via di Trastevere 165; via F.t- 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S Silvestro 37: via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; via Magliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114 Tus«:o- 
lano Appio Latino: via Urvie- 
to 39: via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7*. piazza Rosel- 
le I: via Magna Grecia (ang. 
vta Corfmio); piazza Cantù I; 
via Enna 21; via A. Baccari- 
ni 22; via Tarqiiinio Pri¬ 
sco 46 48; via Clelia 96 102 ang. 
via Tuscolana 344: via Tusco- 
lana 465 A.B 


ODEON: El Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

ORIENTE: Monty Walsh. con L. 

Marvin A 444 

PRIMAVERA: Don Franco e . 
don Ciccio nell’unno della 
contestazione C 4 

PUCCINI: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il massacro 
dei Sioux A 4 

AVILA: Alice nei paese delle 
meraviglie DA 4 

BEI.LAKMINO: Questo nostru 
grande amore 

BELLE ARTI: Quel temerari 
sulle loro pazze scatenate 
scalcinate carriole, con T. 
Thomas C 4 

CASALETTO: La morte scarlat¬ 
ta viene dallo spazio, con R. 
Hutton A 4 

cine SAVIO; L’astronave fan¬ 
tasma 

CINE SORGENTE: I due vaga¬ 
bondi e Ammutinamento oal- 
lu spazio 

COLOàlDO: I 4 dclTAve Maria, 
con E. Wallach A 4 

COLUMBUS: Tre croci per non 
morire 

CRISOGONO: Al di là della leg¬ 
ge, con L. Van Cleef A 4 
DELLE PROVINCIE: La tenda 
rossa, con P. Finch DR 44 
DEGLI SCIPIONI: La bella ad¬ 
dormentata nel bosco DA 44 
DON BOSCO: L’invasione degli 
astromostri. con N. Adams 

A 4 

DUE MACELLI: Bambi DA 4 
ERITREA; Batman, con A We^t 

A 4 

GER1NI: Mezzanotte d’amore. 

con Al Bano S 4 

GIOV. TRASTEVERE: L’e.sccu- 
tore. con G Peppard DR 4 
GUADALUPE: Slnuhe l’relzla- 
no. con E. Piirdom SM 4 
LIBIA: Alevanrter un uomo fe¬ 
lice, con P Nolret SA 44 
àlONTE OPPIO: DJango non 
perdona, con J. Clark A 4 
àlONTE ZEBIO: I-a moglie più 
beila, con O Muti DR 44 
NATIVITÀ’: Un professore fra 
le nuvole, con F. Me Murray 
C 44 

N05IENTANO: Il cavallo In 
doppio petto, con D Jones 

C 4 

NUOVO n OI.IMPIA*. t due 
maggiolini p'ù malli del mon¬ 
do con Franchi-Inerass’a C 4 
ORIONE: Franco c Ciccio ladro 
e guardia C 4 

PANBll.O: Flore di cactus, con 
I Bergman S 44 

PIO X: 1 moschettieri del re, 

con J Riting A 4 

REDENTORE: C’era una volta 
nn piccolo naviglio, con J. 
Lewis C ♦ 

S.ACBO CUORE: Alice nel naese 
delle meravlelie DA 4 

SALA S SATURNINO: I.a bel¬ 
la addormentata nel bosco 
DA 44 

SAT.A URBE: I,a rivolta degli 
schiavi, con R Fleming SM 4 
SAT.A VIGNOI.t: t.a haftaella 
de) àledlterraneo. con G Bar- 
ray DR 4 

S FFT.ICE: Ercole sfida 1 gi¬ 
ganti 

S.AVEBfO: Od'ssea snila terra, 
con F. Grhber A 4 

SESSORIANA: l4i grandi va- 
eanre. con L De Funes C 44 
TIBUR: n re ed lo, con Yul 
Brynner M ♦ 

nZTANO: I.e pistole dei magnl- 
flct 7. con Y. Brynner A 4 

TRASBONTINA; I lunghi gler- 
nl delle aquile, con L. OMvier 
DR 4 

TRASTEVERE: Rohin Hood 
Tlnvlnrlh*le arciere 
TRTONFAI.E: I.’Invaslotie «legll 
astromostrL con N Adams 

A 4 

VTRTT-S: I.e meravigliose favo¬ 
le di Andersen DA 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRÌNE 

Smd'to • gab i twno medico por te | 
diapneo) e curo dolio "•rio*' dtstun- 
rioni o dobriozzo lomioll di origino 
O«neto • poichica • ondocriaw 
(«w u i oi tooto «osooolt. Ooheioooo 


ntà ■ooaoolo, «lorilitA. orococHk) 
Curo liMteciio. irwlotori 
oro oMTmsTrimonitli 

PIETRO dr. MONACO 

Ttomo. no «ol Viminolo 36, 1. «7)114 
(d. (roor* Toatro doirOpor» Stazio 
na) Ora 8-12» 15-19 Failhri por opp. 
(Non al curano ranorao. polla, aoc.) 
A Com Komm 16019 dri 22-1 l-'M. 


Medico apoclallsto demaKiInffO 
(MinAIB Mi M am A MA 


DAVID 




Cura aclcruMiitc «■uiOuJatoruUO 
•onaa oporaslotwi deKo 


Terze visioni EMORROIDI e VENE VARICOSE 


RDRG FINOCCHIO: ITn dnllarn 
barato, con M Wood A 4 
DEI PICCOLI: Metti nn for¬ 
maggino a cena DA 4 

EI.DORADO M ASH. con D 
Sulherland - SA 444 

NOVOCINE Dramma della ge¬ 
losia «tutti I particolari in 
cronaca), con M. Mastrolannl 
DR 44 


L'uro della TSNiipliraziont ragadL 
flePtU avzeiid «ileero varlropp 
VkNIRfek - PILLI 
UI.Hèl'N/.MlNI SKA.SIIAIJ 

VII COLL DI RIENZO n.1S2 

lei SOI Ore S-n (rativl 8-11 
1 (Aul M San n 179121)I0 
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OGCI LA «SANREMO» 


Le nostre speranze affidate 


\ 

a Bitossi) Zilìoli e Motta 


: 

Dopo rimpennato di Doncelli nel '70 probabile un ritorno alla «dittatura straniera» 


lAtRCKX 11 BELGI DA BA HERE 


le sciocche polemiche contro i nostri corridori - La corsa 
più lunga e più cara alla folla - Basso, Zandegù, Gimondi, 
Polidori, Boifava, Michelotto, Maggioni, Panino, Simo- 
netti, Vianelli, Armoni, Paolini e Aldo Moser i possibili 

« outsider » di casa 


Dai nostro inviato 

MILANO, 18 

E’ un vioinento in cui molti 
sparano a zero sui corridori 
italiani, certamente esposti a 
critiche, ma non nella ma¬ 
niera che stuzzica l'acredine 
e la fantasìa di censori dalla 
penna facile Costoro sono, ol¬ 
tretutto, degli ingenui, poiché 
voltata una pagina, archivia¬ 
ta una stagione piena del no¬ 
me di Merchi, scoprono d’in¬ 
canto che all'alba del cicli¬ 
smo 1971 i belgi si ripresen¬ 
tano com'erano, cioè tremen¬ 
damente forti. Lo sarebbero 
ugualmente se il fiammingo 
Pintens non avesse vinto ta 
Milano - Tonno, ma qualora 
il primo di martedì scorso 
fosse stato un pinco pallino di 
Breganze o Casorate, la vigi¬ 
lia delta sessantaduesima Mi- 
lano-Sanremo non appanreb- 
be così velenosa, quel veleno 
che è un misto di faciloneria 
e nazionalismo deleterio, il na¬ 
zionalismo di quelli che il 18 
marzo 1970, dopo il trionfo di 
Dancelli, hanno sventolato il 
tricolore, parlato di patria al¬ 
la riscossa, scritto che Miche¬ 
le piangeva per l'Italia, ecce¬ 


tera, eco. 

Gente dalla memoria corta. 
Basta sfogliare i risultati del¬ 
l’attività 1970 (periodo feb¬ 
braio marzo) per trovare pres¬ 
soché identico il rapporto vit¬ 
torie straniere-vittorie italiane 
fra ieri e oggi. Gente regolar¬ 
mente assente quando bisogna 
alzare la voce e bollare chi 
dev'essere bollato. L’ultimo 
esempio viene dalla tragica 
scomparsa di Monserè: gli 
hanno fatto un bel ritratto, ma 
nessuno che abbia sollevato 
l'estrema necessità di salva¬ 
guardare la vita dei ciclisti, 
nessuno che abbia chiesto la 
condanna, il processo a quegli 
organizzatori incapaci di sco¬ 
vare tracciati sicuri, bloccati 
al traffico, tipi che guadagna¬ 
no fior di quattrini sfruttando 
la fatica altrui, e quando muo¬ 
re un ragazzo di 22 anni hanno 
pure il coraggio dì presentar¬ 
si ai funerali e magari di pro¬ 
nunciare un discorso. 

Ma torniamo alla lacrimo¬ 
sa vigilia della Milano-Sanre- 
mo (piove, il cielo delta me¬ 
tropoli lombarda é d'un gri¬ 
giore deprìmente), la vigilia 
di- una gara importante, sen¬ 
tita, una competizione che da 


Super affaticamento o i colpi di Clay ? 

Joe Frazier. 
il male è 
al fegato? 





\ 


♦ ^ < 


^ % r €U. 




Nostro servizio 

FILADELFIA. 18 
Il male di Joe Frazier è 
al fegato? I medici del St. 
lAikes Ospitai mantengono un 
rigoroso nserbo sulle condi¬ 
zioni del campione, solo il 
doti. Giuffre è autonzzato a 
dare informazioni, e il dottor 
Giuffrè ribadisce' « Joe ha 
avuto un piccolo collasso, gli 
ho trovato la pressione su va- 
lon piuttosto alti (190 90) e 
ITio fatto ncoverare per sot¬ 
toporlo ad alcune analisi. Nes¬ 
sun distacco della retina, nien¬ 
te commozione cerebrale La 
pressione va già molto me¬ 
glio: è scesa a lBO-90 e presto 
dovrebbe stabilizzarsi ai giu 
stl valori » Fin qui le notizie 
ufficiali, accanto alle quali 
vanno reg strate alcune indi 
screz’Oni II campione e sp<is 
sato, non riesce a digenre be 
ne le .sue funzioni ep.itlrhe 
sono alterate per .'tu è stato 
sottoposto id ina d età fer 
rea (liqii di cereali e bud ni) 
le prime analisi del sangue 
■on sarebbero state soddisfa 
centi per cui molte altre ne 
sono state prcscr.tte dal dot 
tor Giuffre In.somma il ma 
le di Frazier più che alla te 
sta potrebbe essere al fegato. 




il che lascia pensare che i 
colpi di Cassius Cìay potreb¬ 
bero avervi avuto una parte 
non trascurabile se non es¬ 
senziale. 

Oggi, intanto, Frazier si è 
fatto fotografare in ospedale 
per smentire le voci che lo vo¬ 
levano in « condizioni fisiche 
molto sene » Il campione è 
stato ritratto seduto sul suo 
lettino, con accanto un gior¬ 
nale che annunciava 11 suo n- 
covero e le sue « condizioni 
sene » Egli ha detto di sen¬ 
tirsi molto meglio, di non es¬ 
sere più alimentato con inie¬ 
zioni di glucosio (cosa che 
sarebbe stala fatta per evita¬ 
re possibili alterazioni dei ri¬ 
sultati delle analisi del san¬ 
gue), di non avere alcuna in¬ 
tenzione di lasciare m botte 
e di es-sere sempre « dispostis¬ 
simo a dare la rivincita a 
Cassius Clay ». Il doli Giuf¬ 
fre che gli era accanto ha 
confermato che una volta ri¬ 
posatasi e terminala ia cura 
che gli sarà prescritta egli 
potrà tornare alla attività pu¬ 
gilistica 

Dan Flanagan 

Nella foto: Frazier nella sua 
camera aH'ospedale 


Benvenuti - Monzon forse rinviato 


MILANO 
SAN REMO 

288 km 


MILANO 


iBinotCA 






oltre mezzo secolo chiama sul¬ 
le strade del suo lungo, sfi¬ 
brante cammino (288 chilome¬ 
tri: non esiste altra classica 
con una distanza simile) una 
folla eccezionale, mezzo mi¬ 
lione, finanche un milione di 
persone perchè tante sono le 
città, i ^esi e i paesini che 
attraversa, perchè è una cor¬ 
sa nel cuore di tutti, dei non¬ 
ni, dei padri e dei figli, una 
passione tramandata nel ri¬ 
cordo delle imprese firmate 
da Petit Breton, da Canna, 
Pellissier, Belloni, Girarden- 
go (primatista con 6 trionfi), 
Brunero, Linari, Binda, Guer¬ 
ra, Olmo; da Bartali, Cop¬ 
pi, Bobet; da Petrucci e 
Van Loop, e piano piano si 
arriva al regno di Merchi 
che s’è imposto nel '66 e nel 
‘67, che ha lasciato ad Altig 
l’edizione 1968 per tornare sul 
podio nel '69. E l’abbiamo 
detto: il 18 marzo 1970, Mi¬ 
chele Dancelli ha rotto l’in¬ 
cantesimo delle sconfitte ita¬ 
liane che duravano da 16 anni. 

E domani? Domani. Dancel¬ 
li sarà il grande assente, un 
po’ perchè era l’ultimo vinci¬ 
tore e un po’ perchè sono 
pochi i tipi battaglieri come 
lui, tipi che riconoscono la su¬ 
periorità di Merchi, ma non 
s’arrendono in partenza, uomi- 

I ni capaci di lottare e di sof¬ 
frire, di navigare sempre in 
prua, e questo è il segreto 
di Pulcinella della « Sanre¬ 
mo ». Pedalare davanti allo 
scopo di controllare tutte le 
mosse, di entrare in fuga, di 
andare allo sbaraglio, di gio¬ 
care d’azzardo, e non è faci¬ 
le, si capisce, ami è tremen¬ 
damente difficile soprattutto 
per gli italiani che dispongono 
di pochi scattisti e di limitati 
« finisseur ». 

I belgi, nel pronostico, ci 
trafiggono: può succedere lo 
impensabile, l'interpretazione 
della n classicissima r> di pri¬ 
mavera è molto complicata, 
nel libro d’oro non mancano 
le sorprese (Privai, ad esem¬ 
pio), eccezioni — direte — e 
comunque il sapore della tom¬ 
bola rimane, non è da scar¬ 
tare l’uscita di un numero 
imprevisto, ma non c'è biso¬ 
gno d’insultare gli italiani, di 
chiedere la decurtazione dei 
loro stipendi per arrivare a 
pronosticare i rappresentanti 
del Belgio. 

I lettori sanno che non fac¬ 
ciamo distinzione di confini, 
che di fronte alla scelta di 
una difesa fra padroni e cicli¬ 
sti, difenderemo sempre i ci¬ 
clisti; sanno che abbiamo di¬ 
feso Merchi ai primi albori, 
quando i patrioti da quattro 
soldi invocavano la « sacra 
alleanza ti provocando cartelli 
che insultavano Adorni, e 
chiudendo il discorso, ecco 
Eddy Merchi in cima alle 
previsioni e seguito dai conna¬ 
zionali Leman, Roger De 
Vlaeminke, Godefroot, Van 
Springel, Sercu, Pintens, Van 
Vlierberghe. Reybroeck, ver- 
heeek e dimentichiamo certa¬ 
mente qualcuno. Forestieri pe¬ 
ricolosi sono pure Mortensen, 
Gesta Pettersson. Letort, Kar- 
stens. Saez, Hoban. E i no¬ 
stri? 

Il più in forma del nostri 
è Zilioli, il più indicato pare 
Btlossi che possiede l'arma di 
CUI manca Italo (l’arma di 
un buon velocista), e il Bitos- 
si rientrato dalla Parigi-Ntzza 
è sembrato abbastanza alle¬ 
gro; quindi viene Motta, una 
specie di enigma e covtinuia- 
mo con Basso, Zandegù, infi¬ 
liamoci Gimondi, Polidori, 
Boifava, Michelotto, Maggioni, 
Pamzza, SimonetU. Vianelli. 
Armani, Paolim, Guerra, un 
lungo elenco nel quale è do¬ 
veroso includere Aldo Moser, 
e facciamo punto senzo illu¬ 
derci. 

Facciamo putito chiedendo¬ 
ci: arrivo solitario? Volata di 
un gruppetto'^ Volatone gene¬ 
rale? Tutto è possibile fe in 
un volatone direbbe la sua 
anche Beghelto), però la fila 
dovrebbe già spezzarsi sul 
Turchino; probabilmente il 
Berta lascerà il segno, e 
infine rimane il Poggio, fine¬ 
stra sul fatidico traguardo di 
via Roma: un'eccitante, tor¬ 
mentata avventura, e chi la 
vince (chiunque sia) passerà 
alla storia, 

Gino Sala 


S^Halifica 
confarmata per 
Toriae a Taranto 

l 4 i Commissione di appello fe¬ 
derale della noe. riunitasi ieri 
a Roma, ha parzialmente ac¬ 
collo il reclamo della Casertana 
contro le decisioni in merito alla 
partila Cesena - Casertana, del 
25 ottobre 1970, e, fermo restan¬ 
do il risanato acquisito sul 
c.-impo (3-1 per II Cesena), ha 
innillo a carico del Cesena la 
penalizzazione di nn ponto. 

|4« CAF, inoltre, ha respinto 
il reclamo del Torino contro la 
sqnaliflca dei campo per tre 
Klornate. E’ stata respinta anche 
l'opposizione del Taranto contro 
la sqnaliflca del campo per 
quattro giornate. 



Casieqqi^ 

foflon(^^voq^»ro 

6oioiuttoaJnmt Uqur» 
Otfodaj 

loCtUtiti^oììrt 
Varai ^ 

^aiona ^'hi’nt I»tn0£z^ 

ripoleiiqji^ 
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SAN REMO 



Il primo K.D. di Benvenuti contro Chirine: quello che doveva essere II match del rilancio 
si i tradotto in una grossa batosta per il triestino. 


Benvenuti è « Unito >? L’Inter- 
rogatlvu e piu che legittimo 
dopo la nuova batosta subita 
dal triestino sul ring di Bolo¬ 
gna per mano dell appena di¬ 
screto Roberio Chirluo. E non 
tanto per la sconlltta In se, an¬ 
che se stavolta non c'era la 
qualità di Monzon a giustifi¬ 
carla. ma per il modo in cui 
Nino ha perso e soprattutto per 
la leggerezza con cui lo stesso 
e gli uomini del suo « ciao » 
I hanno accolla. Sul ring Ben¬ 
venuti è apparso l'ombra, la 
parodia del pugile che aveva a 
suo tempo tenuto il cartellone 
della scena mondiale: lento, 
svagalo, lardo di riflessi, fuori 
tempo e fuori misura, piu fer¬ 
mo che mal sulle gamlie, taiti- 
camenle confuso. Nino ì stato 
chiaramcnie dominato, confer¬ 
mando l'Impressione di avere 
imboccalo a passo spedito il 
viale del tramonto già avuta 
al termine del disastroso scon¬ 
tro con Mon/on a Roma. Eb¬ 
bene, nonostante la batosta 
presa, al termine del match il 
triestino ha avuto il coraggio 
di criticare giudici e arbitro 
sostenendo che lo avevano de¬ 
rubalo della vittoria per_ farsi 
un nome! Se ancora tanta è la 
presunzione dell'ex campione 
dei mondo da rifiutare un esa¬ 
me allento del significalo e 
delle cause della lezione rice¬ 
vuta per scaricare lutto su quel 
giudici e quegli arbitri al quali 
ha piu di un motivo per dovere 
della gratitudine, vuol dire che 
non ha capilo niente, cosi co¬ 
me non ha capito niente il suo 
manager che prima è andato a 
cercarsi Chirino, poi ha fallo 
eco al suo amministrato nel 
criticare arbitro e giudIcL Se 
con tanta leggerezza vanno In¬ 
contro al nuovo match eoo 
Monzon, per Benvenuti poireh- 
hero essere guai, gnal grossi 
assai. 

II match - rivincila (titolo 
mondiale in paltol tra Nino e 
Monron t previsto per il 17 
aprile, e per quella data dlfll- 
cilmenfe II friesiino potei ri¬ 
trovare la mieliore condizione, 
per cui un rinvio appare la 
rosa pili sensata in ogni caso, 
ma siruramen'e si Inconirer.i 
l'opposizione di I.erionre che 
Inlela gli interessi di Monzon: 
egli ha gii fatto sapere che 
nulla osta al match, che ci sono 
i contratti e che chi si tira in¬ 
dietro deve pagare i danni 
Della nerrssiti di nn rinvio so¬ 
no comunque convinti anche 
gli organizzatori italiani e pro- 
bab"mcnle nn accordo si tro¬ 
verà. 

I.’organizzalore Rodolfo Sah- 
batini le^ oggi, alle ore 12, 
lina conferenza stampa negli 
uffici di via G B. Vico I sul 
«caso Renvennli ». 

Intanto intorno a Benve¬ 
nuti Itorisrono I • consiglieri «, 
Intti hanno qualrosa da Inse¬ 
gnargli, Il pili saggio ^ Goll- 
nelli il qnale dire: « Nino non 
f finito, ma deve mettersi in 
lesta che bisogna allenarsi se¬ 
riamente. che ha bisogno di 
essere ricosirnlto pslrnloglca- 
mente, che per o»ni match bi¬ 
sogna lavorare con gli "ipar- 
ring-parfnrr ginstl", che non si 
puO salire sni ring se non si a 
" ronrrntrati Per ritrovarsi 
Nino ha bisogno di tempo, lo 
ri! eonstellerei di rinviare il 
match con Monzon e di tornare 
a coMandare le sne forre eon- 
tro lo stesso Chirino prima di 
riorare la rar»a definitiva Af- 
frotiiare Monzon In queste con- 
dlzinn) .. ». 

>nrhe Chirino ^ di onesta 
Idei Diceva snMto dopo II 
match: c Io non conosco Ren- 
vrnnll. ma se ^ nnrito'che mi 
sono trovato di fronte stasera, 
debole e sensibilissimo al eoipi. 
con Monzon non ha speranza, 
fie vuole sperare di farcela 
deve camblara 


Al campo Tre Fontane 

Oggi Roma-Lazio 
Primavera (10,30) 


Lo stato di agitazione dei gio¬ 
catori della Lazio, che avrebbe 
potuto sfociare in uno sciopftro, 
a causa degli stipendi arretrati 
di 2 mesi e dei premi partila 
ancora da pagare è rientrato. 
Ieri pomeriggio agli atleti sono 
stati corrisposti i premi partita, 
mentre per gli stipendi se ne 
riparlerà nei prossimi giorni. 

La squadra biancazzurra. in¬ 
tanto. si è alienata ien al Fla¬ 
minio. Dopo una sostanziosa .se¬ 
duta atlebca. i giocatori si sono 
impegnati in una partitella a 
campo ridotto. L'allenamento 
odierno è fissato per questo po¬ 
meriggio. al campo dì Tor dì 
Quinto, ove Lorenzo farà svol¬ 
gere una partitella in famiglia. 
Per quanto riguarda lo schie¬ 
ramento che domenica prossima 
(ktvrà alTrontare il Catania nella 
partita tra le due pericolanti, 
tutto sembra risolto. Governato 
tornerà in mediana, mentre Dol- 
so nieverà Fortunato con la ma¬ 
glia numero undici. Fortunato è 
ancora dolorante allo stinco del 
la gamba sinistra, per cut sarà 
costretto a dare forfait- Ien, 
infatti, il centrocampista ha di¬ 
sertato l’allenamento. 

• • • 

Tutto cambiato, intanto, nella 
formazione giaiiorossa che farà 
visita al Bologna. In attesa 
del colloquio con Marchmt. Her- 
rcra vuole andare sul sicuro e 
non commettere passi falsi. .Allo 
Zacchena. infatti, rientrerà 
Franzot al posto del preventi¬ 
vato lancio di Rosali o della 
conferma di Pellegnni. 

Le condizioni di Cappellini con¬ 
tinuano a destare preoccupazio¬ 
ni. L’attaccante, che nsente di 
un indolenzimento ai muscoli 
adduttori (.eri maUina ha fatto 
soltanto un po' di atletica), sarà 
oggi sottoposto ad un provino 
al Flaminio. Herrera conta sul 
recupero deU’ex varesino ma 
intanto ha mcs.so in preallarme 
La Rosa che è pronto a rien¬ 
trare in pnma squadra. 

Questa mattina, al Capo delle 
Tre Fontane, con inizo) alle ore 
10,30, SI recupererà il derby 
Roma - Lazio « primavera ». .Am 
bedue le compagini. comunf)ue. 
sono entrate nel girone finale. 
Viva è l’attesa per questa par¬ 
tita che. sicuramente, richiame¬ 
rà sulle scalee del campo mo! 
to pubblico. La partita d’andata 
vide le due squadre impattare 
(I-l). al termine di un’accesa 
contesa, nella quale la Roma 
andò in vantaggio per prima su 
calcio di ngore, messo a segno 
da PeUegnoi. 


Oggi Atzorì 
affronto 
Me Cluskey 





Atzorì. 

' ZURIGO, 11. 

Il campione d'Europa dei pe¬ 
si mosca, l'italiano Fernando Al- 
zori, affronterà domani sera, 
sul rìng della Halien Sladìon 
di Zurìgo, lìlelo in pa'io, lo 
scozzese John McCluskey. Il 
pronostico è a favore del cam¬ 
pione d'Europa, costretto pe¬ 
rennemente a combattere al 
resterò (visto che in Italia non 
trova organizzatori), anche se 
n sardo ha dovuto faticare per 
fare il peso. 


Il tracciato della «Sanremo» 

sport 
flash 


a vincente Rondon, campione 
mondiale dei pesi mediomassi- 
lAl versione « World Boxing 
Assuciation », metterà in palio 
li titolo li 20 aprile a Milwau¬ 
kee (Stati Uniti) contro il tede¬ 
sco Conni Velensek, campione 
europeo della categoria. Lo ha 
annunciato Willi Zcller, procu¬ 
ratore berlinese di Velensek, 
senza fornire particolari sul 
contratto né sull’ ammontare 
delle borse. Zcller ha detto di 
avere accettato un’offerta fat¬ 
tagli telefonicamente. Rondon 
ha conquistato il titolo batten¬ 
do l’americano Duprec li 27 feb¬ 
braio dopo che lo statunitense 
Bob Fostcr era stato dichiara¬ 
to decaduto dalla WBA. Il 
"World Boxing Council" (WBA) 
continua a considerare Foster 
campione del mondo. 

a Domani sera (ore 20) Il Pa¬ 
lazzo dello Sport all’EUR ospi¬ 
terà una interessante manife¬ 
stazione internazionale di lotta 
greco-romana c stile libero che 
vedrà impegnate due rappre¬ 
sentative rumane e una della Ce¬ 
coslovacchia. 1 pronostici, alme¬ 
no sulla carta, vanno ai fortis¬ 
simi lottatori cecoslovacchi, ma 
I romani (forti di molti nazio¬ 
nali) non staranno certo a guar¬ 
dare. Gli atleti Italiani saranno: 
kg. 52 Stiviglia; 57 Petrucci e 
Bnnifazi; 62 Colantoni; 68 Ta¬ 
gliente e Saccà; 74 Catera e Pe- 
clola; 82: Ruggero; 90: DI Pom¬ 
peo; 100 Elio Bonadonna; 52 To¬ 
rnassi M.; 57 Centurioni; 62 To¬ 
ma; 68 Pievan; 74 Rossi: 82 A. 
Tornassi e De Vescovi; 90 Bra¬ 
mato; 100 Tamussin; oltre 100 
De Ritis. 

• PRE.MIO AGAUNAR (Lire 3 
milioni, m. 2060, corsa Tris): 
1. Rciche (Ga. Di Rienzo) sig. 
A. Russo, al km. l’22’’3; 2. Ber¬ 
nini; 3. Orosan; 4. Smit. N.P.: 
Imarì, Aloadi, Paride, Nuoro, 
Qiiinfuni. Urbano, loibadic, Pe¬ 
tra, Oreb, Queen Gabry, Final 
Noticr. Tot.: 232 33 47 14 (68). 
Combinazione vincente Tris: 5- 
11-6. Buona la quota: !.. 135 020 
per 403 vincitori. Le altre corse 
sono state vinte da Banguero, 
Reitrr, Ohay, Vento del Sud, 
Acrope, Docile. 

• Gustavo Thneni ha vinto In 
l’Z0'’43, sulla pista di Monteca- 
vallo a Vipiteno, lo slalom spe¬ 
ciale, ultima prova alpina del 
rampinnato internazionale mili¬ 
tare di sci II neo campione del 
mondo ha fatto registrare nn 
tempo veramente eccezionale: 
4r’73 nella prima manche e nel¬ 
la seconda 38''8n alle spalle di 
Thneni si sono classificati nel¬ 
l’ordine altri due italiani: Car¬ 
lo Demelz I8r’59) e Giallo Cor¬ 
radi tll2’’I5). 

Con qnesia prova li campio¬ 
ne di Trafoi si é aggiudicato 
anche la combinata alpina in 
qnanlo il tedesco IlenkelmlIIer 
è giunto al fragnardo con un 
tempo mediocre. 

• 1/ « europeo » del « snperleg- 
geri • René Roque ha dichiara¬ 
lo: « Se Sandro Ixipopnio batte 
domenica sera Roger Mrneirev 
a Parigi in sono pronto a met¬ 
tere in palio contro di Ini II 
litoln europeo Cosi risolvo, una 
volta per latte, la mia contro¬ 
versia con l'italiano • 

SI traila di nna proposta « se¬ 
ria • n di una » pnhhiirità • al¬ 
la riunione che s| dispaia do¬ 
menica sera, nella qnate l’al¬ 
lievo di Rranchinl é Impegnato 
contro Sfenrtrey ai Palais? 

0 I.* asirnnanta Pcte Conrad. 
che scese snila I.nna dnrante la 
missione dell’* Anollo 12 », pren¬ 
derà parte sabato alle « 12 Ore 
di Srhripg », gara riservata al¬ 
le velinre prototipo e valevole 
per il campionato mondiate 
marche. Coprad sarà alla guida 
di nna « Porsche PI4 • Insieme 
a dne cnnnarìonall. Stephen 
Behr e John Rnffnm 

I ’ itaio-amecirano viario An- 
drett) sarà alla gnida di nna 
Ferrari Ire lltH 112 e avrà co¬ 
me compagno di squadra II bel¬ 
ga Zackie Ickx 


UTimACI 

AiGNANC 


ULTIMI GIORNI 


Michele 

Dancelli 

scrive 

alPUnità 



«Vincerà Leman» 


Cari amici, 

lasciulemi dire, anzitutto, 
che pur essendo in condizo- 
ni di morale soddisfacenti no¬ 
nostante il grave incidente di 
Pineto (nella vita bisogna ac 
celiare il bello e il brutto) 
il rimpianto di non poter di¬ 
sputare la Milano Sanremo è 
grande. L’anno scorso non ho 
vinto per caso, ma perchè 
SI tratta di una gara che si 
adatta alle mìe possibilità. 
Nella Tirreno-Adriatico ero in 
crescendo e avevo già il mio 
piano: tentare di rivincere la 
« Sanremo * facendo subito 
corsa ili testa, curando gii uo¬ 
mini che avrebbero attaccato 
da lontano, cioè prima del 
Turchino, diversamente mi sa¬ 
rebbe rimasta la carta del 
Berta o del Poggio. 

Pazienza. Se tutto procede 
per il meglio, verso la prima 
settimana di aprile mi toglie¬ 
ranno il gesso e così potrò 
cominciare a riattivare la 
gamba sinistra. Vedrò di ri¬ 
farmi nel Giro d’Italia, ma 
sarà difficile perchè rispetto 
agli altri partirò handicappa¬ 
to da una scarsa prepara¬ 
zione. 

In que.ste righe .scritte per 
l’€ Unità * voglio di nuovo ri¬ 
cordare il sostegno del vo¬ 


stro giornale per la nostra 
categoria, i problemi che di¬ 
batte a salvaguardia di un 
mestiere che diventa sempre 
più pericoloso perchè pochi 
hanno a cuore la nostra pelle. 
Il mio pensiero e il mio cor¬ 
doglio Tanno a Monserè. mor¬ 
to perchè le gare non sono 
sufficientemente protette, per¬ 
chè nel punto qualsiasi di un 
percorso può spuntare una 
macchina guidata da un in¬ 
cosciente che ti investe. E’ 
capitato anche da noi. e dob¬ 
biamo dire basta, dobbiamo 
assolutamente pretendere da¬ 
gli organizzatori una discipli¬ 
na stradale perfetta, sicura. 

Concludo con un pronosti¬ 
co per Sanremo' il mio favo¬ 
rito numero uno è Leman, 
poi viene Merchi, poi Bitos- 
si e Zilioli, e più lontano 
Motta. Permettetemi di met¬ 
tere fra gli « outsider * > com¬ 
pagni di .squadra Michelotto. 
Boifava. Polidori e Pnolini, e a 
parte il prono.stico favorevole 
ai belgi, tanto meglio se il 
mio successore nel libro di 
oro di Sanremo sarà un ita¬ 
liano. 

Cordialmente. 


ini luglio contro l'Austria 


Pelè: addio 
alla Nazionale 


Giocherà nel Santos ancora per 3 anni 


RIO DE JANEIRO, 18 

Pelè ha comunicato alla Con¬ 
federazione brasiliana dello 
sport che 1’ 11 luglio si conge¬ 
derà dalla nazionale dopo la 
partita amichevole contro l’Au¬ 
stria, che i campioni del mon¬ 
do disputeranno quel giorno a 
San Paolo. 

a O Rey > ha poi detto al 
giornalisti che continuerà a gio¬ 
care nel Santos per altri tre 
anni prima di lasciare definiti¬ 
vamente il calcio 

« Devo dedicare più tempo a 
mia moglie Rose ed ai miei fi¬ 
gli Edson e Kelly. Credo di 
aver fatto ciò che potevo fare: 
sono tre volte campione del 
mondo Ho ottenuto tutto clo 
che desideravo Adesso ho tren- 
t’anni e voglio uscire dallo sport 
attivo per mia volontà. Per me 
é triste. Gioco al calcio per 
passione. Entrare in campo con 
la maglia delia nazionale in uno 
stadio gremito è tanto emozio¬ 
nante per nn veterano quanto 
per un novellino. Gli applausi, 
le note dell’inno nazionale, la 
bandiera, tutto questo crea un 
clima di festa e di ansia prima 
delia partita. Poi, le grida e la 
confnsione che fanno seguito a 
un gol sono sensazionali, spe¬ 
cialmente quando si gioca una 
finale di coppa. l.ascerA lutto 
questo con nostalgia ». Circa il 
suo addio alla nazionale. Pelò 
ha aggiunto- « Quel giorno por¬ 
terà a casa la maglia numero 
dieci. Voglio più lardi mostrar¬ 
la a mio figlio Voglio che gio¬ 
chi con qnella maglia quando 
sarà cresciuto e che si ahilnl 
ad amarla come suo padre sem¬ 
pre l’ha amala ». 


Oggi cofcio 
femminile 
allo stadio 
Paparelli 

Il calcio femminile è alla ri¬ 
balta. Mentre è in corso la pri¬ 
ma edizione della Coppa Italia, 
che vede impegnate ben 72 squa¬ 
dre, altre compagini, sorte da 
pochissimo tempo, cercano di 
organizzare altre manifestazioni 
tese a migliorare la loro prepa¬ 
razione in vista del torneo di 
sene B, che avrà inizio il IR 
aprile prossimo. 

E’ il caso di Paparelli. Spina¬ 
celo. Sacrofano e .AICS Trion¬ 
fale che saranno impegnale oggi 
e domenica, in un incanirò qua¬ 
drangolare. per conquistare h 
ambita coppa Renato Martini, 
che parte con grossi traguardi 
per diventare una manifestazio¬ 
ne a livello nazionale. 

La manifestazione sarà ad eli¬ 
minazione diretta. Questa matti¬ 
na alle ore 9.15 (allo stadio Pa- 
parclli • via degli .Angeli 212). 
si incontreranno Satnofano e 
Spinacelo Vili), mentre alle 
11,15 è in programma il match 
tra -AICS Tnonfale e Paporrili. 


E' in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esciusivl 


PAKISTAN; 

HO VISTO LA FOLLA 

SCHIACCIATA 

DAI CARRI ARMATI 


SPREGIUDICATA 

INTERVISTA 

DI TUUIO VECCHIETTI 



LO PSICOLOGO SPIEGA 
IL PERCHE' DELLE 
TRAGEDIE FAMILIARI 


ABBONATEVI A VIE NUOVE 
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Rinviato il processo ad Angela 


NFAV YORK. 18. 

n processo contro Angela Davis, che si 
svolge a San Rafael in California, è sta*o 
sospeso poiché il giudice. John .Me.Murray, 
ha accolto la richiesta rivoltagli dal secando 
imputato in questo giudizio. Ruchell Magoe, 
di nnunciare alfincarico per legittima suspi¬ 
cione. Magee (detenuto a San Quintino, stu* 
dia legge da cmque anni, nonostante che in 
precedenza non avesse terminato le scuole 
elementari, ed è imputato di aver ucciso il 
7 agosto scorso il giudice che teneva come 
ostaggio nel suo tentativo di fuga da un'aula 
dello stesso tribunale in cui si svolge ora 
questo processo) ha formulato la sua richie 
sta dopo aver rifiutato il difensore d’ufflcio 
ed ha posto un'altra obiezione, secondo cui 
il caso deve essere affidato ad un tribunale 
federale e non alla giustizia locale della Ca¬ 
lifornia. 

Questa istanza è stata però presentata alla 


corte superiore dello Stato: dalla sua accet¬ 
tazione o meno dipende la ripresa di questo 
processo. Se infatti dovesse venire accolta 
i giudici saranno quelli federali ed una parte 
delle stesse indagini dovrà essere rifatta. 
Continuano intanto negli Stati Uniti le mani¬ 
festazioni di protesta contro il processo e 
di solidarietà con Angela. Oggi si è svolta 
una manifestazione a Miami. Un nuovo ap¬ 
pello alla mobilitazione è stato lanciato dal 
«Daily World», quotidiano dei comunisti ame¬ 
ricani, in un articolo in cui si aRerma: « Iji 
difesa di Angela Davis è la difesa di tutti 
gli americani di pelle nera dalle repressioni, 
E' la difesa del movimento per la libera¬ 
zione delle donne. E' la difesa del diritto 
di essere comumsU ». 

Nelle foto: Angela mentre entra nell'aula 
(a destra) e Ruchell .Magee mentre espone 
le sue richieste alla corte (in alto). 



Aspra lotta alla politica anti-sindacale 

Inghilterra: sciopero 
contro la legge Carr 

Tre milioni di operai hanno risposlo all'appello delle « Unions » ^ Paralizzate le fabbriche di automo¬ 
bili, i cantieri, i porti — Nessun giornale è uscito — I disoccupati saliti a SOOmìla — 1 milione entro l'anno? 


Mujibur Rahmon 
respinge 
un'offerta del 
presidente 

d.a(x:a. 18. 

Lo sceicco Mujibur Rahman. 
« leader > ^lla Lega Awami 
del Pakistan orientale, che nel¬ 
le elezioni dello scorso settem¬ 
bre ha conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta alia Assemblea, 
ha respinto l'offerta avanzata 
dal presidente Yahia Khan di 
un'inchiesta sui massacri di ci¬ 
vili compiuti dall'esercito nelle 
ultime settimane. 

Mujibur Rahman ha detto che 
l’offerta di Yahia Khan è sol¬ 
tanto «un tentativo di inganna¬ 
re il popolo ». dal momento che 
la commissione d'inchiesta ha 
un mandato drasticamente limi¬ 
tato e deve operare nell'ambito 
della legge marziale. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 18 

n movimento sindacale in¬ 
glese è ufficialmente impe¬ 
gnato a lottare contro la leg¬ 
ge antisciopero Carr. Oggi va¬ 
ri milioni di lavoratori di ogni 
regione del paese hanno so¬ 
speso l’attività in segno dì 
protesta. Lo sciopero era sta¬ 
to indetto dai sindacati dei 
metalmeccanici e dei traspor¬ 
ti. Frattanto a Croydoo. pres¬ 
so Londra, il TUO ha tenuto 
il suo congresso straordina¬ 
rio con la partecipazione dei 
rappresentanti di 150 unions. 
La campagna contro la leg¬ 
ge seguirà le indicazioni pro¬ 
poste dal consiglio generale 
del TUC. I sindacati vengono 
invitati a non iscrivere n pro¬ 
prio nome sul registro nazio¬ 
nale introdotto dal governo. 


NEL N. 12 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Un dilemma per Nlxon (eiitorìate di Pietro Ingrani 

• Uniti sindacale e politica operaia (di Luciano Lama) 

0 L'appuntamento di Indirà Gandhi (dì Romano Ledda) 

• Turchia: La risposta militare (di g.l.) 

• Paesi socialisti: dialettica nel partito e con la società 
(di Pietro Valenza) 

0 II Mulino macina a destra (di a.n.) 

0 Concordato: revisione in profondità (di Nilde Jotti) 

^ Scuola: nuove idee organiche anche per le secondarie 
(di Manno Raicich) 

^ Casa: un passo indietro (di Alarico Carrassi) 

0 Una nuova generazione operaia (di Moris Bimacini) 

0 Le molte rughe del ■ modello svedese » (di Pino Ta- 
gliazucrhi) 

0 USA; la corsa al potere (di Louis Sa Tir) 

• La lolla coreana per la riunificazione (di Napoleone 
(}olajanni) 

^ Ambiguità di Salvemini (d Franco De Felice) 

0 II dibattito sul rapporto tra polilicr e cultura: oltre 
le colonne d'Èrcole (di Roberto Natale) 

% Televisione: Anna alla catena, storia vera e simbolo 
(di Ivano Cipnani) 

g Cinema; La prosa illuminista di Tniffaut (di Mino 
Argentieri) 

0 Teatro; I fantocci dell'8 settembre (di Edoardo Fadini) 

0 Don tutte, il prete dei baraccati 

^ La batiaqiia delle Idee: Mann l.unetta. Letteratura in 
rivolunone; Alhertn Chiesa Aniifranchismo cattolico; ' 
Maria leresa Prasca L'ambiente di lavoro in URSS 


Le singole organizzazioni, per 
il momento, non coUabore- 
ranno né sul piano dei con¬ 
tratti legalmente vincolanti 
né con l’appartenenza a com¬ 
missioni ufficiali governative. 

Inoltre il movimento sinda¬ 
cale riafTerma la propria so¬ 
lidarietà e azione comune. Sul 
primo punto in discussione 
(registrazione) e suirultimo 
(azione comune) il congresso 
si è diviso circa la tattica da 
adottare. La sinistra (che ha 
riportato circa un 40 per cen¬ 
to di suITragi) aveva propo¬ 
sto l'espulsione dal TUC dii 
quelle unions che contraria¬ 
mente ai suggerimenti delia 
maggioranza decidessero even¬ 
tualmente di registrarsi. Ave¬ 
va poi sostenuto il ricorso 
all’azione industriale diretta, 
con l’arma dello sciopero per 
costringere il governo a ri¬ 
tirare la legge. Entrambe le 
proposte sono state respinte. 

Lo sciopero di oggi ha fatto 
quindi da « cornice mìiitante > 
a un quadro sindacale die. 
come si è detto, ha invece 
rifiutato di scendere sul pia¬ 
no della lotta a oltranza. La 
manifestazione organizzata dai 
metalmeccanici e dai traspor¬ 
ti ha avuto Q cento per cento 
di successo. Almeno tre mi 
lioni di lavoratori vi hanno 
partecipato direttamente men¬ 
tre altri due milioni sono sta¬ 
ti probabilmente coinvolti dal 
la chiusura di larghi settori 
industriali. Tutta la metal¬ 
meccanica. la motoristica, i 
cantieri e i trasporti si sono 
fermai;. Le regioni centrali 
del Midlands sono rimaste pa¬ 
ralizzate I porti di Londra. 
Liverpnnl. Manchester e Hull 
sono rimasti deserti. Tutte le 
maggiori fabbriche automobi¬ 
listiche «ono state bloccate. 
Nessun giornale nazionale o 
loca'c é stato oggi pubblica¬ 
to m Gran Bretagna. Anche 
li servìzio deU'autobus a Lon¬ 
dra ha risentito dello sciope¬ 
ro Si è trattato della secon¬ 
da e pii) imponente dimostra¬ 
zione di forza della classe ooe^ 
rata inglese dopo Io sciopero 
di protesta del 1. marzo scor 
so La portata dell'azxme coro 
binata dei due maggiori sin¬ 
dacati inglesi é stata questa 
vo'ta ancora più massiccia. 

Frattanto sono state pubbli¬ 
cate oggt le ultime cifre sul¬ 
la disoccupazione. I senza la 
voro sono ora 800 mila. La 
previsione che essi raggiun 
gano il milione entro l'anno 
non appare più cosi esagera- 
'«a come poteva sembrare Ano 
a qualche settimana orsono. 
E' purtrijppo diventata noa 
realta ormai inevitabile. 

Antonio Brondi 


Dopo il trionfo elettorale 

Il nuovo governo 
di Indirà Gandhi 

Quattro ministeri nelle mani (del Primo 
ministro — Dimissionario i! governo di 
destra dello Stato di AAysore 

- NUOVA DELHI. 18 

2 Indirà Gandhi ha formato 0 nuovo governo ed ha pre- 

- stato giuramento nelle mani del presidente deH'Unione 
Z indiana V.V. Giri, suggdiando cosi con quest’ultimo atto 
Z formale la schiacciante vittoria ottenuta dal partito del 
Z Congresso da lei guidato. Nel suo nuovo governo Indirà 
Z Gandhi ha sostituito quasi la metà dei vecchi ministri. 

* ma non ha cambiato nessuno dei titolari dei ministeri 
Z chiave; agli EÌsteri rimane Swaran Sinh. alle Finanze Y.B. 
Z Chavan. Jacivan Ram alla Difesa e Fakhruddin Ali Ahmed 
Z all’Agrìc(^tura. Nelle sue mani la signora Gandhi ha 
~ deciso di mantenere i ministeri degli Interni. dell’Energia 
~ Atomica, delle Informazioni e radiodifTusioni e quello della 

- Programmazione. 

Z È’ questo il terzo governo presieduto da Indirà Gandhi: 
Z 0 primo fu costituito U 24 gennaio 1966 dopo la morte del 
Z primo ministro Sbastii, e 0 secondo 0 13 marzo 1967 dopo 
“ le precedenti elezioni parìamentari. 

2 n tracollo del c vecchio Omgresso > (come viene defl- 

• nita l'ala di destra staccatasi dal partito di Indirà Gandhi) 
Z ha provocato una (sisi nello Stato di Mysore. dove fl 
Z governo locale presieduto dal leader del < vecchio (3on- 
Z gresso» Veerencìra PatO. ha rassegnato in blocdo le dì- 
~ missioni, es.sendogIi venuta a mancare la base parlamen- 
~ tare: la maggioranza dei deputati che erano rimasti con 

• Patii, infatti, sono passati al Congresso guidato da Indirà 
Z dopo il suo trionfo elettorale. La crisi nel Mysore — .30 
Z milioni di abitanti — sembra preludere alla dissoluzione 
Z del vecchio Congresso, nato dalla scissione de] 1969 (prty 

* vacata dalla nazionalizzazione delle banche). Nello Stato 

- di Mysore la destra del Gingresso aveva una delle sue 

- poche poMzkinì importanti. 


1 17 giovani accusati di « attività sovversiva » 

Chieste dure condanne 
al processo dì Praga 

- PRAGA. 18 

Z (s.g ) — Al processo di Praga contro fl gruppo dei gio- 
Z vanì accusati di auività antistatale fl pubblico ministero 

* ha chiesto questa mattina La condanna di tutti i |7 impu 
Z tati Due altri infatti non si sono pre.seniati al processo 

2 perché ammalati: U loro caso è stato stralciato e saranno 
Z giudicati a parte 

Z La pubblica accusa ha diviso gli imputali in quattro 

* gruppi Per Peter Uhi. considerato il capo del gruppo. 
; è stato chiesto il massimo della pena prevista, cioè cin- 

* que anni Per altri sei imputati — tra cui la giovane lede- 

- sca occidentale e U figlio deU'ex direttore della CTK In- 
Z drich Suk — sono state chieste pene comprese tra i 3 e 
Z i 5 anni La metà della pena prevista — cioè miomo ai 

* 3 anm — fl pubblico ministero ha chiesto per altri sei 

* imputati, mentre per l'ultimo gruppo di quattro — tra cui 

- un giovane di nazionalità spagnola — sono state richieste 

- pene tra 1 e 3 anni Per una sola ragazza appartenente 
Z all’ulumo gruppo la pubblica accusa ha parlato della pos- 
Z iibilità della sospensione della pena. 

* Successivamente hanno avuto inizio le arringhe del 

* difensori e si prevede che la sentenza sarà emessa nei 
■ primi giorni della prossima scttiroana. 


Mosca: proseguo le 
concessione di visti 

Altre decine 
di ebrei 
sovietici 
autorizzati 
a recarsi 
in Israele 


Dai nostro corrispondente 

MOSCA, 18. 

Settanta cittadini di origine 
ebraica hanno ottenuto oggi 
il visto di uscita per Israele a 
Mosca. Altri 14 cittadini han¬ 
no ottenuto, sempre nella gior¬ 
nata di oggi, l’autorizzazione 
ed abbandonare il paese por¬ 
tando con sè i loro beni da 
Kiscinev, la capitale della re¬ 
pubblica moldava. Un altro 
gruppo di ebrei lituani, secon¬ 
do informazioni giunte in se¬ 
rata, potrà partire molto pro¬ 
babilmente nei prossimi gior¬ 
ni. I 70 ebrei che hanno avuto 
i visti oggi a Mosca sono gU 
stessi che nei giorni scorsi 
avevano sollecitato, insieme 
ad altiri gruppi, l’esame del 
loro caso dando vita anche a 
manifestazioni che hanno su¬ 
scitato, come si sa, molto cla¬ 
more in occidente, ma che 
non hanno dato luogo a inci¬ 
denti. 

Le autorità sovietiche han¬ 
no dichiarato da tempo che 
« tutte le domande di visto di 
uscita presentate vengono at¬ 
tentamente esaminate allo 
scopo di permettere la riunifl- 
cazione deiUe famiglie disper¬ 
se in seguito alile vicissitudini 
spesso tragiche della seconda 
guerra mondiale ». 

«La situazione che si è ve¬ 
nuta a creare nel Medio orien¬ 
te in seguito alla guerra d’ag¬ 
gressione scattata da Israe¬ 
le (Motro i paesi arabi — con¬ 
tinuava una recente presa di 
posizione ufficiosa sovietica — 
impone però di tenere conto 
non soltanto degli interessi dei 
singoli cittadini, ma anche di 
quelli dello Stato sovietico e 
(lei paesi arabi amici >. 

Tutto <]uesto non significa 
però che sia stata decisa la 
sospensione totale dei visti 
di uscita giatxJiè gii organi¬ 
smi sovietici tolgono conto 
< dei casi in cui la separazio¬ 
ne dei membri della famìglia 
privi qualcuno dei neitessari 
mezzi di sostentamento oppu¬ 
re possa ripercuotersi negati¬ 
vamente sull’educamone dei 
bimbi o sulla vita di ammala¬ 
ti o invalidi ». 

Secondo dati ulScìosi i cit¬ 
tadini sovietkà che hanno ot¬ 
tenuto il permesso di emigra¬ 
re in Israele negli ultimi 10 
anni sarebbero più di dieci¬ 
mila. E’ opinione diffusa a 
Mosca le autorità hanno 
deciso ora di (^includere ra¬ 
pidamente l’esame dei casi 
anexira in sospeso, anche evi¬ 
dentemente per to^iere ogni 
pretesto ai propagandisti di 
Tel Aviv. Le v(x;i diffuse sta¬ 
sera dalla Fronce Presse se¬ 
condo cui gli ebrei (die avreb¬ 
bero (diìesto ì documenti di 
espatrio (e che nei prossimi 
giomi dovrebbero dunque la¬ 
sciare il paese) sarebbero cir- 
ca ^ mila, sono però del tut¬ 
to false. In realtà i cittadini 
sovietici di orìgine ebraica 
(die dalla fondazame dello 
stato dì Israele in poi hanno 
(diiesto di Izisciare l’URSS 
sono alcune decine di migliaia, 
ima netta minoranza, quindi, 
rispetto ai tre milioni di ebrei 
sovietici. 

•• g- 


Teatro yiddish 
nell'Ucraina 

MOSCA, 18. 

Un gruppo dì attori di lìngua 
yiddish, diretti dal regista Be¬ 
njamin Schwartzer. (HJmincerà 
airinizio dd prossimo aprile ma 
* tournée » artistica nelle città 
deirUcraina. Lo ha annunciato 
l’agenzia < Tass > che ha pre¬ 
cisato che nel programma del¬ 
la (mmpagnia c'è il repertorio 
ebraico classico: Shalom Al«k- 
hem e Goldfaden. La «troupe» 
reciterà a Kharkov. Piotava e 
Tcherkass^, presentando in 
ciascuna città cinque spettacoli. 


Al ministero del Bilancio 


Riunione 
sull'aaricoltam 
nella CEE 

n comitato dei ministri (die 
nefl'ambito del riPE «e«ue t 
problemi agricoli, ambe in re¬ 
lazione alle re»-enli pr»nn»ste co 
munitane in vista delle de^nsio 
ni che il consiglio dei ministn 
della comunità dovrà adottare. 
SI è nunito presso il ministero 
del Bilanao 

n comitato — che è presiedo 
to dal ministro Giolitb — ha 
ascoltato un'ampu relazione pre 
sentala dal mini-stro dell'agiT 
coltura, on Natali, sulla (|uale 
SI è svolto p(M un approfondito 
(hbattito Nel corso (b tale di 
battito è stata confermata la 
linea già concordala nelle pre* 
cedenti nunioni del comitato 
che tende « ■ sostenere le prò 
poste delia commi.ssione nella 
kxp globalità al fine di reali» 
sare un nuovo corso della poh 
tica agricola comune basata sul 
nesso organico fra poliUca dei 
prezzi ed azioni io campo strut¬ 
turale». 



mìgrazìon 
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Il primo. Importante significato dei Convegno di Francoforte ■ 


Gli emigrati si uniscono 

Domani a domenica l'assisa del nostri connazionali che lavorano in Germania 
La richieste: piena occupazione e soluzione della questione meridionale in 
Italia; parità dei diritti economici e sociali all'estero 


n 20 e 21 marzo si svolgerà a Prancoforte sul Meno li 
Convegno unitario delle Associazioni degli emigrati italiani 
in Germania, di cui sono promotori: AGLI, CALI-DGB, 
PAIEQ, PILEP, UNAIE, con l’adesione del patronati AGLI, 
INCA, ITAL e della rappresentanza Italiana nell'I.G.- 
Metall. I lavori comlnceranno sabato alle ore 13,30 (Volks- 
bildungsheim, Oederweg 1) e proseguiranno domenica 
mattina alle ore 0,30. 

Questo l’ordine del giorno del convegno; « 1) Una poli¬ 
tica di sviluppo organico dell'Italia che porti alla piena 
occupazione, alla risoluzione della questione meridion^e e, 
di conseguenza, dia alla libera circolazione il suo reale 
contenuto. 2) Un'azione net Paesi di accoglimento che porti 
alla parità dei diritti a ogni livello della vita economica 
e sociale. 3) Elezione del Comitato d'intesa dell'emigra¬ 
zione » 

Il comitato promotore ha ufficialmente Invitato 1 sinda¬ 
cati, 11 sottosegretario agli Affari Esteri per l'emigrazione 
Bemporad e il borgomastro di Francoforte. La FILEP, la 
cui delegazione sarà guidata dal presidente sen. Carlo Levi, 
ha tra gli altri Invitato (visto che ogni associazione di¬ 
spone di cinque inviti) la Federazione delle Colonie Libere 
della Svizzera e i’ « Amicale franco-ltallenne » della Fran¬ 
cia. Ogni associazione illustrerà l propri argomenti sull’or¬ 
dine del giorno (per quanto riguarda la FILEF, la relazio¬ 
ne sarà svolta dal presidente regionale di Stoccarda, Adria¬ 
no Del Testa). 


Sono 515 mila gli 
italiani nella RFT 


L’ioipegno 

dei 

comunisti 

Si apre domani la confBren¬ 
ta unitaria delle associazioni 
di lavoratori italiani operan¬ 
ti in Germania Occidentale. 
Si tratta di un avvenimento 
di rilievo che interessa non 
solo i nostri connazionali che 
vi lavorano, ma anche i 2 mi¬ 
lioni di lavoratori immigrati 
nel più forte Paese capitali¬ 
stico europeo. Ma il suo in¬ 
teresse riteniamo andrà al di 
là dei problemi immediati e 
delle aspirazioni degli immi¬ 
grati: esso sarà destinato ad 
avere conseguenze di caratte¬ 
re più generale, sia in Ger¬ 
mania e sia in Italia. 

Sarà destinata ad avere con¬ 
seguenze di portata più gene¬ 
rale intanto per la piattafor¬ 
ma su cui ' la conferenza i 
stata convocata, cioè su una 
piattaforma che pone sostan- 
sìalmente l’esigenza di una po¬ 
litica di parità di trattamen¬ 
to e di diritti in Germania 
0 di piena occupazione in Ita¬ 
lia. Parità di trattamento e 
di diritti in Germania e di 
piena occupazione in Italia. 
Parità di trattamento e di di¬ 
ritti civili 0 democratici si¬ 
gnifica unità degli immigrati 
0 convergenza con la classe 
operaia e le forze democrati¬ 
che tedesche nell'azione con¬ 
tro il grande padronato e le 
forze conservatrici, xenofobe, 
imperialiste. Tutto ciò nel più 
forte Paese capitalistico del¬ 
l’Europa, che tende — e lo è 
già largamente per i ritmi di 
incremento — a diventare se¬ 
de dei più grossi insediamen¬ 
ti di mano d'opera e di popo¬ 
lazione immigrata, l due mi¬ 
lioni di lavoratori immigrati 
sono oranud parte non trascu¬ 
rabile della classe operaia che 
lavora in Germania, e senza 
di essi sarà per to meno più 
difficile e dura ogni battaglia 
per minorarne la condizione 
operaia nella fabbrica e nel¬ 
la società. 

Ma le conseguenze della 
conferenza riteniamo saranno 
notevoli e in direzione della 
creadone di eondiziom miglio¬ 
ri di azioni e di lotta per ren¬ 
dere effettivi i principi posti 
a base dei regolamenti sulla 
libera circolazione di mano di’ 
opera da parte del MEC ed an¬ 
che in direzione di una poli¬ 
tica comunitaria che affronti 
i problemi acuti della condi- 
ìdone operaia nella società ci¬ 
vile e aiuti e non ostacoli gli 
Stati nasiorwli ed i loro istù 
tufi democratici — come le 
Regioni in Italia — a porta¬ 
re avanti una politica di rifor¬ 
me per la piena occupazione 
ed il rinnovamento della de- 
mocTttda. Gli ostacoli contro 
cui operare per affermare ta¬ 
li esigenze generali ritenia¬ 
mo earanno costituiti da una 
parte dairazione della forze 
conservatrici e della tecnocra¬ 
zia comunitaria m daWaltre 
daWetlantitmo americane e 
dalle sue ipoteche. La teeno- 
crusia comunitaria, sostenuta 
dalle forze conservatrici e dai 
grossi gruppi finanszari ed e- 
eonomiei, dalle moderne ba¬ 
ronie del capitale, ritiene di 
poter guidere un processo di 
integrazione potitiea, calpe¬ 
stando i prìncipi più rìemen- 
tari della democrasàa o umi¬ 
liando le conquista più impor¬ 
tanti della civiltà europea. Le 
prime vittime di una tale n- 
tuasione sono stati finora i Io- 
voratori immigrati a le loro 
fmmiglie. Ma il poco tende m 
farsi molto grosso, gioeehi le 
prepotenza americana e atlan¬ 
tica limita la sovranità nazio¬ 
nale e costituisce una pernio. 
nenie minaccia alla vite e agli 
istituti democraticL 

Noi srìutiemo la conferenza 
di Franeoforte come un se¬ 
gno dà tempi nuovi che ri 
affacrìano anche sui Paesi 
ddla vecchie Europa capitali¬ 
stica e ci impegnamo a so¬ 
stenere le sue conclusioni uni¬ 
tarie. I lavoratori immigrati, 
che avrebbero dovuto estere e- 
lemento di divisione, ri pre¬ 
sentano come pende forzo o- 
nitarìm, che tende ad inalbe¬ 
rare la bandiere dei diritti più 
elementari ma più veri e viri 
della rìvUtà del vecchio con¬ 
tinente: la parità degli uomi¬ 
ni che lavorano, i diritti ci- 
viU e democratici, la posóbi- 
litè di scegliere liberamente 
il poste ove lavorare. Su que¬ 
sta strade noi operiamo da 
tempre, me siamo impegnati 
oggi più che in passato. 

NICOLA GALLO 


Gli emigrati italiani nella 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca sono oggi 515.000. GU e- 
spatri dall’Italia verso la 
Germania hanno cominciato 
ad avere una certa consi¬ 
stenza soltanto a partire dal 
1956, quando se ne registra¬ 
rono 10.907. Anno per an¬ 
no, mentre si riducevano 1 
flussi emigratori verso la 
Francia e 11 Belgio, aumen¬ 
tava il numero degli emi¬ 
grati nella RFT: oltre 100 
mila nel 1960, 114 mila nel 
1961, 117 mila nel 1962. Sol¬ 
tanto la Svizzera continuar 
va ad attrarre emlgreti in 
numero superiore. Gli espa¬ 
tri nella RPT, dal 1963 al 
1967, subivano una diminu¬ 
zione, raggiungendo la quo¬ 
ta più bassa appunto nel¬ 
l’anno della più accentua¬ 
ta recessione economica 
tedesca, per poi ■ ripren¬ 
dere a salire dal 1968 in 
poi. Oggi la più alta per¬ 
centuale degU espatri dalla 
ItaUa si dirige verso la Ger¬ 
mania: nei 1970, secondo Is 
stime di recente elaborate 
dal ministero degli Esteri e 
dallTstituto centrale di sta¬ 
tistica, si sono occupati In 
Germania circa 70.000 nostri 
lavoratori. Per la prima voi 


ta l’emigrazione neUa Con¬ 
federazione elvetica è pas¬ 
sata al secondo posto, con 
65.000 unità In im anno. 

I nuclei più grossi di no¬ 
stri connazionali si trovano 
a Stoccarda (153.325 ner69), 
a Colonia (132.602), a Fran- 
(»forte (77.954), a Monaco 
(74.373). Le cifre si riferi¬ 
scono a tutte le località 
comprese nelle circoscrizio¬ 
ni del consolati italiani. 

I nostri lavoratori sono 
presenti In tutti 1 settori 
fondamentali deU’economia: 
di essi il 63 per cento sono 
operai addetti a ogni tipo 
(U industria; 11 18,5 per cen¬ 
to lavorano neU’edilizla; il 
3,3 alle attività estrattive; 
lo 0,9 in agricoltura, il 5,8 
sono tecnici, periti, geome¬ 
tri. ragionieri e Impiegati, il 
10,7 sono addetti al commer¬ 
cio e sono Impiegati nelle 
poste e nelle ferrovie. Un 
notevole aumento di ope¬ 
rai italiani vi è stato negli 
ultimi anni nella produzione 
e lavorazione del ferro e 
metalU vari: 97.746 nel 1968, 
124.586 nel 1969. Aumenti 
consistenti vi sono stati in 
ogni altro settore delllndu- 
strla manifatturiera, nelle 
poste e ferrovie e nel ser¬ 
vizi terrestri e aereL 


SARDEGNA 


Si chieda una nuova politica 
per la plana occupazione 


Un Comitato d’intesa 
tra sindasati. Asii e 
assosiaiioni d’emigrati 


Le segreterie regionali del¬ 
le confederazioni sindacali 
(CGIL, CISL 0 UIL), delle 
associazioni degli emigrati 
(ASEF, CBAIES, ERALSE 
e FEMS) e delle AGLI, han¬ 
no dato vita ad im Comitato 
d'Intesa, come prima tappa 
di un pnx»s50 di unifica¬ 
zione, e si sono poste l’ob- 
blettivo di avviare subito in 
Sardegna sun nuovo corso 
di politica economica la cui 
finalità deve essere Voccu- 
pailojte, a blocco dell’emi¬ 
grazione, l’inversione della 
tendenza ». U Comitato d’In¬ 
tesa ha rivolto subito un 
appello a tutu 1 lavoratori 
sardi emigrati, alle loro fa¬ 
miglie, agli operai, ai (xm- 
tadini, ai pastori, alla po¬ 
polazione sarda perchè si 
unis(»no su un'ampia piat¬ 
taforma di lotta, (xipace (U 
imprimere un radicale cam¬ 
biamento alla politica eco¬ 
nomica e sociale, sì da de¬ 
terminare una effettiva rina¬ 
scita dell’isola. 

*111110 ciò è possibile rea¬ 
lizzarlo — si legge ndl'ap- 
pello — e cambiando radi¬ 
calmente le scelte e gli in¬ 
dirizzi generali della pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale z in mcxlo da utiliz¬ 
zare pienamente a tutte le 
risorse economiche, sociali 
ed umane della Sardegna, 
comprese quelle costituite 
dagli emigrati che deside¬ 
rano tornare per porre ai 
servizio della rinascita del¬ 
la loro isola le loro capacità 
fisiche ed intellettuali ». 

La battaglia popolare die 
sindacaU. ACffJ, asstxdazionl 
degli migrati si propongo¬ 
no di promuovere e portare 
avanti, non ha assolutamen¬ 
te carattere settoriale, non 
è e non può essere limitata 
egli emigrati e alle loro fa¬ 
miglie. che pure dovranno 
giocare un ruolo determi¬ 
nante, ma è estesa a tutta 
la comunità isolana, perchè 
investe l’avvenire di tutta 
l’isola. E’ InfatU neR’ambi- 
to di una nuova poliUca e- 
conomioa che colpisca min 
modo decisivo l’attuale tipo 
dì sviluppo fondato sul pro¬ 
fitto e sulla rendita fondia¬ 
ria z che si colloca il pro¬ 
blema deiremigrazione. La 
piena (xxupazione come 
frutto di un piuoesso orga¬ 
nico di industrializzazione, 
di una radicale trasforma¬ 
zione dell’ agri(x>ltura, con 
l’attuazione di piani parU- 
(»lari zonali di sviluppo e 
della pastorizia, ccoì la ri¬ 
forma e il sostano dello 
ass(xdazionismo contadino e 
della oooperazione, è la con¬ 
dizione prima per determi¬ 
nare prima ancora della in¬ 
versione di tendenza, il blcx:- 
co dell’esodo dei lavoratori 
sardi. La battaglia per r(x:- 
(uipazione non può prescin¬ 


dere — afferma ancora 11 do- 
cumento del Comitato d’In¬ 
tesa — da (Biella per la for¬ 
mazione professionale e (nil- 
turale, per il diritto allo stu¬ 
dio per garantire la prepa- 
razione di e maestranze al¬ 
tamente qualificate e spe¬ 
cializzate » da utilizzare nel¬ 
l'isola. 

Il Comitato d’intesa indi¬ 
vidua non solo nella (»Ten- 
za di posti di lavoro, ma 
anche nelle condizioni civili 
di molti comuni dell’isola, 
le cause della emigrazione 
soprattutto giovanile. Anche 
da qui l'esigenza di rendere 
sempre più efficaci ed inci¬ 
sive le lotte « per le riforme 
sociali, per la casa, per la 
sanità, per un sistema di 
trasporti pubblici e collet¬ 
tivi, per superare Vinsuffi- 
cienza delle strutture civili 
e lo stato di arretratezza di 
quasi tutti i nostri villaggi 
« paesi M, come una della 
(xmdiztenl per arrestare Ta- 
sodo. 

n C(Hnitato d’Intesa pro- 
muoverà in ciascuna della 
zone omogenee della Sar- 
di^na, con il cemsenao e lo 
appoggio delle amministTa' 
zlonl comunali, manifesta- 
zionl per determinare a i 
posti di lavoro necessari e 
le risorse locali disponibtU 
ed elaborare così un piano 
zonale di sviluppo econanó- 
eo e di progresso civUe a 
sociale 
creare 

rientro delle forze lavoro 
dal continente e daJTestero 
e contribuire a delineare U 
piano di sviluppo delToceu- 
paàane proposto ddUe or- 
ganizzoziofa stndacaUz, pre- 
(dsand(me tempi e modi di 
realizzazione in base agli In- 
vestbnenti previsti e a (piel- 
li in programma, a breve 
e medio termine, e Indican¬ 
do la disp(BiÌbilltà delle som¬ 
me neonsarle al loro eoa- 
aeguimento. Un momento 
fra i più importanti nella 
pre(dsazioDe dei vari obbiet¬ 
tivi sarà costituito dalle con¬ 
ferenze regionali suU’eml- 
grazione che si terranno lo 
Sardegna, nella penisola e 
all’estero. 

Fra gli obbiettivi Imme¬ 
diati del Comitato d’Inte¬ 
sa e che riguardano più spe- 
(dficamente gli emigrati fio¬ 
rano la (XMtltuziane di un 
(imitato di gestione dei 
mezzi e degli strumenti 
messi a dispiosizione degli 
emigrati, composto dai rap¬ 
presentanti delle associazi(v 
ni e del sindacati; un piano 
di valorizzazione delle ri¬ 
messe in valuta pregiata per. 
chè possano contribuire al¬ 
la rinascita dell’Isola: contri¬ 
buti e mutui «q;ll emigrati 
che de.sIderano costruirsi u- 
na casa. 

ILIO GIOFFREDl 


li progresso civUe a 
che si proponga di 
le condtrioni per « 



























PAG. 16 / fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 19 marzo 1971 


Rassegna 

internazionale 


Medio Oriente: il 
prezzo da pagare 

Ahha Ehan, ' iiiin'ulro degli 
Esteri di Israele, è in Anieri- 
ca per un ennesimo colloquio 
con i dirigenti degli Stati Uni* 
ti. Questa volta la posta in 
giuoco sembra essere più im¬ 
portante a causa delle dichia¬ 
razioni, ormai ramose, rila¬ 
sciate qualche giorno fa dai 
segretario di Stato Kogers che 
hanno provocato in Israele 
una vera e propria tempesta 
politica. Cosa ha detto, in so¬ 
stanza, il ministro degli Este¬ 
ri degli Stati Uniti? Egli ha 
espresso l'opininne che le trup¬ 
pe di Israele liovrcbhero ah- 
bandonaro i territori arabi oc¬ 
cupati e che si dovrebbe tor¬ 
nare, salvo lievi rettifìchc, ai 
confini del l'tùT. Il signor Ro- 
gers ha inoltre aggiunto che 
la sicurezza di Israele andreb¬ 
be ricercata attraverso una se¬ 
rie di garanzie internazionali 
e non attraverso acquisizioni 
di nuovi territori. Pur nella 
sua ambiguità (le « lievi ret¬ 
tifiche n e il tipo di a garan¬ 
zie internazionali» offerte) non 
v’è dubbio che da parte ame¬ 
ricana si è inteso, attraverso 
l’intervento di Rogers, avver¬ 
tire Israele che non è Ìl caso 
di tirare troppo la corda. E 
per sottolineare questo ele¬ 
mento il segretario di Stato 
ha affermato che il procrasti¬ 
nare una soluzione della cri¬ 
si medio orientale equivarreb¬ 
be a gettare i semi dì una 
terza guerra mondiale. 

La presa di posizione di 
Rogers ha provocato una cer¬ 
ta soddisfazione in Egitto e 
se ne comprendono le ragio¬ 
ni. Se lo stesso capo della di¬ 
plomazia americana dice che 
Israele non dovrebbe puntare 
Bu acquisizioni territoriali ciò 
vuol dire che il punto di vi¬ 
eta arabo ha fatto strada. Ma 

— aggiungono giustamente gli 
egiziani — si tratta adesso di 
vedere nella pratica che cosa 
gli americani faranno per in¬ 
durre Israele ad accettare le 
sollecitazioni di Rogers. Ed è 
esattamente il cuore del pro¬ 
blema, a parte la discussione 

— che non sarà affatto faci¬ 
le — sul tipo di a garanzie 
internazionali o che da Wa¬ 
shington si intende proporre. 
La missione di Abba Ehan 
sta tutta qui: nel cercare di 
convìncere i dirigenti di Wa¬ 
shington a limitarsi a quanto 
è stato detto senza far segui¬ 
re i fatti alle parole. 

Vi riuscirà il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv? A noi 
sembra che, sebbene le parole 
di Rogers non possano esse¬ 


re cancellate, non sarà impos¬ 
sibile ottenere che esse ven¬ 
gano, almeno per <|ualrhe tem¬ 
po, dimenticate. Non a caso, 
ci sembra. Abba Khan sì è 
fatto accompagnare, per cosi 
dire, nel suo viaggio, da una 
serie di prese di posizione in¬ 
transigenti di tutti i leaders 
di Israele, a cominciare da 
Golda Meyr per finire a Da- 
yan. La prima ha detto che 
Israele non intende tornare 
ai confini del 10fi7 perche non 
può e non vuole affidare la 
propria sicurezza a una ga¬ 
ranzia internazionale. Il se¬ 
condo che Israele, militarmen¬ 
te più forte, deve poter trat¬ 
tare sulla base ili questa for¬ 
za, che verrebbe meno nel 
caso che evacuasse o si im¬ 
pegnasse ad evacuare i terri¬ 
tori arabi occiqinti con la guer¬ 
ra. Senza parlare, poi, della 
a destra estrema n che ha ad¬ 
dirittura accusato di tradimen¬ 
to Colila Meyr per avere il 
primo ministro pro|ins|o la 
smilitarizzazione del Sinai in¬ 
vece della sua definitiva ac¬ 
quisizione. Stando così le co¬ 
se, ed essendo questo il fron¬ 
te politico assolutamente pre¬ 
valente in Israele, non si ve¬ 
de davvero come gli Stati Uni¬ 
ti possano costringere il loro 
alleato ad accettare l'evacua¬ 
zione di tutti i territori oc¬ 
cupati senza un intervento po¬ 
litico spettacolare che com¬ 
prenda il rìschio di provoca¬ 
re una crisi assai seria a Tel 
Aviv. E’ vero che molte cose 
spingono rAmerica in questa 
direzione. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che il prezzo che si deve 
pagare adesso, dopo anni di 
incoraggiamento alla politica 
espansionista di Israele, e non 
solo a parole ma nei fatti, è 
per gli Stati Uniti assai elevato. 
£ legittimo appare il dubbio 
che i suoi dirigenti vogliano 
e possano pagarlo. A meno 
che da parte europea non ci 
si limiti ad esprimere soddi¬ 
sfazione per il discorso di 
Rogers ma si assumano posi¬ 
zioni tali da costringere gli 
Stati Uniti a chiudere la par¬ 
tita mediorientale per non 
aprirne un’altra, ben più ri¬ 
levante, in Europa. Ciò po¬ 
trebbe in concreto essere fat¬ 
to, ad esempio, accelerando 
volutamente i tempi della con¬ 
vocazione di una conferenza 
sulla sicurezza europea. I 
paesi dell’Europa occidentale 
hanno in mano, in effetti, tra 
le altre, questa carta. Perchè 
non giuocarla, visto che si di¬ 
ce così spesso di essere pro¬ 
fondamente interessati alla pa¬ 
ce nel Medio oriente? 

a. j. 


Dopo le dimissioni di tutti i ministri 

« Ristrutturato » 
il governo 
della Bolivia 
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LA PAZ, 18. 

Crisi di ^zverno in Bolivia, 
iDotivi ooD amara riiiari. 
Il presidente Juan José Torres, 
ha formato un nuovo go¬ 
verno. dopo che tutti i ministri 
d^ precedente gabinetto si era¬ 
no per lasciargli — co¬ 

me è stato detto — c la massi¬ 
ma libertiv di operare alcune 
sostituzioai o spostamenti nei 
vari dicasteri; le dunìssmni. ha 
detto OD portavoce affidale leg¬ 
gendo la dichiaraziane dei mi- 
mstrì uscenti, erano dovute alla 
c improrogabile necessità di ri¬ 
strutturare il governo del re¬ 
gime rivoluzionario». 

0 nuovo governo, secondo 
le prime indicazioni, dovrebbe 
consentire meglio al presidente 
Tmres. di attuare una politica 
di profonde riforme e di oazio- 
nalizzazioDi delle industrie stra¬ 
niere. 

E' stato annunaato intanto a 
La Paz ebe è stato ordinato al 
generale Alfredo Ovando Can- 
dìa. ex-presidefile della repub¬ 
blica ed attuale ambasciatore 
boliviano in Spagna, di ritornare 
in patria entro trenta gtomi. 

0 generale Ovando Candia 
dovrà fornire cluanmenU sulle 
accuse rivoltegli dal giornale 
c Ho> », di essere cioè 'fra i 
resiKinsabih della morte dei (lit¬ 
tore Renè Barnentos. in un in 
adente aereo (il suo aereo pre- 
apito nell apnie 1969 a 400 km 
da l.a Paz) Dietro questo pre 
sunto complotto per liquidare 
Barneiitos stava. secondo 
« Hoy ». un'oscura vicenda di 
armi acquistate dalla Bolivia in 
■mpa e negli USA. armi che 


Abbandonate altre basi sotto l'attacco delle forze popolari 

NEL LAOS DURISSIME PERDITE 
DEGLI INVASORI IN RITIRATA 

A Washington ed a Saigon sì cerca dì nascondere la sconfitta - Il generale Westmoreland: non è una rotta, 
sono « manovre mobili » - Attaccata la base di Khe Sanh - Phnom Penh in stato d'assedio - Nuovi bom¬ 
bardamenti aerei, navali e terrestri contro la RDV - Un velivolo USA viola lo spazio aereo cinese 


DALLA PRIMA 



KHE SANH — Alla base d'artiglieria di Khe Sanh continuano ad arrivare decine e decine 
di soldati sudvietnamiti feriti raccolti dagli elicotteri di soccorso durante la ritirata dell'eser¬ 
cito fantoccio dal Laos. 

SAIGON. 18 

La rotta delle forze d'invasione nel Laos continua. Anche la base < Brown », a sud della 
strada numero 9, è stata abbandonata, come informa i'AP, e con pesanti perdite ». i Un 
c battaglione di 400 uomini — scrive l'agenzia americana — è stato falciato dal nemico ed 
ha avuto 50 morti e un'ottantina di feriti. D primo reggimento sudvietnamita che occupava 
la base "Brown" ed altri due battaglioni con larghi vuoti nelle loro file sono stati fatti rien¬ 
trare nel Vietnam meridionale». Fra i morti vi è un comandante di battaglione. Contem¬ 
poraneamente, le forze popolari 
laotiane hanno nuovamente inve¬ 
stito col fuoco dei mortai e del * ' • 

numero 9 che ancora restano m Israele respinge le garanzìe inter 

mano all’invasore. Oltre 300 raz- ^ 

zi hanno colpito la base < Delta — 

I». a 20 km. dal contine, la ba¬ 
se dì A Luci e quella di Phu A - - *1 ^ 

Loc. Secondo bilaixn ufficiali, I 

come al solito inferiori al vero. / M V* A w MA A ■ AJ^ A W A A k 

60 fanto(XÌ sono rimasti iKXisi e i A HA H ■ HHm W I I A I A ' 
25 feriti. Nei Vietnam del Sud. ^ WT 

le forze di Uberazione hanno 

nuovamente colpito (»>a un’ot- ^ 1 1 ^ 

Iantina di razzi la base america- ^ A ’ H im /H 1 

na di Khe Sanh, concentrandoli M B A ■ A | AA I Hf I I 

soprattutto sui depositi di auto- H m H B H A H m H A A, I W I H> J 

carri e di elicotteri (con il pudo- " " " ^ v 

re che lì distìngue in fatto dì 

II primo ministro dichiara che gli israelia 
toso annossionisticho — Purissimo 

tre volte, per <nii sembra stia 

ripetendosi la situazione del 1968, .. . ^ . 

quando gli americani, dopo 77 TEL AVIV, 18 Golda Meir In un discorso al 

giorni di bombardamenti conti- I dirigenti israeliani hanno Comitato centrale del suo par- 
nui. dovettero andarsene. Altri respinto il consiglio rivolto tito — di quello che Rogers 

attaixhì sono segnalati dalla zo- loro dal segretario di Stato cd offre, anche se le sue In- 

oa di Da Nang e dì Saigon. americano, Rogers. di accet- tenzionl sono le migliori. Que- 

Ameri(»ini e fantocci stanno '**** garanzia delle quat- ste non sono le frontiere de* 

facendo l'impossibile per nascon- grandi potenze e dell'ONO gli Stati Uniti, ma del popo- 

dere in qualche mo^ la rotta l’assetto pacifico eventuai- Io israeliano. Esistono punti 

delle forze d’invasione, preapi- mente conseguito attraverso oltre i quaU un paese non 

tandq nel grottesco. U portavo- missione Jarring, anziché può andare. Noi non sappia- 
ce dei fantocci, col. Do Dang affidare la loro «sicurezza» mo quanto ci costerà, ma un 
Bo ai gtornalistt che avevano annessioni di territorio popolo deve essere in grado 

appena assistito al rientro delle arabo. di badare a se stesso con le 

unità decimate dai Laos ha det- « Non possiamo fidarci — sue forze ». La signora Meir 

to di non saperne niente, ed ha ^ detto il. primo ministro ha detto, in polemica con le 

aggiunto: < E* sbagbato (hre che —— garanzie offerte da Rogers. 

ci stiamo ntirando. SUamo tra- . • ®*^® Isra®*® non ’^nole essere 

sferendo alcune unità nd Viet- UlChiaraZIIIIIA ' * protettorato che vive clr- 

nara. ma le rimpiazzeremo». A condato da americani, russi. 

Saig(Mi un altro portavoce ha J; ^ II-.* u jugoslavi e indiani ». 

detto: < Si tratta dì un cambia- Ql rOlGnP ^1 ®®nto suo. Il generale 

mento di tattica e di un rag- ■ Dayan. in un discorso prò- 

gruppamento ddle nostre forze II mf ^ nunzlato a Rehovot. ha pole- 

lo vista di nuove operazioni nd " All UIWUIIIIU mizzato con "l’Implicito ap- 

Laos meridionale, non di un nti- ■ A • • prezzamento dei gesti disten- 

ro sotto la pressione nemica ». SUI |ln_ D|'|A||fA sivl egiziani, contenuto nelle 

0 ptMtavoce dd Pentagono, a dichiarazioni di Rogers. soste* 

Washington, ha detto <he quelle nendo che l’Egitto • mira sem- 

che sono in corso non sono « ri- Si è svolto ioi sera a Roma P^® distruzione di Israe- 


Domanì a Parigi 

Incontro europeo 
dei comitati 
per gli aiuti 
al Vietnum 


Domani si terrà a Parigi una 
riunione di lavoro e di studio 
dei (Comitati per gli aiuti sani¬ 
tari al Vietnam di tutti I paesi 
dell'Europa occidentale. Saran¬ 
no presenti rappresentanti della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam, del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Vietnam 
del Sud, del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

Saranno discusse le dramma¬ 
tiche conseguenze sulle condi¬ 
zioni di salute, se non sulla 
stessa sopravrivenza delle po¬ 
polazioni indocinesi, in rappor¬ 
to al criminale abuso che da 
parte degli aggressori sì fa 
delia guerra chimica. Nell'occa- 
sione saranno formalmente con¬ 
segnati ai rappresentanti del 
Vietnam, del Laos e della Cam¬ 
bogia gli aiuti raccolti nel cor¬ 
so della campagna « Tet 1971 ». 

Per ritalia parteciperà il 
dott. Camillo Martino, presiden¬ 
te del Comitato per l'assisten¬ 
za sanitaria al Vietnam, ade¬ 
rente al (imitato Italia-Vìet- 
nam, e che ha promosso e rea¬ 
lizzato la raccolta di attrezza¬ 
ture per la biopsia epatica e 
per ricerche antimalariche, e 
di altre attrezzature per un va¬ 
lore di circa 3 milioni di lire. 


Oslo 

Il premier 
norvegese: 
riconosceremo 
In RDV 


OSLO. 18. 

n governo della Norvegia 
(paese membro della NATO) 
sta per riconoscere la Renub- 
blica Democratica del Vietnam. 
Lo ha annunciato oggi il primo 
ministro Trygve Bratelli espo¬ 
nendo il programma del nuovo 
gabinetto laburista: nel docu¬ 
mento laburista si afferma che 
« il governo intraprenderà passi 
in vista di stabilire relazioni 
diplomatiche reciproche con il 
Vietnam del Nord ». Nel maggio 
scorso i laburisti, allora all’op- 
posizione, presentarono già una 
mozione in tal senso che fu 
però respinta per soli due voti 
dopo che il primo ministro ave¬ 
va pasto la questione di fiducia, 
costringendo in tal modo alcuni 
deputati liberali favorevoli alla 
mozione a votare contro. 

Oggi questi ostacoli non do¬ 
vrebbero più sussìstere ed un 
tale progetto dovrebbe ottenere 
la maggioranza in parlamento. 
Un precedente eoverno laburista 
riconobbe il regime di Saigon 
nel (Jecennìo 1950-1959 ma non 
inviò mai un diplomatico nel 
Vietnam meridionale. L'annun¬ 
cio di Bratelli ha provocato vio¬ 
lente reazioni negli ambienti con¬ 
servatori che parlano di « schiaf¬ 
fo agli Stati Uniti ». Attualmen¬ 
te in occidente solo la Svezia 
riconosce la RDV. 


Israele respinge le garanzìe internazionali 

Aspra polemica con Rogers 
dì Crolda Meir e dì Dayan 

Il primo ministro dichiara che gli israeliani possono realizzare « da soli » le loro pre¬ 
tese annessionìstiche — Durissimo attacco dì Al Gumhurria a Heykal 


Dichiarazione 
di G.C Pajetta 
a un dibattito 
sul M. Oriente 

Si è svolto ioi sera a Roma 


Golda Meir in un discorso al 
Comitato centrale del suo par¬ 
tito — di quello che Rogers 
(d offre, anche se le sue in¬ 
tenzioni sono le migliori. Que¬ 
ste non sono le frontiere de¬ 
gli Stati Uniti, ma del popo¬ 
lo israeliano. Esistono pimti 
oltre i guaU un paese non 
può andare. Noi non sappia¬ 
mo quanto ci costerà, ma un 
popolo deve essere in grado 
di badare a se stesso con le 
sue forze». La signora Meir 
ha detto, in polemica con le 
garanzie offerto da Rogers. 
che Israele non vuole essere 
« un protettorato che vive cir¬ 
condato da americani, russi, 
jugoslavi e indiani ». 

Dal canto suo. il generale 
Dayan. in un discorso pro¬ 
nunziato a Rehovot. ha pole¬ 
mizzato con - i’impiicito ap¬ 
prezzamento dei gesti disten¬ 
sivi egiziani, contenuto nelle 
dicdilarazioni di Rogers. soste¬ 
nendo che l’Egitto « mira sem¬ 
pre alla distruzione di Israe- 


L’URSS 

vende 
aeroplani 
alla Cina? 


WASHINGTON. 18 
Fonti sovietiche a Washing 
ton hanno dichiarato che la 
rURSS ha deciso il mese 
scorso, dopo lunghi negozia¬ 
ti. di vendere aUa Cina ae¬ 
rei « niuscin-62 ». Si tratta di 
quadrireattori fra i piò mo- 


Bamentos rivendeva invece a 
Israele, aggirando lo embargo 
sulle forniture d'armi ai Paesi 
de] Medio Unente. 

Già domenica scorsa « Hoy » 
aveva accusato il capitano Josè 
Faustino Rico Toro di aver or¬ 
ganizzato. per ordine di Ovando 
Candia — che era allora <»po 
delle forze annate — le ucci- 
siooi di Barnentos. di due gior- 
nabsti fra cui Alfredo Alexan¬ 
der, direttore del giornale, della 
moglie di ()uest'u1timo nonché 
del (Erigente sindacale (XKitadi- 
Do Jorge Soliz Roman. 

Per quanto nguarda l'uccisio- 
oe di Sobz Roman, alcura espo 
nenti del sindacato contadino 
dd distretto eh La Paz. hanno 
pubblicato nei giorni scorsi una 
dichiarazione nella quale annun- 
aano di voler rendere noto un 
segreto confidato loro dai lea 
der «campesino» e nguardan 
te le prove che Soliz R(xnan era 
nuscito a raccogliere sulla col¬ 
pevolezza di Ovando Candia e 
del capitano Rieo Toro. 

BUENOS .4IRES. 18 

D regime militare argentino 
ha deciso (h usare U < pugno 
db ferro » contro t dmgenb sin¬ 
dacali (b (^rdoba: un portavoce 
del Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. composto dal presidente 
Levingston e dai comandanti 
deile tre armi, ha annunciato 
che I siridacalistt che nei gior- 
m scorsi < hanno incitato alla 
sowersame » saranno « arresta¬ 
ti e processati ». 

In sindacau di Cordoba han¬ 
no intanto annunciato altre 14 
ore di sciopero generale per 
oggi, rontro la politica dd 
governo. 


tirate ». ma « manovre mobili » un dibattito tra Gian Carlo Pa¬ 
che «rientrano nei piani». Il jetta, Luzzatto. Bodrato e De 

gen. Westmoreland, capo di stato Pascalis dal tema « la situazio- 
maggiore americano e già capo ne nd .Medio Oriente e la que- 
di spedizKHie US.^ nd Vietnam, sUooe palestinese *. 
ha detto anche lui che non d Pajetta ha detto fra l'altro: 

sono «nbrate». ma < un rag- Può darsi che nessuna delle 

giustamento di contingenti di due ({uestioni fondamentah (ìd 
truppe, con l'obbietbvo di scar- conflitto nd .Medio Oriente pos- 
dinare ultenormente U comples sa avere oggi una soluzione de¬ 
so logistico nemico», i giomah finiUva in-.medlata: la questione 
sU amencani che seguono da vi dei confini e quella dei diritti 
cino le opCT^azioni sono di ebver- del popolo palestinese, 
so avviso. Essi prevedono che Penso che sìa necessaria una 
un'eventuale caduta ddla base iniziativa che permetta soluzioni 


< Delta ». ora la più esposta al- 
l'offensiva popolare, potrebbe 
dare il colpo di grazia all'intera 
operazione 


anche prowisorie che rendano 
possibili per il futuro e, anzi, 
preparino soluzioni che tengano 
conto delle deliberazioni della 


le » e che quest’ultimo « deve demi, destinati ai trasporto 
poter trattare dalle attuali p<v di carichi e pa.sseggeri. Non 
slzionl di vantaggio mlUtare». ^ precisato quanti ae 

NEW YORK, 18 rei saranno venduti. Questa 

n segretario generale della k.. 

ONU. U Thanl. ha annuncia- so^etica ha a 

to oggi di aver sottoposto al tato almini casi di migliora 
rappresentanti degli Stati Uni mento dei rapporti fra Cina 
U e dell'Unione Sovietica • U „ irocc 
suo punto di vista sulla par- ® soMolineando che in 

teoipazione delle due grandi Cma. finita la rivoluzione cui- 
potenze a una forza di pace turale, ci sì sta dedicando so 
nel Medio Oriente». ^ pratunto ai problemi dello 

IL (MIRO. 18 sviluppo economi(» e allo 
H presidente E1 Sadat ha j: 

presieduto nelle ultime ore '^fmttamentd di risorse natu 

una riunione alia quale hanno cali ancora intatte. 


In Cambogia la capitale I ONU. che chiedono a Israrie di 


E*hnom Penh è praticamente io 
stato d'assedio, con mezzi coraz¬ 
zati dovunque e pattuglie di 
aerei in volo permanente sulla 
attà. in occasione del pruno 


tornare entro i confini del 1967, 
e della realtà, che è andata ma¬ 
turandosi in questi anni, della 
acquisita cxisdenza dei popolo 
palestinese di affermare i suoi 


anntversano dei colpo militare diritU nazionali e di poterli rea- 
contro Sihanuk. che ncorre oggi lizzare in forme statali. 

ViolenU comliattimenti sono ^ Ogni soluzione che (xmeedes- 
gnalatt m vane provincie Due se. dal punto di vista del di 

elicoUen US.A sono stati ab- ritto, un premio agli aggres- 

-Il .,11 ® precludesse ai palestinesi 

Haroi U governo della i] diritto di rivendicare per il 

RDV ha denunciato nuovi bom futuro nuovi e più ampi diritti 

tordamenu aerei e navali, e con anche all interno stesso deilo 
le ertigliene terrestri, mntro Stato di Israele, sarebbe nega- 
villaggi sitiwti presso il 17* ^ uva e da scartare. - 

Ci possono es.sere defie solu- 
nf li** interlocutorie, si può pen- 

^rJo ® ***^'^® periodo du- 

*** Tung fante il ()uaie la lotta politica 

da parte di un aer« ammea^. p^^nde il posto di quella arma- 

. ^ P.\RI(j 1. 18 ta. Non si può immaginare che 

La dHeganme della RDV e la storia sia andata avanti e 

qiwlla del LRP del Sudvietnam possa andare avanti nella di¬ 
ane conversaziora di Pangi. tian- rezione in cui si sono mossi i 


no nflutato oggi di intervenire carri armati di Dayan. Forse 


alla I07.a seduta, per protesta 
contro l'escalation dell'aggres 
siane americana in Indocina e in 
particolare « per protestare con 
tro I continui bombardamenti 
sulla RDV e contro i preparativi 
che gli USA stanno facendo per 
scatenare la guerra nel Vietnam 
del Nord». 


Israele non è pronta oggi a in¬ 
tendere quale sarà la forza de¬ 
gli arabi domani nè quelli che 
saranno gli sviluppi dcH'opinio- 
ne pubblica in ogni parte del 
mondo Bisogna trovare modo 
di farglielo intendere pnma che 
riprenda la spirale dei combat¬ 
timenti. 


poter trattare dalle attuali p(v 
sizìoni di vantaggio militare». 

NEW YORK. 18 
H segretario generale della 
ONU. U Thanl. ha annuncia¬ 
to oggi di aver sottoposto al 
rappresentanti degli Stati Uni¬ 
ti e dell'Unione Sovietica « U 
suo punto di vista sulla par¬ 
tecipazione delie due grandi 
potenze a una forza di pace 
nel Medio Oriente». ^ 

IL CAIRO. 18 
n presidente E1 Sadat ha 
presieduto nelle ultime ore 
una riunione alla quale hanno 
partecipato II ministro della 
difesa, generale Pawzl. Il ca¬ 
po di stato maggiore dello 
esercito, generale Sadak e al¬ 
tri esponenti delle forze ar¬ 
mate. Ne dà notizia Al Ahram. 
il quale annuncia anche per 
sabato una riunione delia 
«Commissione per la prepa¬ 
razione bellica». 

Frattanto, sui giornale Al 
Gumhuma, Abdel Hadl Has 
sef. membro delia segreteria 
generale dell'Unione socialista 
araba, muove un nuovo e du 
ro attacco al direttore di Al 
Ahram. Mohammed Ha.ssanein 
Heykal per II suo articolo di 
venerdì scarso, nel quale si 
sosteneva che l'Egitto-non ha 
alcuna possibilità di liberare 
Il territorio (xrcupato dagli 
Israeliani se non affidandosi 
a « tal ton completamente 
estranei ». Abdel Hadl Ha.s.sef 
scrive che questo articolo, an¬ 
cor più di altri che Io han¬ 
no preceduto, ' ha suscita¬ 
to «riprovazione collera e ri¬ 
fiuto (»tegorico » tra le 
ma.<»e. 

' ' Come è noto. Heykal 
ha più volte perorato nel suol 
articoli la ricerca di un’inte¬ 
sa tra l'Egitto e gii Stati Uni¬ 
ti. che stacchi questi ultimi 
dal ruolo di protettori di 
Israele. 


molto 
tesa a 
Ceylon 


COLOMBO. 18 

C ancora molto tesa la si¬ 
tuazione a Ceylon malgrado la 
proclamazione, due giorni fa. 
dello stato dì emergenza. La 
signora Bandaranaìke, primo 
ministro, ha detto che gruppi 
d) guerriglieri di estrema si¬ 
nistra starebbero < tentando di 
gettare il paese nel caos e 
la popolazione nel terrore (XMi 
le loro iniziative ». 

« Non permetteremo — ha 
detto il primo ministro — agli 
elementi di.ssidenti di attenta 
re alla sicurezza dei pacifici 
(nttadinì del nostro paese, di 
creare il caos con i loro atti 
di terrorismo » La dichiara¬ 
zione. rilasciata dai microfoni 
deiremìttente ufficiale, face¬ 
va parte del discorso inteso a 
spiegare la situazione del 
paese. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINl 
Direttore responssbila 
Altstandro Corzl 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA* auionzzaziooe a giornale murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED fono e88Ml-I-S-4-S. 
AMMINISTRAZIONE: OOIU • TARIFFE (al mm per colon- 
Roma • Via del Taurtnt. 19 • na) > Commrrctale. Edizione 
Telefoni centralino: 4SSOS31 generale, feriale L SCO. feiitl* 
49S03S2 4950333 4930353 4951351 va L. 600. Ed. Italia setlen- 
4951333 4931333 4951354 495I35S tiionale: L. 400-450 Ed Italia 
. ARRONAMBNTI UNITA' centro-meridionale U. 900-350. 
(versamento su c/e postale Cronache locali. Roma !_ iSv 
a. 3/5531 Intestato a: AmmI- 300; Firenze 130-300. Toscana 
nistrazione de l'UnltA. viale L. 100-130; Na.fOil - Campania 
Fulvio Testi, 73 - 20100, Mila- U. lOO-ISO; Regionale Centro- 
OO) - ABBONAMENTO A SEI Sud L 100-120: Mllano-I>nm- 
NUMBRI: ITALIA anno lire bardia ' L. 180-330; Bologna 
31,000, semestre II OuO. trlme- L 150 350; Genova • Liguria 
sire 3 750 - ESTERO; anno lire L. lOO-ISO; Torino - Piemonte, 
33 000, semestre 17 000. trlme- Modena, Regalo E.. Emllla-Ro- 
•tre 9.730 • Coa L’UNITA’ magna L IOO-I.30; Tre Vene- 
DEL LUNEOr: ITALIA an- zie L I00-I2O • PURRI.ICITA* 
no L. 34 300, semestre 13 800. FINANZIARIA, I.EGAI.P., RE- 
trimestre 8 700 - ESTERO an- DAZIONAI.B: Edizione gene- 
no L. 38 000. semestre 19500. rate L 1000 al mm Ed Italia 
trimestre 10 ODO • PUBBLICI- settentrionale L Sno; Edirio- 
TA’: Concessionaria esclusiva ne tlatia Centro-Sud L 500 
S P.l. (Società per la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma. Piazza San —. 

Lorenzo In Lucina, n 36 e sue Stab. Tipografico QATE 00185 
•uccursall In Italia • Tele- Roma • Via del TaurInL a, 19 


Complotto 

dai verbali di perquisizione: 
tra i nomi spiccano quelli di 
ex ufficiali, di armaioli. A 
Roma è stata < visitata > da¬ 
gli agenti l'abitazione del 
maggiore Rosa (congedato da 
circa un anno) -— che in not¬ 
tata, come abbiamo detto al- 
l’inizio, è stato condotto a Re¬ 
gina Coeli in stato di fermo 
giudiziario — in via delle 
Montagne Rocciose 74, poi è 
stata la volta del suo studio, 
dove sarebbero stati trovati 
documenti definiti « di estrema 
importanza ». Sembra, fra lo 
altro, che il maggiore abbia 
vissuto per qualche tempo nel 
casolare alle porte di Pale- 
strina dove sono stati trovati 
11 chili di dinamite e 200 metri 
di miccia. A Ostia è stata 
perquisita la casa — in via | 
dei Triremi — di Massimo 
Bozzinl, un personaggio ab¬ 
bastanza noto negli ambienti 
di estrema destra. E l'elenco 
ufficioso continua con A. 
(proprietario di una arme¬ 
ria), con altri tre, quattro 
nomi di personaggi semisco¬ 
nosciuti. A Milano, tra le 
perquisizioni, quella in casa 
di Cario Milani, ex della 
<X Mas », presidente della 
sezione provinciale dei para¬ 
cadutisti. di Giovanni Moran- 
di, consigliere delegato delia 
« Simpress ». di Gavino Mat¬ 
ta. dipendente della SIP e 
iscritto per alcuni anni al 
« fronte nazionale ». A Geno¬ 
va le perquisizioni sono sta¬ 
te quindici; «ci sono nomi 
di rilievo... » hanno confidato 
gli investigatori. A Bari quat¬ 
tro perquisizioni, una nella se¬ 
de di « Avanguardia naziona¬ 
le ». una nella abitazione di 
un avvocato, due nelle ca.se di 
persone note per le loro atti¬ 
vità di paracadutisti. 

Dalle figure di secondo 
piano al < comandante ». Alle 
10.30 si è saputo che Junio 
Valerio Borghese era stato 
convocato dal giudice: al suo 
posto però si è presentato lo 
avvocato Appella, che ha det¬ 
to di non essere riuscito a 
rintracciare il suo a.ssistito a 
causa delio scarso tempo a 
di.sposizione. « Borghe.se è 
fuori Roma... * ha aggiunto: 
poi ha spiegato che si pre¬ 
senterà. almeno crede, quan¬ 
do il magistrato fisserà una 
nuova data. Tuttavia la poli¬ 
zia ha ricevuto il preciso in¬ 
carico di rintracciare il « co¬ 
mandante ». tanto che alcuni 
agenti si sono presentati nella 
sua abitazione, senza ovvia¬ 
mente trovarlo. Negli ambienti 
giudiziari si avanza l’Ipotesi 
che. nonostante la formula 
« come teste ». i poliziotti ab¬ 
biano ricevuto l’incarico di ar¬ 
restarlo. 

Senza dubbio Valerio Bor¬ 
ghese è al centro della in¬ 
chiesta. Sessantacinque anni, 
scarcerato nel *49 in seguito 
a una amnistia — la « sua > 
X mas venne riconosciuta 
colpevole di oltre 800 assas¬ 
sini) commessi durante il iie- 
riodo deH’occupazione nazista 
e della « repubblica sociale » 
— un castello ad Artena. una 
villa a Nettuno, cinque o sei 
indirizzi romani, primo fra 
tutti (]uello di via Giovanni 
Lanza 130 dove sono stati se¬ 
questrati numerosi documen¬ 
ti fra cui il testo del messag¬ 
gio radiofonico c alla Patria 
e al popolo » che iniziava (N>- 
sì: cTtaliani l’incertezza e la 
incapacità... ». 

D’altra parte Borghese non 
ha mai fatto mistero degli 
scopi del suo < fronte nazio¬ 
nale ». dei finanziamenti, del¬ 
le potenti amicizie, dei < pro¬ 
getti ». Proprio il nostro gior¬ 
nale. un anno fa, pubblicò una 
speine di carta programma¬ 
tica del «fronte»: «i partiti 
non devono più essere protago 
nisti attivi della vita politica 
‘ ...esclusione dei partiti dal 
.sistema sindacale... (mstituzio 
ne di uno Stato forte... liber¬ 
tà del cittadini intesa come 
osservanza assoluta e imme¬ 
diata delle leggi... ». L’opu¬ 
scolo era stato regolarmente 
depositato e registrato alla 
questura di Roma. 

E poi. tre mesi fa. lo stesso 
Borghese — in una intervista 
alla « Stampa » — aveva, (mn 
buona dose di ciarlataneria, 
annunciato e reclamizzato i 
propositi della sua organizza 
zinne: « stiamo preparando un 
centro di potere che possa 
prendere II posto delle strut¬ 
ture attuali... abbiamo aderen 
ti neH’amministrazione delio 
Stato, nelle Università, fra i 
dirigenti industriali. perUno 
nei sindacati... le nostre idee 
trovano udienza pure nelle 
forze armate... ci sono anche 
deputati e senatori che siedano 
in Parlamento sotto altre eti¬ 
chette. ma che in realtà appar 
tengono ai « fronte ». sono la 
nostra eprìnta colonna... » 

L'ultima « sparata * dì B<ir 
ghese risale ai fatti di Regg'O 
Calabria (nella città agivano 
diversi « (mmmandos » della 
sua organizzazione) e lui si 
vantava di « aver aperto gli 
occhi ai reggini » Nonostante 
tutto ciò. per tre anni il 
« fronte » neofascista non ha 
avuto fastidi con la polizia ren 
la magistratura’ forse perc'^è- 
le sue vanterie sulle collusioni 
<mn (erti personaggi deH'apna 
rato statale non erano dawe 
ro campate in ana 

Certo, (omiinque non sono le 
Istrioniche esibizioni di Ror 
ghese. non è il « fr^mte nazio 
naie » - pur con tutti i su«ii 
addentellati - a cos|-tiiire Ir 
autentico n*TÌcolo per te is(i 
(uziont Per spazzarli via ha 
slerehbe ben poco ha«t”r-hh» 
applicare le leggi Ma que«f 
eruppi rispondono a una fiin 
/.ione precisa, di portare avan 
ti la strategia del tritolo, di 


arroventare la situazione poli¬ 
tica — con atti terroristici, 
provocazioni, come a Milano e 
a Catanzaro - fino a « legit¬ 
timare » una massiccia repres¬ 
sione. un riprìstino deir« ordi¬ 
ne > con < tutti i mezzi ». 

Que.sti gruppi sono soltanto 
la «spia» luminosa, la punta 
più appariscente di quell'arco 
di forze reazionarie che affon¬ 
da le radici su un terreno ben 
più solido, quello della gran¬ 
de industria, dell’agraria, del¬ 
l’alta burocrazia, dell'alta fi¬ 
nanza, delle clientele politi¬ 
che, degli interessi e delle 
agenzie d’oltre Atlantico. So¬ 
no queste forze che. adesso, 
mirano a insabbiare, per¬ 
chè più nulla sì sappia: e 
tocca al movimento popolare, 
unitario e antifascista, che ha 
imposto l’avvio delie prime 
indagini, battere anche que¬ 
sto tentativo. 

Le associazioni 
d'arma fanno 
marcia indietro 

.Adc.sso anche le a.s.socia7.ioni 
d'arma fanno marcia indietro, 
por quanto rigiiania la parteci¬ 
pazione alla manife.staziaie di 
domenica, a Roma, indetta dai 
sedicenti « amici delle forze ar¬ 
mate ». In un comunicato dcJ 
« Comitato d’inte.sa delle asso¬ 
ciazioni d'arma » viene infatti 
affermato che « nessuna delle 
a.ssociazioni è intervenuta àl- 
r.Adriano ufficialmente, con rap¬ 
presentanze, labari o bandiere ». 
Nel comunicato si aggiunge che 
la presenza, a titolo personale, 
di « taluni elementi (jlie porta¬ 
vano i di.stintivi a.ssix'iativi * può 
aver * ingenerato l’impressione » 
(he alla manifestazione avesse¬ 
ro aderito le vane a.ssociaziom 
comhattcnti.stiche. 

Preso atto della smentita — 
s^ipur tardiva — delle assocna- 
zioni d'arma, resto da chiedersi 
(e il governo-dovrà dare una ri¬ 
sposta in Parlamento) chi nrai 
ha chiesto al Ckimiliter la pre¬ 
senza di un picchetto d’onore al 
Milite Ignoto, e perché mai il 
comando militare abbia ritenuto 
di inviare un drappello di gra¬ 
natieri. guidati da un colonnel¬ 
lo. per pre.sentare le armi a per¬ 
sonaggi come (^aradonna e De 
Lorenzo. 

I commenti a Mosca 

Dalla nostra r(>«ÌRzione 

■ MOSCA. 18 

Ckin grande interesse ed e- 
mozione l’opinione pubblica 
sovietica segue le notizie pro¬ 
venienti In queste ore dall’Ita- 
lia sulla ferma reazione de¬ 
mocratica contro gli autori ed 
i complici del tentato colpo di 
Stato. Radio Mosca ha aperto 
stamane tutti i notiziari con 
le corrispondenze Tass dal 
nostro paese. . 

La « Pravda ». sotto un uni¬ 
co titolo « Sventata la congiu¬ 
ra», ha pubblicato la notizia 
sull’operazione di polizia 
condotta -dalla magistratura 
contro le sedi fasciste ed una 
corrispondenza da Trieste sul- 
l’aggressione contro il compa¬ 
gno Vietali. La «Tass», nella 
giornata di oggi, ha messo In 
rilievo in particolare che c la 
polizia e la magistratura era¬ 
no a (xinoscenza del piani di 
colpo di Stato sin dall’inizio 
del mese di marzo ». 

Nel pomeriggio, sempre la 
« Tass », ha dato ampie Infor¬ 
mazioni sui lavori del CC del 
PCI, ed In particolare sul rapi- 
porto di Amendola, sottoli¬ 
neando in primo luogo il pas¬ 
so del discorso in cui si af¬ 
ferma che « per stroncare le 
manovre della reazione incor¬ 
re proclamare nel paese lo 
stato di preallarme antifasci¬ 
sta ». 


Arresti 


lana Clemente Forte, che ha 
garantito il suo impegno e le 
sue capacità a fianco degli 
operai e si è adoperato — In¬ 
sieme a tutti gli altri diri¬ 
genti ed attivisti sindacali — 
perchè la lotta non sfociasse 
in asprezze ed esasperazioni. 
Gli altri sindacalisti denuncia¬ 
ti sono Cipollaii. Tassotti, 
Brachmi della CGIL e Oul- 
dozzi della CISL. 

Queste denunce e questi ar¬ 
resti costituiscono il «contri¬ 
buto» della polizia giudiziaria 
e dei (mmpetenti organi della 
magistratura alla soluzione di 
una vertenza insorta esclusi¬ 
vamente sulle colpe e sulle 
inadempienze della parte pa¬ 
dronale’ 

Si tenga conto che 1 calta- 
tuneri marchigiani prima per 
la conquista del contratto, poi 
per farlo attuare, sono in fot¬ 
ta dall’autunno scorso. Intui¬ 
bile il loro stato d’animo. No¬ 
nostante tutto la violenza è 
venuta dalla parte delle « ina¬ 
dempienze»; cl riferiamo alla 
tentata aggressione a Monte 
Urano nei (Minfronti del <M)in- 
pagni Rodolfo DinL segretario 
della federazione comunista di 
Fermo, Primo Gregorl consi¬ 
gliere regionale, alle bastona¬ 
ture Inferte a sindacalisti co¬ 
me Guldozzl. al vero e proprio 
pestaggio di un operaio. 

Intanto si sviluppa In tutto 
Il territorio calzaturiero — da 
sindacati e partili, agU enti 
locali — un vasto movimento 
di solidanetà verso l denun¬ 
ciati e gli arrestati. Per que¬ 
sti ultimi si reclama l’imme¬ 
diata scarcerazione. 

* CATANIA, It 

Da dlclotto giorni 1 dipen¬ 
denti del (talzalurificio Sciol¬ 
to sono in sciopero per prote¬ 
stare contro l'arbitrario licen¬ 
ziamento di 23 dipendenti, tra 
CUI tutti t rappresentanti sin¬ 
dacali aziendali. 

Starmiiiina dinanzi al locali 
della ditta, in (»>rso Sicilia si 
è verificato un nuovo gravis¬ 
simo ep.siKlio di provo(»zio- 
ne- ti titillare na tentato di 
aprire le saiacinesche del ne¬ 
gozio per riprendere raitlvl- 
tà cumiiierciaie e sfidare gli 
sciojirranii che tra l’auro era¬ 
no in que m«»menio circonda- 
j da ’ngenti forze di oohzia 
ir pieno -is-seiU) di guerra 

Alla ■ giusta reazione degli 
scioperanti, ia polizia è en¬ 
trila subito in azione ed ha 
fermato due dirigenti sinda¬ 
cali e due calzaturieri, OH» so¬ 
no stati condotti in qusstura. 



















